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* “, è _ 

pezza d'appoggio 

J. FAMOSI conti della Federconsorzi relativi ( agli 
ammassi sono stati, dunque, presentati in Parlamen¬ 
to. Ci si poteva attendere che un tale atto fosse ac¬ 
compagnato da una clamorosa dichiarazione sulla 
stampa, alla radio, alla televisione, circa le « men¬ 
zogne dei comunisti sbugiardate » o sulla « adaman¬ 
tina onestà di quanti i comunisti hanno calunniato», 
ecc. Invece la presentazione dei conteggi sugli am- 1 
massi è avvenuta quasi di nascosto e i giornali go¬ 
vernativi — a cominciare dal Popolo — ne hanno 
dato notizia in breve e senza* commenti. Solo noi,’ 
quelli che dovevano essere sbugiardati, abbiamo 
dato alla notizia il massimo rilievo. ; 

Tutto questo è molto significativo. Vero è che 
se la D.C.‘ avesse avuto modo di confutare le accuse 
mosse non solo dai comunisti ma da uomini come 
Ernesto Rossi e il professor Rossi Doria, lo avrebbe¬ 
ro fatto durante la campagna elettorale, accettando 
la sfida in questo senso lanciata dal PCI. Ma come 
mai, anche adesso che certi conti sono stati presen¬ 
tati, si tende a passare la cosa quasi sotto silenzio, 
a parlarne il meno possibile? 

Tj A RAGIONE essenziale sta nella natura dei con¬ 
teggi ‘ presentati e nelle loro risultanze. I conteggi' 
sono fatti in modo da rendere impossibile — o quan¬ 
to meno difficilissimo — il controllo parlamentare. 
In effetti il Parlamento dovrebbe, ratificando quel¬ 
la contabilità, ì passare una spugna sul passato, ri¬ 
nunciando ad una sua essenziale prerogativa. L'uni¬ 
ca cosa che sembra possibile accertare in base a quei ■ 
conti è infatti il costo della politica granaria realiz- 
zata in questi anni: e la cifra non si discosta molto ; 
da quei mille miliardi indicati nel rapporto Rossi 
Doria e negli altri documenti d’accusa di questo prò- ! 
cesso cui la D.C. tenta invàno di sottrarsi. Ma, in¬ 
dicata la spesa che lo Stato ha sopportato — facendo 
anticipare i soldi dalla Banca d’Italia — non si ri¬ 
sponde all’interrogativo che è al fondo di tutta la 
questione: in che modo sono stati spesi quei soldi? . 
Ed è appunto per evitare quest’interrogativo che ora 
si presenta una contabilità senza ■ documentazione, 
senza pezze d’àppoggio, per chiedere al Parlamento 
una specie di « voto di fiducia ». Chi crede nell’one¬ 
stà di quanti hanno messo le mani nei sacchi di 
grano portati all’ammasso si accomodi: voti per ap¬ 
provare quei conti! 
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Il significato dell’affer- 
mazione della sinistra 
Echi preoccupati fra i 
dorotei * Un documen¬ 
to « lombardiano » sul- 
la congiuntura 


t 


Hailé Selassié in Algeria 


U --MA. •: - • 

NA SOLA «pezza d’appoggio» accompagna : la • 
contabilità della Federconsorzi, e Bonomi l’ha indi- : 
cata in una sua recente intervista sul settimanale - 
della D.C.: le gesta anticomuniste di questa « diga 
democratica » fatta di miliardi, di intrallazzi, di sal¬ 
ti acrobatici sul codice penale. Ma questa unica «giu¬ 
stificazione» presentata da Bonomi è tale da avva- > 
lorare proprio tutte le accuse che sono state elevate. 
« I comunisti — ha detto testualmente Bonomi nel¬ 
l’intervista pubblicata dalla Discussione e ripresa 
dal Popolo — non si sono potuti servire dei Consorzi 
Agrari e delle loro 5.000 agenzie. Se ne è servita,, 
invece, la Confederazione dei coltivatori , diretti 
nella sua lotta implacabile contro la sovversione 
comunista». r ' •• • . w v 

■ Cosa significa questa affermazione di Bonomi? 
Significa che la Federconsorzi ha dato dei soldi per 
la crociata anticomunista di Bonomi? E quanti mi¬ 
liardi? Significa che manifesti, funzionari, automo¬ 
bili, galoppini elettorali, magari anche qualche de-. 
putato è stato comprato con i 1 soldi dei ' Consorzi • 
Agrari? Significa che quelle 5.000 agenzie,' oltre a 
vendere il concime per conto della Montecatini e i 
trattori per conto della FIAT, non solo hanno inta¬ 
scato alte tangenti sui prezzi salatissimi di questi * 
prodotti,’ ma hanno in tal modo fatto pagare ai con¬ 
tadini anche le spese della campagna d’odio diretta 
da Bonomi e dal suo gruppo? Significa che altri 
soldi sono stati tratti dall’ammasso del grano e di 
altri prodotti? L’incauta affermazione di Bonomi 
esige delle precise risposte. Le debbono dare coloro 
che chiedono al Parlamento un colpo di spugna, ap¬ 
punto in nome dell’anticomunismo. ; 

U problema della Federconsorzi resta dunque 
aperto di fronte al paese in tutta la sua interezza e 
in tutto il suo valore non solo di scelta decisiva per 
i contadini e per l’agricoltura ma anche come discri¬ 
minante politica e morale. Sottrarre la Federcon-- 
sorzi al dispotismo di Bonomi, fare del suo patri- ‘ 
monio uno strumento veramente al servizio della 
azienda contadina e della lotta contro il carovita, 
per lo sviluppo della cooperazione, estirpare questo 
«cancro» che minaccia la vita democratica nazio¬ 
nale: questi obiettivi, queste rivendicazioni conte¬ 
nute nelle mozioni che il PCI e il PSI hanno recen¬ 
temente presentato alla Camera e che la D.C. ha 
bloccato ricorrendo all’aiuto delle destre, sono at¬ 
tuali oggi più che ieri, specie alla vigilia delle trat¬ 
tative per la formazione di un nuovo governo di 
centro sinistra. 

Diamante Limiti 


Sciopero della fame 
dei «sepolti vivi» di Rovi 


' I « sepolti vivi *• di Ravi. chiu¬ 
si al fondo dei pozzi da venti- 
sei giorni per impedire | licen¬ 
ziamenti e lo smantellamento 
della miniera Marchi. - hanno 
iniziato da ieri uno sciopero 
Ótlla fame, troncando altresì le 
comunicazioni telefoniche con 
l’esterno. I parlamentari comu¬ 
nisti toscani hanno immedia¬ 
tamente presentato un’interro- 
gaziom al presidente del Con¬ 
sigli» 


I n Consiglio comunale di Ga- 
vorrano siede in permanenza, 
|i Consiglio provinciale di Gros¬ 
seto è convocato in via straor¬ 
dinaria per questa sera. I sin¬ 
dacati hanno confermato per 
giovedì Io sciopero di 24 ore 
dei minatori maremmani e di 
due ore per tutte le categorie, 
oltre alia dimostrazione che 
avrà luogo nel capoluogo. 

(A pagina 10 un ampio 
servizio) \ 


Alla vigilia del Congresso 
del PSI che si aprirà venerdì 
all’ EUR, Tattenzione degli 
ambienti politici si concentra 
sui ; dati definitivi del dibatti¬ 
to precongressuale, e sul loro 
significato politico. La ' sini¬ 
stra, ieri, dava il suo consun¬ 
tivo finale. Su un totale di 
482.752 voti, la sinistra ha ri¬ 
scosso il 39,30 per cento, gli 
autonomisti il 56,77 per cen¬ 
to, Pertini il 2,19 per cento. 
Anche i dati forniti dagli au¬ 
tonomisti, rispecchiano, con 
qualche gonfiatura, lo stesso 
quadro, dando agli autono¬ 
misti il 57,1 per cento, alla si¬ 
nistra il 38,80 per cento, a 
Pertini il 2,22. Le oscillazio¬ 
ni, rispetto al Congresso di 
Milano, manifestano una leg¬ 
gera flessione Idi meno di due 
puntiJdeilasinistra.'eunléM- 
gero aumento (meno di due 
punti) degli autonomisti. Tali 
cifre dicono che il rapporto di 
forze numeriche — come è 
stato sottolineato dai compa¬ 
gni Vecchietti e Valori — non 
è sostanzialmente mutato. La 
leggera flessione subita dàlia 
sinistra ' (nelle zone dove il 
PSI ha subito le maggiori per¬ 
dite elettorali il 28 aprile) ha 
deluso * le aspettative di un 
balzo avanti della maggioran¬ 
za autonomista, che non < c’è 
stato. Rispetto al Congresso di 
Milano, al contrario, la situa¬ 
zione all’interno del PSI ap¬ 
pare invece mutata politica- 
mente, con • l’apparizione, - in 
seno alla maggioranza, di una 
divisione che. come ha notato 
il compagno Vecchietti, ha ca¬ 
rattere « permanente ». I pri¬ 
mi calcoli faqno risalire a un 
dieci per cento abbondante la 
disponibilità congressuale di 
quegli autonomisti che, ai ver¬ 
tici e alla base, si raggruppa¬ 
no attorno alle posizioni di 
Lombardi, Santi e Codignola. 
Si è creata così una situazione 
per cui, ha commentato Vec¬ 
chietti « c’è ormai una mag¬ 
gioranza nel . Partito che è 
d’accordo nel respingere l’at¬ 
tuale tendenza della DC a vo¬ 
lere un centrosinistra deterio¬ 
rato rispetto a quello stesso di 
Fanfani ». Si tratta, in sostan. 
za. della possibile convergenza 
di posizioni su problemi par¬ 
ticolari fra la corrente di si¬ 
nistra e i gruppi autonomisti 
restii ad accettare pienamen¬ 
te le ipotesi dorotee più spin¬ 
te (dall’atlantismo schietto, 
alla scissione sindacale, alla 
rottura delle giunte dì sini¬ 
stra, al sabotaggio delle Re¬ 
gioni) quali erano quelle con¬ 
tenute nel famoso « piano del- 
la Camilluccia » appoggiato, 
nel PSI, solo da una mino¬ 
ranza del CC. vale a dire dal 
settore più di destra degli au¬ 
tonomisti. 

Tale situazione interna del 
PSI. ba provocato naturalmen¬ 
te commenti amari nei settori 
della destra d.c. e dei doro¬ 
tei. Per combattere l’ipotesi dì 
una collaborazione con il FBI 
< condizionato dalla sinistra » 
un gruppo di < centristi » d.c., 
capitanati dall’on. Greggi, ha 
addirittura indetto un conve¬ 
gno che si terrà a Roma prima 
del Congresso del PSI. Nè le 
preoccupazioni per la manca¬ 
ta affermazione dei « nennia- 
ni » puri si ferma ai più tar¬ 
di centristi. Anche negli am¬ 
bienti dorotei, i risultati pre¬ 
congressuali sono stati accolti 
con evidente malumore. La 
agenzia ARI, specializzata nel 
raccogliere gli nmori dorotei, 
interpolava ieri ufficiosa¬ 
mente ' un ; discorso dell’on.le 
Piccoli, portavoce doroteo. Ri¬ 
facendosi alle dichiarazioni di 
Lombardi sulla situazione eco¬ 
nomica e ai risultati negativi 
dell’auspicato « balzo in avan¬ 
ti.» dei nenniani, l’agenzia 
scriveva che l’atteso «chiari¬ 
mento» precongressuale non 
si è avuto e difficilmente si 

m. I. 

(Segue in ultima pagina) 
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L’imperatore d’Etiopia Hailé 8elasci&, che si trovava da qualche- giorno a Rabat, ha ri¬ 
nunciato per il momento a un viaggio a Parigi, per recarsi in aereo ad Algeri nella spe¬ 
ranza di riuscire .a proseguirò con successo un suo tentativo di mediazione nel conflitto 
tra l’Algeria, e il Marocco. L’imperatore era accompagnato dal ministro degli esteri alge¬ 
rino Buteflika. Nella telefoto AP: Hailé Selassié e Ben Bella rispondono ai saluto delia folta 
all’uscita dall’aeroporto di Algeri dopo Tarrivo dell’imperatore di Etiopia „. ... v 

V - (A pagina 12 il servizio del nostro inviato) 


Un comunicato della TASS 


Lungo elenco deile gravi responsabilità 
dell'ex segretario del CNEN nella ge¬ 
stione del denaro affidatogli - Perchè il 
ministro dell'Industria non esercitò i 
controlli necessari? - Il prof. Ippolito 
a disposizione dell'autorità giudiziaria 

Il « caso > Ippolito è in pie- 
no sviluppo. Ieri il sostituto , 

procuratore generale della 
Corte d’Appello, dott. Sa- 
Viotti, ha aperto l’inchiesta ! 
giudiziaria interrogando i [ 
tre funzionari incaricati dal 
ministro Togni di condurre 
una rapida indagine ammi- . 
nistrativa sulla gestione del 
|CNEN. Nel contempo a Mon- 
(tecitorio e a Palazzo Mada- • 
ma sono stati r distribuiti i • 
testi completi sia dell’inchie¬ 
sta ministeriale ché della in¬ 
dagine che condussero a suo 
tempo quattro senatori de- 
ihocristiani. Per parte sua, il 
prof. Ippolito ha fatto sape- 

re tramite* i suoi lègalL(av- pèllet' Ippolito . ' 
vocati Adolfo Gatti e Saba- 
tini) di essere a completa 
disposizione della giustizia e 
di non avere mai avuto la 
intenzione di lasciare ITtalia. ■ 

In cinquantasette • pagine a 1 
stampa, ricche anche di cifre • 
e di prospetti, i tre funzio- -• 
nari che hanno condotto la 
indagine amministrativa han¬ 
no condensato i risultati del¬ 
la loro ricerca. Si tratta, è I 
spiegato, di una indagine per 
c campione >, fatta cioè sce¬ 
gliendo alcuni dei molteplici 
settori di attività dell’ex Se- : 
gretario generale del CNEN ' 

Ippolito e senza la pretesa . 
di investire tutto il campo > 
dell’azione svolta dall’organo 
statale, cosa che non era pos- ’ 
sibile sia per la mancanza di 

tempo sia per l’assenza nel- „ ministro Colombo ! 
la commissione di inchiesta , . ; - 

di tecnici ed esperti sia infi- _ , __ ^_ __ ~ < 

ne per i limitati poteri di cui I ' .* 

la commissione dispone. . ■ . « 

La premessa è importante I ■- I ^ Al 

perchè indica i limiti della I ' * A i 

indagine e quindi postula con ■ > 

urgenza-la necessità di una | > ^35 T 

inchiesta ben più approfon- . Oj [ 1 

dita e vasta. Non per caso gli I • ;.; . • ; 

indagatori hanno completa- , '. ^ j 
mente trascurato nel corso I / dell inchiesta am- 
della loro - ricerca . il ruolo I ministratimi sulla gestione 
avuto dal ministro dell’Indù- i del CNEN contengono in- 
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sabotaggio USA 

Nuovo 
voto 
oll’ONU 
contro 
la Cina 


NEW YORK, 21. 

Per la quattordicesima vol¬ 
ta gli Stati Uniti hanno im¬ 
posto all’ONU il sabotaggio 
contro la Cina popolare per . 
impedirle dì occupare il suo 
posto nella . organizzazione 
mondiale, posto nel quale 
viene j abusivamente mante¬ 
nuto il fantoccio Cian Kai- 
scek. L’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha vo*- 
tato oggi sulla proposta, c 
avanzata dalla . delegazione - 
albanese, per la restituzione 
alla Cina del seggio che è 
suo e la proposta ha ottenuto 
41 voti favorevoli e 57 con¬ 
trari. Dodici Paesi : si sono 
astenuti. La delegazione del¬ 
l’Etiopia era assente. ;. t \ 
Il dibattito è durato una 
settimana e i rappresentanti 
americani hanno ripetuto la : 
manovra ormai consueta per ; 
assicurare a Clan Kai-scek 
l’appoggio dei Paesi legati al ! 
carro dell’imperialismo sta¬ 
tunitense. Per la delegazio¬ 
ne albanese ha parlato il mi- - 
nistro degli Esteri Behar 
Sctylla, il quale : ha dichia¬ 
rato che gli imperialisti ame- ; 
ricani utilizzano Formosa, 
occupata dalle loro forze, co¬ 
me base di aggressione con¬ 
tro la Repubblica popolare 
cinese. Il carattere aggres¬ 
sivo dell’occupazione di Por-'; 
mosa : e l’illegittimità della 
presenza del rappresentante 
di Ciang all’ONU è stata sot¬ 
tolineata dai delegati di tutti 
i Paesi socialisti. V 
Il risultato del voto odier¬ 
no è pressoché -■ uguale a 
quello dell’anno scorso. Le ; 
variazioni registrate sono le 
seguenti: lo Yemen, che nel 
1962 si era astenuto, ha vo¬ 
tato a favore della mozione;. 
la Sierra Leone è passata dal * 
no all’astensione; Cipro e la 
Malesia dall’astensione al no 
e il Kuweit, per la prima . 
volta presente, si è astenuto. 
L’Etiopia, questa volta as¬ 
sente, aveva l’anno scorso vo- u 
tato a favore. 


L’errore 
di Ippolito 


I dati dell'inchiesta am¬ 
ministrativa sulla gestione 
del CNEN contengono in- 


Pericolosa per la pace 

la forza multilaterale 

» ... v i * 

« I circoli dirigenti sovietici non possono ignorate le 
pericolose conseguenze di en accesso della Repebblica , 
federale tedesca agli armamenti atomici » — Pacate 
reazioni al discorso di Kennedy : 


avuto dai ministro aeu inau- i 

stria del tempo nelle molte | dubbiamente ; elementi di 
colpe attribuite al Segreta- . notevole gravità, e tali che, 
rio generale del CNEN Ippo- I d * fronte ad essi, non si 
lito. I funzionari hanno do- 1 T™ 0 che auspicare un chia¬ 
vino in proposito, a conclu- I rimento definitivo anche in 
sione della loro esposizione e I ordine alle eventuali re- 
per dovere, crediamo, di ■ . sponsabilità penali del pro¬ 


la fondatezza del nostro ■ 
scetticismo e del nostro so- I 
spetto sugli intenti reali di . 
chi ha promosso tutta Fin- I 
dagine. Stando alle solenni 1 
dichiarazioni dell’on. Togni, I 
si dovrebbe infatti credere I 
che la solerzia e la rapi- ■ 
dità adoperate per il caso | 
Ippolito altro non sono se 


Dalla mostra redazione 

•MOSCA 21. ' 
Il governo sovietico ha 
confermato ; oggi pubblica¬ 
mente la stia opposizione al¬ 
la . creazione * delle * forze 
multilaterali > della NATO. 
Lo ha fatto con una dichia¬ 
razione delVagenzia TASS 
che, nonostante il suo carat¬ 
tere semplicemente ufficioso, 
ha secondo il costume poli¬ 
tico sovietico, - il valore di 
un documento ufficiale. Nel 
giudizio dei dirigenti della 
URSS il progetto di sforza 
multinazionale », aprendo la 
porta dell’arsenale • atomico 
ai generali tedeschi, entre¬ 
rebbe in aperto conflitto con 
lo spirito, se non con la let¬ 
tera, dei recenti accordi rag¬ 
giunti tra est e ovest — pri¬ 
mo fra ; tutti il Trattato di 
Mosca — e potrebbe compro, 
mettere la distensione inter¬ 
nazionale, appena incipiente, 
che quegli accordi hanno re¬ 


so possibile. Si tratta dun¬ 
que di un giudizio molto 
netto e severo. - •■■ ■ ' 

Ecco la parte conclusiva 
del comunicato TASS: ‘ € l 
circoli dirigenti sovietici non 
possono ignorare le pericolo¬ 
se conseguenze di un accesso 
della Repubblica federale te¬ 
desca agli armamenti atomi¬ 
ci, in qualsiasi forma esso si 
produca, né possono trascu¬ 
rare la necessità di garantire 
la sicurezza dell’Unione So¬ 
vietica e dei suoi alleati per 
una simile eventualità. E* pu¬ 
re necessario pensare che i 
passi pericolosi intrapresi 
dalla NATO non possono non 
avere un cattivo influsso sui 
germogli, ancora teneri, di 
comprensione e di fiducia 
apparsi nel rapporti fra gli 
Stati, e quindi rischia di ri¬ 
flettersi in modo sfavorevole 
sulla ricerca di una soluzio¬ 
ne per il problema della pa¬ 
ce generale e. 

. Contrariamente . a quanto 


per dovere, crediamo, ai uh uc» j/nr *kpv**w ***** v auw wm 

onestà, specificare che < in | f essor Ippolito. Per ; questa bob una manifestazione I 
ordine a varie omissioni • o , parte, del resto, l’istrutto- della frenetica volontà mo- ■ 
anomale procedure, è da os- | ria è già in corso; non re- rahzzatrice che pervaderei I 
servare che esse non sono 1 Q«*ndi che attenderne be il gruppo Airmente del- I 
imputabili esclusivamente al | ^ conclusoti. Poiché tu- *o DC* Jfu i fallt sono li a « 
prof. Ippolito in quanto è da ■ no * f ancora comin- provare il contrario: nel co- § 
riconoscere che vi furono a I t altra istruttoria, so specifico del CNEN, U 

volte taciti consensi oppu- | Thelhi, ancora piu grave, pertinace rifiuto dell’tn- I 
re tolleranze, come lo stesso . ^ responsabilità politi- chiesta parlamentare, che 1 
svolgimento dei fatti, quale | c ^ c stanno dietro tl sola avrebbe potuto arri- | 
è precisato nella relazione, ! caro Ippolito, sarà utile pre- vare dove i tre indagatori | 
rende in alcuni punti mani- | ctsar ? c !] e ,. ne 1 l inchiesta amministrativi certo non | 
festo » Questa è la forma 1 amministrativa ne le sue potevano; nel caso dei I 
plù esplirit? che glf inda™ | ^ ntwlU conseguenze in Vajont, l’altrettanto ostina- . 
tori hanno trovato per indi- ■ P^. ale faranno mai ta e non spiegata resistenza | 

care le precise resoonsabi- ■ ^ffictenU a farci conside- a un’inchiesta parlamenta- _ 

HU che n^fnistro^m- I ™ f jota I 

bo e il suo capo-gabinetto I v fro anzi il contrario, giac - tare le responsabilità go- 


<t era detto su parte della 
stampa occidentale, aveva¬ 
mo già segnalato giorni fa 
come Gromiko avesse riba¬ 
dito nei suoi colloqui in Ame¬ 
rica questa tenace intransi¬ 
genza sovietica su tutti i 
progetti che possono facili¬ 
tare il riarmo atomico della 
Germania occidentale. Oggi 
questa stessa posizione vie¬ 
ne enunciata pubblicamente. 
Ciò non significa che si dia 
a Mosca un giudizio negativo 
sugli incontri che si sono 
svolti in occasione dell’as¬ 
semblea dell’ONU. Opinioni 
del genere erano state attri¬ 
buite a Gromiko da agenzie 
occidentali; ma il ■ ministro 
sovietico . si è affrettato a 
smentirle categoricamente da 
Berlino, prima ancora di fa¬ 
re ritorno a Mosca. Quel che 
invece si pensa nell’URSS è 

Giuseppa Soffi 

(Segue in ultima pagina) 


iui , vicenda; queue re- ■ 

snnnsahilità f>mprmnn Hai I "'w, tu reiuiioBe r«o iw «m* kwwow juiia ■ 

restef 3 chiararmmfea? con- ta ** conferma ciò che segno ad accuse tanto do- | 
testo della relazione. I noi abbiamo'sempre soste- I 

pc^bUe riSìeS^n breve I della * t C 0 S *™I« ™.*™*°ri* ’' 

IpSio tutta Fesposizìone che I una inchiesta parlamenta- pn ' | 

è già assai sintetica e che i re: cioè, precisamente, la dunque i mo raliz. ■ 

è fatta sulla base di conte- I impossibilità di .circoscrive- zatoriU prenderemo sul se- I 

stazioni in gran parte lega- . re nell’ambito amministra- rio aitando ci avmnn di. 1 


è fatta sulla base di conte- 
stazioni in gran parte lega- 


mi 54 au pane tega’ a • ^ iw-t» uututw ur»ft*4ni^èf u* 

te alle attuali disposizioni di | tiro indagini su fatti che 

zlirìtlA omminìelrAÒttrA /a m 4 -•__*_ 


diritto amministrativo (e si sono verificati, in sostan- 
che quindi richiederebbero I za, perché Fon. democri- 
ampie illustrazioni ulteriori) 1 stiano Emilio Colombo e il 
converrà fermarsi, su alcuni 1 sen.. democristiano Basilio 
dei punti e degli elementi | Focaccia , - rispettivamente 
piu ■ vistosi e di più irome- a presidente e vicepresiden- 


c ui piu lumie- » presiaenie e vicepresuien- 
diata comprensione emersi | fe del CNEN, hanno man- 


dall’inchiesta. > * -, 

Sulle responsabilità di Ip- | 
polito gli indagatori (Ber- 1 
rati, • Amatucci, Porta) cosi I 
si ■ esprimono: « Per quanto I 
propriamente concerne la ge- ■ 


cato al loro dovere. 

' In secondo luogo — e 
diciamo anche questo per 
amor di chiarezza — le ri¬ 
sultanze dell’inchiesta am¬ 
ministrativa sulla gestione 


prupnameme concerne la ge- ■ minisirauva suua gestione . non essere un (Ungente de- 
stione amministrativa de) | del CNEN non fanno che . ■ »nocristiano e perciò mi I 
segretario generale, cioè lo . mettere in ancor più am- « intoccabile*. I 

(Segue . pagina 11) ^ _______ _J 


Noi, dunque, i moraliz- •. 
zatori li prenderemo sul se- I 
rio quando ci avranno di- ‘ 
mostrato, tanto per inten- I 
derci. che la loro sete di * 
verità e di giustizia non I : 
guarda in faccia nessuno; e I 
che la fulmineità degli uo- a . 
mini •dal cavallo d’oro» I 
non colpisce solo chi non i * 
in grado di difendersi sven- I 
tolando la tessera della DC. ■ 
Non vorremmo, per essere I 
ancora più chiari, che rer- | 
rare di Ippolito si riduce» . 
se in fondo a questo: nel | 
non essere un dirigente de- 1 
mocristiano e perciò tm I 
* intoccabile ». I' 
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All'esame del nuovo direttivo del PSI le dimissioni di quat¬ 
tro assessori — Gli obbiettivi dei morodorotei 


Dalla nostra 1 redazione 


FIRENZE, 21. 
Un vivace e a volle dram¬ 
matico dibattito ha càratte- 


rizzato i lavori del XIII con¬ 
gresso della Federazione 


provinciale • fiorentina del 
PSI,‘conclusosi con la pre¬ 
sentazione al-nuovo comita¬ 
to direttivo delle dimissioni 
da parte degli assessori co¬ 
munali Enriques Agnoletti. 
Fumo, Detti e Ramat; dimis¬ 
sioni che hanno aperto, vir¬ 
tualmente, la crisi all’interno 
della giunta di Palazzo Vec¬ 
chio, tanto è vero che il sin¬ 
daco prof. La ‘ Pira è stato 
costretto a rinviare a'data da 
destinarsi la seduta del - con¬ 
siglio comunale, fissata per 
domani sera. ’ 
Indipendentemente ! dalla 
decisione cui si approderà in 
seno al nuovo organismo di¬ 
rigente. dellp. federazione del 
PSI — verranno accettatè le 
dimissioni, 'oppure si- tenterà 
un rilàncio 'programmatico 
del • « centro-siniistra »? ' l 'il 

_ gesto protestatario degli as- 
sessorj socialisti pone il PSI 
[' di fronte ad un problema di 
[V fondo, che esige immediata 

’v risposta: la politica del PSI 

£;■ v negli enti locali e la funzio¬ 
ne del « centro-sinistra >, na- 
. zionale e locale. ■. . .j 

Tale problema, per . la ve¬ 
rità, è stato al centro del di. 

} battito del XIII congresso 
provinciale ed è stato affron- 
v‘v • tato ampiamente dai maggio¬ 
ri esponenti della « sinistra », 
dagli « autonomisti » dissi¬ 
denti e dalla «destra». Né 
poteva essere diversamente, 
poiché da tempo anche all’in¬ 
terno della corrente « auto¬ 
nomista fiorentina » si - era 
aperto il dissenso attorno ad 
alcuni problemi di fondo che 
investono la linea stessa del 
PSI e che hanno indotto una 
parte degli « autonomisti » a 
presentare una propria mo¬ 
zione locale. Alle note; posi¬ 
zioni della « destra » sociali- 
_ sta, che sono state sostenute 
e portate alle estreme conse¬ 
guenze dal segretario uscente 
; sen. Mariotti e da altri espo¬ 

nenti socialisti, è venuta con- 
; trapponendosi, oltre alla « li¬ 

nea » presentata dalla «si¬ 
nistra * la posizione degli au- 
tonomisti « dissidenti », i qua¬ 
li, attraverso gli interventi 
degli assessori provinciali 
Morales e Boccia e l’inter- 
«V- vento dell’on. Codignola. 

hanno sostenuto la tesi che 
compito preciso del partito 
è « quello di creare le con* 

- dizioni operative per una rot- 

: ' tura verso destra » e che. ove 
non sia possibile realizzare 
queste condizioni da una col¬ 
laborazione al futuro' go¬ 
verno di « centro-sinistra ». 

• questo lo si debba fare dalla 

opposizione. ' ' 

Respingendo pertanto la 
posizione di coloro che riten¬ 
gono necessario f accettare 
qualsiasi « centro-sinistra » 
gli autonomisti della mozio¬ 
ne locale hanno sostenuto co¬ 
me il programma moro-doro- 
teo rappresenti « un capola¬ 
voro di elusione di qualsiasi 
r* scelta», che si esprime, sul 

* ' . piano politico, nel grave con¬ 

cetto , della «delimitazione 
della maggioranza », con il 
M quale si intende infrangere 

l’onda della volontà collet¬ 
tiva, di cui il partito deve 
invece farsi interprete. 

Per rovesciare >• l’attuale 
processo involutivo, d’altron- 
■». de, e sconfiggere la linea 

economica e politica del 
. gruppo moro-doroteo (che 

i poggia sui due cardini fon- 

y lamentali della compressio¬ 

ne dei salari e della riduzio¬ 
ne della spesa pubblica), la 
«sinistra» — ha sostenuto a 
■’ ■ questo proposito Manin Ca- 

rabba — prospetta una alter, 
nativa programmatica. *che 
ha il suo punto di forza in 
y una politica di piano antimo- 

fv nopolistica, capace di jacco- 

T :. gliere la spinta unitaria che 

si esprime ogni giorno dal 
basso. Sul problema perciò 
degli strumenti e delle con¬ 
dizioni per avviare una po¬ 
litica di piano in . funzione 
antimonopolìstica — ‘unità 
sindacale e nel Paese fra 
tutte le forze democratiche 
— si è intrecciato a questo 
congresso un dialogo fra una 
parte degli autonomisti e la 
« sinistra », che gli attuali 
sviluppi della crisi di Palaz¬ 
zo Vecchio non dovrà arre¬ 
stare o paralizzare, ma. al 
contrario, intensificare. 

• AI momento della costitu¬ 
zione del governo Fanfani, il 
« centro-sinistra » di Palazzo 
Vecchio ha ritenuto esaurito 
il proprio compito e ha tira 
to ì remi In barca. Si è chiu¬ 
so in se stesso e si é lasciato 
imbrigliare dalle forze con¬ 
servatrici che operano al suo 
Interno e che. con lo svilup¬ 
parsi della offensiva moro- 
„ dorotea. hanno rivendicato 
7,: la direzione della giunta di 
Qjù Palazzo Vecchio. - Soltanto 
^ -y nel momento più critico del* 
vi l’involuzione politica in atto, 


il sindaco.La Pira e gli as¬ 
sessori socialisti hanno' av¬ 
vertito l’esigenza di far as¬ 
sumere una posizione « criti¬ 
ca » all’amministrazione co¬ 
munale.' Ciò è avvenuto in 
occasione idei Festival del- 
l’« Unità * alle Cascine e in 
ordine ai problemi dello svi. 
luppo economico e della leg¬ 
ge urbanistica. •• .. , ' 

Ma era ormai troppo tardi 
e troppo poco per una effet¬ 
tiva - qualificazione. - E cosi 
l’attacco moro-doroteo ha po¬ 
tuto svilupparsi fino al pun¬ 
to da chiedere un rimpasto 
totale o parziale della giun¬ 
ta, accusata di non aver rea¬ 
lizzato il suo programma 
(come se non vi fossero, al 
riguardo, responsabilità di¬ 
rette delle segreterie.de! par¬ 
titi del centro-sinistra). 


Su questa stessa linea si è 
mosso il sen. Mariotti, che 
ha costretto a dimettersi gli 
assessori del suo partito. Ma 
il v segretario uscente della 
federazione del PSI non ha 
polemizzato con La Pira e gli 
assessori socialisti per apri¬ 
re un dialogo con le forze 
più a sinistra della DC. bensì 
per accordarsi con i gruppi 
moro-dorotei che la dirigo¬ 
no Il suo, pertanto, è un 
attacco « da sinistra » desti¬ 
nato a coprire gli obbiettivi 
di destra che la DC fioren¬ 
tina si propone Le decisioni 
del nuovo direttivo sociali¬ 
sta sulle-dimissioni, quindi, 
investono,'sotto questo pro¬ 
filo.- non solo un problema di 
uomini, ma di linea politica 


Marcello lazzerini 


Domenica si vota in Val d’Aosta 



Nove liste in lizza — Sfacciato tatticismo del partito di Moro che 
; vuole ad ogni costo riconquistare il potere 


Dal nostro inviato 


• 7: - -. AOSTA.,21. i 

Ormai-siamo sul rettilineo 
d’arrivo, il filo dì laqn è a 
un tiro di schioppo. Domeni¬ 
ca 27 e lunedì 28 ottobre; po¬ 
co meno di 72 mila elettori 
voteranno per il rinnovo del 
consiglio regionale. Nella 
bella piazza Èmilio Channux 
il torneo oratorio si svolge 
praticamente senza soluzio¬ 
ne di continuità. E' il mo¬ 
mento in cól i comizi hanno 
il pubblico più folto, il mo¬ 
mento della decisione anche 
per gli incerti, rimasti a lun¬ 
go tentennanti fra le nove 
liste che espongono sui ta¬ 
belloni i loro simboli e l'e¬ 
lenco dei candidati: PCI, 
PSI, Union Valdotaine. DC. 
PSDI e repubblicani. PIA e 
monarchici. MSI, 1Agite et 
Campagnards '<formata da 
elementi della « Bnnomia- 
na » staccatisi dalla DC e da 
un paio di ex appartenenti 



Attacco de alla 


I ■ 


Scuola di Stato 


la denunzia dell'attuale caos e il programma dei comu¬ 
nisti per la scuola nell'intervento del senatore Granata 


Inizio alquanto movimen¬ 
tato, ieri pomeriggio, al Se 
nato. Era in discussione il 
bilancio del ministero della 
Pùbblica Istruzione; il de LI¬ 
MONI, primo bratore, hd 
sferrato un violento attacco 
ai fautori della scuola stata¬ 
le. ed ha affermato che i de 
non sono disposti, nelle trat¬ 
tative 1 per il centro-sinistra 
«corretto», a «cedimenti o 
ricatti» sul problema del fi¬ 
nanziamento alle scuole pri¬ 
vate. Fin d’ora, ha detto te¬ 
stualmente Limoni, la DC 
non potrà in nessun caso ac¬ 
cettare proposte di riforma 
che portino la scuola italia¬ 
na fuori del solco della tra¬ 
dizione umanistica e religio¬ 
sa, ovvero che ledano il prin¬ 
cipio del pluralismo scolasti¬ 
co e • il conseguente diritto 
delle scuole private ad otte¬ 
nere finanziamenti da parte 
dello Stato. \ 

Date queste premesse, non 
desta - sorpresa • le ulteriori 
prese di posizione del par¬ 
lamentare - d e m ocristìanq, 
contro la TV, coqtro la ri¬ 
levante presenza delle donne 
nella - scuola. - ecc.) tutte 
affermazioni vigorosamente 
rimbeccate dai settori comu¬ 
nisti e socialisti. 1 
’ Peraltro, lo stesso relatore 
di maggioranza Oliva, non 
si discosta, nella relazione 
scritta, dalla posizione dri 
collega Limoni, allorquando, 
pur dicendosi lieto che il bi¬ 
lancio preveda per la prima 
volta uno stanziamento (un 
miliardo e 400 milioni) per 
le scuole materne statali in¬ 
sieme a quello (ben piu co¬ 
spicuo: è stato portato da 1 
miliardo e seicento milioni a 
2 miliardi e mezzo) per le 
scuole private, afferma che 
bisogna saper mantenere « *1 
senso vigilante di una sem¬ 
plice sussidiarietà (da parte 
dello Stato - n.d.r.Ual pri¬ 
mario compito dei primari 
effetti familiari », e bisogna 
continuare « a riconoscere la 
prevalente funzione educa¬ 
tiva della scuola materna 
non statale, 1 direttamente 
ispirata dal sentimento re.i- 
gioso della quasi totalità del 
popolo italiano». 

1 Preoccupati di consolidare 
queste posizioni confession 
li, i de guardano con distac¬ 
cò ai problemi di prospetti¬ 
va della scuola, dei quali li 
disinteressano (questo atteg 
giamento è . stato criticato 
dalla senatrice socialista Tul¬ 
lia CARETTONI, in un in 
tervento dedicato prevalen 
temente ai . problemi della 
scuola nell’ambito della P™ 
grammazione economica). 

Per il gruppo. comunista 
è intervenuto il compagno 
GRANATA. 

Granata non ha inteso sol 
tanto puntualizzare le'gravi 
responsabilità politiche dello 
DC e dei suoi alleati, ma ha 
anche prospettato le concrete 
soluzioni preposte dai parla 
mentari comunisti al fine di 
superare il contrasto, che si 
va facendo sempre più stri¬ 
dente, tra l’incremento della 
popolazione scolastica, lo svi¬ 


luppo della civiltà democra¬ 
tica ed i contenuti antiquati 
e tradizionali della scuola 
italiana. Di qui la necessità 
di conferire una nuòva di¬ 
mensione Alla scuoia pubbli¬ 
ca, con l’apporto di tutti gli 
organi su cui è strutturata la 
nostra convivenza sociale: la 
famiglia, i comuni, le pro¬ 
vince, le regioni. Io Stato. 

In questa prospettiva - po¬ 
tranno articolarsi, dall’inter¬ 
no. nuovi e più efficaci rap¬ 
porti tra scuola % famiglia e 
società, e dovranno essere 
modificati i compiti e le fun¬ 
zioni del ministero della 
Pubblica istruzione, che non 
potrà restare in piedi soltan¬ 
to come uno strumento di pu¬ 
ro e semplice coordinamen¬ 
to burocratico. Ma — ha sot¬ 
tolineato Granata — perché 
possa concretamente realiz¬ 
zarsi una nuova scuola, mo¬ 


derna e funzionale, è neces¬ 
sario risolvere i problemi del 
personale insegnante, anco¬ 
ra aperti: dalla loro forma 
zioriè culturale e professio- 
nalè' ài metodi - di - recluta 
ménto dei professori di ruo¬ 
lo; dalla istituzione di un 
adeguato stato giuridico ài 
necessari miglioramenti del 
trattamento economico. 

Dopo aver analizzato cri¬ 
ticamente il rapporto tra ri¬ 
forme e programmazione, il 
compagna Granata ha infine 
esaminato le possibilità ' di 
soluzione del problema delia 
scuola nel quadro delle at¬ 
tuali prospettive politiche, 
rilevando che una soluzione 
organica può scaturire non 
da accordi di vertice, ma sol¬ 
tanto da scelte politiche di 
fondo, corrispondenti alle in¬ 
dicazioni e alle aspettative 
della volontà popolare. 


alVUV), 1 è lista dello Stam- stane, dl ' questo formidabi- 


Concilio 



al colonialismo 



Discorso 

dell'arciprete 

Borovoi 

al segretariato 
per l'unità 


Nel corso di un ricevimento 
offerto venerdì (ma di cui è 
stata data notizia solo ieri) dal 
cardinale Bea. presidente del 
Segretariato per l’Unione dei 
Cristiani, agli Osservatori pre¬ 
senti al • Concilio Vaticano II. 
ha pronunciato un discorso l’ar¬ 
ciprete Vitali Borovoi. del Pa¬ 
triarcato ortodosso di Mosca, il 
quale ha parlato a nome di tutti 
gli Osservatori delegati e degli 
altri ospiti del Segretariato. 


Mons. Raimondo Maria Tchi- 
dimbo, arcivescovo di Conacry 
in Guinea, ha vivacemente po¬ 
lemizzato, durante la seduta di 
ieri - del Concilio ecumenico, 
con quei missionari religiosi o 
laici, in generale europei o nor¬ 
damericani che egli ha defini¬ 
to affetti da • « imperialismo o 
neocolonialismo spirituale ». 

L'arcivescovo africano-si è 
dichiarato sostanzialmente d'ac¬ 
cordo con 11 capitolo III de» 
« De Ecclesia • sull'apostolato 
dei laici ma ha soggiunto che 
Il testo contiene « verità che 
mollo spe66o non sono pra¬ 
ticate ». 

- E' opportuno — egli ha sog¬ 
giunto — che le organizzazioni 
internazionali dell'apostolato de: 
laici gli specialisti ed i missio¬ 
nari che si recano nei cosi 
detto terzo mondo, non si cre¬ 
dano Inviati da Dio ad insegna¬ 
re radicalmente tutto alle Co¬ 
munità cristiane locali, senza 
nemmeno conoscere in molti 
casi le condizioni particolari 
in cui tali comun tà vivono ed 
operano I sacerdoti dei paesi 


becco f che. • si 7 richiama ai 
gruppi di emigrati). > ì ' 

: / valdostàni. 'che sonò alla 
loro quarta consultazione 
regionale, noti .si erano mai 
trovati diffrante a una gam¬ 
ma così ampia ' di ' partiti è 
di candidati .E’ la prima vol¬ 
ta, difetti, che si accingono 
a votare col sistema propor¬ 
zionale. In precedenza vige¬ 
va i la « maggioritaria »', una 
vera c propria legge-truffa 
in. grazia della . quale il par¬ 
tito con la- maggioranza re¬ 
lativa dei voti otteneva la 
maggioranza assoluta ’ dei 
seggi (25 su 35) nel Parla¬ 
mento della Regione. La leg- 
le-truffa. come al solito, fa¬ 
ceva ’• comodo alla - DC che, 
sfruttando la divisione delle 
forze aùtnnomiste, sì garan¬ 
tiva automaticamente la con¬ 
quista del governo locale. Il 
gioco le andò male nel ‘59: 
eliminato lo anticomunismo 
come espediente di potere 
PCI, PSI .una parte dei so¬ 
cialdemocratici e i cattolici 
del ■ movimento regionalista 
deirUV si presentarono uni 
ti sfiorando il 52 per cento 
dei vóti e relegando in mi¬ 
noranza la DC, caduta nel¬ 
la sua stessa trappola, e ciò 
nonostante l'appoggio dei li 
berali e dei missini (pagato 
a suon di milioni). 

' In questa campagna elet¬ 
torale, aiìchè la Democrazia 
Cristiana, per forza di-cose, 
si è 'convertita alla propor¬ 
zionale. Poiché le maggioran¬ 
ze di governo non sono più 
prefigurate nei listoni come 
all'epoca della legge^truffa 
ma dovranno essere ricerca¬ 
te nel confrónto dei program 
pii e delfa comiiné- volontà 
di realizzarli, la DC spera di 
reinserirsi in qualche modo 
nel gioco politico da cui è 
praticamente esclusa ' da 
quattro anni. Ma l'adozione 
del ; sistema proporzionale 
voluto dalla nuova maggio¬ 
ranza autonomista, la , viva¬ 
cità del dibattito elettorale, 
la speranza stessa [di. tutti i 
partiti e movimenti, anche i 
più modesti, di poter avere 
almeno un seggio nel Parla¬ 
mento regionale da. cui re¬ 
stavano esclusi con la legge- 
truffa; hanno già il sapore 
di una condanna della DC. 
dei suol'metodi di governo, 
delle sue aspirazioni totali¬ 
tarie, del suo disprezzo per 
la democrazia. - 
- L’altro « handicap » che 
pesa sulle speranze di * re¬ 
cupero > nutrite dal partito 
di Moro è costituito dal tat¬ 
ticismo deteriore, così sco¬ 
perto e sfacciato da risultare 
offensivo, di cui si sostan¬ 
ziano gli atteggiamenti poli¬ 
tici - v - democristiani . ~ L'altra 
domenica hanno parlato ad 
Aosta due esponenti nazio¬ 
nali della ■ DC: l’on. Truzzi, 
braccio destro di ' Bonomi, 
e l’on. ì Donat-Cattin .della 
corrente di « Rinnovamento » 
che fa capo alVon. Pastore 
Il primo, col linguaggio vi¬ 
rulento che gli è congeniale, 
ha tuonato senza soste con¬ 
tro i - « socialcomunisti » e 
contro i loro « collaborato¬ 
ri »,. contro la cooperazione 
e contro ogni fermento di 
progresso, attribuendo alla 
DC tutto ciò che va bene 
e al € sabotaggio » degli op¬ 
positori le molte - cose che 
non vanno. . .... 

Donat-Cattin . si è invece 
fatto in quattro per dimo- 
stare che la > DC rigurgita 
di volontà innovatrice, che 
condivide la necessità di av 
vicinare le masse popolari ai 
centri del potere, che, in¬ 
samma, ha le carte in regola 
per il centrcbsinistra a Ro¬ 
ma e qui, in valle d’Aosta, 
con il PSI e VUV. Ciascuno 
« prò domo stia », secondo 
gli orientamenti della pro¬ 
pria corrente, ma col comu¬ 
ne incarico di portar voti al 
sacco democristiano. V- ;v 

Fra questi due poli appa 
rentemente così distanti, la 
DC aostana tende a presen¬ 


te ./esempio di democrazia 
nuova.in cui i comunisti han¬ 


no tónto parte.- di questa - al¬ 
ternativa rèa le. e-feconda di 
friltti. gali equivoci del cen¬ 
tro-sinistra. . - . : v V .• 

Ma ‘ dietro la '■ facciata dei 
tatticismi in 1 realtà la DC 
aostana le sue scelte le hu 
fatte dimostrando di non es¬ 
sere neppure sul terreno 
delle - « aperture » strumen¬ 
tali in cui è maestro l’on: 
Moro. , ; . . 

Ciò che è la DC e ciò che 
essa rappresentcrèbbe al av¬ 
remo della Valle lo dire In 
stia lista, dove non figura 
candidato ù un solo ■ operaio 
della * Cogne » dj Aosta, do¬ 
rè i ' fanfanioninon hanno 
ottenuto ■neppure un posto 
nonostante il ricorso alla se¬ 
greteria nazionale del par¬ 
tito, dove -dominano i doro- 
tei e il gruppo di potere che 
fa capo al presidente regio¬ 
nale della « bonomiana ». 
Lo stesso segretario regio¬ 
nale della DC, che si dice 
di sinistra e che nei suoi co¬ 
mizi auspica l*« incontro » 
con PSI e UV . è stato esclu¬ 
so dalla lista. - . ' 


Pier Giorgio Betti 


Respinta una 
provocazione 
fascista 


. , \ AOSTA, 21 

Il comizio missin? dell'on.le 
Michelini si è trasformato., ier; 
sera, in un’indegna gazzarra con 
chiari Intenti provocatori. L'o¬ 
ratore è giunto accompagnato 
da un gruppo di giovani - che 
indossavano divise kaki e guan¬ 
ti neri. La teppaglia fascista si 
è sch erata attorno al palco, sa¬ 
lutando » romanamente » e in¬ 
tonando al termine del comizio 
inni dei ventennio. 

Ad Aosta non si era mal veri 
Acato nulla di simile. La polizia, 
che avrebbe dovuto intervenire 
contro i provocatòri, anche in 
forza della legge che vieta le 
formazioni paramilitari, si è in¬ 
vece scagliata contro la folla di 
cittadini, ex-partigiani e giovani 
di « Nuova Resistenza • accor 
si per impartire ai missini una 
salutare lezione L a divise kaki 
si. sono prudentemente rinchiu¬ 
se in un portone guardato da 
agenti e carabinieri mentre sul¬ 
la piazza Chanoux si levavano 
i canti della Resistenza: poi. 
sempre scortati dalla polizia, i 
provocatori hanno lasciato la 
città alla spicciolata. 


Distribuite a Montecitorio 


• ’ . . ■ s ' ‘ 

Le relazioni della 



- Noi — ha detto Tra l’altro . : , _ . 

Borovoi — siamo felici di poter di missione - conoscono bene . 
rnmiinìMre alle Ch.ese che cilbisogni del loro popolo e I m.- 


comunicare alle Ch.ese che ci 
hanno inviato, alle Unioni con¬ 
fessionali e alle Associazioni tra 
le Chiese che. qui a Roma, sia¬ 
mo testimoni del modo con cui 
i nostri fratelli cattolici romani, 
con la preghiera e con lo zelo 
pastorale cercano le vie mi¬ 
gliori per il rinnovamento della 
loro Chiesa e per lo stabilirsi 
di un fraterno dialogo sul piano 
deU’uguaglianza . con - gli altri 
cristiani -. 

- Dopo alcune parole di ringra¬ 
ziamento al cardinale Bea. Bo¬ 
rovoi ha concluso: « Siamo sem¬ 
pre pronti ad aiutare i nostri 
fratelli cattolici romani in tutto 
ciò che pub concorrere ad un 
riawiclnamento e all’unione tra 
tutti 1 cristiani ». 


bisogni . . 

gliori specialisti dell’apostola¬ 
to sono i vescovi ». 

Richiamandosi alle - lumino¬ 
se ed aperte direttive » della 
enciclica » Paeem In terris» .d: 
Giovanni XXIII, monsignor 
Tchidlmbo ha severamente am¬ 
monito coloro che tentano di 
imporre aiie popolazioni afri¬ 
cane - moduli europei - che no i 
si adattano alla vita di quel 
continente. » Tramontato l’impe- 
datismo politico — ' egli ha 
detto — non si deve aprire la 
strada ‘ a quello spirituale, e 
neppure al tentativi — sia pure 
fatti in buona fede — di sosti¬ 
tuire alla dominazione colonia¬ 
le una sorta di tutela e di di¬ 
rigismo paternalistico nel cam¬ 
po religioso». 



Sono stati distribuiti ieri ai 
deputati- il terzo, il quarto e~ il 
quinto volume della relazione 
della Corte dei conti suj con¬ 
trollo degli enti sovvenzionati 
dallo • Stato. Il terzo volume 
comprende le relazioni sul con¬ 
trollo degli, enti assistenziali, 
fra cui la Croce Rossa italiana. 
l'ANMIG. l’ANCR. l’Opera na¬ 
zionale maternità e infanzia. 
Nello stesso volume sono com¬ 
prese anche le relazioni rela¬ 
tive agli enti culturali, tecnici, 
di natura varia, fra cui il Cen¬ 
tro BDerimentale della • cine¬ 
matografia. il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche, il Comitato 
per le ricerche nucleari. l'Iisti- 
tUto per il commercio estero, 
la Società autori ed editori, le 
aziende termali. * > 

Le relazioni sull’ENI. sul- 
l’IRI. sul « Medio-credito ». sul. 
le società di navigazione, sulla 
Cogne, sulla Carbosarda. sono 
comprese, invece. • nel volume, 
dove è contenuta anche la re¬ 
lazione sulla cassa per il cre¬ 
dito alle aziende artigiane. 

Le gestioni dell’INA. del- 
l’INGIC. dell’WCIS. dell’INA- 
Casa. del Poligrafico dello Sta¬ 
to e di Cinecittà nonché la 
gestione dell’Ente siciliano di 
elettricità, sono contenute nel 
quinto volume - - 
Si tratta di trattazioni DOn- 
d eroe e. zeppe di dati e di con¬ 
siderazioni. che vanno lette con 
scrupolo ed attenzione e. non 
possono essere oggetto di an¬ 
notazioni in una affrettata e 
breve notizia di cronaca 


Avezzano 


I funerali 
del compagno 
.Cerasani 


farsi - come un camaleonte 


:i AVEZZANO. 2h 

■ Si sono svolti oggi, con im¬ 
mensa e commossa partecipa¬ 
zione popolare. I funerali del 
compagno Vincenzo Cerasani. 
La notizia del tragico inciden¬ 
te che ha stroncato la giovane 


politico che si adatta indif¬ 
ferentemente ai colori del¬ 
l’uno o dell'altro, che si tro¬ 
va * bene ■ tanto a stntstra 
quanto a destra. Interrogato 
nel corso della ■ conferenza 
stampa indetta per illustra¬ 
re il programma del suo par¬ 
tito, ■ il segretario regionale 
della DC, avv. Malagutti. ha 
finito col dichiarare a tutte 
lettere: : la Democrazia cri¬ 
stiana esclude qualunque 
possibilità d'incontro coi co¬ 
munisti. ma è disposta ad al¬ 
learsi sia coi socialisti che 
coi monarco-llberali purché 
le sia consentito di tornare 
al governo della Valle. Pa¬ 
role chiare, occorre darglie¬ 
ne atto: ciò che conta per In 
DC è la riconquista ■ delb* 
perdute posizioni di potere 
possibilmente con alleati 
malleabili e disposti alla par 
te di amorfo sostegno della 
volontà de; ciò che interessa 
allo scudo crociato non è il 
discorso sul futuro della re¬ 
gione autonoma, ma l’elimi¬ 
nazione dell’* isola » valdo- 


esistenza del nostro compagno. 


tra il pomeriggio di ieri e que¬ 
sta rotte, aveva raggiunto tutti 
i centri del Fucino. 

Sono intervenute ai funerali 
rappresentanze • di tutti i co¬ 
rnimi fucensi. del PCI. del PSI 
dei sindacati, di tutte le orga¬ 
nizzazioni politiche e di massa 
della Marsica. delle organiz¬ 
zazioni comuniste della regio¬ 
ne. ‘ Per l’Alleanza nazionale 
dei contadini - era presente il 
compagno Attilio Esposto, per 
il gruppo parlamentare gli ono, 
revoli Giorgi e Di Paolantonio. 
per il Consorzio nazionale bie¬ 
ticultori il compagno Coltelli 
A San Benedetto dei MaTsi 
la folla di compagni, amici ed 
estimatori dell’estinto che era¬ 
no partiti da Avezzano al se¬ 
guito del feretro, si è confusa 
con la popolazione del comune 
di cui il compagno Cerasanl 
era amato e stimato sindaco 
Commosse parole di -saluto 
hanno rivoltò — ricordando le 
doti morali e politiche del com¬ 
pagno scomparso — il vlce- 
sindaco di San Benedetto, si¬ 
gnor Antonio De Vincentls e 
l’avvocato Pietrantonlo Palla 
dlhl a nome del movimento 
democratico marsleano e re¬ 
gionale. . 


Lo Stato 
acquisterà 
il S. Michele 


Cagliari 



annuncia 


le dimissioni del 


governo sardo 


La giunta si dimetterà subito dopo la 
approvazione della nuova legge sugli 
assessorati • La posizione del PSI 


Dal nostro corrispondente 


Il San Michele, l’enorme 
edificio sulla destra del Te¬ 
vere ; che in 1 questi ultimi 
mesi ha fatto parlare più vol¬ 
te di sé. prima per il rovi 
noso crollo che ne ha consi¬ 
gliato lo sgombero completo, 
poi ’per l’asta pubblica in¬ 
detta dal Pio Istituto che ne 
è proprietario, nel tentativo 
di trovare un acquirente, sa 
rà comprato dallo Stato. Lo 
annuncio è stato dato ieri se¬ 
ra. nel corso di un dibattito 
allTn-arch. ' dal professore 
Ceschi. sovrintendente delle 
Belle Arti per il Lazio. 

Il dibattito, al quale han¬ 
no preso parte, oltre a Ce 
schi. : i professori Valori ( 
Tirincanti (nella discussione 
sono intervenuti poi. dopo le 
tre introduzioni, anche nu 
rnérosi ingegneri e architetti 
e '. l'assessore all’urbanistica 
capitolino Petrucci). verteva 
sulla destinazione del . San 
Michele. Stabilito un accordo 
di massima sulla esigenza di 
salvare l’edificio ' dalla di¬ 
struzione (i cui. 22 mila me¬ 
tri di superficie costituiscono 
ùn ghiotto boccone per gli 
speculatori sulle ‘ aree), un 
interrogativo è d’obbligo: 
che cosa farne? L’edificio sta 
cadendo a pezzi. Se per il 
suo acquisto è stata preven¬ 
tivata una spesa'di circa un 
miliardo e ottocento milioni, 
almeno due miliardi e 200 
milióni occorreranno per ri¬ 
metterlo in sesto. Ma vi è 
di più. Il nuovo piano rego¬ 
latore vieta la utilizzazione 
del S. Michele come centro 
commerciale o come sede di 
uffici. Un museo? Una sede 
di archìvi? Una soluzione ar¬ 
ticolata che permetta una se¬ 
rie di utilizzazioni distinte? 
Su questo il dibattito ha in¬ 
dugiato a lungo. Nel com- 
nlesso. è stata invocata la 
fine della attuale situazione, 
che vede, come è stato detto. 
« un cadavere edilizio al cen¬ 
tro della città ». 


? CAGLIARI, 21. 
Nell’ultima riunione del 
gruppo d.c. il presidente del¬ 
la-regione sarda on. Corrias 
ha annunciato che la giunta 
rassegnerà le dimissioni su¬ 
bito dopo che l'Assemblea re¬ 
gionale, convocata per il 5 
novembre, avrà approvato la 
nuova' legge sull’ordinamen¬ 
to degli Assessorati. 

I quindici giorni di tempo 
chiesti da Corrias fanno pre¬ 
sumere che la DC'attenda 
gli sviluppi della situazione 
nazionale per decidere lo 
sbocco da dare alla crisi 
sarda. La crisi, dunque, esi¬ 
ste (lo ammettono ormai gli 
stessi d.c.), è gravissima e 
impone una urgente soluzio¬ 
ne. Lo stesso Corrias, nel 
suo ultimo discórso all’As 
semblea regionale, ha par¬ 
lato della necessità di una 
crisi formale — e non di un 
semplice rimpasto — per su¬ 
perare lo « stato di ambigui¬ 
tà » che caratterizza da tem¬ 
po la maggioranza in gene 
rale e la DC sarda in parti¬ 
colare. Corrias non ha tutta¬ 
via mostrato alcuna inten¬ 
zione di voler cambiare ef 
fettivamente le cose: è ap¬ 
parso elusivo sulle grandi 
questioni che stanno oggi 
davanti al popolo sardo (e- 
migrazione, crisi agraria, ri¬ 
stagno della situazione eco¬ 
nomica) e non ha preso al¬ 
cun impegno concreto circa 
la necessità di una modifica 
radicale del piano di rina¬ 
scita. Gli ' stessi accenni a 
una possibile apertura verso 
i socialisti sardi sono appar¬ 
si viziati da un tentativo di 
manovra tattica, senza alcu¬ 
na concretezza programma¬ 
tica. : - . 

I socialisti, nel congresso 
della Federazione cagliari- 
fatia avveftuto ieri alla Fie¬ 
ra Campionaria, hanno re¬ 
spinto qualsiasi contatto con 
la DC basato sul trasformi¬ 
smo. Sulla situazione regio¬ 
nale concordano del resto 
anche le correnti minorita¬ 
rie del PSI: i socialisti sar¬ 
di. alla unanimità, in tutti i 
congressi delle federazioni, 
si sono dichiarati d’accordo 
con tutte le altre forze auto¬ 
nomistiche per la costituzio¬ 
ne di un movimento unita¬ 
rio capace di portare alia 
revisione del piano di rina¬ 
scita approvato dalla mag¬ 
gioranza DC-PSd’A. 

Riferendosi alla crisi re¬ 
gionale in atto, il segretario 
della federazione socialista 
di Cagliari, compagno Ar¬ 
mando Zucca ha dichiarato 
che il gruppo-dirigente d.c. 
sardo è preda di una profon¬ 
da ‘ disgregazione e che le 
annunciate dimissioni della 
giunta Corrias rappresenta¬ 
no un fatto positivo. 

II fatto è che quindici an¬ 
ni di centrismo hanno umi¬ 
liato e burocratizzato le isti¬ 
tuzioni autonomistiche, e 
hanno seminato diffidenza e 
sfiducia. Oggi gli organismi 
regionali sono arrugginiti 
dalla prassi del sottogoverno 
e del clientelismo: la burocra¬ 
zia domina incontrastata; è 
necessario rivedere tutto dal¬ 
le fondamenta. Il PSI. re¬ 
spingendo la manovra dema 


gogica e tattica della DC, su 
questo punto ! si trova alli¬ 
neato • su posizioni unitarie; 
esso chiede chiarezza pro¬ 
grammatica e precise scolte 
in ordine al piano di rina¬ 
scita e alla svolta da attuar¬ 
si in tutta la politica regio¬ 
nale. 

Quale è l’obbiettivo stra¬ 
tegico della DC? Quello dì 
far partecipare la classe la¬ 
voratrice al processo di ri¬ 
nascita • dell’isola, oppure 
quello di isolare i comunisti? 
Se la DC intende isolare il 
PCI, ha detto Zucca, essa 
non troverà collaborazione 
presso i socialisti sardi. 


9- P- 


Bari 


L'Unione 
Province per la 
programmazione 


I medici 

ancora in trattativa 


‘ Presso 11 ministero del Lavo¬ 
ro, si è tenuta ieri la seconda 
riunione tra Delle Fave e L di¬ 
rigenti delia Federazione ordini 
dei medici. 

Poiché «ono state riscontrate 
» condizioni sufficienti per ini¬ 
ziare ufficialmente le trattati¬ 
ve», il ministro ha fissato una 
nuova riunione per martedì 29 
a cui saranno invitati gli enti 
mutualistici interessati ed an¬ 
che le Confederazioni dei lavo¬ 
ratori e dei datori di lavoro. 


Un comunicato del Co¬ 
mitato regionale del PCI 


BARI, 21. 

I problemi della programma¬ 
zione e deH’approvvigionamen- 
to idrico verranno esaminati 
prossimamente dall’assemblea 
dell’Unione delle Province pu¬ 
gliesi. L’iniziativa, che da tem¬ 
po era stata sollecitata dal no¬ 
stro partito, è stata accolta 
con soddisfazione anche per¬ 
chè,. l’assemblea dell’Unione . 
province viene a cadere in un 
momento particolarmente inte¬ 
ressante della vita regionale, 
mentre cioè « là politica dei 
poli di sviluppo » — come ri¬ 
leva il Comitato; regionale del 
PCI in un suo comunicato — 
appare sempre più chiaramen¬ 
te come uno strumento « dei 
monopoli del nord per il ra¬ 
strellamento delle risorse pu¬ 
gliesi e per l’ulteriore aggra¬ 
vamento degli squilibri econo¬ 
mici e sociali». - 
« Il PCI — continua il co- 
municato — mentre si compia¬ 
ce per le recenti posizioni as¬ 
sunte dalle più qualificate for¬ 
ze politiche della ' regione In 
ordine ai temi dello sviluppo 
economico, ritiene che l’Unione 
delle Province debba • contri¬ 
buire con la sua iniziativa co- 1 
stante e unitaria ad assicurare 
alla programmazione un indi¬ 
rizzo democratico che com¬ 
batta ■ alle - radici le attuali 
strozzature e gli squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali». 

Considerata. Quindi, l’esigen¬ 
za di superare le vecchie sor- 
oassate strutture agrarie e di 
mercato, il Comitato regionale 
comunista sottolinea l’impor¬ 
tanza decisiva di un Interven¬ 
to massiccio e programmato 
dell’induFtria di Stato, ponen¬ 
do poi l’accento sulla pianifi¬ 
cazione urbanìstica, sull’au¬ 
mento dei redditi di lavoro, 
sulla necessita di promuovere 
le condizioni per il rientro de¬ 
gli emigrati. 

Infine, il Comitato riconfer¬ 
ma l’esigenza di attuare im¬ 
mediatamente l’ordinamento 
regionale ed auspica che la 
Unione province costituisca un 
organismo regionale per la 
programmazione economica. 


IN BREVE 


Bologna: celebrato Accursio 


' Il Comune e l’Università di Bologna hanno celebrato ieri 
solennemente il VII anniversario della morte di Accursio, 
antico maestro dello Studio bolognese considerato uno dei 
più profondi cultori del diritto romano. 

Per la circostanza è stata conferita la cittadinanza onora¬ 
ria al Presidente della Repubblica, Segni, che ha violtato 
ufficialmente la città. All'on. Segni è stata anche conferite la 
laurea « Honoris causa » in giurisprudenza. 


Imposte: 63 miliardi in più 


Il ministero delle Finanze ha reso noto che nei mesi di 
luglio, agosto e settembre il gettito delle imposte dirette è 
stato superiore di 63 miliardi di lire rispetto alle previsioni. 
Da notare che una delle voci più consistenti del gettito è 
costituita dalla - ricchezza mobile » che pagano, soprattutto, 
i lavoratori a reddito fisso. , 


Reggio Calabria: attentato fallito 


Un attentato dinamitardo che doveva far saltare la «tele 
ricordo dei caduti partigiani nella villa comunale di Reggio 
Calabria è fallito H dispositivo di scoppio, costituito da un 
tubo Terrò pieno di polvere da sparo, non ha funzionato. 
Qualcuno ha provveduto ad avvertire telefonicamente la po¬ 
lizia. L’ordigno è stato rimosso. 


Montecitorio: casa e urbanistica 


' Stamani, nei salone del gruppo parlamentare dei PCI • 
Montecitorio, ha luogo un incontro fra parlamentari, ammf. 
nistratori comunali e provinciali, architetti, dirigenti sinda¬ 
cali e di varie associazioni sul tema » Una nuova politica 
per la casa e per rassetto urbanistico ». 

- Introdurranno il sen. Gelasio Adamoli sulla regolanwn- 
tazione degli affitti, e Fon. Pancrazio De Pasquale sulla leg¬ 
ge urbanistica. 
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PADOVA — Lorenzo Rizzato sul banco degli imputati. (Telefoto Ansa a «l’Unità») 
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per il documento SADE 


Dal nostro inviato » 

: ’ > PADOVA, 21. 

Lorenzo Rizzato è stato as¬ 
solto. Le prove montate con¬ 
tro di lui sono state ritenute 
dal tribunale insufficienti per 
una condanna, e la sentenza, 
con formula dubitativa’ pro¬ 
nunciata • alle ore 1 venti di 
stasera lo ha immediatamen¬ 
te restituito alla , libertà. ‘ Il 
giovane tecnico comunista 
era ' in carcere da - lunedi 
scorso, quando il Procuratore 
della repubblica di Padova 
gli contestò Hmputazione di 
« furto pluriaggravato » per¬ 
chè il direttore dell’Istituto 
di i idraulica dell’università 
di ••• Padova, prof. Augusto 
Ghetti, lo accusava di aver 
sottratto dall’istituto stesso 
là copia di una relazione re¬ 
lativa all’esperimento su mo¬ 
dello di una frana nel baci¬ 
no del Vajont. ' ' . <- 

' La bruciante attualità del¬ 
l’argomento, il • mandato di 
cattura spiccato per una im¬ 
putazione tfeì genere, infine 
la fissazione del processo per 
direttissima hanno fatto con¬ 
fluire un interesse enorme 
sul - dibattimento odierno. 
L'aula del tribunale di Pa¬ 
dova rigurgitava stamane di 
folla e quasi non c’era posto 
per gli inviati .speciali dei 
grandi giornali nazionali, su¬ 
bito buttatisi su questo fatto 
nella speranza di imbastire la 
consueta ; speculazione anti¬ 
comunista che deviasse l'at¬ 
tenzione dell’opinione pub¬ 
blica dalle terribili colpe dei 
responsabili - della tragedia 
del Vajont. ■" - v 

Non è stato il processo a 
Lorenzo - Rizzato quello ce¬ 
lebrato òggi: è stato il pro¬ 
cesso alla SADE e ad una 
certa ■ tecnocrazia subordina¬ 
ta agli interessi dei monopo¬ 
li. L’opinione pubblica J ha 
saputo in questi giorni che la 
tragedia del Vajont era sta¬ 
ta oggetto di un esperimento 
da laboratorio, condotto due 
anni prima che il fatto stu¬ 
diato — la caduta di una 
frana nel lago - 1 serbatoio 
costruito dalla SADE : nella 
valle ertana — si verificasse 
nella sua terrificante realtà. 
L’opinione pubblica ha sa¬ 
puto che quello studio, quel¬ 
l’esperimento da laboratorio, 
costituisce un terribile erro¬ 
re scientifico, poiché preve¬ 
deva che nulla di grave sa¬ 
rebbe accaduto. C'è stata in¬ 
vece ‘ la spaventosa ondata 
del 9 ottobre, fci sonò stati i 
duemila morti, ’s. 

■ Gli autori dello studio han¬ 
no avuto una sola reazione, 
una . sola . preoccupazione: 
quella di denunciare, di per¬ 
seguire colui che, secondo ì 
loro sospetti, aveva fatto co¬ 
noscere il ' testo del docu¬ 
mento. Rizzato, un giovane 
intelligente e disinvolto, ha 
respinto l’accusa. Egli cono¬ 
sceva, per aver collaborato 
alla parte grafica, resistenza 
della copia su « lucido > del¬ 
la relazione, conservata ; in 
una cartelliera dell’istituto, 
a portata di mano di tutto 
il personale. Quella relazio¬ 
ne. afferma il suo autore 
prof. Augusto Ghetti, è scom¬ 
parsa nel primo pomeriggio 
di sabato 12 ottobre per ri¬ 
comparire al suo posto dopo 
le 12.30 di lunedi 14. allor¬ 
ché Rizzato aveva ■ lasciato 
da pochi minuti il lavoro. 

« A me — ha detto Rizza¬ 
to ai giudici — nessuno però 
contestò nulla quando lunedì 
rientrai al lavoro. Soltanto, 
venni arrestato qualche ora 
più tardi ». Disegnatore av¬ 
ventizio. percepiva uno sti¬ 
pendio di 54 mila lire men¬ 
sili dall’università, più una- 
integrazione di 30 mila che 
gli veniva conferita dietro 
fatturazione di * lavori ese¬ 
guiti in seno all’istituto per 
ditte private, ed in partico¬ 
lare per la SADE. < 

- « La SADE era la nostra 
principale cliente — ha spie¬ 
gato di li a poco il professor 
Ghetti, autore della denuncia 
e della querela contro Riz¬ 


zato —; ; con essa avevamo 
una convenzione, in base al¬ 
la quale 'corrispondeva ! un 
contributo annuo di due mi¬ 
lioni e 200 mila lire al nostro 
istituto; pagava le spese del¬ 
le ricerche condotte per suo 
conto e si accollava il paga¬ 
mento di fatture per arro¬ 
tondare lo stipendio del no¬ 
stro personale ». 

Avvocato Rosini della di¬ 
fesa: < ed i suoi emolumenti 
personali, percepiti : dalla 
SADE, a quanto ammonta¬ 
vano? ». v-4-.v . 

Professor Ghetti: c non ho 
difficoltà a dirlo, era un con¬ 
tributo fisso di un milione 
l’anno per le - ricerche con¬ 
dotte per conto della società». 

Il teste — figlio di un de¬ 
funto direttore generalé del¬ 
la SADE-— ha pure confer¬ 
mato che l’esperimento su 
modello della frana del Va- 
iont, venne compiuto dallo 
istituto di idraulica dell’uni¬ 
versità presso il centro mo¬ 
delli della SADE.a. Nove di 
Fadaltò, fornendo addirittura 
il quadro di una fusione tua 
attività, universitaria e mo¬ 
nopolio idroelettrico. -7 

Ma contro Rizzato, cosa 
c’era dunque? Le altre testi¬ 
monianze. tutte ' d’accusa, 
hanno portato elementi pro¬ 
batori piuttosto < scarsi. -La 
deposizione più interessante 
è quella del prof. Benedini. 
che ha un po’ il ruolo del 
«deus ex machina» in tutta 
la vicenda. E' infatti il pro¬ 
fessor Benedini che constata, 
alle. 14.15 di sabato 12 otto¬ 
bre (circa due ore dopo che 
Rizzato, come- tutto il per¬ 
sonale tecnico, ha - lasciato 
il lavoro) ' la scomparsa del 
famoso ; « lucido ». • i ; 

' Tutto ciò è sufficiente per 
far scattare la macchina del¬ 
la Procura della repubblica 
che, nel giro di due ore. e- 
mètte il mandato di cattura 
contro il • disegnatore. : E’ 
stato lo stesso • Procuratore 
della repubblica dr. Maistri. 
a sostenere oggi l’accusa, con 
un'arringa ampia e dura. 

- Al ; punto di chiedere le 
pene, il dr. Maistri ha avuto 
un momento di riflessione, 
ha . riconosciuto . che • quelle 
comminate dal codice sono 
estremamente gravi. Perciò 
si è limitato a chiedere il 
minimo, la concessione del¬ 
le attenuanti ■ generiche. ■ c 
persino la subordinata del 
« furto d'uso »: due anni e 
sei mesi • nel * caso •• Rizzato 
fosse riconosciuto colpevole 
di furto pluriaggravato, otto 
mesi nel secondo caso. 
.'L'arringa del primo difen¬ 
sore. compagno avv. Rosini. 
è stata sferzante: la gente 
semplice si domanda — egli 
ha detto — se e questo il 
primo riflesso giudiziario 
della tragedia del Vajont. • 

Oggettivamente, ciò assu¬ 
me il significato di un mo¬ 
nito ‘ verso quanti possono 
contribuire a far luce sulle 
responsabilità della tragedia 
del Vajont. In fondo, non è un 
ladro ■ che si ’ vuole punire, 
ma chi ha divulgalo le noti¬ 
zie di quella certa relazione. 
Ora. la relazione del profes¬ 
sor Ghetti dimostra: 1) che 
anche tecnici insigni posso¬ 
no sbagliare: e tutti siamo 
oggi testimoni della contrad¬ 
dizione spaventosa fra le 
previsioni e la realtà; 2) che 
la scienza non deve essere 
subordinata a interessi priva¬ 
ti; 3) che l’indipendenza dei 
tcnici va. garantita anche 
contro loro stessi. In qué¬ 
sto senso — ha detto il di¬ 
fensore — affermo che il fat¬ 
to di aver divulgato il testo 
di quella relazione costituisce 
un diritto dell’opinione pub¬ 
blica italiana. 

Il secondo difensore av¬ 
vocato Tosi, ha analizzato il 
processo in linea di’ fatto, 
dimostrando l’assoluta incon¬ 
sistenza degli indizi portati 
contro Rizzato. Poi i giudici 
si sono ritirati in camera di 
consiglio per la sentenza.. 

Mario Passi 
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E’ accaduto in un albergo a Belluno 
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Giunta di Longarone unanime 


Hall» corsa alla 
caatIMatara repub- 
Micaaa, Il leader 
della eatreaia de¬ 
stra ha distanzia¬ 
te Rackefeller a 
Mina - La tattica 
della Gasa Bianca 
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LONGARONE, 21. 

La Giunta comunale di Longarone Ha adottato que¬ 
sta delibera: > - 

- Sentita la .relazione del vice sindaco,' signor A.r- 
duinl TerenZIo, nulla immane - tragedia -che ha, : con 
l’alluvione del Vajont e la eliminazione del capoluogo 
di Longarone e delle frazioni dì Villanovai Pirago, 
. Faè, Rivolta, e parte-di Codisiago di Caste»avazzo, 
colpito l’Italia e il mondo intero; ritenuto che a tutela 
dei morti e dei vivi aia necessario fare piena luce 
su tutte le responsabilità di quanti possano avere 
contribuito al verificarsi della tragedia; aU unanimità 
di voti, espressi a scrutinio segreto, d’urgenza con 
i poteri del Consiglio, dèlibera di incaricare il vice 
sindaco di invitare il Parlamento affinchè voglia pro¬ 
muovere un’inchiesta parlamentare •• sul disastro per 
individuare le responsabilità della sciagura; di intra¬ 
prendere tutte le azioni legati in sede civile, ammi¬ 
nistrativa e penale nonché la costituzione di parte 
civile nel procedimento penale che venisse ad instau¬ 
rarsi a sèguito della catastrofe del Vajont abbattutasi 
su Longarone la sera del 9 ottobre u.s.', incaricando 
del patrocinio gli avvocati Bertolissi Antonio, Losso 
Manlio,' Ronchi Nello, Dalle Mule Flavio ’e Corona 
Giacomo, con 'facoltà di farsi ' sostituire e di farsi 
affiancare da altri legali di fiducia ed in particolare 
avvalendosi della consulenza dell’on. avvocato Alberto 
Carocci per le questioni di diritto civile, dell'avvocato 
Lucio Luzzatto per. le questioni di diritto ammini¬ 
strativo e degli avvocati Emilio Rosini e Ettore Gallo 
per le questioni di diritto penate ed amministrativo». 
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LONGARONE — ' (la imbianchino dipinge te pareti 
della scuola di Longarone. Dalla finestra si intravede 
lo squallido spettacolo delle macerie. 

(Telefoto « Italia » a «l’Unità») 


Da ano dei. nastri inviati 

i ; BELLUNO, -21. -' 

Hanno chiuso la chiesa di 
Vallesella di Cadore . Sta¬ 
mattina $ono arrivati i tec¬ 
nici del Gènio civile. Non 
c’è voluto ’ molto per còm. 
prendere che l’edificio è in 
condizioni tali da non poter 
più essere usato ed i tecnici. 
come primo provvedimento, 
hanno decìso di ordinarne la 
chiusura. , 

C’è boiata l’apitatg assem¬ 
blea - popolare - di giovedì 
scorso per far muovere il 
Genio civile. Forse, nemme¬ 
no-Questa volta il Genio ci¬ 
vile sì sarebbe mosso; ma la 
ferita aperta con la : frana del 
monte Toc sanguina ancora• 
e * le superiori autorità » de¬ 
tono dimostrare di essere 
sensibili alle preoccupazioni 
della gente. «• Purché — di¬ 
cono quelli di Vallesella — 
non credano di aver risultò 
il problema con la chiusura 
della chiesa, quasi sia que. 
sta sola in procinto di crol¬ 
lare .». 7 - • -v -. - - - • 

Lo scetticismo su quanto 
le autorità faranno dopo la 
tragica lezioné di Longarone 
è il sentiménto più diffuso 
tra la gènte di queste valla¬ 
te. E’ uno scetticismo più che 
giustificato dal modo come 
stanno andando le cose. Si 
sa delle proteste degli erta¬ 
vi per il modo come vengo¬ 
no assistiti. Si sa del mal¬ 
contento diffuso per il fatto 
che nessuno dei responsabL 
li del disastro — alt uomini 
della SADE, quelli del Ge¬ 
nio civile, le autorità di go¬ 
verno — sia sialo finora’ciitQ- 
mato a rispondere , del- suo 
operato. C’è un’inchiesta mi¬ 
nisteriale in corso, si obiet¬ 
terà, c'è pure una inchiesta 
giudiziaria, t” vero. Ma finn 
ad oggi in galera e finito sou 
tanto un tecnico r dell’uniter¬ 
sità di Padova 'accusalo' di 
aver, sottratto un documen¬ 
to. nel quale si dimostra me 
la SADE sapeva che il mon¬ 
te Toc sarebbe crollato nel 
bacino. 

E’ facile parlare di specu¬ 
lazione comunista. Ma sono 
lì fatti a dare ragione ai co¬ 
munisti. .Lo si è visto oggi 
a Belluno in un albergo fra 
i più noti della città. C’era, 
ad un tavolo del ristorarne 
un gruppo di persone: alctu 
ni noti professionisti di Bel¬ 
luno, che avevano parenti a 
Longarone, gente che • con¬ 
ta ». Ad un tratto a quei ta¬ 
volo si è fatto silenzio e tutti 
si sono voltati verso la po r !a 
del ristorante. Due signor: 
stavano entrando Quelli nel 
tavolo si sonò alzati e, .mi- 
lidi in volto, si sono fatti in¬ 
contro ai sopravvenuti. C’è 
stato un attimo di confusili, 
ne. La gente non captaa. Poi 
si è udita netta una frase: 
« Come osate • farvi vedere 
in giro? Uscite subito . di 
quii ». SI è Disto un ufficiale 
dei carabinieri andare verso 
il gruppo, persuadere i due 
ad allontanarsi. Erano l’in¬ 
gegnere Caruso, direttore 
deU’ENEL-SADE del medio 
Piare e l’ing. Biadene di¬ 
rettore generale dell’ufficio 
lavóri (fella - stessa società. 

Comunque l a gente di qui 
vuole che per la tragedia del 
Vajont si vada fino in fon. 


do. ' Per ’ questo l superstiti , 
di Longarone, Rivolta, Co- 
dissugo, - Villanova , Pirago, 
Fqè, di Erto, e delle altre 
frazioni si sono fatti promo¬ 
tori dì una petizione popo¬ 
lare che verrà diffusa in tut¬ 
ta Italia. La * petizione, che 
reca già settecento firme di 
parenti delle vittime, chiede 
al Parlamento e al governo 
cht vengano accolte le se¬ 
guenti rivendicazioni:' 

1) assicurare il massimo 
dì aiuto a tutti t superstiti, 
ai - lavoratori, alle famìglie, 
agli emigranti, indennizzi e 
risarcimenti 'agli aventi di¬ 
ritto, e garantire che l’assì. 
sterna venga diretta e at¬ 
tuata dai consigli comunali 
delle zone colpite con la col¬ 
laborazione dei capi e dei 
comitati di frazione e delle 
organizzazioni sindacali coo¬ 
perative ed assistenziali: V 

2) adottare ' immediata¬ 
mente tutte le misure rela¬ 
tive allo stato della diga e 
del bacino del Vajont perchè 
sia garantita la ‘ sicurezza 
delle popolazioni e di quami 
operano nelle zone colpite, ; 
contro i pericoli di un cro’lo 
della diga e di una nuova 
tragedia. Si dichiari definiti- j 
vomente inutilizzabile Firn, 
pianto del Vajont quale cori- ] 
dizione fondamentale per il 1 
risorgere degli abitati col¬ 
piti e distrutti di Erto, Cas¬ 
so e del Longaronese; - ' » 

3) accertare • sollecita- : 
mente, attraverso l’opera’di l 
una commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta tutte le re¬ 
sponsabilità della SADE. del. « 
l’ENEL-SADE. degl I, organi t 
volitici ed amministrativi. 
dello Stato in ordine alla ca¬ 
tastrofe e, come misura .m- 
mediata e cautelativa, bine- : 
care - gli indennizzi che lo '■ 
ENEL è tenuto a versare al- > 
la SADE in conseguenza del- , 
la nazionalizzazione della in. 
dustria elettrica, 

. 4) studiare cd appronta-' 
re un piano dì ricostruzione 
dei centri colpiti secondo la . 
volontà e le proposte delle : 
popolazioni interessate con \ 
la direzione degli enti lot'ali- 
ed ij sosteano dei comitati ’ 
di iniziativa popolare. Onfii. 
intanto, i vigili del fuoco e ' 
i soldati che ancora scavano 
a Longarone hanno recare- . 
rato, nel Piave, altre 30 sal¬ 
me che saranno sepolte a : 
Fortogna. insieme alle altre I 
vittime del'disastro. 

i 

Fernando Strambaci» 


' I ferrovieri 

. J - . , ... * ì - 

francesi e italiani < 
. per il Vajoat : ; 

- Il Comitato Centrale del sin- ; 
dacato ferrovieri CGIL, riunito 
u Roma i giorni 18 e 19 ottobre, 1 
nello stigmatizzare te chiare ; 
responsabilità governative e ; 
oeU’esprimere l a profonda soli¬ 
darietà della categorìa per la ; 
catastrofe del Va ioni, ha de- ! 
riso di Inviare alla Camera del, 
Lavoro di ' Belluno | a somma j 
di 250 mila lire da utilizzare ’ 
per gli aiuti ai superstiti della 
grave sciagura. v • • • • { 

Nello stesso tempo, ha tra¬ 
smesso lire 250 mila sottosorit- ! 
te per ? sinistrati, dal sindacato ' 
feiroviéri francesi. 


).-■ 


Chi : sarà 1’avversarlo di- Kennedy . 
nelle elezioni presidenziali.del ’64 e 
su quali questioni si svilupperà ■ la 
battaglia? L’interrogativo può sem¬ 
brare inattuale, a un anno dalla con¬ 
sultazione e ,a sei mesi, dalla designg- 
zione ufficiale dèi candidati! Ma il" 
problema domina già la scena poli¬ 
tica, in-stretta relazione cop i fatti . 
nuovi manifestatisi in politica estera 
e con le brucianti questioni di politica 
interna: la lotta dei negri per i diritti 
civili, i problemi economici, la disoc¬ 
cupazione. Si discutono nomi e orien¬ 
tamenti, si interroga l’opinione pub- . 
blica. si delineano candidature. 

' Secondo un’inchiesta di Netvsweek, » 
Kennedy si è assicurato,- grazie alia ' 
sua politica in generale, l’appoggio di 
undici milioni di americani che nel 
’60 votarono per Nixon, ma ha perso , 
sei milioni e mezzo di voti democra- ■ 
tici. Ciò significa che, se si votasse 
oggi, egli potrebbe battere il sùò. 
avversario di quattro milioni è mezzo 
di voti. In particolare, Kennedy avrehh ' 
be conquistato nei sud un milione di " 
voti negri, ma avrebbe perduto qùat- .- 
tro-milioni e mezzo di elettori tra i 
bianchì razzisti, tra i quali è « il pre¬ 
sidente più detestato degli ultimi cin-f 
quanta anni ». Il principale 1 benefl- - 
ciario delle sue perdite, negli undici ■ 
Stati meridionali, sarebbe il senatore - 
repubblicano Barry ; Goldwatér, del- 
l’Arizonc, ben noto per i suol legami : 
con la destra fascisteggiante. v 
L’ascesa dèi senatore Goldwatér è. - 
il fatto nuovo di maggior rilievo an- . 
che aH’interno del partito repubbli¬ 
cano. Personaggio di fama e fortune 
politiche illativamente recenti (è sta-. 
to eletto nel *52 e solo negli ultimi > 
anni la sua figura ha acquistato un ; 
rilievo nazionale), egli si è assicurato 
nelle ultime statistiche un vantaggio, 
di cinque a uno rispetto a uomini di' 
orimo piano cóme Nelson Rockefeller, 
governatore di New York, e ha distan- 
ziato Nixon di svariate lunghezze. Lo 
sostengono ex-ministri di Eisenhower, 
come Humphrey, Sommerfìeld e Ben- 
son, uomini-chiave della macchina po¬ 
litico-elettorale repubblicana, crune il 
senatore Cotton, del New Hampshire, 
già membro dello «stato maggiore» 
di Rockefeller, e numerosi capi repub¬ 
blicani del New. Jersey, fino a ieri 
feudo Incontrastato di quest'ultimo. - 
Quale programma presenta Gold- 
waterf Egli stesso ne ha indicato, in ’ 
un'intervista-flume à U. S. News and ; 
World R eporty i punti fondamentali. 
In politica estera, egli afferma che gli 
Stati Uniti devono non soltanto aste¬ 
nersi dal concludere accordi coinè 
quello di Mosca, ma ritirane il. rico¬ 
noscimento diplomatico delPURSS e ; 
impostare la «coesistenza» (intesa có¬ 
me uno stato di fatto) come uh duro ‘ 
attacco al «sistema comunista»; im¬ 
porre nuovamente il blocco a Cuba. 7 
unificare i numerosi e dispersi movi¬ 
menti di transfughi sotto un solo c go¬ 
verno in esilio», promuòvere e ap». 
poggiare a fondo iniziative militari; : 
rivedere e tagliare il piano di aiuti, ' 
considerandolo un po’ come il mezzo 
per consolidare amicizie «sicure», un 
po’ come « un fucile » da puntare con¬ 
tro l'influenza del mondo socialista, là 
dove esaa si estende. . .7 . 

1 Sul problema razziale, il senatore 
dell’Arizona è piuttosto evasivo. Egli . 
afferma che il problema non è quello 
deU'integrazione > (anche se si vanta ; - 
di averla realizzata nelle aziende da ’ 
luì dipendenti e nel suo settore della 
amministrazione statale), bensì quello 
della discriminazione sul lavoro; per- ; 
sonalmente, è per la liquidazione di ’ 
quésta pratica. Ma, ed .è questo il ' 
punto per lui decisivo, i] ■ problema : 
dii diritti civili è di esclusiva perti¬ 


nenza degli Stati; perciò osteggia il 
■progetto di legge presentato dalPam- 
ministrariòne Kennedy al Congresso e 
qualsiasi « ingerenza » del governo fe¬ 
derale nella sfera del potere lòcale., 

’ Qui, anzi, come sui problemi econo- 
. rnfei e su quelli* dèPlavoro, la sua’ po- 
lemicà con l’amministrazione Kennedy 
si fa veemente e include accuse come 
quelle di creare lino «Stato di polizia 
: federale» e dì aspirare a « poteri senza 
limiti sulla vita quotidiana dei citta¬ 
dini ». • •; • < ... - . 

- Queste affermazioni sono sufficienti 
a indicare.il terreno su cui è germo- 

. gliato e cresciuto il « fenomeno Gold- 
\i water». Il probabile candidato repub¬ 
blicano è stato paragonato da alcuni 
al sinistro senatore McCarthy; che eb- 
~ be un'analoga fortuna negli anni della 
. guerra fredda; da altri a Taft, il leader 
ultra-cònservatore cui i repubblicani 
preferirono Eisenhower nel ’52, Ma il 
, conservatorismo di Goldwatér, ,ha ’ 

. scritto l’inviato del Sunday Times, è 
« molto meno ìntellettiialé » di'quello 
di Taft e « molto più onorévole di 
quello di un ribaldo come McCarthy »; 1 
è « il conservatorismo delle masse » 
piuttosto che quello di Wall! Street . 
.(rispetto-a Kennedy, o a Rockefeller, 

" Goldwatér è solo un « piccolo » mi- - 
■ Bonario) ed è in sostanza «la politica 
; di coloro che non amano l'America 
‘ moderna ». Sotto questo aspetto, è in¬ 
fantile e senza prospettive,'ma rispon¬ 
de ad uno stàto d’animo reale e dif- 
; i fuso. - - V. • 7 - 

Goldwatér si richiama, in altri'ter¬ 
mini, al senso di frustrazione, all’àma- 
' rezza, alla protèsta della «piccola gen¬ 
te» dèi Middle West e del West, contro 
le ferree é meccaniche leggi della più 
.avanzata civiltà industriale dèlia Costa 
orientale (l’Est, egli dice,'’,-è farebbe 
bene a staccarsi dal resto del pàese 
e ad andarsene per suo cónto/sulle 
onde dell’Atlantico*); contrù le est- 
: genze-di progresso unitario che l’at¬ 
tuale presidente cerca di far valere, 

. contro le tasse e .contro le «ca{Mtola- 
ziorii » che la nuova realtà internàziò- 
j naie impone; iri ' difesa dell'antico, 
«sano» spirito delle comunità ameri- 
- cane," rispettose dell'identità del sin¬ 
golo. Ed offre a tutti i nostalgici del 
, vecchio' ordine di cose una sua qua¬ 
lunquistica ed illusoria «frontiera». 

- E* difficile dire quali chances ■ di 
successo il nuovo profeta della rea- 

! zione e la sua piattaforaia assicurino 
al partito d’opposizione. Molti repub- 
blicani si rendono conto che 11 tenta¬ 
tivo di risalire la corrente sarà fórse 
.assai lungo e che la povera filosofia 
del senatore dell’Arizona, malgrado i 
suoi successi, non è la più adatta a 
favorire l’unità del partito. Ci si sfor¬ 
za cosi, da una parte di utilizzare i 
v consensi di cui; il nuovo leader dispone, 

’ dall’altra di rendere quest’ultimo « più 
presentabile » e dì promuovere un av¬ 
vicinamento tra le di lui posizioni e 
quelle di Rockefeller, il quale ^ critica 
Kennedy soprattutto per Cuba e perj 
: « rischi » della sua politica in Europa, 

. ma approva V tregua atomica e la 
' legge sui diritti civili. 1 

Quanto alla Casa Bianca, essa si 
serve di Goldwatér, a quanto osserva 
il New York Times, come di una « tir- 
ma segreta » per indurre gli - alleati 
a mitigare i loro attacchi, ma è èon- 
• vinta che egli abbia ancora molta 
’ strada da fare. Gli ultimi sondaggi 
danno a Kennedy un vantaggio assai 
largo, anche se minore rispetto ai mesi ' 
scorsi. Per fronteggiare la tendenza, 
rammìnistrazione cerca, in politica 
. estera come nel campo dei diritti-’ + 

’ Vili, di ristabilire una limitata Plàtti- 
forma bipartitica. ■-/ . : • • . .* ' { - 
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La 


7> '/tf*L'ho ammazzato a martellate... Sì, , 

. - .sonò statò io'.. r Abbiamo litigato/..' Ho 
/; perso la testa:.. Mi ossessionava: .non f* ; v 
V- • era normale... L/hò tenuto a bacìa per }'; 
giorni e giorni.*. Poi, l'ho portato nel ; 
garage... L'ho ' colpito una; due) tre ; 
volte... Con un martello... E sono fug- 
■ gito. L'ho fatto per l'eggittima difesa» , 


r -—- — — 

| L'ucciso 

I Aveva 
i trovato 


*V» Y 


.-'/• ■» 


Ritrovati il denaro rubato e 
un martello, arma del delitto 


. Giuseppe Chillè è crollato/ Ha confessato dopo 
due giorni e due notti di interrogatori estenuanti e 
di confronti drammatici. «Si/sono stato io ... abbia¬ 
mo [ litigato ... ho perso la testa... l’ho ammazzato 
con il martello... ». La prima ammissione è avvenuta 
che mancavano pochi minuti alle 14, quando ormai gli 
uffici di San Vitale stavano spopolandosi. Da quel mo¬ 
mento/non gli hanno più dato un attimo di tregua. Fun¬ 
zionari e agenti lo hanno — - ■ 


Giuseppe Chillè esce dalla questura. Sono quasi le 20: l’omicida accompagna i poliziotti arridenti à.recuperare le. 180 mila lire rapinate;à ; Salvatore Scalise dopo il delitto. 
11 crollo è venuto dopo due giorni e due notti di interrogatori sfibranti e. confronti drammatici:.'!» denuncia sarà per omicidio 'premeditato. 
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« Ma poi il coraggio non mi aiutò > 
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T ~--““-'“il L'omicida 


iliresfo Q un; ùmico di fargli da 


Porta Maggiore 


ilf 


complice — La ricostruzione del delitto a Ostia ? 

Yi ;.y,:^i v 

Aveva 7 già tentato di ucciderlo,'tre giorni; prima, nella stessa maniera, 
per rapinarlo. L’agguato era a Yiìlk Borghese:'poi gli era mancato il corag- 
: gio: Aveva già alzato*; sui capo di. Sai valore Sèalise, un. pesante martello/ 
quando gli mancò il coraggio. Nascose Farinà e l’altro non si avvide di 
nulla. La rivelazione è stata -fatta da! un amico ’ di ^Giuseppe Chillè. I poliziotti non 
■ hanno voluto dirne'il noine: esclùdono péro che. sia-Bruno Reincricca. Ora, questo 
amico sarà un importante tèste per l’accusa, per sostenere-la premeditazione del de- 

I : ’ litto a scopo, di rapina. Giuseppe Chillè, anche dopo avere confessato l’omicidio e poi 

, il nascondiglio dèi deiiaro ■■ , > • -—-—;- , 

I rapinato al povero ragazzo" 1= re.:.) Giuseppe Chillè ,*è tor- percorso fra la stazione della 
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I « L’organizzazione semaforica dell importante nodo viario di Porta Maggióre ■ 
sembra costituire l’esempio più evidente di come una tempestiva e ben stu- | 

I diate regolazione luminosa possa servire a conferire una soddisfacente fluidità 
e sicurezza a un dispositivo che, per llnnanzi, costituiva una fonte dt pericolosi I 
e vistosi intasamenti a: io ha scritto il ministero dei Lavori pubblici, in una 1 

I .. lettera alla Ripartizione comunale del traffico. Evviva la fluidità! Come appare I. 
nella nostra fotografia, il traffico di Porta Maggiore è « soddisfacente », tanto I 

I soddisfacente che, ieri sera, .per uscirne fuori i nostri cronisti — e non soltanto ■, 
loro, purtroppo — hanno impiegato un’ora e venti minuti™ • . | 

l—___ _— - — — — — — ì_ J 


rapinato al povero ragazzo 
calabrese, ha continuato a 
ripeiere, come per trovar¬ 
si una assurda giustifica¬ 
zione, che il movente non • 
era stata la rapina. « Nel¬ 
la cantina ci-siamo litiga¬ 
ti. Perchè? Lui. non era 
. nonnaie, si era invaghito 
di me. mi ‘tormentava... C’è 
etata una colluttazione, l’ho 
colpito...-. Poi ha voluto ag¬ 
giungere: *> Anche alcune se¬ 
re prima, a Villa Borghese, 
eravamo stati assieme... C’era 
anche uii altro mio amico...». 
E ne ha fatto il nome. Un’ora 
dopo, il misterioso testimone 
era già alla Mobile. Ma non 
h a difeso il Chillè: anzi™ Ha 
raccontato che quella sera, il 
messinese gli. aveva proposto 
di aiutarlo nella rapina cóntro 

10 Scalise. Gli aveva detto: 

« In un vunto buio, gli do un. 
colpo in testa e... poi gli por¬ 
tiamo* via i soldi, e scappia-* 
mo... ». Ma il giovane respin¬ 
se la proposta. Il giorno do¬ 
po. però, attese l’amico per 
farsi raccontare, per sapere... 
Chillè si confidò anche que¬ 
sta volta, come a Ostia, con 
Reincricca: « Stavo già per 
colpirlo, quando ho avuto 
paura...». . 

. Per i poliziotti non ci so¬ 
no dubbi; l’elettricista ha uc¬ 
ciso per rapinare le 180 mila 
lire.. Ha attirato Salvatore 
Scalise a Ostia con un tra¬ 
nello. chissà con quale pro¬ 
messa... Prima lo ha fatto sa¬ 
lire in auto e lo ha condotto 
per qualche minuto in- giro 
nella cittadina: poi è tornato 
con lui ai palazzo di via Fe¬ 
derico Paolini. Bruno Rein¬ 
cricca. il compagno di lavoro 
del Chillè. li ha visti scen¬ 
dere insieme nello scantina¬ 
to: lui avanti, il giovane ve¬ 
stito bene dietro. " { - 
Sono passati circa cinque 
minuti: e sulla strada è tor¬ 
nato ' soltanto l'elettricista. 
Era sconvolto: ha . chiamato 

11 compagno di lavoro, lo ha 
invitato a tornare in città 
subito, con lui. anche se non 
avevano ancora finito. Nello 
scantinato, cos’era accaduto? 
Secondo la ricostruzione, per 
ora ipotetica, che la polizia 
fa, non c'è stata nessuna di¬ 
scussióne. H Chillè si è fatto 
accompagnare nella cantina 
con un pretesto qualsiasi: ha 
mandato avanti l’altro con 
una torcia di carta accesa in 
mano .e, nel cunicolo, alle 
spalle, lo * ha colpito con il 
martello, portandogli pul via 

I il denaro che portava nasco¬ 
sto addosso, avvolto in un 


nato- ih - strada. Quando si è 
incontrato^ con Reincricca ; gli 
ha mormorato: «L’ho accop¬ 
pato™ ». Rapido viaggio a due 
in auto verso Roma. In città, 
l'omicida ha guidato l’utili¬ 
taria in via in Selci, si è se¬ 
parato dal compagno di la¬ 
voro, gettato il martello fra 
gli altri attrezzi, ha nascosto 
U denaro con il panno di la¬ 
na sulla paratia di legno del¬ 
la toilette. Poi, tornato nella 
-pensione di S. Lorenzo, ha 
preso un abito pulito, si è re¬ 
cato al diurno della Stazione, 
si è fatto un bagno^ si è cam¬ 
biato. ha depositato al baga¬ 
gliaio di Termini il vestito 
vecchio, chiuso dentro una 
valigia di. plastica. Alle 21. 



metropolitana, a Ostia, e il 
palazzo di via Paolini. Era il 

primo indizio. . 

-Per ore e ore. l’elettricista 
messinese ha negato: « Io non 
c’entro niente, non l’ho nep¬ 
pure -veduto a Ostia... ». ha 
raccontato. Poi, ' .una valan¬ 
ga di bugie: per esempio, la 
storia del padre brigadiere 
dei carabinieri. > ucciso dai 
banditi di Giuliano, della 
madre morta di crepacuore... 
In verità, lui ha ancora i ge¬ 
nitori. è sposato e padre di 
- due figliolette, una di quat¬ 
tro anni l'altra di sette me¬ 
si. Tre mesi fa, si è diviso 
dalla moglie, dopo averla 
percossa brutalmente. Cosi, 
attualmente ha in corso un 
procedimento per lesioni,, 
mentre nel passato ' è stato 
condannato a dieci mesi per 
appropriazione - indebita - e 
amnistiato per un furto,-™- 
Il messinese ha cominciato 
a contraddirsi schianto quan¬ 
do gli agenti della Mobile gli 
hanno portato di fronte Bru¬ 
no Reincricca. Poi, sono arri¬ 
vati gli altri indizi e le giu¬ 
stificazioni sono state smen¬ 
tite dai fatti, dal castello del¬ 
l'accusa Cosci a mezzogiorno, 
il capo della Mobile, ricevendo 
1 cronisti, aveva già potuto 
dire: -< Non abbiamo dubbi: 
è lui l'assassino... Lo denun- 
ceremo per omicidio in gior¬ 
nata... ». La confessione è ve¬ 
nuta appena un'ora dopo™ . 


assediato, -, tempestato di t 
domande, ’ messo ' a con- i 
franto con il 'principale ac- * 

cusatore: Bruno Reincric- r 

ca, suo compagno di lavo¬ 
ro. c Dove , hai nascosto la i 
arma del j delitto.:. ». Un t 
attimo ‘ dopò, l’elettricista 
ha indicato il martello fra r 
quelli sequestrati nel magaz- ' 
zino della « Fiumèneon ». di : 
vià in Selci 86, dove lavora- . 
va. Non era insanguinato: for-, *: 
se il giovane lo ha ripulito f 
prima di rimetterlo a posto. 1 
-< Perché lo hai ucciso? Chj ti : 
ha aiutato? Parla... parla... 
Sappiamo tutto! ». I poliziotti _ 
gli hahno gridato in faccia . 
minacciosi quelle poche frasi. ^ 
Lui è rimasto impassibile: £ 
ha continuato il suo racconto! f 
drammatico, contraddittorio,' j; 
sconcertante. Era ormai notte J 
quando, di ammissione in am¬ 
missione, ha fornito agli uo- * 
mini della ** sezione omicidi » 
una delle prove decisive: un 
riscontro obiettivo: come di- * 
cono i poliziotti. L'omicida f 
ha rivelato dove aveva na¬ 
scosto il denaro rubato al po¬ 
vero Salvatore Scalise subito , 
dopo il delitto - * ... .* 

• -Erano quasi le 20. Cronisti ! 
e fotoreporter, che dalla mat¬ 
tina erano in attèsa negli uf¬ 
fici di San Vitale sono stati , 
finalmente convocati dal capo 
della Mobile. Il dottor Miglio¬ 
rini era attorniato da tutti ‘ 
gli altri funzionari: uno stato - 
maggiore al completo. •» Ora • 
siamo più tranquilli — hanno f 
detto — abbiamo • ritrovato s 
l’arma del crimine e siamo 5 
sicuri del movente del delit- ® 
to. La confessioné non è an- | 
cora completa. Chillè dice di 
essersi appartato con la sua . 
vittima per squallidi motivi, 
ma noi'crediamo che abbia . . 
trascinato il giovane in un 
agguato: poi lo ha ucciso per li 
rapinarlo... Domani vedremo, r 
Lasciateci lavorare...». — - J 
Giuseppe Chillè era appena ] 

tornato da via in Selci, dove . 

aveva accompagnato gli agen- | 

ti a recuperare il denaro. Do- s 

po l’omicidio, lo aveva fa- ( 

sciato nella manica di una ( 

giacca e nascosto accanto alla li- 
toilette. sopra una parete di- t-. 

visoria in legno. La barba 
lunga di due giorni, i capelli 
arruffati sulla fronte, i ferri * 

stretti ai polsi, l'omicida è V 

sbucato nel cortile di San Vi- \ 

tale, saltando già da un’Alfa, i 

Indossava una giacca «prin- £ 

cipe di Galles» sopra un paio 
di pantaloni marrone e una 8 

maglia verde, alla marinara. £ 

Un nugolo di agenti lo cir- \ 

condavano: uho di essi strin- c 

geva in pugno quello strac¬ 
cio nero nel quale erano state 
fasciate le banconote. E’ stato ~.- 
un attimo. Prima che i croni¬ 
sti potessero avvicinarsi, Far- i 

restato già era stato spinto T 

nel portone e infilato nel- < 

l'ascensore. « Perché l'hai fat- r 


to? — gli ha gridato in faccia 
il dottor Migliorini quando 
glielo hanno riportato di nuo¬ 
vo davanti. — Parla, sappia¬ 
mo tutto! ». 

Giuseppe Chillè ha chiesto 
un bicchiere d’acqua. Poi gli 
hanno « servito » un caffè. 

« Mi tormentava continua- 
mente, mi ossessionava: vole¬ 
va che andassi con lui... Ti 
vengo a trovare a Ostia, mi . 
ha detto. Lo respingevo. Poi 
quando l'ho visto, l’ho accom¬ 
pagnato nel garage... Abbiamo 
litigato... l’ho colpito con il 
martello... Poi sono fuggito...». 

- Il giovane racconta i fatti 
nel disperato tentativo • di 
crearsi almeno ima attenuali- . 
te, ma la polizia non gli cre¬ 
de. Decine sono le prove rac¬ 
colte che lo schiacciano. Oggi-. 
Giuseppe Chillè sarà tc|emiTi- 
ciato péKomicidio Tpremedi- 1 
tato a scopo di rapina.,Il ma¬ 
gistrato è d’accordo... 


I « Ciao, ciao a tutti. Ade?- I 
■ bo. me né < vado a Ostia,. I 
I poi, da lunedi, lavoro: ciao 
| a tutti, ragazzi!». Lo ha I . 

gridato sabato alle 9,20 | 

I Salvatore Scajise, al com- 
I pagni di corso. Poi ha dt- I 
sceso le scale di corsa fe- | 

| lice; é non sapeva di cor- 
I rere verso la morte. 11 di- I 
1 rettore dell'Istituto, raglo- I 
. » nler. Ferrarla,; bì ricorda 
I del ragazzo calabrese con I 
1 un groppo in gola: « Era I 

■ Il migliore dei nostri alile- 1 

I vi, per lo meno in questi I • 
I ultimi tempi. Si era pre- I 

• scntato a scuola il primo 1 
I settembre. Aveva detto: ■ 

1 '’Ho bisogno di imparare I 
| presto, per mettermi a la- 8 
I vorare”. Fin dal primo I 

giorno era apparso un ot- | 

| timo elemento ». Sui com- 
I piti scritti di Salvatore I 

• (ne faceva uno ogni tre | 

■ giorni), punteggi elevati: 

‘ I nel primi tempi, set più, I 
1 sette, otto meno, poi nove, I 

• nove, nove... 

I Al primi del mese, un I 

• meccanico, Aldo Petrucci, I 

■ andò a riparare, all’istitu- 

I to « Metodo », in via Ennio I 

• Quirino Visconti 11, dove I 

i il giovane studiava, una 1 . 
1 « Underwood ». Vide il ra- I 
I gionier Ferraris e gli disse: I 
- « Non avrebbe per caso un 1 
| ragazzo pratico, capace, per i 
I una ditta, che cerca un ra- I 
gloniere? ». 1 

I Scalise, segnalato dal di- * 

| rettore, tentò cosi per la I 
prima volta la grande av- ■ 

I ventura: l’esame alla IREM, . 

| una importante fabbrica I 
della Tlburtina. Ma due I 

I giorni dopo gli telefonaro- . 
no, che 11 posto era stato I 
assegnato a un altro: evi- « 
dentemente quel tipo di I 
macchina il giovane cala- ■ 

I brese non lo conosceva an- . 

I cora abbastanza bene. 1 
Passarono due, tre gior- I 
I ni dopo l’insuccesso,. e . 

I un’altra richiesta venne fat- I 
ta al . ragionier Ferraris, I 
| dalla « Voxon », tramite . 

I l’officina di Giovanni Mo- I 
1 nati, che ripara, appunto, | • 

| le macchine sia delia ditta 
I che della scuola. < • I 

* Il 18, Salvatore ; Scalise I 
■ è rientrato, alle 8, nell’istl- 
I tuto di via Visconti. Era I 
• contento, perchè gli sem- I 
- brava di aver fatto molto 
I bene. Ma era anche molto | 

I agitato: attendeva da un I 
. momento all’altro il rìsul- * 

I tato della prova. Glielo co- > 

I municò il direttore, più 1 
tardi, di fronte à tutti i 1 
I ragazzi del corso: da lunedi ■ 

| sarebbe andato al lavoro. I 
Salvatore non stava più ■ 

I nella pelle dalla, gioia. La ■ 

| mattina dopo, alla lezione I 
teorica, fu più loquace del I 
I solito. Lui. che si confi- . 

I dava cosi poco con 1 com- I 
pagni, alle nove e venti. I 
■ prima di uscire, raccontò a 
jl loro che sarebbe andato al I *’ 

? mare. E. non nè è ritornato I 

!“__I 


Il giorno 


I O|gi, martedì 22 ot- . 
■ tobre (295-70). Ono- I 
. mastico: Donato. II 

I t sole sorge alle £,49 « ■ 
tramonta alle 17,25.. | 
Luna, 1. quarto il 25. 

y ___ _j 


v" Cifre della città 

■ Ieri, sono nati 78 maschi e 79 
femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi e 24 femmine, del quali 
5 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 38 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 7. massima 22. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


Lotteria 


Si è svolta domenica, durante 
il Festival della stampa comu¬ 
nista della provincia di Viter¬ 
bo, una lotteria a beneficio del¬ 
la sezione ANPI di Tarquinia. 
Il primo premio (una Fiat 500) 
è stato assegnato al biglietto 
serie B 0097. Gli altri estratti 
sono, nell’ordine: A 0886; 
G 0859: B 0074r E 0709: A 0250; 
G 0412; E 0497; D 0288: B 0118. 


Corsi 


Sono aperte le iscrizioni a| 
corsi gratuiti delle scuole co¬ 
munali per arti ornamentali, 
in via S. Giacomo 8. chimica 
industriale, in vja Vittorino da 
Feltre 3, e per artieri, in piazza 
S. Paolo alla Regola 43. 

E* iniziato, presso la scuola 
statale di via Ottoboni 81, un 
corso di aggiornamento scola¬ 
stico gratuito per adulti. Le 
iscrizioni vengono accettate 
ogni pomeriggio. 


Nozze 


Si sono uniti ieri in matri¬ 
monio la signorina Maria Te¬ 
resa Trabucchi, della segrete¬ 
ria deH’on. Sapio, assessore del 
Comune, e il signor Mario Ma¬ 
rocco. Vivissimi auguri. 


Pericolante la «Fabio Filzi» 


A scuola con l'elmetto ? 


SiSsrncBnrrn.s; ■«*»*<• »*«■» 

accompagnare nella cantina • 

con «n pretesto qualsiasi: ha era al cinema, all’Ambra Jo- 
mandato avanti l’altro con vinelli, dove proiettavano il 
una torcia di carta accesa in film » Ann 0 73: distruzione 
mano *. e, nel cunicolo, alle di Ercolano ». 
spalle, lo*ha colpito con il Quando all’una e trenta è 
martello, portandogli P«1 via rincasato, gli ■ agenti - della 
il denaro che portava nasco- Mobile erano ad attenderlo, 
sto addosso, avvolto in un Già avevano frugato fra le 
pezzo di panno nero. L'altro cose della vittima, nella stan- 


denaro, che era nella giacca 
— circa dodici mila lire — 
gli seno sfuggite di mano, 
nella fuga precipitosa. 

Col frutto dell'omicidio na¬ 
scosto in petto (180 mila II- 


za dove Giuseppe Chillè e 
Salvatore Scalise dormiva-, 
no, un giaciglio accanto al¬ 
l’altro. Avevano trovato lino 
schizzo. - una piantina dise¬ 
gnata a matita: illustrava il 


Scuole profondamente lesionate, 
scuole che cadono a pèzzi, scuole 
promesse da temi», ma che po¬ 
tranno essere pronte solo tra di¬ 
versi ' mesi: per molti ; ragazzi, -in 
' realtà/ l’anno scolastico devè an¬ 
cora cominciare. I 240 alunni della 
« Fabio Filzi > del Tiburtino sono 
l .’ In . sciopero da tre giorni perchè 
r si . stanno allargando in modo 

• ’ preóbcupante le crepe apertesi nei 
- muri : dello . stabile. Quattro classi 
. della « Stella polare » di Ostia Li- 
■ do, - centoventi bambini in • tutto, 
; ieri non sono andate a lezione, 

dando inizio a uria protesta di tre 
‘ ‘giorni, perchè il Comune , non ha 

• ancora provveduto ■ consegnare | 


nuovi locali promessi^ alcuni «fon¬ 
di » destinati originariamente a ne- : 
gozi ed ancora in fase di adatta¬ 
mento: era stato assicurato che le 
quattro classi sarebbero state ospi¬ 
tate • provvisoriamente presso la 
scuola « Garroni » entro il venti di ; 
questo . mese, ma i negozi-scuola 
tarderanno ancora per molto. For¬ 
se questa soluzione — pur essa 
provvisoria, si badi bene — potrà 
essere adottata soltanto tra quat¬ 
tro o cinque mesi. Lo sciopero 
degli alunni è stato proclamato da 
un comitato di genitori. ' »■ ■ 

Alla « Fabio Filzi » del Tibur¬ 
tino, le madri continueranno a ri¬ 
fiutarsi di mandare f figli a lezio¬ 
ne: hanno molti timori per le con¬ 


dizioni di stabilità della scuola, i 
cui muri presentano fenditure sem¬ 
pre più preoccupanti. Dopo le as¬ 
sicurazioni eccezionalmente otti- . 
mistiche ' dell’assessore ' Farina <n 
Consiglio comunale («La scuole 
non - crolla neppure con la dina- _ 
mite! »), il Comune ha deciso un 
nuovo sopralluogo tecnico per oggi. 
Ieri, è stato' annunciato però che, 
in ogni caso, la demolizione del¬ 
l’edificio è già decisa, anche se il 
pericolo di crolli - non risulta**» 
imminente. In tal modo, i timori ) 
dei genitori vengono'ad essere av-; 
valorati. Oggi alle 17 al Tiburtino,' 
per la scuola, avrà luogo una ma¬ 
nifestazione • popolar». •ir'” • 


W4* 


. ' - I ’ • V. ' ' 


cronaca 


partito 

< Direttivo 

' Domani mercoledì, alle ore 
21 è convocato il Direttivo del- , 
la Federazione. 

; ; « Amici » 

■ '• Domani, alle ore 19, è con- • 
vocat* In FEDERAZIONE la 
riunione del Comitato provin¬ 
ciale « Amici de l'Unità » eoi 
seguente ordine del giorno: 

« Piano d’attività degli "A.U.**. 
Presenzierà 11 compagno Tri- . 
velli. SEZIONE PRIMA VALLE: 
questa aera, alle ore 19, as- . 
semblea degli « A.U. » e tessera¬ 
mento. Interverrà il compagno 
Bomboni. 

Convocazioni 

ALBERONE, ore 20, attivo 
zona Appla: impostazione tes¬ 
seramento *64. (Maderchi); SAN 
SABA, ore 21, Comitato diret¬ 
tivo; TIBURTINO in, ore 17, 
riunione segretari dì sezione Ti- 
burtina, pietralata. San Basi¬ 
lio, Ponte Mammolo. Tibnrtl- 
no HI. Attivo donne. O.d.g.:. 

« L’azione del partito per la 
scuola ». Presiederà Giulia 
Gioggl; ALBANO, ore IMO, Co¬ 
mitato di zona del castelli Ro¬ 
mani (Banali!); LE SPRETE, 
ore 20, assemblea sul tessera- , 
mento con Cirillo; MONTERO¬ 
TONDO. ore 20 , attivo e gruppo 
consiliare su problemi comu¬ 
nali e tesseramento con Ago¬ 
stinelli; PONTE MILVIO, ore 
17, comizio con Claudio Cianca. 
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278 opere di pittori famosi stanno dete¬ 
riorandosi irrimediabilmente. A! compa* 
v ; -- : e77;^,: • ino Sereni, che ha chiesto ai Ministero 
; i ; • 1 tifila P.l. di intervenire per salvare Pine- 

• i. * stimabile patrimonio della cultura mondia- 
* 77 le, Gui ha risposto.* « Manca il personale! » 


Capolavori 
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SI CONTRADDIC 0N0 




Balbetta un brigadiere rimbeccato dagli imputati 
«Se non arresto qualcuno faccio brutta figura » 

• ,'i ' ••»'•'••• •• : -r •* -, ?V' B --'e i.-. -'••"*• • • . • "■■*? . ■ '■ 

■ • . • ■ v ' _ ..•••*!'.» ••••• ' • •••': ■ ••• :< '.«.«a ! ' .• ■ 

Al processo contro gli edi- roso incidente. Stava depo- ticolaii deU’arresto di Sei- diatamente replicato: «Quan¬ 
ti romani è ■ proseguita ieri nendo ij vice-brigadiere Lui- gio Romagnoli e il dottor do gli . incidenti non erano 
mattina e nel pomeriggio la gi Bruno: «Dopo le prime Albano gli ha allóra ricor- ancora cominciati io, spinto 
sfilata dei testi d’accusa. Ma- cariche — diceva — la folla dato quanto è • scritto nei dalla folla, ho involontaria- 
rescialli di P.S., brigadièri, si è dispersa, i più timorosi verbali della questura. L’av- mente sfiorato con un ginoe- 

vice-brigadieri e agenti — sono fuggiti in piccoli grup. vocato Berlingieri è interve- chio Dello Monaco che face- 

in uno'scrupoloso ordine ge- pi... >■ quando il presidente mito: •« Questo è un proces. va parte del cordone di po¬ 
liarchico — si sono avvicen* h a interrotto c per • lanciare so per direttissima. Non c’è liziotti posto davanti il por¬ 
dati sul pretorio per portare una ciambella di salvatag- stata istruttòria; c’é bisogno tone dell’ACER; lui mi dis¬ 
ii loro contributo, anche se gio: « Ma poi si riformavano di far luce su tutto. Non bi- se : « Sta attento perchè se 

spesso, confuso e contraddit. questi gruppi? Cosa faceva- sogna perciò leggere i ver- mi capiti.., ». Poi sono comin- 
torio, all’assurdo castello di no? Tiravano sassi?*. bali: i testi devono soltanto ciati gli scontri e io mi sono 

accuse costruito contro i 31 II vice-brigadiere Bruno è rispondere alle domande, rifugiato con altri in un por- : 

lavoratori, la giornalista evidentemente un a persona Questo lo affermo non per tone. Di'.lì'<sono uscito sol¬ 
compagna Luciana Castelli- sincera e non se l’è sentita gettare dubbi sull’attendibi- tanto per soccorrere un fo¬ 
na e il sindacalista compa- di • rispondere « si *. Ha co- lità del De Vita ma affinchè r jt 0 ^ agente in bórghe- 
gno Giusto Trevisiol, dete- minciato » a gesticolare e a non sorgano equivoci». : « SC| c h e jj 0 ^ è Dello Monaco • 
nuti da quasi due settimane, pronunciare parole smozzi- L e due udienze di ieri so- mi nrréstò In questura poi 
Quante voci stonate! Ep- cate. I] dottor Albano, a no state piuttosto monotone. a y Ven n e il "riconoscimento” ‘ 
pure il v coro, apparentemen- questo punto, avrebbe dovu- Uno dopo l’altro i poliziotti , PRESIDENTE (rivolto al 
te. sembra diretto da un ac- lo dettar» a verbale la pre. arrivavano davanti al Tri- Dello Monaco)' € Il Marche¬ 
corto maestro. cedente risposta del sottuffi- bunale e giuravano , di dire n5 era ’ farpv _ narto 

• Uno dei leit-motiv del prò- ciale ma non lo ha fatto, la verità. Po.i cominciavano: ^ un firUD no? * . 

cesso è l a caccia ai «sedi- L’avv. Vincenzo Summa è « Lanciavano;sassi, ci spin- , DELLO^^MONACO —1 
ziosi», ai «gruppi di sobil- scattato criticando il sistema gevano. tiravano bottiglie, ' Marehecini ni mnmmin 
latori », ai 4 commandos co- d’interrogatorio e commen- ombrelli e altro. In fui fe. rie ip arr „„ tn ”, 

munisti, a quelli che un fun- tando: « Non bisogna forza- rito... Ora sto meglio...». . . -• 

zionario ha chiamato i « cen- re il teste a dire cose diver- Tutti, uno dopo l’altro ripe- vappr'‘VI 6 j te ,,„C 

tri di resistenza ». se da quelle che stava di- tevano a memoria questo ri- m . . ezz ° aa una 

Il presidente Albano ha cendo ». Il presidente, secca- tornello. . . ., ; . ( aw nrnr iNrlrar • 

ripetuto instancabilmente le tissimo, ha replicato: « Que. Alcuni però hanno voluto , ^* “ * .♦ * i v 
domande: « Hà notato dei sto non solo non deve dirlo aggiungere qualcosa. Sono fe e Stata yerpaUz-. 

gruppi? I sassi venivano ma neanche pensarlo*. ■ o- quelli che neU’operazione di questa ultima frase del 

lanciati da una sola'persona •> Nel pomeriggio tuttavia si piazza Venezia si sono par- l * s *® 1 ; V’ 

o da un gruppo? Di quante è verificato un incidente ticolarmente distinti riu- ;' . v . - 

persone era formato il grup. anàlogo durante l’interroga- scendo ad arrestare uno o ; V- f É-LitLl ¥;• =- ; ';;\;y 
po? » e così via. ... torio dell’agente De Vita, più edili. Costoro, salendo C^y^.- LO : lOffU -'- • 

Questa insistenza ha ori- Questi non ricordava con sulla pedana, avevano un’a- - ^ * . > l: 

ginato ieri più di un clamo- molta chiarezza alcuni par- ria più soddisfatta degli al- f PRESIDENTE ' hhnernnktt- 

■ ' • • ' ;v _ ' •• tutto dagli d atti 6, Quando 8 li to): '*Ò*^àùe-.^lòevMe'clie. 

”| interrogava passava diretta- 

nota;; giuridica ar - && ; : 

— Sissignore Tre ‘ ‘ ste ha già risposto; si tratta 
“ :-"T " : E’ il càS. tanto per fare ora soltanto di méttere a 

La condanna di « ere 1 s ° l «° R c * ,ore cd il no- d”ere Salvatore, lazza rotto. DELLO MONACO -« Sul 

me del turbalo ordine pub- « Sono ' stato ferito... ». ha marciapiede . c erano 60-70 

padre Balducci — b, ^°’ 1 rratl . <li op, ?-£" e ?• iniziato. Ma il presidente lo p f^SlmwMw 

; r - \ ,‘i ! , Questo scrittore liberale ha bloccato subito con l a do- • PRESIDENTE — «C’era : 

* La sentenza emessa dalla manifestava in tal modo la manda sugli arresti. : dunque una , folla di 60-70 

; Corte d’appello di - Firenze preoccupazione fondata che Lazzarotto ha -risposto persone»., 

. nei confronti del padre sco- quella norma potesse incide- pronto: — Ho arrestato Aga.. L interrogatorio della guar- - 

■ Iopio Ernesto Balducci e del re suI diritto di manifestare s i. Pentima e Amabili. - . . «ia di P.S. De Vita ha rì- 

giomalista Leonardo Pinzau- i! P™prio pensiero «con la, PRESIDENTE — Dove?.; calcato più o meno le stesse : 

ri, accusati di apologia . di parola, lo scritto e ogpi altro LAZZAROTTO — A piaz- orme. Il poliziotto ha affer- 

reato, desta stupore, ed a l- mez2 ° ; di diffusione » così za •" SS.- ’ Apostoli. Stavano mato di aver arrestato tre 

lamie. v , come si esprime la legge fon- tutti e tre tirando sassi. ' edili: Renzi, Moretti e Ro- 

;lLTribunaIe dì Firenze da- dementale . della nostra Re- Aw. DE CATALDO ,— magnoli ' ma tutti e . tre lo 
vanti al quale i due erano ‘ pubblica. - . . Chi arrestò per prinio? • hanno smentito, 

stati rinviati a giudizio, li proprio per la possi- LAZZAROTTO (dopo un De Vita ha inoltre fatto 

aveva assolti > su richiesta bilità di colpire i reati di momento di . esitazione) — una gran confusione affer- 

conformé del rappresentante opinione attraverso quella Amabili... no. no... Agasi. mando di aver ‘fermato il 

del pubblico • ministero, ma norma essa fu ripresa dal le- PRESIDENTE —. Insom- Moretti con la collaborazio- . 
la sentenza era stata impu- K'slatore fascista, dilatata, co- ma tiravano sassi? - • < ne delJ’agente che — stando , 

gnata da quella Procura Ce- me s’è detto, c resa più grave. LAZZAROTTO rinfranca- ai verbali — lo avrebbe in- J 
nerale che — caso infrequen- Uno dei laudatori dello to) >— Sì! Contro un auto- vece aiutato nell'arresto del ‘ 
te — valutò le cose diversa- « stato forte a scriveva, infat-. bus... • 1 — > ; Renzi. 

- mente dalla Procura della lì - che " Lo Stato nostro (cioè Avv. SUMMA — Non con- Ecco cosa ha detto Moret- 
Repubblica. quello fascista) ha compreso tro gli agenti auindi? ti: «Io sono stato arrestato £ 

' Sia il religioso che il gior- - mito I enorme danno che pos- LAZZAROTTO Tirava^ da un graduato dei carabi- 
. nalista erano stati accusati di *°n« produrre, diffuse nel no sassi e io li ho, arre- n i er i. Il De Vita lo ho visto 

aver fatto apologia di reato pupnh» incapace di critica e s ^d-.xt t a / " ' P er prima volta nella ca- - 

perché il primo, in una in- predisposto ad assorbire ogni - GIORGIO PENTIMA (uno se rma di Castro Pretorio a 

tervista resa dopo la condan- *” ca c * ,c - sembri conforme degli : edili > che - Lazzarotto mezzanotte. Lui è venuto con 

: na di un obiettore di co- egoisiici, le dm. afferma di « aver catturato) un allro nel refettorio dove 

sciensa, ritenne di poter ri* ‘ nloBofastri ^ visiona* Non e vero che mi ha ar- c \ avevano portato dopo Var- 

1 levare che tra Fazione del- ”* poliiirani» tilopÌ5lici, restato - lui- Mj arrestarono resto. Si è avvicinato e ha 
l'obiettore e la propria fede letterati anarcoidi, e d’ai- altre tre guardie in divisa detto; «Avete visto cosa ave- 

religiosa, iniercorrono nes^i tri simili veri o finti mattoidi mentre ero fermo all angolo combinato?” Tutti ' zitti, 

che era utile sottolineare: il P! 1 * 1 ° r nc . no . g pr, ì a ^*- Limi- con piazza Venezia no dis- j Q so lo : parlo e dico: "Ma 

secondo perché aveva pub- «Jioso feticcio ciarlatanesco »e. «e sudato, arres.iamo- j Q sono innocente, non ho 

biicato l’intervista sul gior- della liberta di propaganda. lo ’• Altro che sudato: ero f a t{ 0 niente’’ Lui si arrab- 

nale che dirige. > ' creato dalla rivoluzione fran- £ U PP°- mi avevano fatto il b , a e .mi indica con il dito: 


»y« ;-r 

■ i\J - tj 


rbara » 


come la SA 



gere sotto il colore ed il no¬ 
me del turbalo ordine pub¬ 
blico, i reati di opinione ». 

Questo scrittore liberale 
manifestava in tal modo la 
’’ preoccupazione fondata che 
quella nórma potesse incìde¬ 
re sul diritto di manifestare 
• il proprio pensiero « con la : 
parola, lo scritto e ogpi altro ; 
mezzo - dì diffusione » così 
come si esprime la legge fon¬ 
damentale . della nostra Re- 
; pubblica. . 

Ma proprio per la possi- 


aveva ’ assolti su richiesta - bilità di colpire-i reati di 
conforme del rappresentante opinione attraverso quella 


del i pubblico - ministero, ma 
la sentenza era stala impu¬ 
gnata da quella Procura Ge¬ 
nerale che — caso infrequen- , 
te — valutò le cose diversa- 
mente dalla Procura della 
Repubblica. 

Sia il religioso che il gior¬ 
nalista erano stati accusati di 


norma essa fu ripresa dal le¬ 
gislatore fascista, dilatata, co¬ 
me s’è detto, c resa più graVe. 

Uno dei laudatori . tirilo 
« stato forte » scriveva, infat¬ 
ti. che « Lo Stato nostro (cioè 
quello fascista) ha compreso 
tutto l’enorme danno che pos¬ 
sono produrre, diffuse • nel 


sono - relegate - in luoghi inac¬ 
cessibili a chiunque o in casse 
sigillate, fontane da quelle me¬ 
ticolose cure che sono necessa¬ 
rie ad una loro buona conser¬ 
vazione. • •• . 

* Fino a qualche tempo fa. si 
sapeva che centinaia e migliaia 
di opere si trovano negli Uffizi 
o di Palazzo Pitti, o di altre 
gallerie. Piii volte denunciato 
questo insopportabile stato di 
cose, le risposte, che parevano 
conuincenti. di persone respon¬ 
sabili dicevano essere ■ quelle 
opere di scarso valore artistico 
oltreché storico, non valere, 
quindi, la pena di allestire altre 
sale, del resto non esistenti. E' 
...... evidente che di fronte all'elenco 

CASTELNUOVO DEI SABBIONI — Sopra: panorama del paese. In primi» piano la da noi ' fornito (ed . abbiamo 
borgata « Dispensa », in parte abbattuta. Sotto: escavatori impiegati nel banco tralasciato opere, tanto ver fare 
lignitifero. Sullo sfondo, a sinistra, un nastro trasportatore. / . d Ze^^R^ìaSlTdeeorati 

. ! ! ; 1 ' ì ; v. ' . - ' re- delle stanze e delle logge 

* 2 . v . t - ‘~ L - . .vi ' i y, t ... . - ' ' ■ ' ' Vaticani*? Hi TtiHHcn c Fctìcrinn 


Dalla^nostra redazione \ ' Come è noto questa carenza ;/ : - 
, uatta nostra reaazione ai'personale fa si che molte 

. - FIRENZE. 17. «aJlerie o parti di queste di 

• ' Centinaia c centinaia di qua- enorme interesse, restino chiuse -v' 
dri, capolavori di inestimabile al pubblico. Nonostùnte che lo 
valore artistico e culturale, stan- Stato abbia ricavato, a Firenze, ■ ^ 
no. poco a - poco, andando in dai biglietti di ingresso, ben 
rovina: hanno resistito ai secoli 152 211.440 lire nel 10.62. Ani- 
e sono stati sufficienti pochi messo >e. non concesso che il < 
anni di potere democristiano governo possa pretendere di at- 
per ridurli .in condizioni disa - tuare una ~ politica di pareg- 
slrose. Abbiamo aulito la for- pio* in questo importante set- > 
turni di entrare in possesso di i° re dell'Istruzione Pubblica . ? v 
un lungo elencò, completo di d c ^ e sarebbe inaudito - — non 
numero di catalogazione, di 278 vediamo come possa giustificare . 
(duecentosettantotto) opere il 1° mancanza di personale e la 
cui valore, è. facile immaginar- conseguente chiusura di tante 

lo. non può essere assoluta- s<a ‘ e e h* ' segregazione » di co- -, ' 

mente definito, e che si trova - sl itnportanti opere d’arte quali • 
no - sequestrate « parte nel Pie- abb iamo elencato. • •• • -• • ..: . 

raviglioso ~ corridoio vaseria- ' Senza contare che questa lr-'- : - 
no- (la bellissima galleria co- responsabile - politica nei con- 
perla che congiunge Palazzo fronti delle gallerie fornisce un : 

Vecchio a Palazzo Pitti attra- formidabile- alibi a quei colle-• vj 

verso il Ponte Vecchio) parte zionisti (o sarebbe meglio chia- - 
nelle casse del 'magazzino cu- marli -speculatori in opere di ». v 
siddetto - della Terrazza • arte.-?) ' che nel -loro recente 
. 278 fra ritratti e autoritratti convegno a Palazzo Strozzi — ! \ : 
che, da soli, potrebbero costi- in occasione della Mostra Mer- 
tuire. uria galleria unica al cantile Internazionale dell’An - 
mondo. L'elenco dei nomi di tiquariato —. hanno chiesto la j y", 
alcuni autori, seguiti dai nume- abolizione della . legge che tu- - 
ro di catalogo (che diamo af- tela il nostro patrimonio arti - 
finché qualche ' appassionato stico. E questo in vista del se - 
possa ritrovarli), può dare, al- condo e più avanzato obiettino /|,V 
meno iti parte, un’idea del pd- (già sostenuto utile da Epicarmo 
trlmonio artistico che l'incuria Corbino sul Corriere della Se- 
del Ministero della - Pubblica tal: quello della vendita dei 
Istruzione, con la sua politicai depositi nelle gallerie. ■ -•-••I ^ 

permette uada in rovina. Questi mercanti. * uitras * li- 

■Raffaello (1706), Van Dick bercili, fanno un discorso molto 
(1664), Rubens (1884 - e 1890), semplice: - Perché lasciare mar- : t'.\ ' 
Rembrandt • . (1864), Tiziano ciré nei magazzini tante opere 
(1801). il Bronzino (16S9), An- d'arte.. quando queste, vendute . 
drea Del Sarto (1486- e 1694). all'estero, potrebbero, ’t-rimpol- 
Ribéra (1666). V.elasques (1701). pare" le casse dello Stalo? -. ■ 
Tintoretto (1795). Tiziano (1801) Naturalmente è fuori della ;,]’ 
Tiziano (1807) fra i massimi: lor ° - forma mentis- il richie- /‘‘r; 1 
Luca Giordano (1629). il gran- dere una sistemazione di queste / ' 
de umorista francese del ’COO opere in gellerie, o la costru- « 
Jacques Callot.f 1809). Giovanni zìone di gallerie per ospitarle. 
Boldini (3079), Giovanni Fat- ' Di fronte, a ■ questo stato dila¬ 
tori (875 e 3375), Silvestro -Le- cose appare perlomeno ridicolo - ' 
ga (5358), Eugene Delacroix (md non'lo è, evidentemente) _ 
(3914). Auguste Ingres (1948). spendere tanti soldi ed energie , . 
Bernini (1692). Guido Reni P er ’ recuperare i due famosi .: 
(1827). Bandinelli (1510 e 1725). - Pollaiolo - quando, con tutta - ]: ■ 
un bellissimo ritratto anonimo probabilità, fra un po’ di tem - 
di ‘Velazque*-'(1707. Salvator po. faranno la stessa fine di 
Rosa (1718 e 1712), e altri due- tonti capolavori: rinchiusi in 
cento pittori, antichi e moderni. una stanza inaccessibile o nella 
le cui opere, di grandissimo casse di qualche magazzino, 
valore storico oltreché artìstico 




Gianfranco Pintore 




«ver fatto apologia di reato popolo incapace di critica e 
r perché il primo, in una in- predisposto ad «sorbire ogni 


; tervista resa dopo la condan. 
: na di un obiettore di co¬ 
scienza, ritenne di poter ri¬ 
levare che tra Fazione del¬ 
l’obiettore e la propria fede 
religiosa. intercorrono nessi 
che era utile sottolineare: il 
secondo perché aveva pub¬ 
blicato l’intervista sul gior¬ 
nale che dirige. • > ‘ - 

Sarà bene, a questo punto, 
. chiarire che Fari. 266 del 
codice penale descrive cosi 
il reato di cui si tratta: 

. « Chiunque istiga i militari 
a disobbedire alle leggi o a 
violare il giuramento dato o 
* { doveri della disciplina mi¬ 
litare o altri doveri inerenti 
al proprio stato, ovvero fa a 
militari ■ l’àpologìà di falli 
> contrari alle leggi, al giura¬ 
mento. alla disciplina o ad 
' altri doveri militari, è punito 
‘ per ciò solo, se il fatto non 


idea che ; sembri conforme 
agli interessi egoistici, le dot. 
trine di filosofastri * visiona¬ 
ri!. di politiranti utopistici, 
dì letterati anarcoidi, e d’ai- ' 
tri simili veri o finti mattoidi ' 
più o meno geniali. L’insi¬ 
dioso feticcio ciarlatanesco 
«Iella libertà di propaganda, 
creato dalla rivoluzione fran- 
c-ese e adorato da coloro che 
vorrebliero demolire lo Stato 
senza esporsi - a pericolo, è 
stato distratto in Italia, c il 
suo rirordo rimarrà come 
documento «Tona - delle più 
assurde e pericolose aberra, 
rioni logiche, psicologiche e 
politiche».; ' , 

A parte ogni mnsidcrazio- 
ne sulla primitività di questo 
passo — nel qnalc non si sa 
bene che cosa faccia spierò, 
se la retorica o il paterna¬ 
lismo. ' la rozzezza del lin- 


paese «minato» 

■ >v w f tì t * v : i \ * - v.’ v; > v.- \ 1 ^ • * % c r> : • - ■ • *. r i 
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escavatrici 


Castelnuovo dei Sabbioni rischia di crollare 


bagno con gli idranli... ... vieni qu|> vedremo se 

non hai fatto niente”. Mi ha 

/2|« nvpArfS ’ poi P° rtato in questura: du- 
Vfl Uff Off rante if viaggio mi ha detto 
•. / ■. ■>., --*t . "S e non arresto qualcuno 

SALVATORE AGASI — fa ccio brutta figura”*. ^ 

Non ero a piazza SS. Apo- ■ Un altro tema . fondamen- 

stoli ■ ma a piazza Venezia | ale 1 accertamento del- ' centrale « Santa Barbara ». .„ ' 

quando •' fui arrestato. Ero *a verità riguarda i tempi de- --interi villaggi, come il Ronco ed il Ba- 
appena sceso da un-albero &} 1 incidenti. La prima ca- ; s j sono già stati cancellati dalla faccia 
sul quale ero salito per ve- f 1Ca — quella che Santillo della terra:. quello della Dispensa, già 
dere cosa succedeva. Un ha confermato di non aver vuoto, sta per andare in frantumi. La 
agente mi arrestò ma .non ordinato pur cercando di ri- minaccia grava ora direttamente su Ca¬ 
pra il vicebrigadiere. . '. dimensionarla ad uno sposta- slelnuovo. Le crepe sui muri non fanno 
GIUSEPPE AMABILI . mento di camionette ^— ha più dormire la gente. Quante settimane. 
«Sì, è-stato proprio lui ad preceduto o seguito 1 azione quanti mesi ancora rimangono? Una de¬ 
arrestarmi. Ma non avevo degli operai? L’ordine di cina di famiglie della Centrale Vecchia 
in mano nessun sasso. Stavo scioglimento è stato dato in ha ricevuto in questi giorni l'ordine di 
accompagnando in un bar modo che tutti potessero abbandonare le rispettive abitazioni. . 


Gli arresti 


costitnisce più grave delitto, guaggio o la in rapar ilà . di 
eoi» la reclusione da uno a eoneepirr una ronvivenza or- 
tre anni». dinaia e parifica, rasenta di 

-* Questa disposizione trova ' ideali o il disprezzo per la 


Dal sostro corrispondente 

• CASTELNUOVO SABB. (Arezzo), 21 
..Il terreno, si muove, le case si incrina¬ 
no, i « mostri di acciaio * si avvicinano. 
Avanzano inesorabilmente ai piedi del 
paese strappando terra e-lignite per la 

_« _ ■ . . _. o_ .l__ « - • • ‘ " 


radice in una legge del I89S enlinra — se si ronfronia 
che si limitava, però, a poni- Fono e Tallio commento ap¬ 
re il solo fatto* dèlia istiga- pare chiaro quanto il seron- 
' zinne, non anche.quello del- do si discosti dai principi di 
rapologìa. j libertà dettati dalla Costitn- 

, Il legislatore fascista ri pre- tinne repuhblirana. 
se questa norma e la dilatò - Perciò ogni qualvolta -il 
’ aggiungendovi Tipotesi della sindiee interpreta la norma 


confronti delle opere d’arte, da 
' parte dei governi'de.. • 

. • ; Naturalmente questo ^discorso 

'. • i • *11 ' non è ricotto agli organismi pe- 

l*ti riCPnlQ Hi PrnliflFA ' riferivi che, anzi, hanno costùn- 
1111 i lovIIIw Ul tlWUttlC , . temente fatto pressioni sul go- 
; - ■' ‘ verno e sul Ministero della P.I. 

per « attaccare * su un più anipio fronte affinché queste opere trovasse- 

f, . __j- . ...... .. • - ro una degna sistemazione. 

tl fi anc< J di l L ite. - • j • ; Quanto, poi, al-corridoio va- 

Ma 1 aspetto drammatico della situa- ; sariano, ancora chiuso a diciot- 
zione non è da ricercarsi nel fervore del : fo anni dalla fine della guerra 
cantiere, la cui attività, produce migliaia — che lo aveva parzialmente 
di chilowattore e quindi' ricchezza per danneggiato ' —• nonostante che 
‘tutta la nazione; bensì nel-modo in cui sia sfato riparato, non può es¬ 
tà Società Santa Barbara ed 11 governo sere visitato ^perché manca-il 
> indirizzano la propria attività e còme nini i°Jnm 

questa si pone nei confronti degli uomi- 9 Ad rianS SeroS alla Camera, il 
ni e delle famiglie che abitano nella zona. m j n «fro della P.l. rispose con 
Per Longarone qualcuno a Roma po- una incredibile- giustificazione: 
leva anche credere che la montagna non -- È’ evidente che per 50-60 mi- 
sarebbe crollata. Per Castelnuovo invece fa lire al mese chi abita al 
già dal 1955 si sapeva con sicurezza che Nord non si' trasferisce al Sudi 
i centri abitati un giorno sarebbero stati ^ Soprin- 


•ft. q „a,c*t i,.», n. s, I Jugoslavia , 

sapeva che centinaia e migliaia 1 : t-- I . 

di opere si trovano negli Uffìzi I ’ . ■ 

o di Palazzo Pitti, o di altre | ADGmQ I 

gallerie. Pili volte denunciato ». 1 

questo insopportabile stalo di I l'mifArlpmlM ■ I 

cose, le risposte, che parevano • I UUI05flll0u | ' 

convincenti, di persone respon- ' ■ _ .. 

sabili dicevano essere . quelle I' k FrOffilIfllIZfl I 

opere di scarso valore artistico viimmìm I 

oltreché storico, : non valere. I _» A s_ . ■ 

quindi, la pena di allestire altre | 6 -UIIITQ » V' . I 

sale, del resto non esistenti. E’ noAnrt 1 ■ 

evidente che di fronte all’elenco I c- ; , *y. IV, 

da noi ‘ fornito (ed -, abbiamo * . ^ stato f maugurato | 

tralasciato opere, tanto ver fare ■ !f r ... e apert ° al . . •= 

un esempio, di Giulio Ptppi. I * u *' mo tratt o deh auto-1 : 

discepolo di Raffaello, decorato- ■ . a l“ a “Fratellanza e | r;, 
re- delle stanze e delle loppe ■ M n,t a ». cne attraversa la , 
Vaticane; di Taddeo e Federigo I Ju floslavia da nord al-.; 
Zuccàri. affrescatori di Trinità .. 8a “» inserendosi in un si- 1 ’ 
dei Monti, di Vilfa Farnese; di I ***ma di comunicazioni t ' 

Santi Di Tito, costruttore di pa- * internazionali che vanno | P 

lazzo Ricasoli a Firenze: di * ^*11 Austria e dall'Italia 

Hyacinthe Rìgaud, pittore di I ' ,no a **a Grecia. Lunga I . - .4 

Luigi XIV, di La Fontaine. di 1 -U70 chilometri l'auto-I . ; ,, 

Racine, ecc.; di Antonio Cono- istrada è una Imponenta . : • V : y 
ve) - queste ' dichiarazioni *non | realizzazione della JuQO*r 
sono che una facile copertura slavia socialista. Alla " 
ad una assenza di politica nei | sua - costruzione hanno I 
confronti delle opere d'arte, da ' partecipato .oltre cinque- I / 


0 


I centomila giovani e al- I 
cune migliaia-di giovani | . 
venuti da altri Paesi. ■ V; 
I La inaugurazione del-1 . 

I l'ultimo tratto ’ è- stata 1 
celebrata con un comi- I - 
zio a Belgrado, ' al qua- | ’ 

I le hanno ’ partecipato ■ 
150.000 pèrsone. Alla fol- I -7, 
la ha parlato il vice" 

■ Presidente della Repub- ■ i' : . 
blica Aleksandàr Ran-1 


-22SSL*. -fi : 


fa /ine aeua guerra i rrcuaeme aeui nepuo- i 
aveva parzialmente I blica Aleksandàr Ran-1 
» —. nonostante che . kovic, il quale ha posto* 
parato, non può es- I l’accento sui successi I 
o - perché manca -il * ottenuti negli ultimi an- I 
Ad un órdine del I ni - nell’edificazióne ■ so- a 
giorno presentato dal compagno | cialista in Jugoslavia.! 
Adriano Seroni alla Camera, il Rankovic * ha - parlate ■ 
ministro della P.l. rispose con I peraltro anche di que- ■ 

una incredibile- giustificazione: ■ stioni di politica ' inter- I 

-E’ evidente che per 50-60 mi- • nazionale, e ha fra l*al- 

mese chi abita al I tro dichiarato che « la | 

ù' trasferisce al Sud grande maggioranza del I 
»adesso le Soprin- I movimento .'operaio In- a 
Musei, i Centri Ar- | temàzionafe identifica tal 
ton possono più as- lotta per la'pàcfe con fa 1 


tendenze, -i Musei, i Centri Ar -1 


, Il Icgislatnrr fascista ri pre- zinne repubbiirana. 
se questa norma e la dilatò - Perciò ogni qualvolta -il 
aggiungendovi Tipotcsi della sindire interpreta la norma 
apologia con la quale — co- ■ nel sistema ' politico ■ in cui 
me si verifica in concreto — essa ha avuto rifa (qnello 
ciò che si punisce non sono , fascista per intenderei) e non 


che le opinioni. 


tiene eonto degli esenti ehe 


- Già un commentatore del si sono succeduti dalla Re- 
codice prnale anteriore al fa- sistenza in poi. né «fello «pi- 
seismo rilevò quanto fosse rito di qn«*sta. dimenticando 
pericolosa la disposizione - fa struttura democratica che 

_ t _ _i * _*__ »_ *» n__ * i J.é. _- 


epn la quale si puniva • la 
apologia di un faitn che la 
legge prevede come delitto ». 
, « Perché — scriveva — «lei 
reati che essa contempla non 
i è facile precisare l'obiettivo 
e gli estremi e prrrlié. per 
! Tindole sua. si presta a di¬ 
ventare strumento di perse¬ 
cuzione politica nelle mani 
delFAntorilà, facendo risor 


il Paese si è data e trascuran¬ 
do il contenuto ed il sicni- 
firam della Costituzione, non 
fa ehe porre Farrrnlo su 
quel divario e destare app«tn- 
to stupore ed allarme nella 
e«*seienza puhhlira col m«*l- 
lere in forse i diritti di li¬ 
bertà. • 

Giuseppe Berlingieri 


una signora che era rimasta sentire? E* stato concesso un 
ferita dal lancio di un can- intervallo di tempo tale da 
delotto e fui fermato. Presi- consentire alla folla di ai- 
dente quel signore li vuol lontanarsi? • ' • 
fare carriera...*. - ' Non sembra che il presi- 

PRESIDENTE — « Questo dente Albano sia abbastanza 
non ve " lo : permetto. Sono pignolo su questi punti ma 
frasi senza senso' che non ogni tanto le domande le 
possono giovarvi! ». - . . pone e allora, sia pure a pez- 

Qtiello del vicebrigadiere 7 .i e bocconi, viene fuori la 
Lazzarotto non è un cas«i verità. Ieri per esempio ur. 
isolato: ■ basta che la difesa agente ha confermato che 
rivolga una domanda perchè ha tapito che era stato dato 
gli accusatori più ** prepara- l’ordine di scioglimento dal 
ti ” (sono stati proprio loro suono dèlie sirene. Già! Ma 
— sempre stando ai verbali anche migliaia di operai esa- 
della questura — ad ” assicu- sperati dalla serrata dei co¬ 
rare alla giustìzia i teppisti, struttoli hanno appreso del- 
i facinorosi e sediziosi . di la decisione poliziesca dnl- 
pìazza Venezia») perdono le l’ululare delle sirene. Subito 
staffe. •’ • dopo — circa dieci secondi 

Nel pomeriggio ‘ la magra hanno detto funzionari, sot- 
figura fatta al mattino da tufficiali e agenti — sono 
Lazzarotto è toccata agli a- entrati' in azione gli idranti, 
genti Dello Monaco e De le bombe lagrimogene sono 
Vita. II primo ha detto di state sparate e i poliziotti 
aver arrestato Franco Mar- in borghese hanno tirato fuo- 
chesini ma l’edile ha imme- ri il manganello. 


abbandonare le rispettive abitazioni. 

Ma dove andare? Nessuno lo dice. Di 
fronte allo sgombero forzato di 250 abi¬ 
tazioni, sino ad ora si è provveduto a 
costruire solo 49. nuovi alloggi. Molte 
famiglie sono state costrette a trovare 
• rifugio nelle vecchie capanne che servi¬ 
vano -per Fessi coazione - ‘ della lignite. 
’ « E* la stessa logica che ha portato al 
disastro di Longarone » affermano gli 
abitanti di Castelnùovò. « Lassù la Sade, 
qui la Santa' Barbara, cioè la Centrale. 
Ma la sostanza è la stessa ». 

La centrale termoelettrica, costruita 
con 1 oltre ’ dieci miliardi di ■ contributo 
dello Stato, ha già privato del lavoro 
centinaia di minatori, costringendoli a 
fare quotidianamente la • spola con • Fi- 
•renze. ha .frantumato il preesistente tes¬ 
suto sociale, ha colpito affetti e dissolto 
legami che avevano resistito persino du¬ 
rante il ventennio della tirannide . fa¬ 
scista. • • - - • ... * 

' L’intero bacino, giorno per giorno, cam- 
. bìa volto. Lunghi nastri trasportatori ac¬ 
cumulano argilla "trasformando intere 
valli ’tri crateri lunari, il corso dei tor¬ 
renti. vi.ene deviato e spostato, si scavano 
voragini sempre più ampie e profonde 


produzione fissavano minuziosamente le ,^e^tamente pedonale I .otta ?er il socialismo»! 
direttrici di avanzamento delle escava- poiché i concorsi-nazionali ran- • il vice Presidente ha 


trici, le tonnellate di lignitè da estrarre no deserti •. il che è fra Valtro.\ 
giornalmente e quindi anche i- tempi en- ’ falso. 

tro i quali occorreva provvedere, alle A Firenze mancano ZOO cu- 
nuove necessità degli abitanti della zona. di gallerie e musei, e i 

E invece non si. è provveduto affatto. £^1 


MI vice Presidente ha | 

I inoltre sottolineato I 
grandi progressi ottenu-1 
ti dalla Jugoslavia nal- * 

I lo sviluppo dell’amicizia ■ 
con FURSS é con gli al-I' 


nuove necessita degli aDitanit detta zona. . «Ti ■ c * i io sviluppo aeiramicizia ■ - 

- E invece non si. è provveduto affatto. p ^ , f - po * r n b ^ ro s C5 l? rC ,. a F cco ?' * con FU RSS e con gli al-|' 

Alla nooolazinne còno state lasciate tutte mente coperti se solo l Ammi- tri Paesi socialisti. 

Alia popolazione sono state lasciate tuue nitrazione dello Stato bandisse I l : 

le angoscte e le ansie mentre gli indù-, j concorsi. ....... -, -I . —— —» —— J 

striali continuano .a prosciugare. la rie- . . ... -'. v . • . *' - 

chezza del bacino jignitifero. ’. - . -^-l—ii-1-I— ' 

In tutti questi anni è stato un susse- - V -. . 

guirsi di-richiami, di solleciti, di inter- - - • • m - _ ; 

venti da parte dèi Comune, delle orga- • ' Il PrAItlfA MfVFAAllll 7 

nizzazioni sindacali, della intera popo- , ; “ ■ "» HIGl yUlNI . . 

lazione. Anche i mezzadri ed i • coltiva- ' am • 

tori diretti chiedono un risarcimento: in- ., ti ù flflJV flA KAIVIftFÀ»* 

fatti non riescono più a smèrciare l’olio W « miM W* 0CHUVVII 

ed il vino che producono perchè «avve- j n oc< . as i one della presenza a d’arte e d; pensiero le inquie- 7. 

lenati * dalle esalazioni della lignite. Roma di Jean Paul Sartre e di tudini. je angosce, l’intera crisi 7" 

Lultimo appello, di un gruppo di coni- Simone De Beauvoir per'-la doli'uomo contemporaneo e so- 

mcrèianti, di medici e di artigiani, è sta- rappresentazione del 1 dramma prattutto per aver indicato una 
to lanciato cinque giorni fa. . - -fi diavolo e il buon Dio-, la prima speranza nel valore del- 

Sono trascorsi intanto nove anni. Trop- giuria ; del premio -Tor Mar- l’azione'*; a Simone De Beau- 
pi, per giustificare ancora promesse non §? na " ~ R ;ua<0 al sesto anno v0;r p er j 3 sua opera. « nella :' 
mantenute o per invocare questo o quel- V festeMMto** entramb 1 " 6 eli qun,e i! 3af!gÌ5mo dell'alta tra- T : 

l’ostacolo burocratico. Il terreno per ri- s èrittori ieri sera a'ss-gnando dizione francese appare 'come 

costruire Castelnuovo dei Sabbioni è loro le.-Torri d'argento ». I vigilo testimonianza, assicuran- '.*% 

pronto. Bisogna cominciare subito! . premi sono stati assegnati a dolo un posto di primo piano 1 . 

. Somio Mugnai Jean Paul Sartre - per aver de- tra i rappresentanti dell'tntel- 

"... muglili scritto : in una siutesi potente iigenza europea ». • 


l’ostacolo burocratico. Il terreno per ri¬ 
costruire Castelnuovo dei Sabbioni è 
pronto. Bisogna cominciare subito! . 

^Sergio Mugnai 
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La nascita 
della 

Resistema 
in Emilia 


Battaglie ed eroismi 
dall'inverno 1943 al¬ 
la Liberazione — Vi¬ 
no e sigarette nel¬ 
l'osteria della Flora 
«Guardate lassù I 
Saranno trentasei- 
mila!» — I "tigre" 
sconfitti , 
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Uno studio di Victor.Leduc 
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Un comando partigiano in Emilia nel 1944 


.ì-X’C 



ole tti rossi 


- 1] saggio di Victor Leduc pochi mési dalia sua tradu* 
La coesistenza pacifico (Mi- .azione italiana, precocemente 
iano, Feltrinelli, 1963, pp. 167 ,/- : k invecchiate ..'.Occorre sot- 
L. 2.000) 'reca, nelTèdìziona.Ytolineare subito, e con (orza, 
originale,,la data dj stesura: ’Jj che. non è affatto cosi; e che 
« Parigi, luglio I960»•settejn* -K^ruÈi 1 la- chiarézza della im-, 
bre • 1961 ».*' La breve riot$ «postazione e la limpidezza' 
.finale è-datata, a sua volta. £déU f argonVentafe ne fanno 
dal febbraio 1963. Tra i temi ilinrf.'aijrumèntà’.di eccezionale • 
fondamerìtaflt affrontati da utilità proprio per meglio in- 


. . ’ • V » . «. '• r; * 

sull' Appennino 


.finale è datata, a sua volta, 
dal febbraio 1963. Tra i temi 
fondamerìtaflt affrontati da 
Leduc un'ampia trattazione 
è dedicata al conflitto ideo- 
•logico e politico tra { partiti 
comunisti sOyietico e , cinese 
sulla - coesistenza pacifica e 
sulle prospettive, e i metodi 
delia lotta contro l’imperia- 
lismo; è - notò - che ' intorno 


tendere e per seguire vìa 
via gli sviluppi e gli esiti 
del grande dibattito, che non 
coinvolge ormai soltanto so¬ 
vietici e cinesi, ma l’intero 
movimento comunista mon-, 
diale. , ••••■* . 

< Lé posizioni di Leduc sono ; 


a tale > conflitto, documenti ! : apertamenteesposte nei vari 


chiarificatori - sonò stati resi 
pubblici soltanto negli ultimi 
mesi, arricchendo assai lar¬ 
gamente la nostra conoscen¬ 
za del grave problema cui 
si trova di .fronte il movi- 


capitoli del libro: non solo 
egli ritiene esatta la linea 
politica della coesistenza pa¬ 
cifica, ma la considera del 
tutto necessaria, sulla base 
di • un’analisi • del significato 


n mimo giorno della pri- ,mézza età, brigadiere del Vi- rovie furono dis 
avera del 1944 due piovani glii il primo, ambulante lai- pazzi del Lupo 


mavera del IM* aue «iuvuim 
partigiani scesero a Savazza, 
una frazione di Monterenzio, 
nella vai d'idice, appena al- 
l’inizio dell'Appennino bolo¬ 
gnese. Percorsero cori passo 
Ienfo. quasi passeggiando, un 
chilometro di strada polve- : 
rosa, dal ponte di Ca’ di La¬ 
vacchio fino al centro abita¬ 
lo, entrarono nell’osteria dei- • 
la Flora, chiesero sigarette, • 
un mezzo di vino, pagarono e 
uscirono, calmi e dfslnteres- - 
sati della curiosità del pochi 
passanti e poi. ancor più len - , 
tornente, ripresero la strada 
della montagna. Cento occhi - 
li seguirono oltre il possibi¬ 
le e poi gli sguardi si alza¬ 
rono percorrendo i sentieri > 
della collina fin su a Castel- 
nuovo e su ancora dove piun- • 
ge solo l’immaginazione: a 
Ronco Lupo, ai Casoni di Ro¬ 
magna, a Ca’ di Bertanó. do¬ 
ve si diceva che da tempo vi 
fossero i ribelli. !/ 

Al tramonto vennero i te- ' 
deschi guidati da alcuni fa¬ 
scisti del luogo, piuttosto di¬ 
messi. Fecero le loro inda¬ 
gini. interrogando qua e là, 
come per sbrigare una pra¬ 
tica. Il sole era già sceso die¬ 
tro il monte delle Formiche 
e sul cielo terso, illuminato 
di sotto, si stagliava netto il 


tro; e due giovanissimi, uno 
slavo, che già era stato con 
Tito, e la sua fidanzata Ede¬ 
ra. furono crivellati dalia mi¬ 
traglia contro il muro delia 

■ Certosa di Bologna. Proprio 
Edera: la figlia del mugnaio. 
Tutto, allora, divenne Resi¬ 
stenza: cosi nella mobilita¬ 
zione e nelle decisioni degli 

■ animi, nella consapevolezza 
politica della scelta estrema, 
nella definitiva volontà di 
essere véramente ed integral¬ 
mente uomini. r ,.Y 

; , Le brigate 

>: Le case miserabili ; della 
montagna si aprirono, senza 
eccezione, alla più calda ospi¬ 
talità e quando veniva il mo¬ 
mento di partire. ■ qualcuno 
della famiglia ci seguiva e a 
volte tutti i giovani e gli 
adulti e anche le ragazze in-. 
filate dentro a goffi pantalo¬ 
ni, e la casa si vuotava dav¬ 
vero anche se qualche vec¬ 
chio vi restava dentro per¬ 
chè » qui sono nato • e qui 
morirò -, ma proprio senza 
nessun’altra speranza. 

’ Così anche nell'alto - Idice, 
cosi un po’ ovunque. A fon¬ 
do valle, centri di smistamen¬ 
to: nelle case della collina, 
le basi provvisorie e le sedi 


rovie furono distrutte dal ra¬ 
gazzi del Lupo e non vale¬ 
va la pena di ripristinarle. 
Sulla - Montanara ». la stra¬ 


parli della 63*. quando ormai 
era acquisito il fatto che gli 
alleati si sarebbero attestati 
durante l'inverno nell’Appen- 


mento comunista mondiale. . -nuovo (e, per taluni aspetti 
In tali condizioni lo scritto di _ decisivi, interamente nuovo) 
Leduc potrebbe apparire, a che assume la questione del* 


OUHU w triumurmru -* - -• \ # 

da che da Imola conduce a V. nino, scesero in città e i par 


profilo delle colline. Sembra- di nuclei mobili; più in aito 
va ora di poter vedere anco- - { presidi della Resistenza ar¬ 
ra più Iontano, di cogliere - mata. ■ <•••.<•• „ s • . .- 

segni prima impercettipilL^ II/ La prima, gròssa formatio^f 
mugnaio di Savazza, noncu- ne, quella- Falterona. che si 
rante dei tedeschi, come se era costituita J per - l’apporto 


mugnaio di Savazza, noncu¬ 
rante dei tedeschi, come se 
tutto attorno fòsse già Resi¬ 
stenza. usci dall’osteria, pun¬ 
tò il dito in direzione aud ed 
esclamò, chiamando a sè gli 
amici: * , , . 

■-, — Ecco, guardate lassù, 
quella fila lunga, lassù. Sa¬ 
ranno trentaseimila. Trenta- 
seimila. “ -, 

I tedeschi accorsero: 

— Quanti? Dove?, — chie¬ 
se un sergente. •* 

— Trentaseimila. . Lassù! 
Trentaseimila! * 

Era commosso. Si agltava- 
C'era da giurarci che ci cre¬ 
deva e che anche gli altri 
avrebbero finito per crederci. 

I tedeschi se ne andarono- 
E i fascisti dietro. Nessuno 
volle accorgersene, neppure 
per cavarsi la soddisfazione 
di vederli partire, quasi fug¬ 
gire più giù, in caserma, ca¬ 
rne già vi fosse bisogno di 
mettersi al sicuro. “ 

II giorno che seguì fu un 
giorno nuovo. Non ai parla¬ 
va d’altro che dei partigia¬ 
ni, della loro ' divisa verde 
marcio, elegantissima, di ve¬ 
ra lana inglese, di quelle stra- 

' ne armi tutte di ferro nero 
con lunghi caricatori infilati 
dentro, dei fazzoletti rossi, di 
seta, lucidi come uno specchio 
con le punte che scendevano 
fino a mezza schiena e che si 

■ annodavano davanti, sotto il 
collo, come una grossolana 
cravatta contadina, delle po¬ 
che parole dette, o sottintese. 

Il mulino 

La verità però si era toc¬ 
cata con mano. I partigiani 
c’erano, erano proprio un 
• esercito. Si poteva davvero 
cominciare a sperare. Guer- 

■ rino, un operaio della - Du¬ 
cati » che andava- e veniva 
dalla montagna alla città per 

. costituire le prime basi della 
lotta armala, si vide molta 
gente attorno nelle ore e nei 
giorni che seguirono. Il mu¬ 
lino di Savazza si trasformò 
di colpo in una specie di 
centro di reclutamento e di 
smistamento e le donne, co¬ 
minciarono a tagliare ,e cuci¬ 
re fazzoletti rossi per I gio¬ 
vani che passavano e che.un 
chilometro oltre si sarebbero 
trasformati in partigiani, pro¬ 
prio in veri partigiani. 

Le colline attorno però, co¬ 
sì aride e povere, non garan¬ 
tivano nulla: nè sicurezza, ni 
sufficiente protezione .* Pote¬ 
vano servire, gl più, come se¬ 
de di una prima tappa ver¬ 
so presìdi più sicuri, come 
quelli del Carzolano. del Fag- 
gìola, della Bastia, nel cuo¬ 
re dell’Appennino emiliano- 
romagnolo Dai Casoni di Ro¬ 
magna si scendeor in lun¬ 
ghe file, di notte, nella val¬ 
le del Stilato, sotto Piancal- 
doli, e poi su per monte La 
Fine dove già cominciava la 
zona controllata dalla Resi¬ 
stenza. fin daiVinverno pre¬ 
cedente. Ma per giunaervi si 
" doveva penare e sudare ca¬ 
rne bestie e sembrava che U 
cuore scoppiasse quando ■ ci 
si arrampicava sui sentiero 
ghiaioso di Rapezzo per giun¬ 
gere alia prima base armata 
Venne subito aprile e la 

■ notte del primo giorno del 
nuovo mese Savazza pagò con 

. sci morti la sua vocazione al- 
, la libertà: due vecchi antifa¬ 
scisti, uno anarchico, l’altro 
comunista; ■ due . patrioti di 


Firenze attraverso il valico 
del Giogo, crescevano erbac¬ 
ce nelle ■ crepe • dell'asfalto 
già nel giugno, e i tedeschi, 
per evitare equivoci, fecero 
piantare cartelli ammonitori 
con la scritta • Achtung Ban- 
den», per avvertire gli im- 


tigiani della montagna si tra - , 
sformarono in gappisti, pron¬ 
ti all'aspra lotta nelle cer- 
chia delle mura: la -Stellò 
rossa » continuò fino in fondo 
nell'azione di logorio ' delle 
forze naziste in una va$ta zo¬ 
na a sud di Bologna, e cosi 


prudenti che la zona era in- - fa Santa Justa, la Matteotti 
testata dai • banditi - e che -e la 7* Modena. La 36= Briga- 
non conveniva insistere. Un {■' la si divise invece in quattro 
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specie dell’antifascismo ro- 
. magnoìo e che già era attiva 
nell’inverno del 1943, fu di¬ 
spersa a seguito di . ripetuti 
rastrellamenti nei quali i na- 

- zisti impegnarono la divisio¬ 
ne corazzata * Goèring ». Qua¬ 
si tutti i nostri giovani pos¬ 
sedevano sofo armi primitive 
e la resistenza non potè du¬ 
rare a lungo. Ma non fu dav¬ 
vero una vittoria per i nazi¬ 
fascisti. I giovani si divisero 
in gruppetti, si sparsero per 
VAppennino in lungo e in lar¬ 
go e attorno ad essi, quando 
ancora era inverno, sorsero. 

. con un moto che sembrava 
spontaneo, nuove formazioni, 

■ per lo più piccole entità mi¬ 
litari di venti, trenta parti¬ 
giani e anche meno, ma dis¬ 
seminate in ogni dove orima 
racchiuse in se. quasi solo per 
sopravvivere, poi. già pri¬ 
mo dèlia primavera, decise a 
crescere e a far sentire la 
loro presenza. - r ■ 

Cosi alla Dogana, sul Mon- 
'■ te Faggiola, a sud di Imo- 
la, dove dall’incontro di due 
gruppi, uno di bolognesi. Val- 
: tro di imolesi, nasce la 36 '■ 
Brigata Garibaldi che il ca- 
gitano ■ Lorenzinì' guidò fino 
alla morte e poi lasciò a Bob. 
leggendario ■ erop ■ imolese. 
Così più a sud est. al confine 
con la Toscana, dove ■ forti 
nuclei dell’8* Brigata inizial¬ 
mente . formata in massima 
parte da forlivesi si unisco¬ 
no al • battaglione Ravenna - 
prima e alla 36 * Brigata in 

- seguito : poi in alto, nella vai 
di ■ Setta , fra Marzabotto e 
Vergato, la zona di'presidio 
della - Stella rossa ». coman¬ 
data dal Lupo. E ancora, po¬ 
chi mesi dopo., fra ridice e 

'■ il Zeno, la 62* Brigata - Ca¬ 
micie rosse » fondata da Kid, 
un gióvane studente bologne¬ 
se. e "On dittante, nella stessa 
direttrice, la 66= Brigata Ga¬ 
ribaldi agli ordini del colon¬ 
nello Felice. A sud ovest, qua¬ 
si ai confini col modenese, la 
■ - Santa Justa - fu costituita 
in massima parte da-giovani 
cattolici, . guidata da ■Pino 
Nucci, la » Matteotti » del 
. comandante • Toni • e parte 
: della 7 Brigata • Modena - e 
più in basso, a colle, sopra 
'Monte S. Pietra parte della 
63= Bolero ■ 

. All’inizio dell’estate del 
1944. neirAppennino bolo¬ 
gnese la Resistenza dispone- 
: va di circa quattromila par¬ 
tigiani armati di'tutto ponto, 
con armi strappate per la 
: massima parte al nemico da- 
-. rante la lotta inventale e on- 

- che piovute dal cielo a - se¬ 
guito di aironi-»lane!--in¬ 
glesi ottenuti tramite - radio 

. Zella, l’emittente clandestina 
che Virgilio Neh riuscì a 
mantenere attica nella sua 
casa di Rivalla, anche quan¬ 
do trasmettere , voleva dire 
essere .certi di ' farsi ■ identi¬ 
ficare. 

. L'estate 1944 la rivolta 
1 scoppiò nell’Appennino e le 
forze d'occupazione comincia- 
. rono ad ■ annotare te prime 
gravi sconfitte. I valichi e le 
. arterie presidiale dalla Resi¬ 
stenza furono bloccati in ca¬ 
ri punti e le forze naziste 
si trovarono in grave difficol¬ 
tà, private com’erano, di un 
saldo retroterra, nelle batta¬ 
glie con gli alleati che orma i 
premevano da vicino- La far- 


■ giorno tentarono un passag¬ 
gio di forza, anche perchè 
' costretti a sbloccare la riti¬ 
rata da Firenze e vennero 
avanti coi » tigre » in avan¬ 
guardia di una colonna mili¬ 
tare; ma i «tigre» finirono in 
’ fiamme nel greto del Santer- 
no e i camions fecero a ppe- 
' na in tempo - a invertire la 
marcia. Tentarono di sloggia¬ 
re la-•■Stella rossa» concen¬ 
trando una --- divisione di 
• SS • nella zona Sasso, Griz¬ 
zava. Marzabotto, La Quercia 
e Vado: la battaglia durò 15 
ore e poi dovettero rassegnar¬ 
si alla fuga, inseguiti, fino al 
ponte di Vado, da fucili che 
sbucavano da ogni casa, da 
ogni macchia. Ritentarono i 
primi di luglio, stavolta con¬ 
tro la • Trentaseiesimo • fra 
la Bastia e il Carzalaro. ma 
furono sconfitti nella batta¬ 
glia della Casetta. - dove il 
prete si.-uni a noi. con tutti 
l 'i “’pd^rorehfani. Ci riprovaro¬ 
no ih agosto, ma perdettero 
. persino le artiglierie nella 
battaglia di Capanna Marco- 
ne, nè migliore esito ebbero 
gli attacchi alle altre forma¬ 
zioni Decisero allora di de¬ 
finire alcuni punti fermi nel¬ 
la • Gotica » e per quasi tut¬ 
to settembre .furono colpi al 
- fianco, operazioni di assesta¬ 
mento. attacchi alle retrovie: 
preparativi per rinevitabile 
, scontro. La 62 \ la 66* e i re¬ 


battaglioni di circa 400 uo 
mini l’uno e da. quattro di¬ 
rettrici diverse passò all’of¬ 
fensiva su Bologna. Faenza 
e Imola 

- Monte Battaglia fu conqui¬ 
stato il 28 settembre e il gior¬ 
no dopo fu ottenuto U col- 
legamento con la V• Armata; 

Il 21 aprile 1945, a. Bologna. 

I partigiani della montagna. 
si unirono ai gappisti é alle 5 
squadre SAP• nell’insegui¬ 
mento delle truppe nemiche . 
in fuga. Molti passarono U - 
PO, raggiunsero Venezia e. 
anche Trieste. Qualcuno mo- ■ 
ri quando la libertà era già. 
arrivata e si poteva legittima- 
mente. almeno per un mo¬ 
mento. deporre il Jucile nel¬ 
l’angolo. 

L’ultimo della mia brigata 
a morire fu Jofo, un giovane 
operaio bolognese' che era 
riuscito à beffare la morte 
decine di volte e ci aveva 
preso gusto.. Disinnescò■ una 1 
bomba a mano mentre inse¬ 
guiva i tedeschi sul Po: la 
bomba gli cadde e rischiava 
di uccidere tutti quelli che 
gli erano attorno. Allora vi 
si buttò sopra cól corpo e fi¬ 
ni distrutto. Aveva detto al 
compagni, pochi minuti pri¬ 
ma ai morire: •A. quest’ora 
la mia casa sarà già stata 
liberata ». 

Luciano Bergonzlni 



Emigranti siciliani attendono il treno 


La grande fuga dalla Sicilia nel decennio 1951-1961 

«Lu trenu di lu sull» ha 



to via 


500.000 


- 1 L 





Un prezioso studiò sòl fenomeno ■ della emigrazione dall'Isola 
■ Le responsabilità della classe dirigente regionale 


■ Lo chiamano il Treno del ‘ 


degl! - ultimi tre secoli.' Tali 


Sole e coUega la penisola da V migrazioni, provocate ora dal- 


un capo all'altro: su tutte le 
guide lo si raccomanda ai tu¬ 
risti. Ma. più d’ogni • altro, 
quei treno lo conoscono gli 
emigranti siciliani. Da Paler¬ 
mo. ammassati nei vagoni del 
Treno del Sole — ironìa del 
nome — se ne vanno ogni 
giorno diecine di lavoratori 
che abbandonano la loro ter¬ 
ra per il nord, o.per l'estero. 
Cosi, in dieci anni, se ne sono 
.andati in quattrocentomila e 
l’emorragia spaventosa conti¬ 
nua, senza soste. Chi sono? 
Dove vanno? Chi li sostitui¬ 
rà? Perché se ne vanno, ed 
in numero maggiore addirit¬ 
tura che nel primo decennio 
del "900? A queste domande 
non sempre si erano date ri¬ 
sposte compiute. Ma il pro¬ 
blema esisteva ed è tuttora 
a! centro del dibattito per una 
politica meridionalistica, come 
un nodo essenziale. Tant'è 
che. negli ultimi anni, persi¬ 


la politica feudale, ora dai 
frutti della contraddittoria po¬ 
litica dei viceré - illuminati-, 
ora dalie gravi scelte di po¬ 
litica economica dei governi 
de, hanno tutte uno stesso 
comune denominatore: fl pro¬ 
blema della terra. 

Non è infatti casuale che le 
ondate d| emigrazione — pri¬ 
ma interna, verso le fasce co- : 
stiere. poi esterna, ma sol¬ 
tanto dalla fine dei secolo 
scorso — seguano Immediata¬ 
mente fi fallimento delle ini¬ 
ziative rinnovatrici o la rea¬ 
lizzazione di disegni che in¬ 
globano i) - rinnovamento - 
in un quadro effettivamente 
conservatore. Così accadde 
con l'Unità, quando alle ri¬ 
petute — e soltanto formali 
— abolizioni del feudo non 
corrispose appunto la conces¬ 
sione delle terre a! contadi¬ 
ni; cosi accadde dopo la- re¬ 
pressione sanguinosa del Fa¬ 


no la DC ha dovuto modifl-. • sci. neH*uUim rt decènnio dei- 


care il suo atteggiamento, ri¬ 
nunziando ad indicare, come 
aveva fatto nel passato, nel¬ 
l'emigrazione il toccasana dei 
mali del meridione In real¬ 
tà l'emorragia dal sud è sta¬ 
to un elemento determinante 
nel sostanziale aggravamen¬ 
to dello squilìbrio economico 
tra nord e sud. e non a caso, 
anche recentemente, il com¬ 
pagno Togliatti sollecitava dal 
governo' la convocazione di 
una conferenza nazionale per 
bloccare l'emigrazione. 

" In questa prospettiva di 
rinnovato Interesse pe r Tap- 
profondimento scientifico del 
fenomeno migratorio, si po¬ 
ne 1 l'interessante monografia 
di Francesco Renda vincito¬ 
re del concorso indétto da Si¬ 
cilia al lavoro per uno stu¬ 
dio su L’emigrazione in Si¬ 
cilia (Palermo 1963. pp 232. 
L 6.000) Renda offre alla ri¬ 
flessione dei lettore una mole 
davvero notevole ai dati che 
si riferiscono alle migrazioni. 
Interne ed esterne, delia po¬ 
polazione siciliana nel corso 


l'Ottocento; cosi si è ripetuto 
negli ultimi tredici anni, 
quando sì è fatto di ' tutto, 
da parte dei governi regio¬ 
nali democristiani, per non 
applicare, o applicare male 
(che è lo stesso) la legge di 
riforma agraria Questo mo¬ 
mento della questione migra¬ 
toria è lumeggiato con molta 
chiarezza da Renda il quale, 
in altra parte della monogra¬ 
fia. fornisce anche una inte¬ 
ressantissima • geografia del¬ 
l'emigrazione ». indicando — 
e non soltanto per mera cu¬ 
riosità — quali sono le méte 
degli emipanti distinti per 
province e spesso anche- di 
singoli comuni. - 
. A qualche rilievo si presta 
invece la parte programma¬ 
tica. finale dello studio, nella 
quale si avverte rtnsurflcien- 
za di una elaborazione che 
non tiene talora conto nep¬ 
pure di quali sono le linee 
sulle quali si muove attual¬ 
mente il movimento popola¬ 
re organizzato. Tipico- é il 
caao del problema appunto 


! della terra, per il quale l’A. 
propone'una soluzione ano¬ 
mala. e cioè la nazionaliz¬ 
zazione del suolo. - Orbene, 
una soluzione del genere non 
soltanto è stata sempre re¬ 
spinta, nei fatti, dalla poli¬ 
tica delle organizzazioni di 
massa e dal partiti che con-, 
seguentemente si sono ' bat¬ 
tuti ' per la - soluzione reale 
del problema meridionale; 
ma' cozza contro • il deside¬ 
rio del contadino di trasfor¬ 
marsi in piccolo coltivatore 
assegnatario, al quale natu¬ 
ralmente non sia soltanto -ga¬ 
rantita la terra nuda e cruda 
;ma anche l'assistenza neces¬ 
saria per trasformarla e at¬ 
trezzarla. - Un'altra osserva¬ 
zione riguarda s Invece ! il 
complesso problema delle-ri- 
messe degli emigrati Quelli 
siciliani, nel decennio ’51-'6l. 
sì calcola abbiano spedito in' 
Sicilia valuta per 350-400 mi¬ 
liardi. Una camera di com¬ 
pensazione presso il - Banco 
di Sicilia avrebbe dovuto — 
a norma dèlio Statuto di au¬ 
tonomia — garantire t'impie¬ 
go nell'Isola dei benefici de¬ 
rivanti dslTapporto di tanta 
valuta estera. La » camera- 
non fu - mai istituita né- le 
sinistre, in Assemblea, .han¬ 
no insistito per non perdere 
di ’ vista l'obbiettivo fonda- 
mentale e principale di con¬ 
durre una lotta organica e 
strutturata per bloccare de- 


■ ' Unitivamente e completamen¬ 
te l'emigrazione, intesa non 
come ' • assestamento demo¬ 
grafico», ma come effetto di 
una politica sostanzialmente 
antimeridionalistica. Renda, 
invece, ripropone il proble- 
' ma. indicando una soluzione 
tecnica nuova che presuppo¬ 
ne. addirittura, ii permanere 
del fenomeno migratorio nel¬ 
le stesse proporzioni spaven¬ 
tose ebe ha assunto in questi 
anni. Il che poi contrasta con 
. la sottolineata esigenza di 
una politica di programma- 
. zione é d; lotta alla teoria 
dei «poli di sviluppo» che. 
nella sua prima fase di at- 1 
tu azione in Sicilia, ba. com'è 
noto, provocato addirittura 
• un fenomeno di disindustria- • 

- lizzazione nelle provincie non 
toccate dall'iniziativa neoca¬ 
pitalistica (Enna Agrigento. 
Messina, eec.). Queste, osser¬ 
vazioni. tuttavia, non intacca¬ 
no il pregio sostanziale del 
lavorò che rappresenta in¬ 
dubbiamente un serio contri- - 
buto offerto allo studio, per 
zone e regioni, delle cause 
e degli effetti dell'emigra¬ 
zione Ma il governo é fermo 
alle relazioni di Pastore e 
ignora la ’proposta di To- 
t Rifatti Intanto, dalla Sicilia, 
fu trenu di In sull continua 
a portar via migliaia di emi¬ 
granti. 

G. Frasca Polara 
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Problemi del tempo libero 

Un convegno dei 
CRAL indetto 




Il saldo migratorio 


PROVINCIE 

Agrigento 
Caltaniaeettn ' 
Catania . . 
Enna ... . 
Messina . . 
Palermo . • 

Ragusa . . 
Siracusa . . 
Trapani . « 

SICILIA . 


(decennio 1951 - 1961 ) 

N* emigranti - * sulla popo- 


* • • • 


61.991 

49.278 

34.000 

47,741 

61.964 

73.549 

21.170 

10.213 

37.575 

196.471 


{azione 1961 

12.9 

15.9 

3.8 ^ 

• '20,5 

9,0 

6.6 

•8,5 

2.9 

8.9 


la pace e della guerra di , 
fronte a quegli sviluppi della 
• tecnica che hanno portato 
alle armi atomiche e tèrmo¬ 
nucleari. Apra. questo fatto 
la prospettiva di una distru¬ 
zione totale dell’umanità, o 
. costituisca invece (come so¬ 
stengono i più ottimisti) sol¬ 
tanto quella dì un genocìdio 
che lasci • tuttavia la possi¬ 
bilità di una lenta ripresa 
del progresso umano, certo 
è che una guerra atomica 
si presenta come una cata¬ 
strofe senza precedenti nel¬ 
la storia, assolutamente im- 
<* paragonabile, da un punto 
di vista non solo quantitativo, 
ma qualitativo, alle guerre 
del passato e alle loro con¬ 
seguenze. per gravi chq fos¬ 
sero. 

. ; Ciò non significa affatto 
— secondo Leduc — che nel¬ 
la « situazione atomica » la 
contraddizione tra imperiali¬ 
smo e socialismo scompaia: 
essa non solo persiste, ma 
per molti aspetti continua 
ad acutizzarsi. Tuttavìa, tale 
contraddizione va ormai vi¬ 
sta nel quadro della lotta 
tra 1 le forze della pace e 
quelle della guerra; di una 
lotta cioè chp consideri co¬ 
me ipotesi possibile quella 
di una tale mobilitazione de¬ 
gli Stati socialisti, delle for¬ 
ze politiche di sinistra, del- 
l’ooinìone pubblica e dei po¬ 
poli interi, da rendere da 
una parte sempre più diffi¬ 
cile una guerra termonuclea¬ 
re. e affacci dall'altra nuove 
prosuettive positive ner un 
effettivo processo di disarmo 
universale e controllato. • : v 
Sono queste, come è no¬ 
to. le posizioni - emerse dal 
XX Congresso del Partito, 
comunista dell’Ùnione Sovie¬ 
tica e successivamente ar¬ 
ricchite sia in seno a quel 
Partito stesso sia attraverso 
la discussione internazionale, 
cui - un largo - contributo 1 è 
stato dato dai comunisti ita¬ 
liani. Ma nel saggio di Le¬ 
duc due aspetti, o momenti, 
di questa linea sono parti¬ 
colarmente affrontati e ap¬ 
profonditi; i motivi per cui 
le diverse (e spesso opposte) 
tesi. dei ■ cinesi debbano es¬ 
seri? criticate; il carattere di 
novità, e i di sviluppo dello 
stesso marxismo, delle im¬ 
postazioni sorte dal XX Con¬ 
gresso/ - - • 

Non è qui possibile ripren¬ 
dere punto per punto - l’ar- 
gomentazione di Leduc in 
merito alle varie tesi cinesi: 
occorre tuttavia mettere in 
luce come egli si sforzi sem¬ 
pre (e pressoché sempre rie¬ 
sca) a dimostrare il carat¬ 
tere dogmatico di tali tesi, 
soprattutto sulla base di un 
confronto storico preciso tra 
i testi marxisti — specie di 
Lenin — dai - quali 1 cinesi 
sogliono muovere, e i muta¬ 
menti spesso radicali, talvol¬ 
ta addirittura drammatici, 
intervenuti nel frattempo nel 
mondo e nel quadro delle 
forze contrastanti che in es¬ 
so operano. Ciò che sembra 
sfuggire ai cinesi, secondo 
Leduc. è il carattere meto¬ 
dologico e storicistico del 
pensiero marxista, quel ca¬ 
rattere che appunto gli per¬ 
mette non solo di mantenere 
intatta la 6ua validità di stru¬ 
mento di indagine. - ma lo 
perfeziona ’ e lo completa 
sempre più come tale, per¬ 
mettendogli di apparire • in 
misura crescente come un 
metodo scientifico che si la¬ 
scia indietro di gran lunga 
tutti gli altri. lA?duc non az¬ 
zarda una ipotesi sul peso 
che possono avere, nel tipo 
di • elaborazione ■ ideologica 
avanzato da! comunisti ci¬ 
nesi. talune tradizioni cultu¬ 
rali profondamente radicate 
nella storia della Cina: ma 
forse anche su questo non 
sarebbe-inutile soffermarsi. 

-- Il secondo .aspetto su cui 
il saggio particolarmente si 
sofferma, e. come si diceva, 
il carattere di « novità *. an¬ 
che ideologico, delle impo¬ 
stazioni del XX Congresso e 
degli anni successivi. Per 
intendere sino-in fondò que¬ 
sto carattere Fautore ritiene 
indispensabile esaminare in 
rapido scórcio. gli. eleménti 
costitutivi - e -storie! ■ dello - 
• stalinismo*: un fenomeno 
chè non può essere disgiunto 
dalle particolari - condizioni 
entro cui si è svolta la co¬ 
struzione del p rimo Stato so¬ 
cialista, e nel quale perciò 
aspetti soggettivi della per¬ 
sonalità di Stalin, ed aspetti 
oggettivi, continuamente si 
mescolano e si intrecciano. 
La denunzia dello • stalini¬ 
smo • non è stata perciò sol¬ 
tanto dovuta alla necessità 
di - mettere in luce i danni 
che da molti aspetti - della 
azione politica di Stalin era¬ 
no venuti aD'Unione Sovie¬ 
tica e - allo stesso sviluppo 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale; ma era condizione 
necessaria di un ulteriore 
sviluppo del marxismo. Le¬ 
duc parla - anzi a ' questo 
proposito, - nell’ultimo capi¬ 
tolo del suo libro, di « un 
nuovo periodo del - marxi¬ 
smo », e invita ti. movimento 
operaio a protendere le forze 
perchè, tale « nuovo periodo 
del marxismo •. a differenza 
di quanto è avvenuto nel¬ 
l’epoca staliniana, sia par¬ 
ticolarmente ricco di élabo*' 
razióni teoriche. Ci sembra 
che, nella sua apnarente 
semplicità. Q saggio La coe¬ 
sistenza pacifica, sia tra le 
opere che in questi ultimi 
anni hanno saputo porsi pro¬ 
prio sul terreno di questa 
coraggiosa elaborazione cri¬ 
tica e teorica. 

Mario Spinoti» 


dall ARCI 


Scelte culturali 


Basta pensare tiri moménto alla debole eco che grandi 
lotte culturali come quelle per la scuòla, per il teatro. per fa 
libertà di espressione artistica, l dibattiti sulla Resistenza ed 
altre.ancora hanno^ avuto nelle aziende e nelle attività calta- 
, rali dei circoli aziendali il cui livello, anziché essere più dito 
. di quello dei circoli rionali o di villaggio, resta ancora più 
-basso, abulico, neutrale alle lòtte ideali 

Le recenti tiìttorié dei metatlurgici, che segnano un passo 
, avanti verso II potere del lavoratori nell’azienda ed ancor più 
il voto del 28 aprile il erti valore qualitativo deve indurre a 
nuove' elaborazioni rivendicati ve. devono spronare i lavoratori 
stessi verso nuovi traguardi. Poiché la Costituzione stabilisce 
che » Lo Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge là sua personalità, e richiede radempimento dei dovéri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale • (art. 
2) se la società italiana vuole costruire una democrazia reale 

■ e non formale, i lavoratori nella fabbrica e nell’azienda devono 
orga>iizzare e dirìgere le istituzioni necessarie al soddisfacimen¬ 
to dei loro interessi ricreativi e culturali 

In altre parole i mezzi per finanziare le attività culturali 
ed il personale necessario non devono èssere più •concessi», 
ì ma devono far parte del salario e perciò devono essere total- 
. mente ed autonomamente gestiti dal lavoratori. 

La direzione dei CRAL aziendali da parte dei lavoratori 
è un elemento costitutivo della loro autonomia di classe e 
della loro capacità intellettuale. La decisione delle scelte cul¬ 
turali e la partecipazione dfi lavoratori alle lotte culturali e 
ideali anche dal di dentro l’azienda è un elemento Integrante 
della personalità del lavoratore, la quale.non può essere scissa 
nel momento'in cui esso vive nell’azienda. Se è necessario com¬ 
battere il tentativo padronale di .regolare e risolvere la vita 

■ dèi lavoratori nell’azienda si deve combattere anche ti peri- 
colo per i lavoratori stessi di esplicare soltanto fuori delta 
azienda la loro personalità. La CGIL e l’ARCI hanno comune- 

■ mente deciso di convocare ed 1 organizzare insieme un convegno 
nazionale sui CRAL aziendali. Nella provincia di Bologna 
promosso dalla Consulta comunale del tempo libero è già in 
atto la preparazione dì un grónde convegno dei CRAL deue 
aziende municipalizzate a cui partecipano unitariamente tutti i 
sindacati. Se all’impegno della CGIL e dell’ARCI seguirà una 
partecipazione dei sindacati, delle organizzazioni di base e degH 
stessi attivisti dei circoli e sarà accompagnato da un dibatto» 
critico svila stampa di fabbrica l’avvenimento può aprire un 
corso nuovo all’autogoverno degli interessi culturali del lavora¬ 
tori ed un nuovo collegamento fra essi e le lotte culturali 
del Paese. ti , . 

' Or»iio Barbieri 


;UUUNN . HVIk > 

La direzione culturale autonoma 
dei CRAL da parte dei lavora¬ 
tori contro lo strumentammo 
aziendalistico padronale - Con¬ 
vegno unitario in preparazione 
a Bologna • 

" ' Un aspetto interessante ed ancora da studiare dell’* evo¬ 
luzione - del - neocapitalismo italiano è il suo atteggiamento 
di fronte ai CRAL aziendali e ai problemi del tempo libero. 
Alcuni comportamenti e certe presenze c’inducono infatti a 
ritenere che proprio di una nuova politica si tratti. 

■ L’origine dei circoli ■ ricreativi aziendali, contrariamente 
a quella della maggior parte del circoli territoriali, risale alle 
istituzioni paternalistiche create dal dopolavoro fascista — il 
cui nome resta tanto caro ai dirigenti dell'ENAL — con l’evi¬ 
dente scopo di'corrompere i lavoratori. Nel dopoguerra i do¬ 
polavoro aziendali si trasformarono spesso in centri di vita ' 
politico democratica e d’interesse culturale, ma presto anche : ' 

- su di essa pesò il terrore padronale e il rifiuto di finanziare le 

- attività, e conseguentemente deperirono per il disinteresse 

dei lavoratori stessi, i quali disertando il circolo intendeva¬ 
no sottrarsi ad un’altra maglia del padrone. I circoli si ridus¬ 
sero a luoghi di svago di pretto stampo dopolavoristico, lon-/ 
tani dai dibattiti culturali e politici che le forze democrati¬ 
che andavano conducendo, salvo poche eccezioni. , 

ti documento più tipico, ed il più grave forse, della conce- 
i zlone padronale dei circoli ricreativi e sportivi è dato dallo ■ 
statuto imposto dalla direzione della FIAT in vigore fino a 
poco tempo fa. Ecco alcuni articoli: art. 5 — 11 centro SRC FIAT 
t ,è retto da un sovraintendente e eventualmente anche da un ■ 
vice-sovraintendente. Entrambi sono nominati dalla FIAT, 
art. 6 — 11 sovraintendente nominerà a sua volta presso ogni , 
sezione od azienda FIAT, previo benestare delle rispettive di¬ 
rezioni. un consiglio sezionale. 

- art. 8 — Ogni gruppo verrà diretto nel proprio ambito con le 

seguenti modalità: - * .. . .. . 

* • a) i gruppi sportivi agonistici da un delegato nominato dai 
sovraintendente; . 

• b) i gruppi ricreativi e culturali da un delegato scelto 

dal ‘ sovraintendente; • •*-. 

• c) ogni gruppo è disciplinato da un apposito regolamen¬ 
to dal sovraintendente.- 

' In questa concezione, ripetiamo, forse la più estrema e 
autocritica, ritroviamo uno dei momenti più duri e più di/- ' 
ficili delia storia del movimento operaio italiano e della sua 
' libertà nell’azienda. 

II « signor IBM » 

* Da alcuni anni però l’atteggiamento padronale si è andato 

• evolvendo». Non, più .rappresaglie contro gli attivisti dei 
CRAL, non più rifiuto a-stanziare, somme notevoli di denaro, 
ma spesso un interesse costante, diremmo organico. Abbiamo 
già parlato della presenza della Pirelli, della Montecatini, della 
Edis-Volta. della Olivetti della Mobil-Oil, della IBM. della 
FIAT. dell’ENl e di vari e altre aziende e associazioni in¬ 
dustriali ai convegni sul tempo libero e sul turismo sociale, 

' ove' puntualmente dirigenti-funzionari delie aziende espon-■ 

; gono i risultati delle attività ricreative che si dimostrano 

«aziendalmente utili ». ’ •■> - - - •» - - 

■ ' Risulta ormai da evidenti segni che il padronato si disgo- 
\ ne a sviluppare una politica anche in questo campo allo scopo 
di mobilitare, attrarre ed appagare nell’ambito dell’azienda I 
; nuovi bisogni di viaggio, di conoscere e di cultura dei lavora- 
. tori. Per questo molte aziende finanziano i CRAL. distaccano 

• al dopolavoro - funzionari ( creano sezioni ricreative culturali 1 
« con animatori e istruttori, sezioni turistiche che organizzano 

, anche gite all’estero in aereo ecc. E per quanto il costume de- 
mocratico non sia l’aspetto che più interessa al padronato, non 
. sf può dire che esso crei seri ostacoli alle elezioni degli organi » 
dirigenti dei CRAL. 

Il sottofondo ideologico è culturale del padronato resta 
; però sempre quello dello strumentammo aziendale, quello 
) dell’unificazione nella grande famiglia Montecatini. FIAT, ecc. 

• Ricordatevi che voi non siete il Signor .Tizio o Caio, ma il 

Signor IBM », disse recentemente un dirigente della IBM ad 
un’assemblea di dipendenti dell’azienda americana in Italia 
a Milano. -•• ... 

’ E seppure tutto deve rispondere alla legge del nuovo corso 
dell’aziendalismo capitalistico italiano, non per questo si può 
ignorare che alcune grosse imprese tentano prese di contatto, 
cercano prestazioni e collaborazioni con intellettuali di valore, 
consentono sperimentazioni e ricerche in campo culturale. 
Anche queste •aperture coraggiose » rispondono alla logica - 
del nuovo corso, nel disegno di esercitare ad un più alto livel¬ 
lo l'egemonia della classe dominante sui lavoratori. A questi 
nuovi orientamenti padronali non si può dire si contrapponga 
un adeguato e più alto impegno delia classe operaia, dei suoi 
; sindacati e delle sue organizzazioni politiche e ricreative. Si 
verificò semmai un tiavvicindmènto. una-partecipazione dei la- " 
voratori ad alcune iniziative dei CRAL. ma essi si muovono 
! senza una direzione organica centrale e senza una sufficiente 
: partecipazione democratica di base dei lavoratori stessi alla 
collaborazione dei programmi di attività ricreative, turistiche e 
. culturali. . - - . i . 

Anche se si può parlare di un risveglio della classe ope- 

* raia e del sindacati in questo campo sarebbe cieco ehi non 
vedesse il ritardo, e la rozzezza che sussiste in questo campo 
rispetto al livello e al valore storico delle lotte condotte e 

l vinte dai lavoratori. ..... 
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L’iniziativa è della Questura di Novara 


Non piace agli americani 
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Le decisioni del Sindacato 
dei giornalisti cinematografici 


per la libertà 

della critica 

Energica protesta contro il licenzia¬ 
mento di Visentini — Ampio movi- 
- mento di solidarietà 


vili 


I 

M 


•E 


dio 


• ’ì•!', » .* i' 


f . , -V 


su Sacco 


e Vanzetti 

Un attacco delle geràrchiè ecclesiasti¬ 
che di Boston - De Laurentiis rinuncia 

* V . . I _ 

■. al progetto? , 


. Stupore per il nuovo attacco a « Le,mani; — — - - 
sulla città » - Le scene ritenute offen- ! i n TV ■ *'“#“£&’ élTat 

, ■■■ Tentns Cinematografica ma‘è 

sive dal funzionario si riferiscono alle •- <• non*sarà mai fatto. M progetto 

■ ‘ - Ifj ' %#|fd • si sarebbero opposti alcuni am- 

, Il ffirlrno il naflll finenti ■ blenfi americani e'neppure in 

” I» Hi ICIlC ** HC>p»S «gemi . Italia avrebbe incontrato con- 

■ *i Il* m* _f 11 sensi positiui. Sicché, tra una 

C81 . I VvQ 111 . storia che avrebbe dovuto fi - 

Le mani sulla città, * il film rino ha allora inviatola denun- . , . . ■ nalmente dire la verità sull'as- 

di Francesco Rosi premiato a eia alla Procura di Venezia, cit- • * *'" "V ‘ -• . : sassinio dei due anarchici ita- 

Venezia con 11 Leone d’Oro. è tà di prima programmazione Diego Fabbri e Romìldo Cra- nani e che non sarebbe stata 

stato denunciato da un funzio- del film. - .... ver j hanno completato la sce- gradita agli americani e un-poi- 

nario della questura di Novara La denuncia contro Rosi ha neggiatura di una vita di Mark pe ttone come La Bibbia. De 

per villipendio alla - forze di suscitato ovunque, ieri, sera, Twain, ch e andrà in onda pros- Laurentiis avrebbe infine deci - 


In TV 

i • • . i 

‘ N t > \ t . « * 

lo vita 
di Twain 


polizia! L'incredibile iniziati- stupore e indignazione. Il regi- simamento sul secondo canale, so di concentrare tutti i propri 

' • Tir,- farmn r, a ;„u,*„„„,sj.-r , ,, ... i. va è stata presa dal capo di ga- sia l’ha appresa al suo ritorno i Le sette puntate in cui essa sforzi sul secondo progetto, at- 

Una ferma e forte dichiarazione m difesa della liberta binetto della Questura, dott. da Napoli, dove si trovava per s j articola, dal titolo generale torno al quale — invece — Ven¬ 
di stampa e dell’autonomia della critica è stata espressa Stefano Marino, il quale ha u n dibattito. E‘ certo interes- 0uesta vera par j a Mark Twain, tusiasmo degli americani pare 

J — * - - - sante rilevare che contro Le ._.... sia superiore. 


dal’Consiglio direttivo del Sindacato nazionale giornali- depositato la sua denuncia alla sante rl evare ohe finirò Le lntendono offrire un ritratto de i sia superiore. - - • • 

._._ ...... . „ . Procura di Novara. Ma il Pro- mam su ‘f“, ct “ a s iJ?r n ? ® ea *tV au «rande scrittore americano -L’annuncio del film su Sac- 

sti cinemato 0 rafìci, riunitosi domenica a Roma per esami- curatore si è dichiarato Incom- f on maggiore violenza, prima ( 1035 . 1910 ) attraverso la rievo- co e Vanzetti è ■ del gennaio 

ilare il « caso Visentini *; la Federazione nazionale della ' P etGnt e, e * bas «? a ha nuova * if/ia ut QuLiia d nol1zia d che a cazione degli episodi più aigni- scorso. Tutto sembrava pronto 


'juun. v mviiuvc w - ò v. v.-♦ j* protesta 'COiuro gii su*ssi co- ruaumi, ìii giau 

cinematografiche è stata indetta a breve scadenza, per tà di prlmTXgrammSè del R qUadr °- dUnqUe ’ è neveiatura 0 " 0 parte dclla SCe * 

Hlh^ttAr^» «ipnltanH nrnhlnmì rho il * nnen Vicontìni % film . • • v- » •• pGrl€ttO. - .* * ? v * ■; 


dibattere gli scottanti problemi che il « caso Visentini > 
ha sollevato. > - ' v - r. ' ... r- 

Ecco il testo integrale del comunicato diffuso ieri (la 


-Stupisce, ma solo fino ad un 
certo plinto, questo nuovo attac¬ 
co al film di Rosi, film che ha 


riunione domenicale è finita a tarda notte): « Il Consiglio evidentemente tl torto di de- 


La stagione della 


direttivo del Sindacato nazionale giornalisti cinemato- ^ua°una realtà fallarla 3 F^no ® QGIIQ 

grafici si è riunito in seduta straordinaria il 20 ottobre àd ora. Il boicottaggio ài film Affadamia Filarmonica 
corrente, in seguito al licenziamento dal Giornale d’JtaUa ? ra ,!; s ima , sto ^ 6gli at * ^ " 11 

del socio Gino .Visentini, presidente del Sindacato. Da di posizione in sede politica (si ‘ ‘ ; 

dieci anni Visentini era titolare della rubrica cinemato- veda Patteggiamento della DC 
grafi :a di quel giornale. Esaminati i motivi del licenzia- ® e d ®}|® ^otva 3 caso 01 il’ Hoen- 


j « . * , , . * , «» 1 inviali ^loriiciusuci. aeije prese 

del socio Gino \ 1 sentm 1 , presidente del Sindacato. Da di posìz \ one ln seAe politica (si 
dieci anni Visentini era titolare della rubrica cinemato- veda Patteggiamento della DC 
grafi :a di quel giornale. Esaminati i motivi del licenzia- ® e d ®}|® ^otva 3 caso 01 il’ Hoen- 
mento, causato dal rifiuto del critico di adeguare i prò- ziàmento di un critico cinema- 
pri giudizi alle imposizioni della ' direzione del quoti- tografico il quale, dalle colonne 

diano, estranee alla' valutazione estetica, il Consiglio dTtoH^ave^pariam bene"del 


pri giudizi alle imposizioni della ' direzione del quoti- tografico il quale, dalle colonne 

diano, estranee : alla ’ valutazione estetica, il Consiglio d 7 taHS° n a veSrpariato r bene"del 
direttivo del Sindacato 1 protesta energicamente contro - film. Mancava una Iniziativa 
questo patente, gravissimo attentato alla dignità della che 10 se ^. e giudiziaria P°te sse 
professione giornalistica; denuncia il fatto al Collegio Ed eccola, con tutta l'aria del 
dei probiviri della Federazione nazionale della stampa, pretesto per fermare la serrata 
perché si pronunci in merito; indice per i prossimi giorni non 1 ^poteva* 

una manifestazione nazionale sulla libertà di stampa e infatti essere bocciato per le 
Tautcnomia della critica. • Alla manifestazione saranno scene d’amore (costante prete- 
invitati i giornalisti, gli autori cinematografici, gli scrit- conifene^ETallm^^um?" 
torli gli'attori e i produttori ». I • ‘ J ;, vi V - , orma sembra essere rimasta la 


itk 


dirige r< 


Impure unitària rassegna delle piu 
diverse esperienze musicali 


furto e omicidio ma in realtà 
— come è stato provato — in¬ 
nocenti. La regia era pià sfata 
affidata a Richard Fieischer e 
la sceneggiatura • a Edward 
Anhalt (quest’ultimo ha firmato 
film come I giovani leoni. Pa¬ 
nie in thè etreets e Orgoglio e 
passione) e non restava che 
scritturare gli attori, in parte 
americani e in parte italiani. 
Cili interni sarebbero stati gira¬ 
ti nei nuòvi stabilimenti della 
De Laurentiis. a Roma. 

' Da quella data sono passati 
parecchi mesi e del film su 
Sacco e Vanzetti non si è più 
parlato. *Dobbiamo concentra¬ 
re ogni sforzo ■ sulla Bibbia *, 
ha dichiarato ieri un funziona¬ 
rio dell’Ufficio stampa della De 
Laurentiis. smentendo che il 
progetto ■ Sacco e Vanzetti sia 
stato scartato. » Si tratta solo di 
un ” aggiornamento credete ». 
ha aggiunto. Ma. da quanto ci 
risulta (e del resto alcune ri¬ 
velazioni i n tal senso sono state 
fatte anche da un giornale ro¬ 
mano fuori di ogni sospetto), i 
motivi dell’accantonamento so- 


' j “C tumivut* ciu ninna. 1 uijita g • „ 4 . .. __ . ^ • 

tori» gli attori e i produttori ■ -s-.-*••**>: Ó. ’ , arma sembra essere rimasta la . V v <J . •' ^^ .. c^nnlrnpnt^H^ nG / U Ja # e fv”" 

La manifestazione, a ciuanto abbiamo appreso, si terra ftetf sfi- Per priiìa infegàra. ìa stir SaìlsbuMo - ' àite .jlfciejeon II àa un loto e ài no°tiro ommini- 

probabilmente a Milano, nella'prima decade del mese; der ata anche per La ricotta di gione dei concerti, a : Roma,-la flauto Magico dì ^sartv., • - ?™ b . J*™* 

ventuno. : LMeslone deU'Associozione nazionale autori « vedf pSìÓW l'wl analisi póicbè De WÀ 

cinematografici può dirsi già assicurata. Alcuni degli trifibnchecontenevanodlnun- tra Eliseo). conVOr/eo dìClau- il cartellbnè, cosi come sì prò- non può e non vuole permetter- 

esponenti dell’ANAC (Camerini, Monicelli, Solinas. e 11 ce non gradite. E' in effetti ab- dio MonteverdL Non è senza fila, appare articolato in un « ** rischio di un boicottaggio 

segretario Cosulich) qi sono incontrati con i consiglieri bastanza singolare che la de- significato che la gloriosa ope-r prezioso-equilibrio di. manife- di ordine politico cui potrebbe 

segretario uosunenj si sono incontrati con 1 consiglieri nuncia contro » fllm d i Rosi ra sia presentata da Paul Hln- stazioni le quali mirano ad In- seguire, tn America, un au- 

jrì ni /^ìiennfn tiri mltìrsrnllr» rlnllo euminna a/T _*iU * .. . ...» lartrnM! nl/iAn#lA«Tn 1 mA*ifn nnl fpttflP/l ftne/’/t Cnffn tl nmflln 


tic! per tutelare, con la libertà di stampa e di giudizio, Nella denuncia sono comuh- 1® 2Un'atto 
1 » i-u-. • 1 . Q ue indicate le sequenze le teggiamenti monaam. un atto 

la stessa liberta del cinema nazionale.' \ quali, secondo il dottor Mari- di coraggio da parte dell’Ac- 

La compattezza ■ della categoria risulta evidente dal no (un nome da ricordare, da cademia, poi, nei confronti di 

. . _ _ . . * . , _ ssrtrtl T - AnnfAtiiTAnA rtlS Acfeamt 11 Tl Dflf' r IT1US lCÌSl3. * HlDQfi* 


gran numero di telegrammi solidali e affettuosi che sono SefreamdfvfliMndlo aSS Sthfdfe'^le ™uovè generezio- 
pervenuti in questi giorni a Visentini dai suoi colleghi ze di polizia. E cioè — secondo ni tengono un poco in dispar¬ 


di Roma, di Milano, di Torino, di Genova, di Bologna, 


la notizia diffusa dall'ANSA — te, perche non gli garba che 
« le sequenze incriminate ri- continui a scrivere musi- 


delie altre città. La quasi totalità dei critici cinemato- ^ardano un’ordinanza di sfrat- ca nuova, ma all'antica. 7 ’< 
grafici del nostro paese ha già chiaramenté espresso, in to eseguita da agenti di PS ed * Lo spettacolo si replica nel 


questo modo, il suo atteggiamento nei confronti del- ^ntref^erson^inenn? 3 326011 P °Que r sf’anno l Sconcerti 'della 
l'allarmante episodio, che richiama l’attenzione gene- H dottor Marino, ignorando Filarmonica (ha assunto la di- 
rat, sullo stato di disagio nel quale versa oggi una delle Perle> le norme ■; delle ffl^Tu^VIr Ìlol?erln'S 


---- — —--- —-- nuove disposizioni in materia ^uiao mrenu si svolgeranno 

libertà democratiche fondamentali, garantite dalla Co- d i cinematografia, ha fatto per- d i giovedì In giovedì, e sem- 

stituzione. La manifestazione ora indetta proporrà’il venire il suo esposto alla Pro- P r <- di sera .’ 

« caso », con tutte le sue pressanti implicazioni, dinanzi , Procura si è dichia- mo concreto D asso per non ri- 

all’intero mondo cinematografico, e all’opinione pubblica, rata Incompetente. D dott. Ma- servare più la musica soprattut- 

’ -v. . ••• to alle oziose signore. * - 

E’ • una vecchia questione, 
questa degli orari, ma Vesigen- 
*3 di non lasciar fuori larghi 
strati dì pubblico dovrebbe fi¬ 
nalmente essere considerata an¬ 
che dalle altre Istituzioni. Nè 
sembra giusto che concerti sov¬ 
venzionati con denaro pubblico 
debbano in fin dei conti essere 
elargiti specialmente agli ap¬ 
passionati i : quali ' nel pome¬ 
riggio non hanno altro da fare 
che affrontare il traffico e ri¬ 
posarsi dopo in poltrona, cul¬ 
lati dai musicisti del cuore. 

• Giovedì. 31 ottobre, riascol- ; 
teremo • il pianista Sviatostav 
Richter. un interprete tra i piu ; 
straordinari e affascinanti del : 
nostro tempo. Il concerto capi- , 
ta giusto giusto — e in una sa¬ 
la adeguata alle vibrazioni del 
pianoforte — a dissiparci gli 
ultimi eventuali dubbi (qualcu¬ 
no ancora ne avrà) sulla genia¬ 
lità interpretativa di questo pia¬ 
nista. In programma le Varia- 
tions sèrìeuses di Mendelssohn 
e i Preludi di Chopin. 

Il terzo concerto (7 novem¬ 
bre) porterà l'attenzione sulla 
musica contemporanea: pagine 
di * Sehoenberg. Webem. Koe- 
nig e. in prima esecuzione as¬ 
soluta. la Serenata-Trio di 
Goffredo Petrassi. Dopo i con¬ 
certi del pianata Rudolf Ser- 
kin (Schumann e Beethoven) s 
e del baritono Gérard Souzay. 
arriva il giovedì (28 novembre) . 
riservato a Strawinski. L'illu¬ 
stre musicista dirigerà ■ sue * 
composizioni con la collabora¬ 
zione di Robert Craft. del Coro * 
deU'Accademia filarmonica ro- , 
mana e deU’Orch’estra sinfoni¬ 
ca siciliana, impegnata ancora 
— ma più in là — per un con¬ 
certo diretto da Sergius Celibi- 
dache (musiche di Peragallo e 
di Prokoflev). 

Partecipano alla stagione nu- ■, 
merosi complessi quali i'Orche- 
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'■ Mina e Corrado Pani fotografati ieri a Roma dove sono giunti in¬ 
sieme da Milano. EMa prima foto dei due noti artisti dopo il 
recente, chiassoso processo intentato dalla moglie di Pani e con¬ 
cluso con il ritiro della querela per concubinaggio da parte della 
•tessa • con il versamento di circa 10 milioni di Pani alla moglie 


teggiamenti mondani. Un atto " ’ Alcuni organi di stampa accu¬ 
dì coraggio da parte dell’Ac- - - _ ’ sarono De Laurentiis di *sof- 

cademia, poi, nei confronti di - . ■ -‘W- -■ . r..-, • • fiate sul fuoco . non ■ ancora 

un grande ' musicista, • Hinde- spento» del caso Sacco e Van- 

mith. che le nuove generazio- CòanalaSoa - I orni zetti (negli Stati Uniti, come è 

ni tengono un poco in dispar- G0|Vlllf8 2 LOldl noto, questi fuochi restano in 

te. perchè non gli garba che _ u. . , . . . ; ' effetti perennemente accesi se è 

egli continui a scrivere musi- -, vero che anche Morton So bell, 

ca nuova, ma all'antica. • ■ «.nlf >-IflCf IfltA - cul & stata dimostrata l’in- 

’ Lo spettacolo si replica nel ’■ ( illi ; IU9VIUIV ^ nocenza in ordine al caso dei 
pomeriggio dì venerdì. - s.\ ‘ V, .v' ' Rosemberg — un altro assassi- 

Quest’anno i • concerti 1 della nio — è ancora in carcere), Na- 

Filarmonica (ha assunto la di- • IQ f,|||||CQ • 1 turalmente, nella campagna 

rezione . artistica il maestro ", cóntro il progetto De Laureti- 

Guido Turchi) g( svolgeranno <ii« non poteva mancare la voce 

di giovedì In giovedì, e sem- ^ ^ : y- ^ delle alte gerarchie ecctesiasti- 

pre di sera, alle 21.15. L Ac- * che americane, sempre pronti a 

cademia. quindu ha fatto il pri- V,V S soffocare qualsiasi iniziativa. 

<r. r £ che metta in dubbio e discuta la 
h.< politica ’ governativa. Ed infat- 
*.. Q ti. l’organo delVArchidioctsi di 
r ./ ' Boston, The Pilot. dedicò al 
’V : : -0 progetto un editoriale intitolato 
Non ancora e nel quale si so- 
I; steneva che - dato che sarà im- 
j-Vw'l possibile stabilire la verità dei 
fatti, il film non servirà che a 

--' -yr V-..-V... . . -, ■£> portare acqua al mulino del co- 

venzionati con denaro pubblico munisti i quali si sono impos- 

debbano in fin dei conti essere f \ i gessati della "causa” e ne han- 

elargtti specialmente agli ap- no tratto grandi vantaggi pro- 

paasionati i; quali 'nel pome- pagandistici » (i lettori potran- 

nggio non hanno altro da fare ^no giudicare da soli questo 
che affrontare il traffico e ri- ' ■ brano tenendo presente che i 

posarsi dopo in poltrona, cui- . ' wM comunisti traggono » vantaggi 

lati, dai musidstj del cuore. . propagandistici» anche dal di- 
1 Giovedì. 31 ottobre, riascol- > pi sastro del Vajont soltanto per 

teremo ■ il pianista Sviatostav '|H | averne denunciato il pericolo 

Richter. un interprete tra i piu ; * Wk-.. tk -1 i.. due anni prima che il disastro 

straordinari e affascinanti del ’lJRx stesso si verificasse). • .. 

ta giusto giusto — e in una sa- ■ a' • . Di questi attacchi st sono avu¬ 
ta adeguata alle vibrazioni del B- v V#' i-tA-.-X-G immediate rispondenze an- 

pianoforto — a dissiparci gli •. ¥ V cbe ,r ? R fl ha. Come e noto, una 

ultimi eventuali dubbi (qualcu- apposita commissione consulti¬ 
no ancora ne avrà) sulla genia- ca - pe , r la 5* a “ 

lità interpretativa d i questo pia- W-. r :: mina la possibilità di concedere 

Dista. In programma le Varia- ^?d oleum film la nazionalità 

tions sèrieuses di Mendelssohn italiana e. con essa, i relativi 

e i Preludi di Chopin. . f '. contributi finanziari. A De Lau- 

II terzo concerto (7 novem- rentiis, fu fatto sapere che la 

bre) porterà l'attenzione sulla nazionalità italiana non sare fi- 

musica contemporanea: pagine • <. he stata concessa al film su 

di Sehoenberg Wcbern. Koe- Sacco e Vanzetti, dal momento 

nig e. in prima esecuzione as- che il regista sarebbe stato 

I a Serenata-Trio di >-• straniero, gran parte degli at- 

Goffredo Petrassi. Dopo i con- fln' fffc Jr : tori stranieri c che gli esterni 

'/l e l piana * a Ser : i sarebbero stati girati negli Sta- 

km (Schumann e Beethoven) i ti Uniti. Tenendo presente che 
e del baritono Gérard Souzay, 7 anche Barabba, dello stesso De 

arriva il giovedì (28 novembre) . . . > - Laurentiis, aveva ■ un regista 

riservato a Strawinski L illu- H '• -• straniero (Fieischer) e quasi 

stre musicista dirigerà^ sue tutti attori stranieri ma che ad 

composizioni con la collabora- - > esso la nazionalità italiana non 

zione di Robert Craft. del Coro venne negata: che lo stesso può 

dell Accademia filarmonica ro- ... . 

^i dirsi per Sodoma e Gomorra e 

mana e dell Orchestra sinfoni- h; film nmiim. 

— m'a'iifùIn lT —mente .stranieri, non sarà 
certo 3 diretto da SeSSàceìffi!'. «««f» «pire che le demioni 

dfpS.kS?» l ) hC di "" ,8all ° • BBÌS^BBBÌ f’H;„ C a T7o1^attnlt,Tr«!ea 
Partecipano alla stagione nu- MILANO, 21. creare nuove difficoltà al film. 

merosi complessi quali i’Orche- Sophia Loren ha lasciato la ^ sintomatico, naturalmente, 
stra da camera di Berlino, di- clinica preaso la quale - -nei che De Laurentiis. messo alle 
retta da Hans von Benda, la giorni scorsi era stata ricove- strette, si butti sulla Bibbia e 
Orchestra Haydn di Bolzano, rata per un leggero intervento dica di avere - accantonato - 
diretta da Antonio Pedrotti. -I chirurgico La nota attrice è Sacco e Vanzetti. Dire la verità 
musici ». l'Ensemble à vent de uscita dalla clinica ieri sera ... n a MrdM ii 

Paris, il Collegium Academi - con la massima segretezza, e 5ul ho*cori fl P0 ° °® d 0» 

cum di Ginevra, diretto da Ro- sj ignora dove ei 6ia diretta. - americani significherebbe per 
beri Dunand. l’Orchestra del- All’albergo • dove la , Loren iui. forse, limitare le possibilità 
VAnpelicum di Milano, il Grou- tiene un appartamentino sem- di sfruttamento, in America, 
pe du domalne musical diret- pre riservato, il personale af- della Bibbia. Un pericolo che 
to da Pierre Boulez (in prò- ferm a di non averla, veduta. De Laurentiis non vuole certo 
gramma Pierrot lunaire di Sophia Loren vi aveva preso eorT » r . r Muo i cavitali in aue- 
Sehoenberg e Le marteau tana alloggio una quindicma di f, f' Jtn si Clamano BiL 
maitre di Boulez). giorni fa. quando era arriva- S£ «STtaJSE 

Un particolare rilievo assu- ta a Milano per la lavorazlo- ^ ,a e dorava, la pt Me in gioco 
mono lo spettacolo di balletti ne dell’episodio milanese in- * ’ Prossa. Perche rischiare di 
presentato da Maurice Béjart serito da De Sica nel suo film perderla in nome di Sacco e 
• quello delle -Marionette di Ieri, oggi, domani. v Vanzetti? - v • . ' 
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TV 7 in progresso ' ^ 

V Vario nei foni ‘ e,• negli drgomenti, ma tutto 
interessante il numero di TV 7 di i e ri sera. C’è un 
progresso nel. settimanale diretto da Vecchietti e 
consiste soprattutto, secondo noi, nella rinuncia a 
certi pezzi di « colore », a certe indulgenze per la 
< bella pagina .», da una parte,' nel rifiuto delle , 
facili sintesi, dei giudizi Affrettati è definitivi, dal-' 
Valtra, Si nota, invece, un’attenzione al fatti di ero- ■ 
naca, ai personaggi, che, siamo convinti, risulta ' 
assai più utile per i .telespettatori, ai quali, in 
qUesto modo, vieni\ lasciato spazici per riflèttere e 
giudicare con la-propria testa. -•> • 

C'erano due servizi, ad esempio, ièri sera, che 
potevano essere definiti, per differenti versi, « pe¬ 
ricolosi ». Il primo era quello sulla deportazione 
degli ebrei romani: Piazza Giudla. Era facile, dato 
che si trattava di una rievocazione, lasciarsi ten¬ 
tare dalla retorica commemorativa , dal « lirismo » 
di maniera, dall’immagine suggestiva. Zavoli, in. 
vece, ci ha dato un servizio misurato, in cui la ■ 
parte di rievocazione indiretta era appena accen - ». 
nata all'inizio e poi si dava subito Sposto alle te¬ 
st imonlanze. Così, sono stati V superstiti a parlare: 
e la pacatezza degli uni non era meno impressio- \ 
riante dell’aperto orrore degli altri, e proprio in 
questo, nel fatto che sorte così terribile possa ès¬ 
sere oggi ricordata, da alcuni che la vissero, come 
€ normale » perchè parte di un’immensa tragedia 
comune a milióni di uomini, sta forse l’accusa più 
Schiacciante contro il nazifascismo. L’unica nota, 
falsa ci è parso stesse nei commènto musicale, 
troppo « d’atmosfera »..»,- . 

L’altro servizio « pericoloso » era quello sul¬ 
l’Albania: 1 figli-di Stalin. In servizi del genere 
(ricordiamo quello recente, sulle vacanze dei so¬ 
vietici) TV 7 non aveva dato altre volte buona 
prova, appunto perchè aveva preteso di trinciare 
giudizi a tutto spiano. Ieri sera, invece, l’autore 
(forse un inglese o un americano), si è tenuto so. 
p rattutto alla informazione, cercando quasi sem¬ 
pre di situare dati e notizie nel contesto storico e 
ambientale, senza tradire animosità (e anzi, a vol¬ 
te, dando l’impressione di nutrire una certa sim- “ 
patia per gli albanesi): cosa davvero rara *n un 
servizio della nostra Tv su un Paese non « occi¬ 
dentale*. - -.. •••-•• .. ••••-: \.. 

Divertenti i dieci minuti con Totò, chiaro e 
preciso il servizio sulle radiosonde, ben condotta 
l’intervista a Zilioli: un ritratto dei corridore e 
della sua famiglia, disegnato, ancora una volta, 
cedendo la parola ai protagonisti. Unica parziale 
.€ caduta», la parentesi dedicata agli * illegitti¬ 
mi»: nella quale, più che il richiamo alla carità 
cristiana e allò « comprensione umana » avremmo 
i apprezzato un serio invito alla battaglia .contro il . 

' pregiudizio e l’arretratezza delle leggi. Nei con¬ 
fronti degli € illegittimi * e delle loro madri, in. 
fatti, occorre raggiungere, secondo noi, non il 
- c perdono », ma il rifiuto civile di ogni discrimi¬ 
nazione sociale e morale. 

• " g. c. 


vedremo 

Giraudoux 
sullo schermo 

« La ; vita ^risorge-, oh* } 
reca la data del 1954 • la > 
firma del regista Victor Vi- 
cas, è una riduzione cine¬ 
matografica del dramma di 
Jean Giraudoux -Siegfried-, 
portato sulle scene, a suo \ 
tempo, da Louis Jouvet; cui v 
In seguito lo scrittore avreb- ■>- 
be affidato le sue opere suc¬ 
cessive e maggiori. E’ la sto- 
- ria di un uomo, Jacques, che, 
avendo perso la memoria, 
causa una ferita di guerra, 
viene scambiato per un al¬ 
tro. Siegfried, e vive dun- v 
que : una esistenza diversa 
. dalla pròpria, fino al mo¬ 
mento nel quale, faticosa- : 
mento, la ritrova. Nel testo 
! originale, l’ambiente e il eli- *' 
ma sono quelli generati dal ’ 
primo conflitto europeo: lo 
sdoppiamento della persona- 
•j lità del protagonista, che è ’ 
francese e vien creduto (e 

• si crede) tedesco, si connet- ‘ 
teva Ln una problematica tl- '■ 
pica . di quell’epoca. Trasfe¬ 
rita negli anni successivi al- v 
l’ultima conflagrazione, la vi- 
cenda perde in buona misu- ' 
ra il suo mordente morale 

e si banalizza alquanto, no¬ 
nostante la discreta ìnterpre- 

• tazione di Michel Auclalr. 

Simope ■ Simon, Barbara 
Ruttjng, Bernard Wicki, Gert 
Froebe e altri. . - - ... s 

• ‘Wj A**' ' ... 

: « Le tre arti » ^ , 

In tutta Europa è stato ce* . 
lebrato quest’anno U cente- "■ 
nario della morte di Eugène 
Delacroix. «Le tre arti» • 
dedicherà la trasmissione di 
stasera (primo canale, ore *- 
19,15) ai grande pittore frac- -■ 
cese attraverso un servìzio 
-di Marco Valsecchì e Gari- - 
! baldo Marussi, realizzato in 
gran, parte al Louvre. - 

Nella stessa trasmissione, 
Eugenio Giacobino intervi¬ 
sterà il pittore futurista Far- 
; fa. mentre un servizio sarà 
dedicato al Palazzo del Qui- 
! rinaie in Roma, di cui è usci. 

ta recentemente una pubbli- ' 
i cazione a cura di Giuliano 
f * Briganti. 

• Presenta, come di consue- • 
to, Maria Paola Maino. La 
regia è ' di Cesare Emiiio 
Gaslini. 
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NAZIONALE 

"Giornale radio: 7, 8* 13, 

, 15, 20. 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8.20: Il nostro 
i buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; IL Passeg- 
giate nel tempo; 11.15: Il 
' concerto; 12: Gli amici del¬ 
ie 12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser, lieto... 13.15: 

; Carillon; 13,25-14: Coriando¬ 
li; 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: La ronda del¬ 
le arti; 15,30: Un quarto d’ora 
. di novità; 15.45: Aria di casa 
. nostra; 16: Programma per 
” i ragazzi: 16,30: Corriere del 
disco: musica da camera; 

-17.25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Piotr Wollny; 18.45: 
v Musica da ballo: 19.10: La 
voce del lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.55: Una 
! canzone ai giorno; 20.20: Ap- 

■ plausi a.~: 20.25: Il testa¬ 
mento di Euridice. Tragedia 
in quattro parti di Adriano 
LuaidL . ^ 

f *♦ . ; ’ ' • . * * ’ 

SECONDO 

■ * Giornale radio: 830. 930, 
10J0, 11J30. 1330. 1430 1530. 

. 16.30. 1730. 1830.1930. 2030. 
2130. 2230; 735: Musiche 
•* del mattino; 835: Canta Mi¬ 
na: 830: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
935: La donna oggi; 1035: 

- Le ouove canzoni italiane; - 

- gl: Buonumore ' in musica; 
1135: Cbi fa da sé-_; 11.40: 
n portacanzoni; 12-1230: Og- 

: gì in musica: 1230-13: Tra¬ 
smissioni regionali; -13: La 

• signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 

• Disco rama; 15: - Album di 
' canzoni dell'anno; 15.15: Mo. 

• tivi scelti per voi: 1535: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 1635: Panorama di 

'<■ motivi; 1630: - Fonte viva; 
17: Schermo ' panoramico: 
1735: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Personaggi sorridenti; 

" 1835: Classe unica; 18.50: I 
vostri' preferiti; 1930: I 
grandi valzer; 2035: Vent’an- 
. ni di novità; 2135: Uno. nes¬ 
suno. centomila; 21.45: Mu¬ 
sica neUa sera; 22.10: L'an¬ 
golo dei jazz.: 

TERZO 

»■ » 

. 1830: L’indicatore eeono- 

' mi co; 18.40: Panorama delie 
^ idee; 19; Johann Pacbelbel; 

. 19.15: La Rassegna . Cuitu- 
, ra inglese; 19,30: Concerto 
di ogni sera • Franz Joseph 
^ Haydn, Franz Schubert, Ot¬ 
torino Resplgbi; 2030: Rlvi- 

• sta delle riviste; 20.40: An- 

■ tonto Vivaldi; 21: Giornale 
’ del Terzo: 2130: Ludwig 
, van Beethoven; 22.15: L’al- 
' tra campana. Racconto di 

Libero Biglaretti; 22,45: La 
musica, oggi, Wojcìech Ki- 
lar. Tobni Takcaitsu. • 


!••••••«OOO••••*<•• 

primo canale 

8,30 Telescuola. .. 


18,00 La TV dei ragazzi 

• a) Giramondo; b) A bor¬ 
do del Poaeidon 

19,00 Telegiornale 

della aera , U» edizione) 

19,15 Le Ire arti ; 

• Rassegna di pittura, acni- 
tura e architettura 

19,55 Rubrica 

: religiosa ' •- • 

20,15 Telegiornale sport 

■ ' '■ ■»* ;■ >.; V:V 

20,30 Telegiornale 

• della sera (*• edizione) 

21,05 La vita risorge 

. Film: con Simone Simon. 

- ' Michel Auclalr 

22,35 1 dibattiti 
del Telegiornale 

al fermine V : V- 
Telegiornale 

7 della notte •/ 

secondo canale 

•. . - . . • / 

214)5 Telegiornale ' 

e segnale orarlo 

21,15 la bella estate 

. servizio «pedale a «sta 
di Paolo Glorioso 

22,10 Concerto 

di musiche di Pietro Ma¬ 
scagni 

23.10 Notte sport 



Simone Simon che epparirè stasera nel 
film « La vita risorge » (primo canale, ore 
21,05) , ( 
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di Walt Disney 
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Oscar di Jean le* 
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II popolo italiana • 

: guardi al PCI 7 - . 7 

i Pubblichiamo una lettera, y 
sulla catastrofe del Vajont, per- 1 
venuta al compagno .Togliatti: 
On. Togliatti, . . y - Z 

'. . sa,- abitai. fnegtia'itli'.me*. , 

v\ cljé defìnire^fafaìitd fiinrpane , 
(*ciapiird del* Bellunese sdréb- 
' t>e tiri';atróce 'intuito ;qi 'morti ; 
èd ni supèrstiti del cataclisma, •. / 
Ne discorrevo ieri con far- ‘ 

» chi tetto "Alberto : Sandon, ■ na-') 
to a Longarone e qui esercente. 

»lv Eliq ; sp* che ‘tal parola., giusta / 

■ pèn (ditta sciagura ‘ è " respòn^'y 
; sabilità ”,‘pertanto, "colila r 
:•■ • Che i fattori, meglio i ■ mal-y 

■ fattori della catastrofe sono t - ‘ 
noti pubblici predatori.".acciuf- 

. fabili " poiché abbarbicati, sul 
suolo della Patria! v J , 

• > Essi sapevano che un giorno ' 

. — non • lontanola natura y 
avrebbe tradito e vollero igno- - 
1 rare il perìcolo'che incombeva . 
minaccioso, intenti, come sono, -, 
a , salvarsi ’dqtla , bancarotta e 
salvare le- fortune colpevoli. 

So che a Longarone e, nel- y- 
le altre frazioni distrutte, la r ” 
terra fumiga per la copiosa ru- 

* giada di sangue, mentre i vi- ; 
vi. attoniti ancora, si inginoc- . 

1 chiana con la disperazione del 
pianto! ‘ * ’ ' ' ‘ * ' - ' . 

<4 Milano, l'altro ieri, finan- 
co un vecchio conservatore del 
partito f liberale, 1 indignatissi- 
mo, mi.diceva (sic) "non vi 
potranno essere che i comuni - 
.sfi a punìr'e le insolenze e la 
ipocrisia dei preminenti al go - 
' verno e vendicare le vittime 
incorfsnpevoli della ( spdoentnsa r „ ’ 
.tragedia". - ' ' ^ V 

Penso, il popolo italiano guar¬ 
di al PCI ed attenda. 

Appena libero dagli impe¬ 
gni, verrò a Roma a stringerle 
' la mano. • . • . , V 

: Ufi perdoni, on. Togliatti, e . ' 
*«i creda. 

. Dott. NICOLA BRUDAGUÒ^' 

■ , Fidenza (Parma) t 

Nel 1942, : > 

Un anno prima della y 
concessione alla SADE! 

Cara Unità, • >l V > :* 

le cause della tremenda ca- 
' tastrofe? Ho qui sotto gli occhi 
un libro acquistato a suo tempo :., 
Reale Accademia dTtalia — 
Commissione ; italiana ai stu* 


i* uy.\ i. t * ; r *' *79 r7*’_ 

dio per i probleitii del soccor-' 
so alle popolazioni: .Luigi Val¬ 
lo: « Le piene, dei fiumi verte- 
ti e i provvedimenti ’di dife¬ 
sa - Il Piave >. • Felice Le Mon- 
nler - Firenze. - 1942. 

Pag. 136; -> ;« La Valle del. 
Vajont è incisa nei calcari del 
Citirése è del 'Cretaceo. Anche 
qui 1 la parte inferiore dèlia val¬ 
le presenta la tnorfnU>gia ; di 
un'imptmeni e- polo a pareti che 
si elevano a perpendicolo per 
qualche-centinaio di mjetri. La 
pòrte superiore delia valle sot¬ 
to il ‘villaggio di Erto si espan¬ 
de invece' a forma dii profon¬ 
do ~ imbuto scavato ; in ' rocce 
dèi. Cretaceo e dell'Eocene, le 
•punii per la loro natura poco 
coerente ' in i conseguenza di 
immensi fenomeni tettonici lo¬ 
cali, sono profondamente frat¬ 
turate, per modo che - hanno 
dato luogo a potenti mantelli 
ed accumuli detritici ». 

• E qui è tutto! E {-costrutto¬ 
ri della diga non ne avevano 
tenuto' alcun conto! - 

' . .. , •' G. N. * 

. ' (Torino) 

V ’r-t .< i -1 ’ • • 

. .N ^ . » : ' 

Un po 1 di tempo 
che il ministro 
del Lavoro. 
potrebbe trovare 

Cara Unità.;' . 

con la stipula del nuovo con¬ 
tratto collettivo di lavóro per 
i dipendènti delle aziènde pri¬ 
mate, a. gas, in vigore dal 1. 
gennaio 1963, per i pensionati 
gasisti fu ■ concordato un au¬ 
mento proporzionato delle loro 
pensioni, sempre dal 1. gen¬ 
naio. } i. 

Ora, poiché il ‘ trattamento 
pensionistico dei lavoratori ga¬ 
sisti è' regolato dalla legge 1. 
;luglio 1955 n. 638. affinchè il 
sopracitatn auménto abbia la 
sua regolare,- tangìbile appli- 
cuzione. occorre che-la predet¬ 
ta legge venga perfezionata in 
base agli aumenti ■ stabiliti coi 
nuovo contratto di lavoro. • 

* Ebbene, a tutt’oggl il mini¬ 
stro del Lavoro non ha ■ tra¬ 
vetto il tempo ed il modo per 
far si che i pensionati possano 
godere del pur miglioramento 
concordato! . 

- E‘ da tener presente che, in 
occasione di altri migliora¬ 
menti delle pensioni, stabiliti 
in data 20-11-1960, il ministro 


S- . ; ’>y ■ :. • • r.-;\ * 

7 del lavoro dell'epoca,’In previ- 3 
signe delle lungaggini burocra-.y 
'* ttche ed amministrative, de '"' 
crctò il pagamento immediato, 
in attesa del perfezionamento 
della già citata legge.' ' 

f i,* Questa volta il 'ministro tu 
, ! carica non i Ita creduto oppur- >• 
,i.,v tuvo regolarsi come il suo pre- /■. 
decessore. ed i pensionati gasi- ^ 
sti attendono ancora, l'inizio 
. ■ di quest’attesa risale al novprn. 
jx, hre del 1960. ■ i\-> ■ 

E' cristiano questo modo (ti 
procedere? Le miserie dei perni 
K «ionafi non toccano ii cuore di 
• coloro che pur dovrebbero prò - 
-V leggere chi per. tanti anhi ho 
buttato il sangue nelle offici- : 
ne, nei cantieri e negli uffici? 
Una vibrata protesta invia- 
l ita direttamente al ministro del e; 

lavoro in data 5 luglio 1963 
\ non ha avuto l’onore di alcuna 
* -j risposta, 'v- v - !>- 

• Cara Unità, fa tue le nostre . 
‘proteste, anche se i pensionati # 
oramai, non fanno più oaura a 
. nessuno!... Ma coloro che do- 
-farebbero tutelarci - non venga- 
" no a dirci che sono cristiani. 

I veri cristiani siamo noi, che 
per tanti anni ci siamo to go-■ . 

‘ rati nel lavoro e che oggi, al ' 

1 rantolilo della vita, ci vedia¬ 
mo cosi derisi ed offpsi. Si. an¬ 
che offesi. ... , • - 

SALVATORE CAPEZZUTO 
vice segretario del Sindacato 
provinciale pensionati casisti 
, . (Napoli) 


-.'-v k£j <Tt .» n Sv ! !fh T 'w yi ,-y ' • 

la mancanza di un programma ; sparse di mine : Jm ^••• s 

serio) è impopolare. •/. v Tale progetto di legge ere- 

'• Noi comunisti denunciamo* do che incontrerebbe il favore 
questo stato di cose e chiamla- di tutti gruppi politici. 
mo i cittadini ad esprimere il CARMINE - DI MARCO v 

proprio fermo dissenso verso .... Pennapiedimonte (Chieti) 
tale situazione. Del resto - la ’ .. . , ,, r, 

permanenza a Sindaco di un ; Ispettorato CI6I lavoro 


clericale, appare anacronistica , ___ _* :■ 

dopo che ii 28 aprile le forze ? a Roma non si accorge 

di sinistra hanno avuto una c |, e esistono anche 
strepitosa vittoria ottenendo la t 

maggioranza assoluta. I citta- i lavoratori , 

dlm desiderano che st rompa -J , v . . . 

questa strumentale collahora- ^ del ■ COllimerCIO £. ;•' 
zinne - per dare , al ' Comune, $ Cara Unità,■ i'Vir.>,V7 Có’ ; 
finalmente. un’Amministrazio- ti leggiamo spesso e Cerchia¬ 
ne popolare e democratica di mo sempre se c'è qualcosa che 
sinistra. ■ t y- 1 1 -y riquarda I lavoratori del .còm- 

!• yA. C1LLO mcrcio. ma troviamo pochissl- 

■ / ,. • L'ervinaro (Avellino) ' mo. Perciò veniamo a chieder- 
^II1AL...^«7 V? ' riti di aiutarci pubblicando que- 

Dall Abruzzo - sta lettera. ■ • 1 - 

un» iaanalazionii Cosa fa l Ispettorato del La- 

una segnalazione v. . . . • VO ro? Perchè non : interviene 

ai deputati comunisti^ . ^ quanto- segue: ditte che 
l y . >. . non pagano Ua tariffa; ditte 

per riparare y y .y■ ' che fanno lavorare dalle 10 al- 

. . ' -le 11 ore al giorno; ditte che 

una ingiustizia non hanno locale igienico e 

Cara Unità, * ’ ; ' * y- 1 protezione degli infortuni; dit- 
• ne{ periodo che va dal 1940 ' te che mettono in condizione 
al 1946, ai braccianti ‘agricoli, ' il dipendente di non chiedere 
per mancanza di stanziamento ' il permesso che gli spetta per¬ 
to di fondi , * come comune- che altrimenti lo licenziano; 
mente si dice), non sono stateli ditte che non hanno nessun ln- 
accreditate presso l’INPS le"" valido, di guerra o del lavoro; 
giornate di lavoro comprese ditte che non rispettano fora¬ 
nei predetto lungo periodo eh. rio di chiusura; ditte che. per 
ben 7 anni; questa grave lacu- non pagare, assumono raaazzi 


Dall'Abruzzo ~ 
una segnalazione > . 
ai deputati comunisti 


per riparare 77 


rio di chiusura; ditte che. per 
non pagare, assumono ranazzi 


y Un centrosinistra 
> poco serio V 

. ; Cara Unità, • * r 

• - a Cervinara (un grosso Co¬ 

mune'della Valle Caudina) 
l‘8 marzo 1962 si forino una 
’ Amministrazione di ‘ centro- 
sinistra. ma senza alcuna piat¬ 
taforma- programmatica. Que¬ 
sto centrosinistra si è rivelato 
(come* del resto sottolineò al ] 
y moménto della sua formazione 
il consigliere comunista) un 
*?; pateracchio. Successivamente 
sono scoppiate clamorose crisi: '■ 
c'è stasi, si parla di un nuovo 
centrosinistra, ma questa volta 
• , € serio», iv 

; Si parla anche di dimissioni 
' del Sindaco e di alcuni asses¬ 
sori. rimesse nelle mani • del 
commissario de di -Avellino 
. (quindi non dimissioni, o di-, 

... missioni fasulle). 

‘L - In realtà questo centroslnì- 
| sira (molto probabilmente per 


na, questa dolorosa ingiustizia, ' ol disotto dei 14 anni; ditte che 
può, per molti braccianti, si- fanno la settimana corta e dit¬ 
onificare la perdita della p en- if e che, per sfruttare al mossi¬ 
sene. a, nel migliore dei mo- mo ijlavoratori se ne infischia- 
di, significare il trasferimen- n ?r Perche ci debbono essere 


to delia pensione a 70 anni!... \ diite che fanno la settimana 
- Perchèi nostri compagni corta ed altre no. E giusto, 
onorevoli - e senatori, non si < . Un firuppo di lavoratori 

fanno promotori di un proget- “ e ‘ commercio 

to di legge che, con lo stan- . (npma) 

ziamento di qualche milione Un ex edile 
di lire da parte dello Stato, t * •••••' 

varrebbe a sanare una sì gra- . per I SUOI Compagni 
ve ingiustizia * perpetrata a Cara Unità -aw .< ‘ 
danno della categoria piu di- sono un - ex-operaio > etiti 
seredata, da parte del defunto seguo sempre le lotte di < 
regime fascista. - sta g ran d e categoria di li 

Ee giornate di ■lavoro • non '/ ratori. Spero che un giorno 
accreditate sono ■ lì, presso - il lontano sia varata una U 


Un ex edile 


Cara Unità, ' -tue 1 ’ v< : ' ■ ‘ 

sono un ex-operaio > edile, e 
seguo sempre le lotte di que¬ 
sta grande categoria di lavo¬ 
ratori. Spero che un giorno non 
lontano sia varata urta legge 


Reparto Tecnico dei Contnbu- c g e metta in galera gli impren¬ 
di Unificati in Agricoltura . so- y ditori che non versano i con¬ 
no li segnate su quei registri, r tributi assicurativi e previden- 
■ in quegli elenchi, su quelle 2 joli, e che comunque truffano 
scartoffie, ma senza alcun ef- i lavoratori . > 


fetto per tanti poveri brac¬ 
cianti agricoli, d'ambo , i sessi, 
che in quel doloroso periodo 
furopo costretti a lavorare fra 
due fronti e in campagne co- 


- Ti invio, per mezzo vaglia, 
lire cinquemila per le famiglie 
degli arrestati di " Roma 

GIORGIO LUBRANO 
Anzio (Roma) 


TEATRI 
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AULA MAGNA Città Unlver- 
;■ sitarla 
Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO 

Riposo. 

OELI.A COMETA • - 

Chiusura estiva 

OELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
OEI SERVI (TeL 674.711) 

Chiusura estiva ... 
ELISEO 1 

. Alle 21.15 la C.ia del Teatro Sta- 
: bile di Genova presenta: « Il 
diavolo e il buon Dio » di Sar¬ 
tre. ‘ . 

GOLDONi (Tel 561 156) “ r ‘ 

; Alle 21,30 George Gordner pre¬ 
senta « Jazz Afrlque •- con A. 

* Savage. H- Bradly, M Kennedy 
^ Martin. H Radies, L. Kern, K 

. West, A. Anderson. F. Rileg, J 
Drage, V. Cardinal, J. Oxley, 
f Quartetto Jazz P. Torquati. 
Ultima replica.-- - —. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 4951248) 

Chiusura estiva —---- - 

PALAZZO 8 ISTINA 
. Alle ore 21.15 precise la 

C.ia di Modugno in: « Tommaso 
d’Amalfl • dramma musicale di 
-, £. De Filippo. Musiche di Mo- 

* dugno con Liana Orfei, Franchi 
! e lhgrassia. Giustino Durano. 

Carlo Tamberlani. ecc. 
PARIOLI 

* Imminente : ■ • scanzonatissima 
’« • di' Dino Verde. 

PICCOLO TEAlHu DI VIA 
-PIACENZA 

■ Sabato alle ore 21,30 Marina 
Lando-Silvio Spaccesi con’ Man- 

‘ ilo Buso ni presentano la CJa 
Buonumore in: • ZIzim » di B. 

, Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
. ;• diani. Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

; Alle 21,30 fam. il TA1 presenta: 
m La fastidiosa » di Franco Bru- 

* Rati con Salvo Bandone e Neda 
Naldi, Giuliana Lojodice, Giusi 

. Rasparli Dandolo con Nino 
PierfedericL Mario ClUoccbio. 
ridotto eliseo 

Alle ore 21.30 « n medico delle 
. donne ■ tre atti di Alfredo Brac¬ 
chi con Tino Scotti. 

ROSSINI 

Venerdì alle 21,30 inaugurazio- 

* ne nuova stagione del Teatro 
; di Roma diretto da Checco Du¬ 
rante con la novità: « Calci -~ 
amore e furberia» 3 atti bril¬ 
lantissimi di Dell’Oste. 

6 ATIR 1 «Tei MaJzoi 

■ Alle 21.30 3. settimana di sue- 
1 cesso Carmelo Bene presenta: 

« I Polacchi ■ (Ubu Roi» di A. 


Jarry con C- Bene. E. Cameron. 

- R. Magguy, L. Ambrosiano. M 
NevastrT. A. Vincenti, L. Mez- 

’ zanotte. E Fiorio, E. Torrlcella 
Regia C. Bene. 

TEATRO PANTHEON 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presente¬ 
ranno: • Pelle d’asino » di Icaro 
Accettella Mùsiche di Ste Rei 
già I. Accettella. . • - -A 

VALLE ' v- '> a* 

Alle 21,15 la C.ia del Quattro 
diretta da Franco Enriquez 
presenta « Edoardo II d’Inghil- 

: terra » di-. Bertolt. Brecht-- con 
Glauco Mauri. Valeria Mori- 
coni.... 

ATTRAZIONI 

uUNA PARK (P.zza Vittorioi 
Attrazioni - Ristorante - Bar * 
Parcheggio. 

MUSEO OELLE ,CfiRE > 
Emulo di Madàme -Toussand di 

- Londra e Grenvio di - Parigi 
Ingresso continuato. dalle 10 

alle M.iVl'yyjiy . • V 


4MBRA JOVINELL) (713 306. 
La messaggera del'diavolo.'con 
L. Chaney .jr. e .rivista Rino 
Salviati ...... . . . , r A ♦ 

la PENICE fVià Salaria , (5> 
.. I. due samurai, con C. Ingras- 
sia e rivista Mario Breccia 

- -r,'.-t % ' > re 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il Aglio del corsaro rosso, con 
' L. Barker e rivista' Memmo 
Marcianl -A 4 

CINEMA 

K . » " 

Prime, visioni 

àDRlANO tTel. 352.153) 

Il Boom.- con A Sordi (alle 

15.15-17.10-19-20,50-23) SA 
ALM AMBRA (Tel 163 192) 

:. GII àmàritlfàftL 4ttt Bounty. con 
v M >Brando' ’v, - -DB . 44 

AMBASCIA'TOHI iTei t»! ^u 
Vino, Whisky ed acqua «alata, 
con IL Vlàheflq . • ; * •’.. C 4 
AMERICA, t i.fc* ..566.1.68), .J- 

La . grande.. fuga, .con, S .. Me 
Odeen talfe 1S3PW2P22.M) 

‘ DB 444 

APPIO" (Tel H 9 638i ~ ' ’ 

Le città.pÀdMie ‘ ' ■. 

■ (VM iaroo *44 
ARCHIMEDE rler «7^567. 
The séeret • PaMldu falle tfi.30- 
19.20-22) 


........ 



Il • professare(Marcella Mastroianni) e Niobe (Amile Gl- 
OTMot), nel film I COMPAGNI di Mario Monicelli, sono 
ew api ■mite diversi: idealista lai, donna « pratica » , lai 


ARI 8 TON * (Tel. 353.230) 

GII onorevoli, con A- Ti e ri (ap 
15. ult. 22.50) "• y- c 4 

ARLÉCCh, NÒ;-tW /358 6o41 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine (alle 16-17.25- 

19.15- 20.55-23) G 44 

ASTORI A nel 870 245) 

. Lo folli notti del dottor Jerrylt. 

• con^J. Lewis C 44 

AVEfiTlNu -Tel 572.137 ■ 

£e clttSlproIblte v j 

aper. 15:45 ult. 22.40 

(VM 18) DO 44 
BALDUINA ('lei 34i WZ» 

’ L’isdìa ’ln capb r al mondo, 1 ’con 
R. Podestà DB 4 

BARUtH.Ni (Tel 471 lu« 
Intemationkl Rotei, con E. Tay¬ 
lor (alle il5^0-17^0-J0.05-23) 

T ’ •* -• s 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. Le monachine, con C. Spaak ’ 

' , • l 1 - SA 4 

BRANCACCIO-(Tei '735 Zob) , 
Le monachine, con C. Spaak 

t SA 4 

CAPRANICÀ (Tel 672 46 di 
S exy magico (alle 16-18.33-20.40- 

• 22.45) (VM 18) DO 4 

CAPRANICHETTA* 1672.465) 1 
: Il delitto Dupre, con M. Vlady 

(alle 16-18,05-20.23-22.45) G 44 
COLA DI RIENZO i350 584> . 
t Le città proibite (alle 15,45 - 
17,50 - 20 _ 22.50 (VM 18) DO 44 
CORSO (Tei 671 691) 

La pupa, con M. Mercler (alle 
16-18-20.20-22.40) L. 1000 ! 

. (VM 14) C 4 
EDEN (Tel 380 0168) 

■ Gli ammutinati del Bounty, con 
M Brando (alle 15.45-19-22.15) 

DB 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) i 

: Lawrence d’Arabia, con Peter 
’ O’Toole (alle 14,30-18.30-22^0) 

-- DB 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5910.988) 

: Sventole, manette e femmine 
. con E Costantine (alle 16-17.23- 

19.15- 22.50t G 44 

EUROPA tTeL 865.730) 

n buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15^0 - 17.50 - 20.10 - 

22.50) DB 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Le mani «alla città, con Rod 
Sleiger (alle IR-l8J0-20.35-22.50) 
DB 4444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

. Por Love or Money (alle 15.30- 

17,30-19.45-22) : , . 

GALLERIA 

■ Le folli notti del dottor Jerrylt. 
con J Lewis (ult. 22.50) C 44 

GARDEN " ! 

Le città .proibite 1 * 

• (VM 18) DO 44 
GIARDINO - 
Le monachine, con C. Spaak * 

SA 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

• Le folli nodi del dottor Jerryll. 
con J. Lewis (ulL 22.50) C 44 

\1AJESTlC dei 674 908) 

La veglia delle aquile, con Rock 
Hudson (a. 15.30 ult. 22.50) DB 4 
g AZZINI Ilei 5519421 - 

Il mistero del falco, con H. 
Bogart - - s G 444 

MEI RO DRIVE IN ' 

. Colpo grosso al casino, con J 
Gabin falle 20-22.45) G 44 
METROPOLI) AN .689 4ial« 
(alle 16 _ 18J5 . 20,40 - 23) ‘ 

Il successo, con V. Gaseman 
1 *- ' SA ■ 44 

MIGNON (Tel ^ 849 493) 

Lo sciacallo, con J P Beimondo 
(alle 15J0-17.05-19-20.45-22.35) 

DB 44 

MODERNISSIMO (Uancna a 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Gli ammutinati del 
Bounty. con M Brando (ult 

22.50) DB 44 

Sala B. Pfcr Soldi o per amore, 
con K. Douglas (ult. 22.54) 

SA 44 

MODERNO ilei 460 2 * 3 » 
Sventole, manette e femmine ' 
con E Costantine G 44 
MODERNO SALETTA 

■ Il delitto DnprC, con M Vlady 

G 44 

MONDIAL Ilei 684 876)' 

- Le città proibite (alle 16.10- 
IS.20-20.30-22.45) 

(VM 18) DO 44 
i£Mr YORK •lei (8(1271» 

La grande fuga, con S Me 
Quoen (15,30 . 19.20 - 22.40) 

. DB 444 

«UOVO GOLOEN 175.11)021 
GII onorevoli, con A. neri C 4 
->ARlS «lei 352 153) 

La veglia delle aqalle, con R 
Hudson (ap 15,30, ulL 22.50) 

-..-DB .4 







fil 


P»LAZA : : 

r Ombre sul palcoscenico, .con J. 

Garlnnd * (afié 15,45 - 18 - 20.15 - 
' 22.50) 84 

3UATTRO FONTANE : 

- Colpo grosso al Casino.' con 3 

Gabin (alle 15.30- 17.45- 2(105- 

22.50) G 44 

auiRiNALE (Tei ' 462 653) 

Il sorpasso', -con V Gassman 
'(all* 16.30-18.35-20.40-22.45) 

• SA 44 

aUlRlNETTA «Tel 67U0I2* 
Mani sulla luna (alle 16,30 • 

18.30- 20.30-22.50) SA 4 

BADIO CITY «lei 464 1U3I 

. Agènte federale Ummy Cau- 
tlon. cqn £ Costantine (àp 
"15.30, ult. 22.50) G 4 

REALE (Tei 580 234) ■ ’ " 

Il Boom, con A Sordi (alte 

* 15.15-17.10-19-20.50-23) SA 444 
Rèa dei *64 i65i * 

Vino, whisky è acqua salata, 
con R. Vianello, - C 4 

RITZ (Tei 837 481 ) 
GH.Jimmnlituitl del Bounty, con 
M. Brando (ult. 22,50) - DB 44 

RIVOLI (Tel ' 460.883) ' 

'■ Mani snlla luna (alle 16J0-18J0- 
■ 20.30-22,50) SA 4 

ROXY ilei 870 504) ' 

, Sexy magico (alle 16,30-18,50- 

• 20.45-22.50) • (VM 18) DO 4 

ROYAL . CINERAMA < 

La conquista del West (alle 15- 

18.30- 22,15) . - -, DB 4 

salone margherita- 

; « Cinema selezione »: Come In 
uno specchio, di 1. Bergman 

(VM 14) DB 444 
SMERALDO .« lei .sol . 18 I • ' 
Mare matto, con G Lollobri- 
gida (VM 18). SA 4 

SUFERCINEMA ilei 485 498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
14-18.10-22,10) L 1500 ■ SM e 

TREVI dei 689 6191' 
n gattopardo, con B Lancasn-r 
(alle 14.50 . 18.45 . 22J0) L. 800 

DB 4444 

VIGNA CLARA 
Il baio olire la siepe, con G 
Peck (alle 15.15-17,40-20-22.45) 

• ;v -DB.444 

'■***:<■ * : • / 

Stmimle visioni 

AFRICA (Tei 810 817) - 

: Vita violenta, con F. Citti 

(VM 16) DB 444 
AIRONE «lei (Zi i93» 

I fuorilegge del Colorado A 4 
Alaska 

La banda degli Inesorabili, con 

D. Celia G 444 

Al.GL lei 632 648 1 
n ■ traditore di Forte Alamo. 
con G. Ford DB 44 

AlCYuNc tei 81ti!«.>«i> 
L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

Alfieri «Tel* 290 2511 
D trapezio, con G. Lollobrigida 

DB 44 

ARALOO «lei 250 156- 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DB 44 

ARGO 

... Tamburi lontano G. Cooper • 

A 44 

ARIEL «lei 5:40 521) 

- Col ferro e col fuoco, con J. 

Crain • A 4 

AS llH 'lei 622IH09* 

, L’omicida, con M. Vlady 

tVM 14) G 4 
A 8 TRA del 840 326 ) 

. U-15J agguato sul fondo, con 
L. Payne A 44 

ATLANlt «lei 426 3341 
1 «onqnlstatorl del sette mari, 
eon 1. Wayne DB 4 


.to 

U siglo «ho appaiono sa- * 
osala al tifali - Bai Ala • 
cor ri» pondo a* alla oa- % 
guénta elsaslfloazlo&a per . 
geaari: y . . 

A — Avventurósa / _ 

c m Comico ' ■ _ 

DA = Disegno anima** 

DO »■ Documentàri* ~ 

DB w> Drammatica y 

O - Giallo Z 

M m Musicate > • . * 

■ a Sentimentala • * 

«A ou Sauna* . * 

9M * Starteo-mitologleo * 
D ! aaatra^ gradisi* sul Ha # 


♦♦444 ■ «ccezioaala 
4444 «■ Ottimo 
; 444 « buono * 

■ 44 « discreto 
- ■ 4 « medioeto ' 

VM I* « vietato al mi- 
•• ooii di 16 anni 


ATLANTIC ’ «Tei 700.656) ' ^ 
Totò e Cleopatra C 4 

AUGUSTUS ^ 

r L’uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DB 44 
AUREO -Tel 680 6061 
n foorllegge del Colorado A 4 
AUSONIA , tei _ )» I 6 U>.. - ' 
L’ultiuia ciniacàtai-con Antho¬ 
ny Quinn ' A 4 

AVANA Tei 515597) 

: Avventure di un giovane, con 
R. Beyroer DB 44 

SELSlfO -Tèi 340 887» - 

Che flnè ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DB 4 
SOITO ilei 63.1 UI98> 

13* scalini, .con K. -Moore “ 

G 44 

3RASIL (Tei 552 350» 
Avamposto della gloria, con V. 
Frenck DB 44 

SRiSTOL (Tel 225 424) 

.Una storia moderna: l’ape re- 
i fina, con M. Vlady 

* (VM 18) SA 444 
9ROADWAY (Tel 215 740> 

: La spettro, con B. Stecle A 4 
CALIFORNIA dei 211266» 
Mister Hobbs va In vacanza, 
con J. Stewart - ' C 4 
ONESTAR lei 789 2421 ' 

- Dan 11 terribile, con R, Hudson 

•- ' •- - r A 4 

CLODlO «lei 355 657) 

I pirati del cielo G 4 

COLURAOO «Tei 617 4207* 

L'artiglio Insanguinato, con M. 
Home... . - - A 4 

CORALLO (Tei 211621) - 

II cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

« (VM 18) DB 4 
IRiSTallO «lei tifi Do¬ 
li gioco deU'assassIno, con M. 
Noel • G 4 

IELLE TERRAZZE • 

GII amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DB - 4 

DEL VASCELLO del 166 414 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau DB 4 

(DIAMANTE (Tel. 295 2 .MM" 

• Una storia cinese, con William 

Holden M 4 


Diana • ; - i --- ■ 

Lulù l’amóre primitivo, con N. 
Tiller (VM 18) DB 4 

DUE ALLORI (Te) 26U .166) 

La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne _ A - 44 

ESPERIA ; 

.11 collare di ferro, con Audie 

Murphy ... . A 44 

ESPERO ' . - ’ 

Frankenstein contro l’uomo 
1 lupo ' DB 4 

FOGLIANO (Tel 819 541» 
Tógnazzi e fa minorenne, con 
- U.' -Tdgnazzi C 4 

31ULIO CESARE (353 360) 

La nave matta di gir. Roberts 
H. Fonda, . . ■ SA 44 

HARLEM ÌTel 691-0844) ; 

Riposo. 

HOLLYWOOD (Tel 290 851» ' 

' La giungla del quadrato, con 
T. Curtls DB 4 

IMPERO (Tel 295.720) -’ 

Riposo -■ - | - ' 

■ NDUNO (Tel 1 582.495) 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 

«TALIA (Tel 846 0301 . 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

- 8 4 

IONIO «Tel 886 209) 

• Mister Hobbs va In vacanza, 

con J. Stewart C 4 

MASSIMO' del 751.277) 

■ La grande peccatrice, con J. 

Moreau DB 4 

MIAGARA del 617 3247» 

La storia de! generale Honston 

A 4 

4UOVO' (Tel 588 116) , 

Riposo - 

NUOVO OLIMPIA ' 

c Cinema selezione »: F.B.I. Di¬ 
visione criminale, con E. Co¬ 
stantine G 44 

OLIMPICO 
- Riposo 
PALAZZO ‘ ' 

Taur re della forza bruta A 4 
pallauiijm 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart ; A 4 

HRENESTE I. . 

Riposo - 

-»R NCiPE «Tel. 352.337» 

Super sexy *44 DO 4 

PORTUENSE 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

RIALTO 

< Rassegna Nouvolle Vague » : 
Le bean Serge, con G. Blain 

.DB 44 

SAVOIA ' 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

iPLENOID (Tel. 622 321M 
Zorro A4 

STADIUM 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 

SULTANO 1 1* za Clemenn \- 
Ora zero missione morte, con 

E. Peters A 4 

x ihrenu dei i9:tn9li 
Il segrrto del narciso d’oro, 
con C. Lee (VM 14) G 4 
TRIESTE «Tei 6IIMJII3I 
Riposo 

ruSCOLO dei 777 834) 

I misteri di Parigi, con Jean 
Marais ,DR 4 

jliSSE 1 lei *33 744) 

Canzoni In bikini M 4 

VENTUNO APRILE 86*677 

• Lulù l’amore primitivo, con N. 

Tiller (VM 18) DB 4 

URBANO dei 64| 161 . 

■ I conquistatori dei sette mari, 
eon J. Wayne DB 4 

VITTORIA del 576 316) 

> Il gigante, con J. Dean DB 44 


• ? Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

• Un - pugno di fango, r con A. 
Kennedy (VM 16) DR 4 

ALBA * 1 

; Horla (diario segreto di un 
1 pazzo), con V. Price DR . 44 
ANIENE (Tel 890 617) 

. I normanni, con G. Mìtehell 

SM 4 

APOLLO (Tel 713.300) 

Canzoni In bikini M 4 

AQUILA (Tei 154 951». 
L’avventnrlero della Lulsiana, 
con T. Power A - 4 

ARENULA (Tel 653.360) 

Una pistola per un vile, con 
F. Me Murray ,*■„■... A 4 
ARIZONA 

11 segreto di Budda SM 4 

AURELIO (Via Bentivoglm) - 
Sangue di Caino ‘ ‘ DR 4 

AURORA (Te) 393.069) 

L'ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn ■.• A 4 

AVORIO iTel 755 416» 

• I sacrificati di Bataan, con J. 

Wayne DR 44 

BOSTON (Via Ptetralaia 436) 

-, L’urlo del marines, con F. La¬ 
timore - DR 4 

2APANNELLE 
Donne aU’Inferno, con P. Ownes 

■ A 4 

CASSIO . 

Riposo ’ *« “ •’ 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

Il giorno e l’ora, con S. Signo- 
ret DB 444 

CENTRALE (Via Ceisa 5- 
Frontiera di Suez A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255» 

Le bugie nel mio letto, con M. 

Vlady SA 4 

DEI PICCOLI .. ; 

Riposo ' - 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sombrero, con V. Gassman • 

*-£. y 8(4 

OELLE RONDINI 
Totò, Èva e il pennello proi¬ 
bito C 4 

□ORIA (Tel 353.059) 

I fuorilegge del Colorado A 4 

EDELWEISS «Tel 330 107» " 

Le quattro verità, con M. Vitti 
; SA 44 

ELOORAOO 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

A . 4 ! 

FARNESE (Tel 564 395) | 

La storia di Tom Destry. con 
A. Murphy - A 44 

FARO (Tel 509 823) : - 
AvampoSto dell’inferno, con J. 
Russell-■-■■■•-- DB 4 

• RIS «Tel 865 53B» 

Col ferro e eoi fuoco, con J . 1 
Crain ^-../.A-4 

lEOCINE - v " */x’X'/y/-. 

Breve chiusura 

MARCONI (Tel 240 7961 ’ 

Totò. Èva e tl pennello prol- 
«blto . * C 4 

NOVOCINE «Tel Ì 86 235» 

1 II generale non si arrende, con 
>D..Robin (VM 18) SA 44 
ODEON «Piazza Kseflia 6 » 

II segugio, con H- Salvador 

G 4 

ORIENTE 

La meticcia di fnoco. con L. 
Bridges A4 

OTTAVIANO (Te) &58 059) 

, L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 

PERLA 

; Riposo ' : 

PLANETARIO «Tel 480 057» 

. Improvvisamente l’estate scor- 
. sa, con E. Taylor 

(VM 16) DR 44 
PLATINO dei £11.114) 

• La Spada di D’Artagnan. con 

- G. Baker A4 

PRIMA PORTA'- 

: RIPOSO ’ ; -, 

REGILLA tTel 7990179) 

I sacriScati di Bataan, con J. 

! Wayne . ■ DB 44 

ROMA ~ ^ 

; La moglie di mio marito, con 

W. Chiari - - - -e- - C • 4 


• rUnità . non è responsa¬ 
bile delle variazioni ai pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGlS 
o dal diretti Interessati. 


RUBINO (Tel 590.827) 

Vacanze d’inverno, con Alber¬ 
to Sordi C 4 

SALA UMBERTO (674 753) 
Jules e Jlm, con J. Moreau 

8 44 

SILVER CINE 

Riposo ■ ( / . ; ; f 

TRIANON (Tel 780.302)" 
Gangster» In agguato, con F. 

Sinatra G 44 

Salt* parrorrhialì 

ACCADEMIA 
Riposo •" 

ALESSANDRINO : • 

Riposo . 

AVILA 

RlpOSO 

BELLARMINO 

Riposo ' 

BELLE ARTI . 

Riposo 

COLOMBO 

Maigrct e il caso Saint Fia¬ 
cre, con J. Gabin -• . G 44 

COLUMBUS . . : " 1 

Riposo ■ * • ‘ ■ < 

CRISOGONO . 

Riposo 

DEGL) SCIPIONI - 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo ' " ’ 

OELLÈ GRAZI E (375.767) 
Riposo ' - . • . 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIOE ‘ . 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE ;V 

Riposo ' .i . 7, 

GEMMA y % >.y 

Riposo *’ " 1 '• 

libia :■ 

Riposo 

LIVORNO ", 

Riposo ■■■-■- ' 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA ~ 
Riposo 
ORIONE . 

Riposo 
OSTIENSE 
Rlptioo ^ - 

OTTAVILLA v . 

. Riposo 

PAX ' j . 

- Riposo 

pio x< 

Riposo f , 1- 
auiRiTi y : t 

Riposo ■ ■ 

RADIO s-v-y- 

Riposo ’.p'i : . , * - , 

RIPOSO - - ; , , • 

Riposo ... - 

REDENTORE. 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino» 

Riposo 

SALA PIEMONTE . 

Riposo 

SALA S. SATURNINO . * 

Riposo 

SALA S. SPIRITO -' 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA ‘ 

Riposo 

SALA URBE 

Rip«»so 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

s felice: 

Riposo *, 

S BIBIANA : 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S IPPOLITO . 

Riposo 

SAVIO - - . 

Riposo v ' 

SORGENTE 

Ripeso 
f (2i ANO 
•Riposo - 

TRASTEVERE 
• Riposo 


TRIONFALE 

La vendetta della maschera di 

ferro, con W. Guida. . A 4 

VIRTUS 1 . 

Riposo ù - 

CINEMA V CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba, 'Airone. America, 
Archimede, Arenula, Ariel, Asto¬ 
ria, Astra, Atlante, Atlantic. Au- . 
gustus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina. Belslto. Boston, Bran¬ 
caccio, Brasil, Broadway, Cali¬ 
fornia, Castello, Centrale, Clne- 
star. Clodio. Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Delle 
Terrazze, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori, Eden. Eldorado, Esprro, 
Garden. " Giulio Cesare, Holly¬ 
wood, Induno, Iris, Italia, La 
Fenice, Majestic, Mignon, Mon- 
dial. New York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo olimpia. Oriente, 
Ottaviano, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Principe, Qulrinetta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Stadium, Traiano di Fiumicino, 
Tuscolo. Vittoria. TEATRI: Eli¬ 
seo, Valle. ■ : 

AVVISI ECONOMICI 

1 ) Aimi-MQTo-cirr.i il h 

Autonoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giornalieri feriali: 

U,- • - ~‘ Inclusi 50 Km. - 

FIAT 500/N , L. 1.200 

BIANCHINA * 1.300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500/N Giardin • 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 -- • » 1.650 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 » 1.750 

FIAT 750 Multipla ' • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN A/40 - 2200 

FORD ANGLIA de Luxe 2.300 
VOLKSWAGEN - -2.400 

FIAT. 1100 Lusso * * 2.400 

FIAT 1100 Export • X - 2.500 

FIAT 1100/D -• 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam) - 2.700 
GIULIETTA A. Romeo - 2 300 
FIAT 1300 - 2.900 

FIAT 1500 J - - 3.100 

FIAT 1500 lunga * 3300 

FIAT 1800 * 3.300 

FORD CONSUL 315 • 3.500 

FIAT 2300 - 3.700 

A ROMEO 2000 Beri. - 3.800 
Tel.: 420 942 - 425.624 . 420-819 


7) -- ~ OCCASIONI --'a |, 6 * 

AKCTAFFARONI - TROVERE¬ 
TE ugni giorno VIA PALERMO 
SS: Mobili . Tappeti • Lam¬ 
padari • Cineserie - Porcella¬ 
ne . Cristallerie . Bronzi, eee. 
VISITATECI NEL VOSTBO 
INTERESSE ! ! ! v;,t 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc, occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 480 370) • 

II) LEZIONE COLLEGI L SO 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 - NAPOLI. 

tltMmilftMtlflMIIIIIIMIIMIIIlift 

AVVISI SANITARI 

D0CRINE 

4Urtilo mrUlcu pel la cut» delle 
; 1 sole • disfunzioni e deboh-aa 
i niouili di ■•ngine oen»*». pel- 
: • bica. - mOirrin» - (nevrastenia, 

‘ U- tic lenze ed anomalie tessuall). 

• »’(#ite prematrimoniali D»»tt. P. 

; monaco R»ma. Via Viminale, 
;tS (Si^zi'Xie remimi).. Scala NM 
nutra • plano seenne*» Ini. ^ 
or.tlii» V-12. Ili-la ** P»*l appunta¬ 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio e 1 fiutivi Fuori orarlo, nel 
* «baio pomeriggio e net giorni 
I»**t(VI si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel *71 110 (AuL Cam. 
Roma ilo» del » ellobi* t*M) 
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LO SPORT SOVIETICO ; I Foni © Marini dopo la batosta di Torino tornano a corcare Pedro 


LO SPORT SOVIETICO | 

GUARDA A TOKIO | 

.' .>•., <<-.> ; •',•-•• ',•«•. '■ i' i-\ ■ f • ,■•'■■.- • •••.. • ■ • ' v/,"‘ : •>•'• • ■,'•'•>.?: -• / • ' 

• V-> : ' $V$J? • r'V M : J- ' I 

• r Herrera e gli altri « maghi » che alligna- .1 
no nei campionati di calcio occidentali 
. . quasi sempre a scapito del livello spetta- I 

V 4 \ colare se non proprio tecnico dei football I 
. rv •;> - ; > v nàzionsli'dovrebbero adattarsi a Mosca ■ 
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a 140 mila lire al mese. 
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JUVE-ROMA 3-1 
— Una nuova 
conferma del cer¬ 
vellotico schiera¬ 
mento della difesa 
giallorossa: LOSI 
. , si tuffa Insieme a 

I '" ' MATTEUCCI su 

un cross diretto a 
NENE* mentre il 
negretto è libero. . 

H H . Fontana 

- ^111 3nnM|' | E Losi perchè si 

- ‘ ■ H ■■■■■■ I mette a gareggia - 

dii di II IV 1 

— ——— ' ■ ■ / P___— . — — — — - 

per lo sport in U.R.S.S. 
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Pallavolo r ginnastica , atletica leggera , sports 
delia neve e del ghiaccio le Federazioni con il 
maggior numero di iscritti - Calcio al coperto? - Si 
vuole coprire lo stadio Dinamo - T renio mi la 
. squadre partecipano alla Coppa dell'URSS 

Dal nostro inviato 

' *":& v.-... ; - ;- 5 '* V. MOSCA, 21 ‘ 

I giganteschi sforzi dell’URSS, per il trionfo dello sport, continuano. 
Qui, non c’è il Toto-Calcio che tien su la baracca. Qui, lo Stato non riceve: 
dà, e molto. Somme enormi sono state necessarie per creare le basi dell’im¬ 
ponente opera intrapresa per propagandare e per affermare le discipline 
olimpiche specialmente, in ogni località dell’ Unione Sovietica. E somme 
enormi ancora si spendono, e vengono giustificate con la naturale, fredda 
logica della dialettica materialistica, per la quale è importante lavorare, for¬ 
mare, costruire. Alla .vigilia dei Giochi di Helsinki, nel 1952, si stanziò 
(«l’Equipe») la cifra di 15 miliardi di rubli, pari, a quell’epoca, al valore 
reale di 765 miliardi dMire, e colpì, fece scalpore. Quattr’anni dopo, alla 
vigilia dei Giochi di Melbourne, il presi- ——^“ ■ 

dente del Comitato degli. Sport, annunciò. nell'URSS. è la croce e la delizia degli ap- 

m • ì a. _ J! or : noccÌAn'iti TI ritta es 7ftrn r»r»n l’Tlolio? TI R R 
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salvaci tu!» 

La situazione nel clan giallorosso rischia di precipitare 
nel ridicolo — Intanto in testa si è formato un poker di 
: grandi (ma forse due di esse bluffano) 
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ufBcialmente, che la cifra era di 35 mi¬ 
liardi di rubli, quasi 1480 miliardi di lire. 
E sui 1000 miliardi di lire si è calcolato il 
bilancio alla vigilia dei Giochi ~ di Roma. 


passionati. Il due a zero, con l’Italia? Il 5+5 
di Bjeskov? La potenza e il ritmo? Più di un 
dubbio rimane. E poi. con l'Italia, per la 
Coppa d’Europa, c'è il retour-match a Roma. 




L’Unione Sovietica, intanto, s’è data una Ma. vediamo. ' • 1 . , ' , ' 

sufficiente, magnifica attrezzatura d'impianti: e 1 „ Alla Federazione del foot-ball dell Unione 
Mosca è l’esempio più completo. Cosi* le spese Sovietica aderiscono due milioni di giuo- 

— e. di conseguenza, i contributi — sono in catori. all'incirca. II foot-ball, come numero 

diminuzione: secondo le ultime statistiche, dì atleti, segue la pallavolo. 1 atletica legge- 




ogni anno vengono, distribuiti dai 600 agli 800 
miliardi di lire. . ; :y. 


Za popolarità 
del fool-ball 


Giusto: è facile centrare il bersaglio. Anche 
nell’URSS, Io sport più popolare è il foot-ball. 
Ed è del giuoco piu bello (quand'è bello), che 
ci serviamo per illustrare il funzionamento di 
una Federazione, dipendente dall'Unione So¬ 
cietà e Organizzazioni Sportive, l'ente che nel 
1959 ha sostituito il Comitato Centrale degli 
Sport, e cui il Soviet Supremo ha assegnato 
i seguenti compiti: 'v 

n Lo sviluppo dell’educazione fisica e spor¬ 
tiva. come uno dei mezzi più importanti 
e più efficaci per il miglioramento anche mo¬ 
rale della gioventù, per il rafforzamento della 
salute della popolazione, per la preparazione 
dei lavoratori all'attività • produttiva e alla 
difesa della Patria. 

» La pianificazione e l’elaborazione dei pro¬ 
grammi, e dei metodi d'esecuzione, 
gl La realizzazione delle manifestazioni nel- 
l’URSS. e l’intesa con gli sportivi di tutto 

il mondo. • »•*■>. 

j| La preparazione dei quadri dell'Istituto 
di Educazione Fisica, e la direzione della 
■ ricerca scientifica nel campo dello sport. • ; 
CI La coordinazione delle attività sportive 
•I di fabbrica, e la distribuzione degli 
impiantì. 

fi foot-ball, dunque: 0 foot-ball, che, pure 

F " ----- 1 

| ; Dopo le decisioni del CIO i 

■ Indegne reazioni I 
| in Sud -Africa | 

I I governanti rottiti del Sud-Africa \ 
h anno reagito Indegnamente alla deci - 

I rione del CIO di non ammettere alle I 
prostime Olimpiadi di Tokio Io «quadra . ( | 
sudafricana se, entro la fine dell’anno, V 

I . il governo di Pretoria non eliminerà tutte ■ I 
le discriminazioni razziali nello sport • I 
■ ' II ministro degli interni, Johannes De 
• Klerk, ha ribadito che il governo sud- * • 

I africano non ha nessuna intenzione di s I 
. permettere che squadre miste si rechino 
all’estero e neanche che compagini mi- . ■ 

I , rie di altre nazioni entrino nel paese. \ I 
• Inoltre, il ministro ha ribadito che. al- 
■Tintemo del Sud-Africa, i bianchi por- | 
• " sono gareggiare solo con i bianchi eli 
I - negri solo con i negri. • 1 


ra, la ginnastica e gli sport della neve e del 
ghiaccio, le cui Federazioni tesserano, cia¬ 
scuna, dai tre a: cinque milioni di specialisti, 
comprese le donne, e sì spiega, perciò, il 
più grosso conto. » • -- • ; . • ; • 

• Nell'àrea delle quindici Repubbliche del¬ 
l'Unione Sovietica, che in Km* è di'oltre 
22 milioni, sono più di 30 mila le squadre 
che partecipano alla Coppa dell'URSS. Poi. 
ci sono i campionati nazionali: due categorie. 
A e B, con 19 compagini ognuna. Poi. c’è il 
campionato interzona: 150 formazioni, in 10 
gironi. Poi, ci sono i tornei minori, regio¬ 
nali o provinciali. Non basta, naturalmente. 
Bisogna aggiungere le tournèes all'estero, gli 
incontri con le équipes invitate, e. ad ogni 
stagione, una mezza dozzina di gare inter- 
: nazionali. Esatto. Qui. i maggiori nemici del 
foot-ball sonp 1 il freddo e il ghiaccio, la 
neve. Sette mesi all'anno dura, al massimo, 

; l’attività E più ridotta ancora è nel Nord: 

: quattro mesi. Non c’è da meravigliarsi, dun¬ 
que, se a Mosca (e non solo a Mosca) , pen¬ 
sano di coprire lo Stadio Dinamo. 


Pochi rubli 
o tante Uro 
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Diavolo di un Milani Era che anche 1 l'Inter ancora non arrivare alla liquidazione cosi 
stuto ' dato per battuto nelle convince appieno soprattutto disinvolta di un Jonsson e di 

previsioni della ' vigilia, sem- per • la scarsezza di forma di un Pestrin?). >■ . ì 

brava già spacciato sul campo Mazzola e per la- fragilità di Ma anche senza andare trop~ : 
quando ; il Bologna e riuscito Cappellini (perchè Herrera non po lontano nel tempo bastano] 
u mettere, a segno la seconda rispolvera Di Giacomo?): ma pochi tocchi pe r dare un qua-i 
rete: ed invece pur senza Mal- è certo che la sua attuale po- dro esauriente della situazione! 
dirli e Sani, pur con un Mora sizione può divenire un invi- attuale: i giocatori non credo-1 
vistosamente claudicante, pur di abile trampolino di tancio no in Foni (AngelUlo non ha 
privato ai _AmarÌldo (espulso perequando avrà ingranato la nascosto il suo rammarico per 
insieme a Tumburtis) il * dia- quarta-(se naturalmente riti- la partenza di Carniglia), i di¬ 
volo* e risorto dalle sue cene- scirà ad ingranarla in tempo), rigenti sono divisi e in polemica 
ri. ha prima ridotto il distac - Lo stesso discorso ovviamen- tra di loro, le finanze non ran¬ 
co con un goal dello zoppo Mo- te si potrebbe ripetere per la no bene .se è vero che i giallo¬ 
ni e poi ha raggiuntò il pareg- Fiorentina con la differenza che rossi devono riscuotere certe 
0 ‘osu autogoal di Capra. la sua posizione reale'in clas- competerizè di un paio di mesi 
Che altro si poteva pretende- stfica è diversa: ma anche la a questa parte, se è vero che 
re . J >l l l d , al ,ì? n e - àa Car- Fiorentina in definitiva ha tut- solo una minima parte delle ci - 
nigìia . Anche i piu esigenti non te le possibilità per fare anco- fre per le quali è impegnata la 
possono fare a meno di pren- ra un buon campionato, cosa Roma sono state finora -pagate 
dfre atto della superba-presta- che invece non si può più dire e la squadra ovviamente'ri-. 
-ione del Milun e delie indica- per la-Roma.* . '■ sente di questo stato di cose: 

zloni che da essa scaturiscono: La squadra gìaUorossa e ca- si a Torino si sono visti certi 
soprattutto la nuova conferma duta infatti tanto in basso da progressi in fase di. propulsio- 
del carattere di *■ grande* richiedere un capitolo a parte: ne, grazie soprattutto al ritor- 
squadra. una conferma che ha un capitolo che potrebbe di- no di De Sisti a mezz’ala ma 
tanta maggiore importanza in venire addirittura un romanzo la difesa continua a fare’ ac- , 
raffronto con la ingenuità e la se si prendessero le mosse dagli qua e lp -punte* sono artnarsp 
mancanza di personalità dei bo- errori compiuti nella campagna inferiori alla bisogna II Sfatto 
lognesì. : , ■ - - • ■ - acquisti (con citazioni panico- è che Fontana non può assola- 

Perche in pratica il Bologna lari per le cifre folli buttate al tornente fare il mediano, nè co¬ 
lia forse maggiori titoli del Mt- vento per Dori, Nicolè,- Salvo- me stopper ne come libero • si; 
lan per aspirare alla vittoria ri. Manganano, Schutz. Frasco- era già visto nelle amichevoli 
t™!*}?!. ltl ™o-\ti, Ardizzon) e nella campagna precampionato, è stato punta al- - 




. .... -• '*+ ** f *f //iì 



Una visione panoràmica 
. delia famosa pista di pat¬ 
tinaggio - di : velocità su 
: ghiaccio di Alma-Ata con 
sullo sfondo - le cime dei 
monti tra i quali primeggia' 
l’AIa-Tan (m. 4.376). Gli 


sports invernali sono assai 
diffusi in URSS ove ben 
22 milioni.di cittadini han¬ 
no il brevetto di «sciatore 
abilitato ». Nella foto sotto, 
un saggio ginnico nello sta¬ 
dio « Krusciov » di Kiev 
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della capienza di 60 mila 
posti complessivi. Kiev Ha 
anche un secondo stadio 
della capienza di 10 mila 
posti. Da notare che Kiev 
conta 992 mila abitanti. 


| ; . gatteggiamento del governo porterà 

I v dunque all’esclusione del Sud-Africa dai 
Giochi ài Tokio Lo ha ammesso anche 
un diffuso giornale di ■ lohanneiburp, 

I ' mentre ' il vice-presidente del Comitato 
olimpico sud-africano razzista ha reagito 
. ' con vergognosa brutalità, lanciando an- 
•. che assurde quanto sciocche minacce. 

I * La decisione del CIO porterà alla fine 
delle Olimpiadi moderne-, ha trovato 
; il coraggio di dichiarare, in un accesso 

I di bile, dimenticandosi evidentemente 
• che i Giochi di Tokio, quelli necessità 
• e tutto lo sport non perderanno nulla 

I p «r l’auenea del Sud-Africa razzista, ma 
anzi ne guadagneranno in purezza e se- 
. rietà. 

L____ 


Già sappiamo che 1 calciatori, come, del 
' resto, tutti gli altri sportivi, salvo casi ecce¬ 
zionali. s'impegnano nelle squadre del sinda¬ 
cato dal quale dipendono per il lavoro. Ciò 
favorisce le rivalità, ed è un richiamo per 
le folle. • ' - - ' 'V,.- ‘ " •• - 

I prezzi del foot-ball — come in genere, I 
prezzi per assistere alle altre manifestazioni 
sportive, ed agli spettacoli cinematografici, 
teatrali — sono modesti. Ricordate? Un rublo 
e mezzo, nemmeno mille lire, era il massi¬ 
mo prezzo per accedere allo Stadio Lenin, fl 
giorno del confronto fra l’URSS e l’Italia, 
una partita eccezionale. Non accade ciò che 
accade da noi, no. Nell’Unione Sovietica I 
calciatori non costano mezzo miliardo di 
lire d'ingaggio: hanno la paga di chi lavora, 
qualche premio, le necessarie ore di li¬ 
bertà per gli allenamenti, gli indispensabili 
_ permessi per le trasferte, e basta. E non ci 
; sono gli allenatori che costano quaranta mi¬ 
lioni di lire all'anno: l’allenatore, nelle so- 
.. cietà dell'URSS, è l’unico stipendiato: due- 
* cento rubli al mese, 140 mila lire, per ìa 
Serie A. . ' 

m . E nella stampa ' mancano le Iperboliche 
^-lodi. mancano i sarcasmi presuntuosi. * 

I tifosi? Certo che ci sono: e, però, sono 
un’esigua minoranza. 

. n fatto è che. fra gli adulti, U foot-ball 
conserva quel prestigio, quel fascino che 
attraggono da ragazzi 
Perchè, allora, si parla spesso di crisi? 
Non s’arruoiano stranieri— Non esiste 11 pro¬ 
fessionismo- £ solo Popov, il comico, usa, 
nelle sue matte partite il catenaccio— Forse, 
la scuola calcistica sovietica è troppo gio-^ 
vane? • Forse. Ma, ecco Bjeskòv, e chissà/ 
Bjeskov ha tre occasioni: la Coppa d’Europa, 

. Tokyo, e la Coppa dei Mondo. Ammicca fur- 
/ besco, Bjeskov; e par che voglia dire: «Del¬ 
le tre almeno una, no?«. . -, 

Affilio Camoritno 


Contro l'Inghilterra j Bucarest 


Ciclismo 


2 squadre Pallavolo : Per Bocci 
mondiali da oggi maglia 
a Wembley « europei > azzurra? 


LONDRA. 21 

Due squadre di calcio sono 
state selezionate, oggi per rap¬ 
presentare il Resto del Mon¬ 
do nella partita di mercoledì 
allo stadio Wembley di Londra 
contro • Tlnghilterra: una per 
ognuno dei due tempi. 

Riera, allenatore della squa¬ 
dra del Resto del Mondo, ha 
preso l’imprevista decisione 
dopo aver discusso per intere 
giornate coi ‘ dirigenti - inglesi 
sulla questione delle sostituzio. 
ni. Alla fine l’Inghilterra gli 
ha concesso di apportare tutte 
le sostituzioni che desidera, sic¬ 
ché Riera ha annunciato que¬ 
ste formazióni:..< 

PRIMO TEMPO:’ Yashin; 
Djalma Santos, Scbenellinger; 
Puskal. • Populhar. 1 Masopust, 
Kopa, Law, Di Stefano. Euse¬ 
bio. Gento. 

SECONDO TEMPO; Soskic; 
Eyzaguirre; Schnellinger; Pu¬ 
skal. Populhar, Baxter, Kopa, 
Law. Seeler. Puskas, Gento. 

Questa sarà, invece, la for¬ 
mazione deU'Inghilterra: Banks, 
Armfield, Wilson; Milne, Nor¬ 
man, Moore; Paine, Greaves, 
•mith, Eastmam, Charlton. 


’ BUCAREST, 21 

Atleti di 17 paesi ed atlete 
di 13 nazionalità disputeranno 
a Bucarest, da oggi al 2 no¬ 
vembre, i campionati europei 
di pallavolo, che hanno bat¬ 
tuto tutti i primati di parteci¬ 
pazione. , ,, 

• Gli incontri si disputeranno 
simultaneamente . in sette città 
differenti. Ecco i paesi parteci. 
panti e la composizione dei gi¬ 
roni. . 

Gare maschili - quattro gi¬ 
roni: Girone A: a Brassov; Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria. Italia. 
Belgio; Girone B: a Bucarest: 
Romania, Polonia, Olanda, Fin¬ 
landia: Girone C: a Cluj: URSS, 
Jugoslavia. RDT, Austria; Gi¬ 
rone D; a Tirgul-Mures: Bul¬ 
garia, Francia, Turchia, RFT. 
Danimarca. - 

I due primi di ogni girone 
si qualificheranno per il giro¬ 
ne finale, che si svolgerà a Bu¬ 
carest dal 26 ottobre al 2 no¬ 
vembre. n girone di consola¬ 
zione si svolgerà a Cluj ed a 
Simpia Turzi. Al torneo fammi, 
alle aon parteciperà l’Italia. 


> Con la vittoria nella trenta- 
cinquesima Coppa Lepori, una 
classica del ciclismo meridio¬ 
nale che si è disputata dome¬ 
nica a Casoria, Eraldo Bocci ha 
aggiunto al suo record un al¬ 
tro successo: l’ottavo di questa 
stagione. • - ■ -.. ■ - • 

Bocci, in questo finale di sta¬ 
gione, si è confermato come uno 
dei più • promettenti dilettanti 
italiani. La serie delle sue vit¬ 
torie è incominciata con le pri¬ 
me corse della stagione ed è 
estremamente significativo che 
ancora nelle ultime gare il ra¬ 
gazzo della Faema di Roma sia 
in forma. Il direttore sportivo 
della Faema, Enrico Uccellini, 
ha molta fiducia in Bocci e 
non nasconde l’ambizione di 
fargli vestire la maglia azzur¬ 
ra nella stagione 1964: ■ ambi¬ 
zione 'giustificata, dato che 
dei dilettanti italiani che ri¬ 
marranno per l'anno prossimo 
Bocci è uno dei primissimi ele¬ 
menti per valore, e quindi, or¬ 
mai, anche per esperienza. 


mento: ha cioè un gioco effi- cessioni - (come 
dente e redditizio, ha un.par¬ 
co giocatori più completo e.me¬ 
no fclddiato dagli infortuni, ! 
ha un allenatore in gamba co- ' 
me pochi. Ma gli manca proprio 
quel * quid * necessario a fare 
la grande squadra: si era visto 
l’anno scorso, se ne è avuta una 
prima conferma anche questo 
anno. •• • 

Cerio è probabile che con un 
anno di più sulle spalle i rosso- 
blù riescano a fare meglio del 
campionato scorso: ma intanto 
la loro ingenuità in questa oc¬ 
casione è stata colossale specie 
se si tiene conto che battendo 
il Milan sarebbero rimasti soli 
in testa alla classifica. Cosi co¬ 
me sono andate le cose invece 
Bologna e Milan non solo sono 
rimaste insieme in vetta alla 
classifica, ma sono state anche J . v 
raggiunte dalla Juve e dal La- 
nerossL 

'Si tratta in verità di un ri¬ 
congiungimento che presenta 
tutti i caratteri della provvi¬ 
sorietà in quanto già nel turno 
infrasettimanale di domani, 
bianconeri torinesi e bianco 
rossi vicentini potrebbero per¬ 
dere di nuovo i contatti essen¬ 
do i primi impegnati a Berga¬ 
mo con un’Atalanta in progres¬ 
so ed - i secondi giocando in 
casa ma contro una Fiorenti¬ 
na sempre pericolosa sebbene 
non abbia soddisfatto contro la 
Spai. Oltre il valore delle av¬ 
versarie ci sono poi le incogni¬ 
te nelle due componenti • del 
quartetto a giustificare le no¬ 
stre »- perplessità: il Lanerossi 
infatti appare la solita meteora 
stagionale (come lo è stata for¬ 
se la Lazio della quale ha pre¬ 
so il posto vincendo proprio il 
confronto diretto) e la Juve è : 
stata assai al di * sotto delle 
aspettative nel match con la 
Roma che in pratica rappresen¬ 
tava il sottoclou della sesta 
giornata. 

La difesa bianconera è ap- ■ 
parsa facilmente superabile 
tanto che lo sfesso Manzeglio 
ha riconosciuto la necessità di 
lavorare ancora in quel setto- - 
re per eliminare completamen- ; 
te gli strascichi della nefasta '■ 

•zona Amarai*, il centro campo 
è troppo affidato alPimprorri-t 
sazione ed all'estro di Del Soli ' 





campagna precampionato, è stato puntual- * 
è potuti mente confermato in queste sèi 
giornate. Con gli uomini a di¬ 
sposizione l’unico schieramento 
possibile dunqu e deve partire 
dall’avanzamento di Malatrasi a 
mediano (come stopper davan¬ 
ti al libero Losi) e dal ritorno- 
di Fontana a terzino ih rota¬ 
zione con Ardizzon e Carpa¬ 
ne si. r,r . . .. 

D’accordo che nè Malatrasi - 
nè Losi sanno interpretare la 
parte del libero in fase di ap- : 
poggio (cioè alla Maldini):ma > 
purtroppo nemmeno Fontana 
può rivestire il ruòlo. Ed allora 
conviene scegliere il minore, dei 
mali: cioè piuttosto che noti 
avere nè libero, nè stopper (co- v 
me in pratica è successo a To¬ 
rino) bisogna tornare al libero . 
e allo stopper fisso con la nota 
v ;v > : limitazione del libero a compi - N 

"* ti puramente difensivi. 

Per quanto riguarda l’attac- : 
co vogliamo sottolineare che 
Foni è passato da un eccesso / 
all’altro: prima le spunte» erano 
troppe ora sono poche. C’è stato ■ 
l’infortunio a Sormani-è vero: 
ma non si poteva sostituire mi- ! 
ster *500 milioni* con Manfre- • 
dini? No, Manf redini è rimasto 
in castigo per una questione di 
sciocco puntiglio che è tornata 
ai danni della squadra e che * 
getta nel ridicolo allenatore e •;. 
dirigenti. Tanto più che dopo il 
fallimento di Torino ora tutti 
sono corsi da Pedro implorar»-. 
dolo di tornare in squadra e di ■ 
salpare Foni e Marini dalle ire ‘ 
dei tifosi paventate per la par¬ 
tita di domani con il Messina. 

E Pedro ha accettato con gran- ' 
de magnanimità: stasera andrà 
in ritiro con gli altri (che sono 
riusciti ad avere una giornata 
e mezza di libertà imponendosi 
a Foni e ai dirigenti) promet¬ 
tendo di spezzare le reni olla 
squadra siciliana (se giocherà 
come sembra). - 
Probabile che riesca a mori- 
tenere fede al suo - impegno 
stante, la. modestia del Afessfnb 
(che si è fatto imporre U pa- 
seggio anche dal derelitto Bari 
penultimo in classifica con fin 
sol punto di vantaggio stilla 
Spai) ina è difficile che stavolta 
. verrà. portato-Jn trionfo,' così 
come è difficile pensa re che 
] basti la • vittoria sul Méssine h ' 

• risolrere tutti i problemi della 


per dare sufficienti garanzie di MANFREDINI è stato ria- Romà. attesa subito dopo'Ornile 
continuità, l’attacco infine ha ri- bilitato d’urge nza e «roba- d| //*rili partite con VInter ed il 
sentito dell’assenza di Sinori ed flwntr ri», h.7i ‘ Bologna. Sarà, dùnque dopò 

ha confermato ancora una col- gwcnera contro il questi due incontri òhe bisogna¬ 
ta che manca di un vera centro «ItWIM. - rA rinrendére il Aitr-nr-m 


sentito dell’assenza di Sivori ed 
ha confermato ancora una col- *** 

ta che manca di un vero centro ‘“esalila. >. _ 

avanti di sfondamento quale non 
è Nenè nonostante i due goal ■t ’ . r 
segnati contro la Roma. Ì'* d ' 

Dunque fatta la necessaria - "COlOG 
- caratura » nei confronti del 
Lanerossi e della Juve bisogna 
riconoscere che l’avversaria più * 

pericolosa delle due di testa è - * ‘ 
tuttora VInter che ti trova a ; Atalanta-Juvei 
quota 8 In coppia con la FiOr 1 Bari-later 
rentina ma che in pratica po- ' Lanciassi-Fior 
irebbe avere un punto in più *'iHIan-C«tanla 


.* ' ' i‘ . \ 

totocalcio 


del Bologna e del Milan do¬ 
vendo recuperare U confronto 
con il Torino (avversario non 
insuperabile per i nero azzurri 
dato che la sterilità dell’attac¬ 
co — una sola rete Hi sei gior¬ 
nate — sfa inevitabilmente In¬ 
fluenzando anche il comporta- 


Atalanta-Javentas -1x2 
Borl-Inter , - . .x Z • 

Lanemsi-Fterentlna 1 x t 
Milan-Catania: . l- 
■adeaa-Laatar -\ .] t ’ 

Raara-Messfna • - : ,1 

9éaipd«ria-B«lagRa \ x 2 < 
SpM-Mantava ì».v*. 

TartM-Genaa * x ; 
Cacale-Gal taratele 
Vlltsvana-Seregaa 
Beaovento-Fandl 


mento della difesa). D’accordo* ; Naome-Scafatese 


questi due incontri òhe bisogne¬ 
rà riprendere U discorso sallà 
Roma con maggiore ampiézza 
di quanto i stato fatto finora. 
E può darsi che il licenziamén¬ 
to di Foni (incappato in molti 
errori ma non sempre per sua 
esclusiva colpa) offra il destro 
per fare un panorama comple¬ 
to sulla più strana società di 
Italia, una società alla quale 
rimproveriamo soprattutto di 
non conoscere le misure di mq- 
zo, cioè le misure del buonsèn¬ 
so e della logica, in ógni cir¬ 
costanza (dallo schieramento 
della squadra, al trattamento 
economico * e disciplina ré. dM 
giocatori, dallà campagna - ac¬ 
quisti al comportamentortrà -di¬ 
rigenti e tecnici). 

. Roberto Frosi 
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Drammatica fase della lotta dei minatori > v ScÌ0D6f 

Ravi : non squilla più ^ 




II Convegno sulla 
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industrializzazione 
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Il Sud pagherà 
la «congiuntura»? 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 21 
Con l’intervento ■ del 
presidente del Comitato 
dei ministri. per il Mez- 
. zogiorno on. Pastore, si ì 
' è chiuso oggi il convegno 
di studio promosso dalle 


rità fra Nord e Sud. Ma 
come raggiungere questi 
obiettivi? Pastore non l’ha 
detto. > 

In sostanza, anche il 
ministro non ha oltrepas¬ 
sato i limiti emersi dalle ' 
relazioni ufficiali, rileva- ’ 
ti nel suo intervento dal 


il telefono 
del pozzo 

Riunito in permanenza il Consiglio comunale 
Interrogazione urgente del PCI a Leone - Gio¬ 
vedì sciopero generale a Grosseto 


e corteo 
olla FIAT 
di Napoli 

Obiettivi di raffor¬ 
zamento del ; PCI in 
fabbrica discussi a 
^ Torino 


y i.}-■ •:o ■;;.;■ -; v ' *!;■ •*•;» ' ■;;><• 

l’Unità y martedì 22 otfobr#tl963 
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Si fanno avanti nuove realtà 

• ' - * 1 • * • . • 

_ . x . , — :-- —, , . 

Scontro di linee 


Camere di commercio sul- compagno Napolitano, se- 
l’industrializzazione y del ■;■gretario della Federazione 


Meridione. L’attesa che 
circondava il - discorso 
dell’on. Pastore è andata 
in gran parte delusa. Il 
ministro ha infalti evita¬ 
to di affrontare i proble- 


comunista di Napoli. Si è 
riconosciuta la gravila dei 
problemi che rimangono 
aperti —ì ha affermalo £ 
l’oratore — ma il con- 3 
, vegno è purtroppo rima- 5 


mi di fondo posti 1 dalla V> sto, forse per incerlezza 
situazione meridionale, politica, al di qua di una 
rinviati comodamentè a '‘"discussione sul merito dei 


A discussione sul merito dei 
quando la programmazio- contenuti di una politica 
ne sarà uscita dalla fase di programmazione che 
teorica, ed ha concluso voglia corrispondere alle 
con un allarmato appello esigenze del Mezzogiorno: 
alle nuove generazioni à *ad esempio come incidere £ 
non abbandonare le re- v sulle tendenze degli inve- 
gioni del Sud. Un appello ^ stiraenti privati nell’indu- 


dal tono moralìstico e 
drammatico («Il mirag¬ 
gio delle regioni del Nord 
è ; un trabocchetto; '-non 
compite un atto di tradi¬ 
mento verso la vostra ter¬ 
ra... ») che ha sapore di 
impotenza. >■' -■ ■ • : . i, « 

Eppure l’ultima , parte 


stria, il ruolo delle parte- ; 
cipazioni statali, lo svi¬ 
luppo della piccola e me¬ 
dia industria. ^n.ì j .**- 
Questi sonò i temi da 
affrontare oggi — ha det- j 1 
to Napolitano — parten¬ 
do da uno sforzo risolu- 
to per contrastare .ogni 1 


del dibattito aveva offer- tendenza a bloccare il 
to spunti interessanti. Si \ processo di sviluppo del, 
erano levate voci che sol- Mezzogiorno^ in conse- 
lecitavano una. presa dii guenza delle attuali diffi- 
posizionc : non «attendi- -colta congiunturali. - i 
sta» sulla politica verso Il dibattito è stato così 


il Meridione. Alcuni pic¬ 
coli e medi operatori eco. 

; nomici, seppure in ma- 
. niera confusa e persino 
rozza, avevano manifesta¬ 
to il disagio della cate¬ 
goria. Rappresentanti po- ‘ 
litici ed organizzatori sin- , 
dacali avevano posto que¬ 
stioni ben precise, sia in ' 
merito ai provvedimenti • 
di politica economica pre- ; 
si dal governo, sia in me¬ 
rito alla Cassa del Méz- 
. zogiorno, la cui ptoròga 
viene messa in discnssio- : 
ne dal passaggio ad una 
politica di programma¬ 
zione. 

If ministro ha invece 
evitato il dialogo, limitan- 
' dosi ad assicurare che gli 
investimenti pubblici nel 
Sud non subiranno con¬ 
trazioni, ed a configurare, 
in termini assai vaghi-il' 
rilancio della Cassa, che 
deve essere considerata — 
ha sostenuto ’ — : « come 
uno strumento : anticon¬ 
giunturale ». Insomma un 
discorso difensivo e di 
« non impegno », in cui 
l’aspetto più evidente è 
risultata essere la preoc¬ 
cupazione per le dimen¬ 
sioni dell’esodo, imputato : 
allo sviluppo produttivo 
del Nord, e al fatto che 
non è ancora pronto e 
collaudato il meccanismo 
autopropulsivo del- Sud 
« poiché nessuno possie¬ 
de la bacchetta magica ». 

Infine, fiducia-nel futu. 
ro: entro 5 anni l’esodo 
j dovrebbe essere ridotto al 
minimo; entro 15 anni pa- 


guenza delle attuali diffi¬ 
coltà congiunturali. i 

) '■ Il dibattito è stato così 
condotto ai temi di fondo, 
sui quali sono intervenuti 
anche i compagni sen. 
Bertoli e Fcrmnriello, se-: 
gretario della Camera del ; 
lavoro. Bertoli si è soffer- ; 
mato sui vari provvedi-. 
menti presi dal governo 
ed in particolare sulle 
proposte che favoriscono 
l’autofinanziamento delle 
grandi imprese, ponendo - 
in luce come essi espri¬ 
mano .tendenze^ estrèma^. 
ménte pericólose per il ' 
Meridione. Queste tenden¬ 
ze devono essere inver¬ 
tite — ha affermato Fer- 
mariello —- operando una . 
modificazione profonda 
del meccanismo di acco- 
-mulazione in atto nel pae¬ 
se, ristrutturando corag¬ 
giosamente l’agricoltura,, 
-rimuovendo le strozzature 
: Infrastrutturali e le incro¬ 
stazioni cristallizzate in¬ 
torno ad interessi specu¬ 
lativi e parassitari. 

Si 5 è concluso così i un 
convegno ? indubbiamente 
utile, che ha offerto l’oc¬ 
casione per un confronto 
di-idee e di opinioni e 
per una verifica della gra¬ 
vità della situazione me¬ 
ridionale. Tuttavia l’impo¬ 
stazione dominante si è 
mossa, come ha osservato 
i] compagno 1 Napolitano, 
su un piano di puro per¬ 
fezionamento della poli¬ 
tica degli incentivi. L’in¬ 
dicazione a superare que- 
. sti limiti è venuta dal mo¬ 
vimento democratico. 

Gianfranco Bianchi 


Un rapporto FAO 


Dal nostro corrispondente 

... - ravi, 21 . " 

- Da questa matina, dopo 26 
giorni di occupazione, i mi¬ 
natori di Ravi hanno inizia¬ 
to lo sciopero della fame per 
piegare l’intransigenza smo. 
bilitatrice del padrone della 
Marchi, e per costringere il 
governo a revocare la con¬ 
cessione passando la miniera 
alla Ferromin (IRI), Nel po¬ 
meriggio, un cartello è stato 
appeso alla bocca del pozzo 
«Vignacelo», per volontà dei 
«sepolti vivi»: Per l'ultima 
volta diciamo che non accet¬ 
tiamo pin viveri, fino a ver¬ 
tenza risolta. . 

.i Le donne, i familiari, gli 
amici, i compagni di lavoro, 
non hanno più potuto comu¬ 
nicare con i minatori sepol¬ 
ti a 310 metri sotto il piaz. 
zale della miniera. Il telefo¬ 
no non squilla poiché di lag¬ 
giù non si vuol più comuni¬ 
care con nessuno, tranne che 
per questioni urgenti relati¬ 
ve alla grave vertenza, che 
appassiona e commuove in 
sommo grado, specie dopo le 
ultime decisioni, tutta la zo¬ 
na mineraria maremmana. 
Cosa aspetta il governo ad 
intervenire, a mantenere Je 
promesse, a concretare gli 
interessamenti? • » 

TI compagno on. Mauro To- 
gnoni, unitamente a tutti 1 
deputati comunisti della To¬ 
scana, ha immediatamente 
interrogato il presidente del 
Consiglio « per sapere se è 
a conoscenza dell’asprezza e 
della drammaticità che va 
assumendo la vertenza e se 
non intenda intervenire af¬ 
finchè il governo, e partico¬ 
larmente i ministri dell’In¬ 
dustria e delle Partecipazio¬ 
ni statali, contribuiscano 
I tempestivamente ad una po¬ 
sitiva soluzione mediante il 
ritiro dei licenziamenti o il 
passaggio dell’esercizio della 
miniera ad una azienda di 
Stato ». L’interrogazione è 
stata accompagna da una 
lettera aperta dove tra l’al¬ 
tro si legge; « Abbiamo deci¬ 
so di rivolgerci a Lei non 
soltanto per il punto dram-' 
matico cui è giunta la lotta, 
ma soprattutto perchè i no¬ 
stri' interventi precedenti 
presso i ministri direttamen¬ 
te interessati non hanno avu¬ 
to l’esito che ragionevolmen¬ 
te ci ’ si poteva attendere ». 

Il consiglio comunale di 
Gavorrano è stato intanto 
convocato straordinariamen. 
te e in modo permanente, in 
seguito alla nuova forma di 
agitazione; mentre, sempre 
straordinariamente, è sta*o 
convocato, per domani sera, 
il- Consiglio provinciale. A 
seguito di una riunione te¬ 
nutasi nella giornata di ieri. 
TAssociazione artigiani ; ha 
approvato un ordine dei 
giorno di solidarietà con ■ i 
minatori e di invito agli ar¬ 
tigiani «a contribuire in mo¬ 
do sostanziale alla lotta, fino 
alla completa vittoria*. 

Frattanto tra i messaggi 
inviati dai « sepolti vivi » si¬ 
gnificativa è la lettera che 
il minatore Ennio Mura ha 
I inviato all’esterno perchè sia 
resa a conoscenza di tutti i 


' »i g-\ ' .f 1 Gli onerai della FIAT di Na- 

nanenza il Consiglio ; comunale ■ 

urgente del 'PCI a'Le’one - Gio- ffìtó rsMA'?. 

■ , v v - . .. . lo scopo di ottenere anplìcazio- 

iero generale a Grosseto anno fa, che prevedeva Vanno- j 

nizzuslotte dei salari in tutti gli 

' v •-!/'. • stabilimenti del monopolio. 

- A Torino intanto, i comunisti 

della sezione di ‘ partito che 
comprende gli stabilimenti Mi- 
rafìori e Fonderie, dove sono 
occupati circa 50 mila lavora¬ 
tori Fiat, hanno discusso nei 
corso di una riunione presiedu¬ 
ta dal segretario della Federa¬ 
zione torinese, Pecchioli. i ri¬ 
sultati delle ultime elezioni di 
Commissione interna, j loro ri¬ 
flessi sulla condizione aziendale 
ed i compiti dell’organizzazione 
di fabbrica. 

U dilatarsi delle adesioni alla 
FIOM — è stato detto — è la 
verifica di una politica sinda¬ 
cale che. passando attraverso i 
primi risultati conseguiti si fa 
strada per consentire agli ope¬ 
rai di presentarsi con la mag¬ 
gior forza possibile davanti al 
padrone 6U ogni aspetto del rap¬ 
porto di lavoro, per ridurre in 
margini sempre più ristretti le 
decisioni unilaterali della FIAT. 

L'attuale n necessità di i una 
azione generale contro ogni 
forma di speculazione è viva¬ 
mente sentita, anche se non de¬ 
ve essere posta come alterna¬ 
tiva alla lotta salariale, che ri¬ 
mane la molla essenziale dello 
sviluppo della condizione ope¬ 
raia. La necessità di alimentare 
una spinta possente in queste 
due direzioni, che trovano la 
loro sìntesi in un maggior po¬ 
tere operaio ' fuori e dentro la 
fabbrica, implica un rafforza¬ 
mento del partito comunista e 
del sindacato di classe, tale da 
garantire una direzione efficien¬ 
te e da assicurare una svolta s 
sinistra. - V" ••• 

Le possibilità di mantenere 
ed estendere il fronte unitario 
di lotta, di respingere le illu* 

. sioni riformiste. di far fallire i 
tentativi di . divisione del mo¬ 
vimento operaio — hanno con- 
-■ eluso i compagni della FIAT — 

: partono, dal rafforzamento nu¬ 
merico e d- qualità delle orga- 
‘ nizzazioni ’ comuniste, innanzi¬ 
tutto attravèrso un rapido tes- 
.. . ... v seramento. >che. nel corso di 

RAVI — L’interno del pozzo Vignacelo, do ve < da quasi quattro giornate deve con§cn- 
un mese sono asserragliati i minatòri,della Màrchi, che Srittre c^ 
ieri hanno iniziato lo «sciopero della fame», rendendo mo sforzo in un a vasta campa- 
ancora più drammatica la loro protesta. . gna di proselitismo.. , 


agraria di Bari 
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Protesta contro la speculazione 


Frutticoitóri in corteo 




Tre milioni di quintali del prodotto rischiane di marcire - Impegno 
unitario per eliminare i profitti di intermediazione 

- Dal nostro inviato * ^ ; sciare marcire tre milioni di ——;—— -- “ 

y w 1 '.quintali di mele perché non " 

FERRARA. 21 riescono ad ottenere più di Contratto 

Ha avuto luogo stamane una "1 lire al chilo. Perché questa_ 

: manifestazione di contadini i, montagna di frutta non arri- v. . ■ 

: frutticoitori con un corteo di j 5 va a Milano» Torino» Genova. %:<-■ y ffc*If 
oltre mille lavoratori. Passan- ? Bologna, là dove cioè c’è che ;■i ’§J §§f 
do perle vie del centro, fino ; è 'pronta ad accoglierle? Pro- 

al Teatro Verdi, i contadini : duttori agricoli e consumato- J» ' • 

hanno distribuito frutta ai pas- ri sono i più danneggiati dal- « iMAflffYTfl)f|P 

santi insieme a volantini in la vertiginosa trasformazione 




■ . ' • suo amico di partito Ilio In- 

Ancora in aumento pS5"«ciatedeuaDc?cS 

mn%wn mm . ■■■ ^•■nnnnnnpnnmnr sosi j eri> avrebbe «confer. 

^ V •/ . . • ••' - mato all’on.le Fanfani ' cne 

f i ■ "J ‘ : • nella faccenda della revoca 

TflIKA MAI della concessione alla Mar- 

IBHIISr ■ IRVI chi-bisogna andarci piano, 

.... . ; : ..t-i - \ altrimenti si fin : sce per an- 

* dare al di là dei comunisti 

11 Rapporto della FAO sul- m confronto a quella utiliz- stessi», 
la situazione ■ agricolo-ali- zata nelle regioni sottosvi- « La. turpe coscienza -- 
mentare 1962-63 getta un tuppate. Chi aveva fame oggi continua la lettera — di que- 
allarme sulle attuali tenden- ne ha di piu; chi era sazio ha sto elemento inqualificabile 
ze della produzione agricola ricevuto una quantità ancora non suggerisce però in qua- 
mondiale. Se nelTànno consi- maggiore di beni alimentari, le maniera si potrebbe sal¬ 
derato la produzione mon- questa * Tamara conclusione vare, secondo lui, il pane di 
diale è aumentata del 2-3 per che si ricava dal Rappono. 160 famiglie, la minaccia del 
cento, un confronto degli ul- Si accentua, così, l’esigen- quale non è certo opera dei 
timi cinque'anni sulla situa- za di modificare il rapporto comunisti. Un elemento del 
rione anteguerra rivela una neocolonialista che gli stati genere offre ampie manife 
stasi gravissima con aumenti capitalistici hanno cercato di stazioni di irresponsabilità 
della produzióne globale Imporre nelle relazioni eco- gravissime che pongono agl; 
mondiale dell’11-13 per cen- nomiche con i paesi sottosvi- organi competenti del parti¬ 
to rispetto al 1938: - luppati dell’America Latina; »o il problema serio di stn- 

Le tendenze regionali ao- dell’Asia e dell’Africa. • diare la convenienza della 


cittadini. In essa attacca con ; * cu TvPn 

veemenza l’intervento del g on £o ff erte poche lire al chi- 


per la vertenza 
degli edili 


Io per la produzione di mele, 
è disperata. Fra i produttori 
di frutta e i consumatori, in¬ 


bassi. - 

Ecco una storia italiana: U 
frutticoitore ferrarese ha ven¬ 
duto la mela delicious fra le 
40 e le 50 lire al chilo La 
delicious è una mela pregia¬ 
ta. Ha incontrato facilmente 
il favore dei consumatore. Si 
vende * bene, e non solo in 
Italia: in Germania chiedono 
soprattutto questo tipo. Il frut- 
.; teto è alle porte della città, 
ì dove finiscono gli alberi, co- 
. minciano le prime case della 
periferia. Se acquistate qui un 
chilo di delicious. vi chiedono 
'120-150 lire Una breve pas- 
. seggiata. - quasi • neanche il 
tempo di fiatare, ed ecco che 
\ il prezzo delle mele si molti¬ 
plica miracolosamente per tre. 


Il tentativo di mediazione ef- 


cui si denuncia la grave crisi 1 che il prezzo della mela com- .* ■ 

di-mercato. Al teatro Verdi, pie durante il suo cammino I ti J lf £Zft All Ti! 

dopo una relazione del segre, dal frutteto al negozio.. Infatti. VI - IH , IW Ivnltl 
tario deU’Alleanza. hanno par- 'mentre l’aumento ■ del costo . •* -- - 

lato il sindaco di Ferrara e della vita sta intaccando gra- dkaiSlS 

l’on. Ognibene. La situazione vemente i bilanci di milioni di .,i> ; -;HwUll i «7011V ■ • 

dei piccoli produttori, cui ven- ( famiglie, i contadini sono co- i - A - . 

gono offerte poche lire al chi- , stretti a scendere in piazza H tentativo di_ mediazione el¬ 
io per la produzione di mele. perché ricevono per - ; loro fettuato dal ministro del La- 
è disperata. Fra i produttori -, prodotti un terzo, un quarto voro nella vertenza per il con¬ 
di frutta e i consumatori, in- di'quello che pagano i consti- tratto di un milione di edili e 
fatti, si è creata una solida ; matori. E’ una situazione inso- iniziato ieri pomeriggio, con 
mafia che impedisce l’aumen- stenibile. Il governo fino ad 6ondaggi separati dell’on. Delle 
to delle vendite a prezzi più ' ora se ne ^ lavato le mani. Fav e presso i sindacati e i co¬ 
bassi. - . . praticamente ha favorito gli struttoli. L a situazione appari- 

Ecco una storia italiana: il speculatori non facendo nulla va ieri sera, al termine degli 
frutticoitore ferrarese ha ver- per- rompere il diàframirià che incontri, assai delicata. Ogg: 
duto la mela delicious fra le divide .il produttore ■ agrico- pertanto dovrebbe aversi una 
40 e le 50 lire al chilo. La ■ ^ dal 'consumatore; Qualche fase risolutiva: o l'inizio delle 
delicious è una mela pregia- settimana fa il consiglio dei trattative contrattuali sulla ba- 
ta. Ha incontrato facilmente - ministri ’ ha approvato un se delie richieste dei lavorato¬ 
li favore dei consumatore. Si decretò legge che permette ri (che ieri son state ribadite 
vende ! bene, e non solo in a i contadini di vendere an- unitariamente), oppure una rot- 
Italia: in Germania chiedono , che fuori del loro comune.{tura e una ripresa della lotta, 
soprattutto questo tipo. Il frut- non basta dire al prò- I sindacati di categoria — 

teto è alle porte della città, duttore * agricolo - sei libero FIL LEA-CGIL. FILCA-CISL e 
dove finiscono gli alberi, co- ‘di venire a Milano, a To- FENEAL-UIL — avevano so- 
minciano le prime case della 0 a Bologna: ' bisogna speso lo sciopero già proda- 

periferia. Se acquistate qui un . aiutarlo a intraprendere mato dopo la terza rottura, av¬ 
ellilo di delicious. vi chiedono , Questo nuovo cammino ■ venuta - la scorsa settimana. 
120-150 lire Una breve pas- r. riminr ; a ad un inter- quando la convocazione «©ver¬ 
seggiata. • quasi neanche il : vento . oraan ì C o nel settore nativa lo fece sospendere. Ieri 
tempo di fiatare, ed ecco che - deUa distribuzione ubbi- il ministro h a tentato di avvi¬ 
li prezzo delle mele si molti- disce ad una orec ; sa scelta cinare le posizioni dei sindaca- 

plica miracolosamente per tre. d ,, forze colitiche . che I* 31 * e imprenditori, ne! 

trn,to qeiie lorze pomicile cue ,. 


Le tendenze regionali ap- dell’Asia e dell’Africa, 
paiono ancora piu significa- , , ..... 

tive. NelTAmerica ~ Latina. — 
dove l’aumento della popola¬ 
zione è più rapido, si è avuta _ • 
nel 1962-63 persino una Ieg- "M ni 

gera regressione della prò- M. 
duzione agraria. Sono risul- — . » — — 

tate in declino alcune produ- m 

zioni tìpiche dei paesi meno usa _ 

sviluppati: zucchero, agrumi. Uralico «vizze” 
caffè, cacao, juta non hanno st cr ii na 
raggiunto i livelli dell’anno Corona danese 
precedente. Ai paesi sociali- Corona norvegese 
sti dell’Europa orientale la Corona «vedete 
FAO attribuisce un aumento Fiorino olandese - 
ìlei 3 per cento; un incre- Franco belga 
mento consistente, impreci- Franco francete n. 
sato. viene rilevato . anche • ' e * co 

SSSSvWr-u* Scellino austriaco 
Nel 1962-63 si è ulterioi- scudo portoghese 

mente ampliato il divario fra peto argentino 
la quantità' di alimenti con- Cruzeiro brasiliano : 
sumata nei paesi progrediti Rublo 


i cambi 


- diare la convenienza • della 
- .j sua espulsione o quanto m> 

- no di richiederne una peri- 
.. /• zia psichiatrica. In attesa di 

m tutto questo — conclude - il 
k-ja " minatore Mura — non posso 
F. 1 . esimermi nel momento, co- 
» _ me democratico cristiano 
conseguente e* cosciente, di 
additarlo ài biasimo e al di- 
* 2 ’” sprezzo dei cittadini tutti ». 
izaaJi» serala » * sindacati pro- 
vìncìali e nazionali dei mi- 


Se vi sorprendete» trovate h aTino diretto il oaese fino corso di Prolungati contatti se- 
qualcuno capace di dirvi che ~ a d 0 ra GnSn cJ^mlrcian Pamti. Le prospettive rimane- 
a Ferrara si sono pagate anche *= , Fedci-porLsorzi industriali vano però nebulose e i din- 
180 lire al chilo, - • consefrieri hanTò iSrSS fn- * en ti sindacali, pur nel loro ri- 

• La storia non e finita. Tre £ ■ daUa isitua zio- « erbo - manifestavano un certo 

Ore o mezzo Hi freno e «ieie a R U .- Profitti palla snuazio- 5l che _ naturalmen- 


180 lire al chilo. ... 

. 'La storia non è finita. Tre 
ore e mezzo di treno e siete a 
Milano. Un autocarro a pieno 
carico (150 quintali) impiega 
dalle 6 alle 7 ore. Partendo 
al mattino, si può trovare sul 
mercato milanese nelle prime 
ore del pomerìggio. Costo del 
trasporto: 45 000 lire (arroton¬ 
dando per eccesso), cioè 3 lire 


al chilo. A Milano le delicious '•‘tutte le ; forze popolari in- 


RCIUI U1U1IIU UdOJ 91IU0C.1V- ... *_*1 

ne di debolezza del mondo scetticismo 
contadino. manovrando il * e - “"P 0 ^,? 8 . mapéinia v, 8 lIanza 
mercato a loro* piacimento. Ira 811 eailL 
Non ci si può però esaurire 

nella denuncia delle respon- — ■ ■ 1 ■ — - 

sabilità • governative. Una 

svolta . radicale può essere v " • ; _ '• • » . 

imposta dalla iniziativa di . .. . rMFOVMfl . 


natoti hanno riconfermato 
119,60 P er giovedì il nuovo sciope- 
172^7 ro di 24. ore dei minatori 
12,39 grossetani, e lo sciopero ge- 
; 126,97 nera le di tutti >i lavoratori 
199,35 della provincia, dalle 10 alle 
12: la giornata di lotta cul- 
, 9 Ìtt minerà in una grossa mani- 
'4 06 festazione a Grosseto. 

’ a&jSo ; Giovanni FiMtti 


mettono addirittura la marsi¬ 
na. Nel negozio sotto casa, an¬ 
che in un quartiere periferico. 


teressate da una parte alla 
rinascita della nostra agri¬ 
coltura e, dall'aura, ad una 


Ù prezzo è 150-250 lire all lotta conseguente al rincaro 


chilo. Alla cooperativa di con¬ 
sumo forse le trovate anche 
. a meno, ma non di mollo: 
10-20 lire, al più. Nello sps-' 
zio di 250 chilometri il mira¬ 
colo della moltiplicazione del 
prezzo sì è compiuto. 

Eppure a Ferrara ì produt¬ 
tori stanno meditando di la- 


Ferrovieri 
férmi ■ Cagliari 

CAGLIARI, 21- 
Il personale di macchina del 


del c’osto della ' vita Coope- compartimento di Cagliari dei- 
razione, movimento sindaca- j e #F. SS. ha scioperato oggi 
te, enti locali. • partiti sono unitariamente al 100*£. I ferro- 
ugualmente - impegnati » a vieri rivendicano l’adeguamen- 
collaborare < per realizzare to de! i e piante organiche, e 
questa nuova intesa fra protestano per il declassamen- 
campagna e città. to del personale eli macchina, 

_it , ..t«nnì avvenuto a seguito di una di- 

urasio rizzigoni rettiva ritenuta ingiustificata. 


Dal nostro inviato 

; V’M" BARI, 2L •< 

La conferenza agraria con¬ 
clusa ieri a Bari ha confer¬ 
mato che anche in questa 
regione la crisi-delle cam¬ 
pagne è entrata in una fase 
acuta e permanente. Fino al 
1962 il sistema di colonia ha 
mostrato una certa stabilità, 
aggiogando duecentomila la¬ 
voratori a un sistema di ri¬ 
parti e di obblighi (spese di 
coltivazione, migliorie ecc...) 
che ha consentito di trasfor¬ 
mare gran parte del litorale 
pugliese in coltivazione in¬ 
tensiva senza impiego di ca¬ 
pitali rilevanti da parte della 
proprietà. Fino al 1962 ha 
funzionato il blocco salaria¬ 
le, complemento del sistema 
colonico. In Puglia si è rea -J 
lizzato nel decennio 1950-60 
quel fenomeno di capitalizza¬ 
zione del lavoro che nelle zo¬ 
ne di mezzadria classica era 
durato decenni e aveva ces¬ 
sato di funzionare, appunto, 
all’indomani della Liberazio¬ 
ne per il rifiuto dei mezzadri 
di continuare il vecchio rap¬ 
porto. .. , v 

' Ora questa situaziione è.fi¬ 
nita. Le grida degli agrari, 
che hanno punteggiato così 
di frequente ì lavori della 
Conferenza, ripetevano, è vé¬ 
ro, i vecchi slogan della « di¬ 
fesa dei prezzi » e del soste¬ 
gno' corporativo all’agricoltu-\ 
ra ma il protagonista del di¬ 
battito era ormai un altro: 
era il contadino, il colono- 
bracciante, il salariato che — 
con il rifiuto di una condi¬ 
zione secolare di una tradi¬ 
zione di riparti, salari e prez¬ 
zi non contrattati — hanno 
vosto le proprie aspirazioni 
sociali come condizione pri¬ 
ma a qualsiasi soluzione rea¬ 
listica e di lungo termine. • 

La giunta provinciale di 
centro-sinistra ha cercato di 
sfuggire questa realtà pre¬ 
sentando la conferenza come 
un « consulto > dì tecnici e 
rappresentanti di categoria. ■ 

' I compagni socialisti ' non 
hanno reagito a questa impo¬ 
stazione, ma appena si ■ è 
aperto il dibattito il preteso 
agnosticismo della giunta ; è 
caduto nel ridicolo e la Con¬ 
ferenza è stata conclusa con 
l’impegno a riprendere il di¬ 
scorso nella • sede politica 
qualificatail Consiglio pro¬ 
vinciale. Infatti, quali pro¬ 
blemi possono essere risolti 
nelle campagne senza scon¬ 
trarsi con ’ le posizioni dei 
ceti proprietari (assenteisti o 
capitalisti, attivi che siano)? 
Praticamente, nessuno dei 
problemi principali emersi 
dalla conferenza può essere 
risolto senza scontro. Ciò è 
apparso chiaro anche all’itl- 
térclassista prof. Scardaccio¬ 
ne che, con la sua relazione 
(unica degna di rilievo), pu¬ 
re aveva evitato di spingersi 
più in là delle risapute posi¬ 
zioni di Moro. - :• 

Le posizioni di Scardaccio¬ 
ne, attorno a cui sembrano 
riunirsi anche i d.c. di sini¬ 
stra, rivelano l’incertezza e 
la mancanza di prospettiva 
di tutta una linea. Con gran¬ 
de apparato tecnico si è pro¬ 
spettato un ridimensiona¬ 
mento dell’agricoltura pu¬ 
gliese che — per la provincia 
di Bari — ipotizza un’ulte¬ 
riore riduzione dei lavoratori 
agricoli dal 39 al 20 per cen¬ 
to sul totale degli « attivi », 
e la inversione della ten¬ 
denza ad ’ espandere le : col¬ 
ture specializzate, che do¬ 
vrebbero concentrarsi prati¬ 
camente solo nell’area irriga¬ 
bile. Cos’è che rende neces¬ 
sario questo ridimensiona¬ 
mento? ;.... - ' 

L’esodo sarebbe necessario 
in concomitanza col proces¬ 
so di meccanizzazione e rior¬ 
ganizzazione • delle aziende. 
Ma non esiste alcuna dimo¬ 
strazione economica che la 
riduzione dev’essere di quel¬ 
l’entità c’è una tendenza, ci 
si limita ' a proiettarla nel- 
Vavvenire. Dove andrà quel 
19 per cento di agricoli? An¬ 
che qui manca qualsiasi ten¬ 
tativo di stabilire un colle¬ 
gamento fra sviluppo agri¬ 
colo e industriale, di mettere 
bene in luce le influenze re¬ 
ciproche dei due settori, per 
capire — ad esempio — se 
l’esodo potrà tradursi in emi¬ 
grazione o in sviluppo della 
regione. 

Si accettano i dati tenden¬ 
ziali del sistema, senza di¬ 
scuterli, chiudendo gli occhi 
sul fatto che — intanto — la 
proprietà terriera non ha at- 
cuna volontà di abbandonare 
la sua posizione parassitario 
r.he si esprime a dué livelli: 
nell’agricolfura, con la dife¬ 
sa tenace dello sfruttamento 
intensivo della manodopera 
(a preferenza degli investi¬ 
menti di capitali); nell’inca¬ 
pacità di dare avvio a un 
processo di industrializzazio¬ 
ne agricola che consenta di 
trasformare i prodotti in Pu¬ 
glia, alimentando un proces. 
so autonomo di sviluppo in¬ 
dustriale nella regione. 

Sono problemi comuni alla 


Puglia e alle altre ‘ regtoni 
meridionali,* ma che acqui¬ 
stano qui dimensioni esplosi¬ 
ve. Un netto taglio dei con¬ 
tratti agrari associativi è il 
punto su citi è ùrgente ' rea¬ 
lizzare l’incontro fra le for¬ 
ze politiche, il punto di rot- 
turn dell’attuale crisi, e < di 
decollo dell'impresa contadi¬ 
na associata. Su questi temi 
sono validamente intervenu¬ 
ti‘il compagno Fiore, il se¬ 
gretario della CdL Grame- 
gna.. il • segretario ’ dell’Al¬ 
leanza Stasi ‘ senza ■ tuttavia 
ottenere, per ora, una rispo¬ 
sta. ‘ Il prof. ~ Scardaccione, 
che è autorevole consigliere 
dei dirigenti democristiani, 
ha cercalo di cavarsela con 
una battuta sulla diversità dt 
« fini » che noi avremmo ri¬ 
spetto alle altre forze che 
puntano sull’impresa conta¬ 
dina. fini collettivistici o sta- 1 
talistici. • ~ 

Il discorso sulla democra - 1 


zia nelle campagne e sulla 
autonomia dei contadini sta 
a * cuore anche a noi. Ma 
da dove iniziarlo, se non co¬ 
minciando ad . esaminare il 
funzionamento di enti dt svi¬ 
luppo come quello Pugliese? 
Cosa contano gli assegnatari 
nelle scelte generali dell’En¬ 
te .Puglia - e Lucania? Quali 
legami intrattiene questo en¬ 
te con i sindacati contadini 
e le amministrazioni locali? 
Perché non si promuove la 
collaborazione fra cooperati¬ 
ve della riforma e cooperati¬ 
ve di ogni altro colore? • 
Non chiediamo, beninteso, 
autocritiche a nessuno ma 
nuove iniziative, proposte di 
lavoro, apertura s verso la 
realtà delle campagne. Il di¬ 
scorso sui « fini » della rifor¬ 
ma agraria potrà acquistare, 
in questo clima, un ben 
maggiore significato. 

Renzo Stefanelli 


Su carovita e libertà 


Incontri 




operai- 
in Emilia 


Lavoratori di tutte le tendenze nei co¬ 
mitati promotori - Convegno regionale 
il 3 novembre 

: Dalla no«tra redazione J” r l no e ìmmu- 

, \ - - . • ’ BOLOGNA. 21. . lare una serie di proposte sul 
r Una multiforme azione, di piano economico e politico e 
cui è protagonista la classe trovare i modi di una più di- 
operaia emiliana, si sta svi- retta collaborazione tra classe 
luppando in tutte le province operaia e giunte comunali, sta 
della regione in preparazione suscitando un interesse che già 
dell’Incontro del 3 novembre prende corpo in fatti concreti, 
tra lavoratori e amministra-i - Un : primo fatto da sottoli- 
tori comunali, incontro a cui neare è l'adesione di lavora- 
sono stati Invitati anche i tre tori di ogni tendenza politica, 
sindacati e i parlamentari.’ E* il caso dell’AMNU di Bo* 
L’iniziativa, partita da 13 logna dove i rappresentanti del 
fabbriche (FIAT di Modena, PCI. PSI, DC. PSDI, trovatisi 
Bloch di Reggio, Bormioli di d’accordo con l’iniziativa, han- 
Parma, Aniene di Ferrara, no convocato l’assemblea ge- 
GAM e ANIC di Ravenna, nerale dei lavoratori per di- 
OMSA di Faenza. SER di Lugo, scutere la partecipazione al- 
Bartoletti e SIDAC di Forli, l’Incontro del 3 novembre. Già 
Cooperativa Fornaciai, Mena- si è detto dell’adesione della 
— — : • Giunta comunale di Bologna. 


' _ - __ Una discussione sull’incontro 

■ " ‘ ’i - . proposto dalle 13 fabbriche è 

.. -, v iniziata anche nella Giunta co¬ 
sa .. munale di Ferrara e investirà 

MACCHIMI la prossima settimana i Con- 

,, ■■■'■■ sigli - comunali » del ravennate, 

. - . del forlivese, del reggiano,. 

CtìtkCit flAI* compresi quelli delle città. Di- 

OI#«r«U / lavi verse fabbriche hanno dato la 

... ' . . loro adesione come l’Eridania 

j-f* di Massalombarda, due fabbri- 

■ • Off SlOlOff che metallurgiche di Ravenna 

^ ... --=■ L’altra ospetto di rilievo che- 

• - Ieri sera i ministri per la Ri- testimonia il crescente grado 
forma burocratica. Lucifredi. e di consapevolezza politica dei- 
dei Bilancio. Medici, hanno ri-la classe ' operaia - emiliana 
cevuto i sindacati degli sta- (classe operaia nella sua gran- 
tali. in merito alla vertenza sul de maggioranza di recente for- 
riassetto ‘ e sul conglobamento inazione, composta prevalente- 
retributivo che aveva provocato mente di giovani che vengono 
una dichiarazione di sciopero dalle campagne) è lo sviluppo 
da ' parte della '■ Federazione delle lotte per una nuova po¬ 
etili,. poi rientrata. Sotto la litica economica. . - - 
pressione dei pubblici dipen- Lotte grandiose come 1 re¬ 
denti- e di questa - iniziativa, i centi scioperi di Reggio e Mo- 
ministri hanno - dato piena as- dena. la battaglia del forlivese 
sicurazione - — informa un co- intorno alla Maraldi per af- 
munieato governativo — sulla fermare il diritto alla "libertà 
prosecuzione dei lavori di rias- nelle fabbriche e quelle che 
setto retributivo, in collabora- sf preparano come lo sciopero 
zione con le organizzazioni sin- generale di martedì 22 a Forlì 
dacali. Oggi sì riunirà Tappo- e le manifestazioni di tutte le 
sita commissione, alla quale categorie contro il carovita In- 
Lucifredi proporrà di costituì- dette per il 26 e il 30 ottobre 
re un gruppo di lavoro per rispettivamente a Parma e a 
formulare al più presto un Bologna. Accanto a queste lot- 
disegno di legge da sottoporre t e e in preparazfone desin¬ 
ai governo e al Parlamento. contro del 3 novembre, intan- 
Lucifredi e Medici hanno te- f 0 _ jn diverse province gruppi 
nuto a dichiarare che il gover- d j operai si sono rivolti alle 
no. dopo l’aumento ai pensio- Giunte comunali per discutere 
nati statali e anche per la sua insieme vari problemi. A Fer- 
caratteristica a termine. - non è rara , dopo rincontro della 
in grado di assumere alcun ul- Commissione. interna della 
teriore impegno di spesa nei Montecatini con la Giunta co- 
confronti degli statali, i cui munale sui problemi della tu- 
problemi dovranno pertanto es- te la della salute dei lavora- 
sere riservati alla responsabile t od | n fabbrica, è prevista una 
valutazione del futuro governo-, seconda riunione in cui un 

: ' ■ * _'_ gruppo di operai presenterà un 

memoriale sulle questioni del- 
‘ m la democrazia nei luoghi di 

IflfZlOfP. In riunioni tenute in diverse 

fabbriche della provincia gli 
f operai hanno proposto la co- 

fu SCIODBfO stituzione di « consigli perma- 
, • ~ nenti operai » che lavorino in 

■ • * collaborazione con le Giunte 

|f Af llUflflZIflrf comunali alla soluzione di prò. 
“ wmmmnmMM w blemi singoli di fabbrica e ge- 

E" iniziato ieri con una par- nerali delle città, 
tecipazione quasi totalitaria Io Incontri tra operai e amml- 
sciopero di cinque giorni indet- nistratori T comunali sono ■ in 
to dai sindacati per il persona- corso - anche nel 'reggiano e 
le finanziario. Alle direzioni ge- anche qui è nata la proposta 
nerali del minuterò delie Fi- di dar vita ad organismi per- 
nanze. ai Demanio, ai Catasto, manenti: consulte operate di 
alla Finanza straordinaria, alle zona e comune, si è detto, che 
Relazioni intemazionali, alle lavorino insieme alle Giunte. 
Imposte dirette ed 3tia Mecca- Nel forlivese infine, a Forlirq- 
nizzazione. ha partecipato il noòoli e Bertinoro, nel fuoco 
95*» dei lavoratori. delta lotta in difesa della li- 

" Nessuna risposta è ancora ve- bertà alla Maraldi. è già nata 
nuta da parte dette autorità go- un comitato unitario in cui 9 &- 
vemative,' di fronte alla mani- no presenti operai di tutte le 
festa volontà dei finanziari di tendenze politiche e gli enti 
conquistare un trattamento eco- locali. . « 

nomico perequato a quello del- - - ■ _ 

l’amministrazione centrale. _ •» •• 


Iniziato 
lo sciopero 
dei finanziar 
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I volumi della commissione d’inchiesta ministeriale 
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Dimissionari tre 
leader conservatori 


Il Gabinetto del ministro Colombo autorizzò la liquidazione al Segretario generale per una somma esorbitante e cal¬ 
colata fuori delle disposizioni di legge - Quattrocentomila lire di « regali » al dottor Crocetta membro della segre¬ 
teria del ministro dell'Industria - Lo strano caso dell'ing. Moretti che riceve cinque milioni non richiesti, 


« * , » » 

Il governo Home sotto il fuoco 

dell'ala sinistra del Partito 

/ * » » { * * * 

' , i t J * 

Dal nostro corrispondente cambio ' indebolisce notevol- 
* mente, la posizione dei con- 

LONDRA, 21. * servatoti ai Comuni di fron- 
Tl _... ì„ te alla sostenuta offensiva 

^Iil« P a!; m n C Jin °nu;\hì cìie i laburisti scateneranno 

gleSC è rimasto senza guida. nnnnnn il Pnrìnmpntn 


Caracas 


(Dall 


L'Università 
chiusa fino 
al 7 gennaio 


specifico oggetto deU’indagi- vare, di una relazione an- stero dell'Industria * e che in prenotazioni e gli annulla- ovviamente uon siano prò- ui i una attività occulta nei r* , .{ Zi 

ne affidata alla commissione, mirile sull’attività svolta dal- quella sede gli era stato det- menti di posti di vagone prietari di altri immobili. Ip* senso che egli non ne ha da- t otte coprestaenii cnaci 
le ’ considerazioni positive l’Ente». to ch e «la cosa si poteva letto.- .»* -» - polito di case ne .aveva già ta notizia alcuna alla Com- ** lora rooie. ancne io 

possono essere così rias- «Competono poi — è det- fare».. <..• .>• . t « Alle contestazioni mosse- due.- T ' - ‘ ’ «x?|,ÌR ne f*,* r e * li ,, l P,nn 

sunte >. - •* to nella relazione — al mi- Insomma il ministero del- gli — dice la relazione — m 1 Dna 1 lunga parte della re* CNEN». Altri < addebiti ri-' del partito ta annunci o g 

1 ) «Con riferimento alla nistro dell'Industria e del l'Industria autorizzò la liqui- merito a questo argomento, lozione riguarda la compie*- guardano la concessione ar- pi ai aver abbandonato l in 
prima parte della indagine Commercio' le attribuzioni dazione di 40 milioni al prof il prof. Ippolito ha risposto sa materia che qvti è prati- bitraria di « consulenze * a carico. Macleod, lord roou 


X ;T verrà riconvocato il W ot- •. *- CARACAS. 21. 

er< i di* dare le dimissioni Dono to ^ re - ' ' Sempre più grave appare la 

nel di dare le dimtssio u. Dopo rinvio che lord Home situazione nel Venezuela, dove 
da- i due copresìdenti , Macleod » giornali uovernatlvi parlano di 

m,. - lord Pool e, anche lord Al- »»°°™° dOtotómUlff™ 

del dington, consigliere speciale dall opposizione (Wilson ha tat0 da j presidente Betancourt. 

ri - 1 del partito ha annunciato og• 0 ta detto € n °») e se tl go- sì tratta probabilmente di una 


sunte >. - ** to nella relazione — al mi- Insomma il ministero dei- gli — dice la relazione — u\l 1 Una 1 lunga parte della re* CNEN». Altri < addebiti ri- del partito la annunci o g- *j )erno cerc f, erd d i dettare la eamoaena P artificiosamente ìan- 

• 1) «Con riferimento alla nistro dell'Industria e del l'Industria autorizzò la liqui- merito a questo argomento. lozione riguarda la compie*- guardano la concessione ar- pi di aver abbandonato l in- rjfl vo \ on tà aggraverà clata P per coprire l’effettivo col¬ 
prima parte della indagine Commercio' le attribuzioni dazione di 40 milioni ai prof il prof. Ippolito ha risposto sa materia che qvti è prati- bitraria di « consulenze * a carico. Macleod , lord Poole ancora p ^* { la s ^ a posizione po distato compiuto da Betan- 

tendente ad accertare se il inerenti alla vigilanza sul- Ippolito che oggi la commis- dicendosi vivamente sorpreso camente imptfssibilé riferire professionisti, consulenze che e lord Aldtiigton formavano a{ momento è tutt’altro court medesimo, con la messa 

professor Ippolito abbia o l'Ente, nonché controlli più sione d’indagine giudica del e soggiungendo che egli ave- in-tutti 1 suoi dettagli, dei si potevano facilmente otte- la triade massima alia som- c * SQ ^ ( j a ’ fuori legge del PC e del MIR. 

meno ecceduto dalle sue at- penetranti su alcune eaiego- tutto illegittima. - , - va dato ordine alla sua se- rapporti fra il CNEN e leso- nere nell ambito del CNEN. mtta dell organizzazione di , Intanto tutte le scuole com- 

tribuzioni, deve darsi rispo- rie di atti amministrativi, e La relazione si dilunga gretaria di rimettere di voi- cietà che ricevevano appalti le spese eccessive della co- partito. Soprattutto l allori- ... ,, P { { P ree J\ 

sta affermativa. La gestione cioe_ sulle deliberazioni del- quindi sul pagamento da par- ta in volta per il rimborsa fuori concorso.dall’Ente stes- s*™«one_d[impianti oj ac- tammento^ Macleod^jcte, ^ sco2zese di Kinross che sima Fin<?ra°sono fiate irrita¬ 
to per il modo in cui lord dovrebbe assicurargli Vele - U.più di. 5 inil a Parsone Gli 

Home è stato imposto alla zionc a deputato il 7 di no- “^‘3 occSoati ^dal?!* noliSa 

__ fi>„ 1 1 1 n ancora occupati dalia polizia. 


meno ecceduto dalle sue at- penetranti su alcune eaiego- tutto illegittima. - , - va dato ordine alla sua se- rapporti fra il CNEN e leso- nere nell ambito elei l.nh.iv. mua aeu organizzazione u i nnmn nmcontum 

tribuzioni, deve darsi rispo- rie di atti amministrativi, e La relazione si dilunga gretaria di rimettere di voi- cietà che ricevevano appalti le spese eccessive della co- partito. Soprattutto lallon - ... P { { 

sta affermativa. La gestione cioè sulle deliberazioni del- quindi sul pagamento da par- ta in volta per il rimborsa fuori concorso dall'Ente stes- struzione d impianti o 1 ac- tanamento di Macleod (che, .. . 

svolta dal segretario gene- la Commissione direttiva ri- te del CNEN delle spese per la nota ideile somme a suo so. Tutte quelle società ve- quisto di materiali e altri eie- come gli altri, e insoddisfnt- . .. , ... 

rale è ‘ caratterizzata da il- guardanti i programmi par- viaggi del segretario genera- debito per partite di spese devano Ippolito fra i promo- menti di questo tipo che ri- to per il modo in cui lord . .. 

legalità in certo senso imma- ticolareggiati di attività del le non determinati da cause della specie. Ha assicurato tori o i dirìgenti e i suoi fa* spetto alle colpe principali Home e stato imposto alla zionc a deputato il / ai no¬ 
nente, sotto il profilo tanto CNEN nonché su quelle con- di servizio. In un nutrito che avrebbe ora provveda- miliari o altri funzionari del d’Ippolito appaiono quasi carica di primo ministro) ri- vembre prossimo fi ultima 

formale quanto sostanziale, cernenti le convenzioni e i elenco numerosi pagamenti to ai rimborsi necessari ». CNEN fra i consiglieri. Tut- trascurabili. schia di aver serie conse- volta it conservatore otfen- 

II prof. Ippolito ha svolto, contratti che impegnano il si feriscono a spese di viag- Per quanto riguarda Ponti- to ciò avveniva non solo al Verso la fine della relazio- puenze per il governo. I/al~ ne il seggio con una maggio- 

in parte, la sua gestione am- CNEN per un ammontare gio per località come Calalzo. cipazione * di trenta milio- di fuori, ma in alcuni casi ne si arriva alla contesta* tra carica da lui ricoperta, rama di ld mila voli). 

ministrativa contra legem o superiore a 100 milioni, le Venezia, Bolzano, riguardan- ni sulla liquidazione chie- contro le deliberazioni di zione del famoso fondo « oc- presidenza della i Camera II nuovo primo ministro p 
praeter legem superando gli quali deliberazioni sono sog- ti anche la moglie e l’autista sta da Ippolito al fine di ac- massima della Commissione culto» di 20 milioni, che era dei deputati, verrà affidata apparso intanto questa sera 

ostacoli posti dalla legge non- gette, come dispone Tattico- del prof. Ippolito. Per esem- quistare un immobile, gli in- direttiva (così fu ad esem- un fido della Banca Naziona infatti a Sclwgn Lloyd e il alla TV,• ribadendo la sua po¬ 
che quelli costituiti dalle esi- lo 6 , all’approvazione del pio nel mese di aprile 1903 dagatori’ osservano che in pio per la creazione del celi- j e del Lavoro al CNEN e che _*_ ta . posizione anticomunista 

genze del pubblico interesse. Ministro». sono state liquidate 23 parti- realtà per legge i dipenden- tro della Casaccia). Dice In comprende spese la cui cau- (€ piace agli americani — ha 

«Due sono tuttavia gli og- La relazione prosegue in- te di spese alla agenzia Ho- ti del CNEN possono ottene- relazione: « I rapporti te- sa j e è effettivamente in mol- detto l’intervistatore — ver¬ 
getti in cui le accertnate ano- dicando ancora una serie di telplan riferibili al mese dì re anticipazioni sulla * liqui- nati dal prof. Ippolito con lo ti casi incredibile. A. parte SftttO non ® tenero con i ros- 

malie appaiono singolarmen- controlli specifici • spettanti una anticipazione di 5 milio- w si>). Dopo avere riconosciu- 


Nuovo articolo 

* i 

cinese sui 


te gravi, anche perché essi al ministro sul merito non 
possono costituire un sinto- soltanto (che a questo punto 
mo significativo; cioè; Al la appare ovvio) delle decisioni 
liquidazione a suo favore e del Segretario generale ma 
il trattamento previdenziale anche sul merito delle de¬ 
assicurativo in occasione di cisioni della ■ Commissione 
una asserita ma inesistente Direttiva. Risulta però, dal- 
trasformazione del suo rap- l’indagine fatta dalla com¬ 
porto d’impiego con il CNEN, missione amministrativa, che 
nonché la riscossione da par- in tre anni la Commissione 
te sua nell’ottobre 1962 del- direttiva si è riunita soltan- 
la somma di lire 30 milioni t° °ho volte., che le $ue de- 
a titolo di anticipazione sul- liberazioni sono sempre sta¬ 
la liquidazione che gli sa- t e di « massima », che il prof, 
rebbe spettata prevedibil- Ippolito ha continuamente 
mente dopo due anni, somma compiuto atti che non solo 
questa la cui erogazione a dovevano essere decisi. non 
suo favore fu disposta senza m . a dalla Commissio- 

autorizzazione della Commis- ne direttiva, ma che addirit- 
sione Direttiva o del Presi- ^y ra . non avevano autorizza- 
dente, con mandati di paga- z >°ni specifiche dei ministri 
mento da lui stesso firmati; preposti al controllo. E ri- 
B! le varie partite di spesa sultato anche agli indagatori 
poste A carico del CNEN per c be *1 senatore Focaccia, vi- 
viaggi non dovuti a causa di ce presidente del CNEN, 
servizio del prof. Ippolito o «aveva anche prospettalo la 
di altre persone del suo se- opportunità che fosse a lui 
guito (moglie e autista — lasciata una delega ampia, 
viaggi a Cortina d’Ampezzo ”? a che ,a sua proposta non 
e Venezia - n.d.r.). et *>e seguito > À non dar se- 

T , . , . guito a quella proposta fu 

.,.^1 *.ka seconda parte del- OVV iamente una sola perso- 
1 mdagine riflettente ì rap- na; ^ ministro Colombo, 
porti fra il prof. Febee Ip- L e violazioni commesse 
pohto e le società del grup- dal prof i ppo i ito vengono 
P-? Archimedes, ha consen- cos ì riassunte per punti dal* 
tito di accertare: j a Commissione indagatrice: 

— lo stretto collegamento a j ordinamento delPullicio 

funzionale, operativo e quin- de j personale (avvenuto in 
di anche economico fra le so- 5 ase a( j inammissibili ciiteri 
cieta considerate; d i discrezionalità e in man- 

1 esistenza di rapporti ca nza del regolamento che 
personali del prof. Felice Ip- j a legge imponeva); b) con¬ 
polito con amministratori di sulenze e contratti (decisi 
varie società del gruppo; anch’essi dal segretario ge- 

— la sua ' partecipazione nerale largamenté al di là 

diretta alla gestione della so- dei limiti ben precisi fissati 
cietà Archimedes, dalla legge ai suoi poteri); 

1 esistenza di interessi c ) accordo sindacale (anche 
finanziari diretti e indiretti esso stipulato dal segretario 
dello stesso prof. Ippolito generale con il sindacato au- 
nelle società; - tonomo del CNEN senza a- 

— 1 ’esistenza di una serie spettare l’autorizzàzione del 
di reciproci rapporti funzio : ministro); d) trattamento 
nali fra elementi operanti previdenziale e assicurativo 
nella sfera d’attività sia del liquidato al segretario gene- 
CNEN che delle società, rap- rale. 

porti instaurati a iniziativa p er quanto riguarda que- 



una anticipazione di 5 milio-1 
ni all’ing. Stefano Moretti 
del centro della Casaccia 
« perchè egli potesse comple¬ 
tare il pagamento di un vil¬ 
lino da lui acquistato ad An- 
guillara » (il fatto è stato ri¬ 
ferito dal ragioniere Citte- 
rio) ci sono altre voci di 


Stato 
di assedio 
per sei mesi 
nel Congo 

LEOPOLDVILLE, 21. 


mia j v ,* riuuuenuo ia suu nu- , 

ta . posizione anticomunista COIttrUSll COI! I URSS 
(€ piace agli americani — ha , pw , HINn „ . 

detto l’intervistatore - per- L . agenzla dl Spa «Nuova 
che non e tenero con i ras- 0 inaw h a pubblicato oggi brani 
si >). Dopo avere riconosciu - a e j quarto lungo articolo di 
fo l’utilità di avere c di commento da parte della stam- 
quando in quando » delle pa cinese alla lettera aperta del 
conferenze al vertice, Home CC del FCUS in data 14 luglio. 
ha affermato di non avere Nell’articolo, dedicato alle 
intenzione di incontrare . in di bberazione dell Asia. 
...._r>—, Africa e America latina, si tra¬ 

mi prossimo futuro, ne Kru- V j sano j e posizioni sovietiche, 

scioo ne Kennedy ed ha ri - sostenendo che l’URSS non ri- 
levato che i grandi proble- tiene più necessaria la lotta 
mi in sospeso potrebbero es- contro il vecchio e nuovo colo¬ 


questo tipo: regalo a dipen- 7 . . mi m sospeso potrebbero es - contro il vecchio e nuovo colo- 

dente (signorina Bisognani) governo di Leopoldville ha sere esaminati, per esempio, nialismo e che i dirigenti so¬ 
lire 85 mila- regali al dottor adottato oggi un nuovo prov- Iiyello deì ministri degli vietici «in linea con le loro 
lire oo lima, icguii cu vedimento bberticida nel ten- L - v concezioni erronee, hanno ela- 

Crocetta lire 397.800. per fur- tativo di far fronte al continuo esteri - •< * J borato tutta una serie di pre- 

to valuta lire 190.250; 1 al estendersi del movimento uni- Successivamente egli ha di- tesi rimedi per tutti i mali dei- 
prof. Vittorio .De Caprariis tario democratico e antimpe- chiarato che la Gran Breta- le nazioni oppresse, rimedi che 
per preparazione monografìa rialista in tutto il Congo Dopo gna non presenterà una nuo- consisterebbero nella coesisten- 
« Storia d’Italia dal 1848 a lo scioglimento del Parlamento va domanda di adesione al za e nella competizione pacifi- 

oggi » lire 3 milioni; al Con- ed il 1 c 0 P f l e V. m . en l° A ^ i tvitti i jyf EC e che è improbabile ca ’, nriPomto ai paesi arretrati. 

** ii r „ poteri legislativi ad Adula, que- , , , _- . ._nel disarmo e nell eliminazione 

ntin nnn^ UO /4',^ S1St - ei ir a ni.« e sti ha ora decretato lo stato di cfle € ,l e2loat politiche ge- del colonialismo mediante le 
< 250.000; a Quaderni di Cro- assed j 0 p er se j mesi col prete- nera } 1 si svolgano ora. Nazioni Unite». L'unico rime- 

naca politica (dott. Annesi) c he il paese «è minacciato i an dio per i dirigenti cinesi sareb- 

lire 4 milioni; a II Mondo da tentativi di sovversione». Leo vesiri jj e quello della lotta annata, 

per duecento abbonamenti - - 


Il professor Felice Ippolito in atto di firmare un'accordo con la ditta americana 
AMT per la costruzione di un reattore alla Casaccia. Al suo fianco il presidente della 
AMT, signor Frank X. Withe. 


Camera 


L'inchiesta parlamentare 

■ i 

sulla ricerca scientìfica 

» - \ 

Vigorosa denuncia delle responsabilità del mini¬ 
stro Colombo nel discorso dej compagno Granati 


j lire 1 milione: alla dottores¬ 
ca'Ebe Flamini per contri¬ 
buto CNEN al « Movimento 
di collaborazione civica » lire 
1 milione. Ancora più stra¬ 
na risulta la destinazione di 
queste somme se si tiene con¬ 
to che ad esempio l’ing. Mo¬ 
retti non aveva fatto alcuna 
istanza per ottenere l’antici¬ 
pazione dei 5 milioni (ciò 
che suscita, dice la relazione, 
«notevole perplessità»); se 
si tiene anche conto che il 
dott. Crocetta che otteneva 
tanto munifici regali faceva 
oarte della segreteria dell’on. 
Colombo. 

La relazione conclude con 
l un giudizio positivo sull’azio¬ 
ne svolta dal collegio dei re¬ 
visori che mosse ripetuti ri¬ 
lievi alle spese fatte dal 
CNEN: «ma quella del col¬ 
legio — è scritto — era in al¬ 
cune questioni vox clamantis 
in deserto ». 

’ Insieme alla relazione del¬ 
la Commissione di indagine 
amministrativa è stata ieri 
diffusa anche la relazione 
che i quattro senatori demo- 
cristiani Spagnoili. Turani, 


concorso n. 9 


MERCOLEDÌ 


23 ottobre 




CNEN che delle società, rap- rate. - Bussi, Messeri fecero a suo 

porti instaurati a iniziativa per quanto riguarda que- Nel corso della mattinata Con questa richiesta, eri- tavano spese per miliardi, tempo sulla attività, del 
o col consenso del prof. Ip- st’ultimo aspetto la relazio- di ieri, è stata finalmente tnamo nel vivo della que- veniva messa a disposizio- CNEN e del prof. Ippolito, 
polito; ' • ne. dopo essersi addentrata consegnata al Parlamento, stione, del problema cioè, ne dei commissari solo qual- La relazione contiene tutti i 

— l’esistenza di rapporti nelTillustrazione deì motivi la relazione della commis- che deve essere discusso ed che ora prima della riunio- rilievi riscontrati poi dagli 


ISSxalcùr 


economici e finanziari, fra il liquidazione molto inferiore dal Ministro Togni dopo le trattato, il compagno ORA- òalvetti avesse chiaramente tativo abbastanza goffo di 

CNEN e le società, nella qua- a quella effettivamente per- rivelazioni che si ebbero NATI, intervenuto ieri nel espresso per questo, la sua scagionare il ministro e il 

si totalità dei casi su scelte cepita, rende noto che il mi- nell’agosto scorso sul « caso dibattito. Il problema del protesta al Presidente onde governo da ogni responsabi- 

e p«r decisione del prof. Ip- nistero del Tesoro, già nel Ippolito». La relazione, di CNEN —, egli ha detto in- Colombo. Nella stessa linea lità, insieme a quello, più 

polito. ' 1961. aveva espresso parere cui diamo ampia - informa- fatti — non può essere rap- è da collocarsi il trattamen- giusto, di difendere le fina- 

3) « Le risultanze degli ac- negativo circa il trattamen- zione in altra parte del gior- portato al caso personale di to riservato ai revisori dei lità generali del CNEN e il 

certamenti compiuti circa la to previdenziale e di liqui- naie, è quindi giunta final- un dirigente, che ove abbia conti, ai quali, malgrado le suo personale da qualsiasi 

gestione finanziaria sono cosi dazione stabilito per il se- mente a conoscenza dei de- approfittato del pubblico loro proteste, non venivano affrettata conclusione circa 

chiare ed eloquenti da non gretario del CNEN. La rela- putati, dopo le numerose in- denaro, dovrà essere colpi- consegnate nemmeno le de- le necessarie riforme in quel 

richiedere ulteriore illustra- zione afferma poi: ' discrezioni di stampa. - to 'dalla- Magistratura, ma liberazioni della commissio- settore. 

zione. L’episodio più grave « La fase vera e propria E coloro che ieri a Mon- deve essere collocato nel ne direttiva, gli atti, cioè. E’ ‘ proprio sulla - traccia 
è senza dubbio quello con- della liquidazione ha avuto tecitorio, hanno preso la pa- più ampio quadro delle re- sui quali dovevano esercita- sbagliata seguita sia da Sa- 

cemente il mancato versa- inizio con la lettera in data rola sul bilancio del Mini- sponsabilità politiche ~ che re il loro dovere. Così - si ragat che dai senatori de al 

mento nella Cassa del CNEN 28 febbraio 1963 diretta dal stero dellTndustria. hanno hanno reso possibile il ma- spiega anche la richiesta fine di far ricadere ogni re- 

della somma complessiva di prof. Ippolito al CNEN del necessariamente dovuto ri- turare dì tale situazione, avanzata dal sen. Focaccia sponsabilità soltanto su Ip- 

lire 20 milioni, concessa dal- seguente tenore: ”In riferì- ferirsi in modo più o me- Sfuggire alle responsabilità di *- un * allargamento della polito (e liquidare così. ra- 

la Banca Nazionale del La- mento alla lettera del 24 lu- no diretto. I democristiani politiche ‘ è impossibile, se sua deliberazione quale vice pidamente il ben più com- 

voro allo stesso CNEN per glio 1961 con la quale il DOSI e MALFATTI ne han- si vuole veramente far luce Presidente, » . richiesta ■ alla plesso problema) che si muti¬ 
le finalità dell’Ente, e la CNEN ha stabilito il mio no parlato, ma solo per al- sulle oscure ’ vicende dello quale l’on. Colombo, evi- ve anche il « supergovema- 

utilizzazione di questa som- trattamento economico c in lusioni. chiedendo comun- Ente e se si vuole portare dentemente oppose un rifìu- tivo» Messaggero. Secondo 

ma'effettuata personalmen- considerazione {Iella mia no- que un potenziamento della avanti un discorso serio sul. to in quanto non ebbe se- questo giornale la mancanza 

te dal prof. Ippolito per sco- mina a consigliere di animi- ricerca scientifica e ‘ tecno- le prospettive ‘del CNEN guito. di ogni controllo da parte 

pi-in grande parte estranei nitrazione dell'ENEL — En- logica e denunciando la in- nel quadro della politica La stessa relazione della degli organi, che in seno al 
a tali finalità. Della conces- te per il quale e ìncompali- sufficienza degli — stanzia- energetica nazionale. commissione di indagine CNEN e al governo doveva- 

sione della predetta somma bile la 'dipendenza* da Ente mentì per ciò previsti, (si Dopo avere rilevato le po- conferma, -del resto, chr no esercitarlo, sulle incredi- 

da parte della Banca Nazij- pubblico con la carica da me tratta, ha - precisato Ton le lemiche che hanno condotto gravi responsabilità vanno bili violazioni di legge coro¬ 
nale del Lav.ro non risulta ricoperta — prego voler di- Dosi, di una cifra che non alla commissione di indagi- individuate la dove ci sono messe con tutta tranquillità 

che il prof. Ippolito abbia sporre, in base a quanto prò- supera lo 0J2% del reddito ne, il compagno Granati ha stati taciti consensi o tolle- dal prof. Ippolito è da attri- 

dato notizia nè alla Com- visto da I terzo comma di ta- nazionale, cifra irrisoria se denunciato le gravissime re- ranze. Il compagno Granati, buire soltanto alla persona- 

missione direttiva nè al Pre- le lettera, la liquidazione del paragonata * per esempio al sponsabilità politiche del mi- quindi, a conclusione del lità autoritaria dello stesso 

sidente». ■ trattamento di previdenza e 2 . 8 %. che è la percentuale, nistro Colombo, che ha per- suo intervento, ha rinnova- ex segretario generale. Seri- 

Prima di vedere alcuni dei quiescenza a me spettan- stanziata per lo stesso tuo- seguito - costantemente una to la - sua richiesta di una veva domenica il Messagge- 
più clamorosi casi di viola- te. riferita a tutto il 28 feb- | 0 nei bilanci delTAmerica politica di svuotamento e di inchiesta parlamentare sulla ro: t TI segretario generale 

zione della legge e di disira- braio 1963. A decorrere aal c dell’URSS). osnutoramento deH’organi- attività scientifica (la rela- del CNEN prof Ippolito die- 

zioni di fondi compiuti dal 10 marzo 1963, ritengo di non Sulla scottante materia smo deliberante del CNEN. tiva proposta di legge è già de fin dall’inizio un indiriz- 


m 


m 


ra vedere brevemente quel- munque a liquidatone u « oratori de hanno prerento na detto Granati, come tutti al Senato dai senatori co- che gli appoggi politici di citi 

li che avrebbero dovuto es- previdenza ». - tu*n prendere posizione, an- i membri di questa commis- munisti) ed ha rivolto un godeva erano sufficienti a di- 

sere secondo la legge islitu- Nel corso del suo interro- che se va segnalato che Ton. sione siano, a norma di leg- appello alla sensibilità mo- spensarlo da ogni inframmet- 
tiva del CNEN (il agosto gatorio — prosegue la rela- Dosi ha chiesto, sia pure non ge. in posizione di incom- rale dell’on. Colombo per- lenza amministrativa». 

1960 numero 93) -ì compiti zione — il prof. Ippolito ha esplicitamente, la soppres- patibilità. il sen. Focaccia ché non risponda con il si- . C’è da chiedersi a quali an- 

di controllo e vigilanza oel riferito che, prima «li inviare sione del CNEN (ponendosi quale parlamentare e gli al- lenzin nell’interesse del re- poggi politici intende rife- 

ministro dellTndustria che, al CNEN la lettera sopra tra- con , ciò. in contraddizione tri membri in quanto prò- girne democratico e per un rirsi il giornale amico di St- 

dal luglio ’60 al giugno ’63. scritta, aveva conferito con con quanto aveva chiesto fessori universitari di ruolo doveroso rispetto verso la ragat e dei dorotei: di tino 

è stato l’on. Colombo. La re- il capo di gabinetto del mi- Fon. Vittorino Colombo, al- L’on. Colombo, ha voluto, opinione pubblica del paese solo di tali appoggi aveva 

lazìone illustra questi com- nistro dellTndustria che gli irò democristiano). cioè, una commissione che rhe vuole verità e chiarezza, bisogno il prof Ippolito per 

piti nella sua parte iniziale, aveva espresso il suo assen- L’on D’AMATO, infine, si trovasse, nei suoi con- Alla fine della seduta il gestire allegramente il dem- 

Risulta dalla legge che « le so in merito a] contenuto che di questa vicenda è sta- fronti, di Presidente, in pa- compagno Tognoni ha sol- ro che gli era stato affidato, 

attribuzioni del Presidente della lettera stessa... Anche to uno dei protagonisti, (si lese condizione di inferiori** lecitato la - discussione dì ed era l’appoggio del mim¬ 
iche è il ministro delTIndu- il vice - presidente senatore ricorderà che fu « Vita ». il morale. In tre anni noi. la una interrogazione presen- stro dellTndustria in carica 

stria e del Commercio, tito- Focaccia ha dichiarato in oc- settimanale ’ da lui diretto, commissione che è il mas- tata ieri dal gruppo dei de- cui la legge aveva dato tutti 

lo 5) si concretano nella: a) casione del suo interrogato- ad ospitare le rivelazioni su simo organismo deliberante putati comunisti della To- i poteri per esercitare 1 suoi 

presidenza della Commissio- rio che prima di inviare al Ippolito), ha chiesto la isti- dell’Ente, è stata riunita so- scana a proposito della si- controlli e che invece tali 

ne direttiva; b) rappresen- prof. Ippolito la lettera so- tuzione di rigidi controlli lo otto volte e in documen- tuazione della miniera Mar- controlli — come ampiamen- 

tanza legale delTEme; c) pra riassunta (che accetta- amministrativi e di merito tazione dei problemi in di- chi dl Favi dove i minatori te documenta l’indagine am- 

presentazione al Comitato va le sue richieste, come si sul Comitato nazionale del- scussìone all’ordine del gior- hanno iniziato Io sciopero ministrativa — non ha ma! 

dei ministri, cui compeio di è detto non legittime - n.d.r.) l'energia nucleare. no, alcuni dei quali compor- della fame. voluto esercitare. 
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Tenui possibilità di una composizione del conflitto DALLA l a PAGINA 


Missili e ■ 
distensione 

•. Siamo dinanzi ad una bat¬ 
tuta d’arresto negli sforzi «li 
distensione? Questo e t| UBn l° 
suggeriscono, in diverse capi¬ 
tali alcuni osservatori, citando 
a sostegno della loro tesi. le 
dichiarazioni fatte da Gromiko 
all’aeroporto di Prestwick,. sul¬ 
la via del ritorno in patria, e 
i discorsi pronunciati da Ken¬ 
nedy sabato nel Maine. e do¬ 
menica a Boston. Ma il tono 
dei commenti ufficiosi a Was¬ 
hington c a Mosca non e talo 
da accreditare questa suppo¬ 
sizione. ■■ 4 - 'ì't * •• ■ 

1 Da , parte sovietica, . si - è 
sdrammatizzato il resoconto 
della conversazione tra Gromi- 
ko e i giornalisti, fornito dal¬ 
le agenzie americane, con una 
precisazione che ne elimina le 
forzature pessimistiche, lascian¬ 
do in piedi soltanto l’accenno 
alle « difficoltà » che si sono 
manifestale sui problemi fon¬ 
damentali della trattativa, la- 
li . problemi sono, come è 
noto, . quelli del disarmo, 
della sicurezza ■europeo 5 e 
del trattato di pace tedesco. 
Gromiko ha ricordato gli sfor¬ 
zi che l’URSS ha compiuto in 
questa direzione ed ha osser¬ 
vato che, fino ad ora, a questo 
impegno non ha corrisposto 
quello degli occidentali. V 
Quanto a Kennedy, i suoi di¬ 
scorsi hanno costituito, secon¬ 
do l’interpretazione che ne 
hanno dato i quotidiani più 
autorevoli, in primo ' luogo 
una « difesa » degli sforzi fi¬ 
nora esercitati per liquidare 
1 lo spirito della guerra fredda, 
in polemica con la destra re¬ 
pubblicana, • che • si sforza di 
presentarli, nell’atmosfera pre- 
eletlorale che si è già andata 
diffondendo, come « atti , di 
acquiescenza d dinanzi al mon¬ 
do socialista. Al tempo stesso, 
il presidente è tornato ad am¬ 
monire che il cammino della 
cooperazione internazionale sa¬ 
rà lungo e pieno di « buche»: 
Berlino. Cuba e il sud-est, 
asiatico sono, in questo senso, 
i punti piij scabrosi. ' ' - • 

Il linguaggio di Kennedy è 
stato dunque cauto e pesato, 
oltre che abile, in relazione 
con il momento politico inter¬ 
no americano. Amici c avver¬ 
sari vi potranno scorgere, a se¬ 
conda dei casi, la constatazio¬ 
ne di un dato di fatto e l’assi- 
' «orazione (presente anche in 
altra parte del discorso) che 
la politica americana su que¬ 


sti problemi resterà > ispirata 
alla consueta « formosa ». La 
tesi ufficiale'americana è, del 
resto, che il processo di di¬ 
stensione tra l’occidente c 
’ l’URSS debba essere lento c 
prendere le mosse dai punti 
su cui è minore, o assente, 
l’attrito. ■ , *•-*- - - \ : ‘ l v • 

' Ciò non toglie che ! rilievi 
fatti da Gromiko, nel breve 
scambio di battute con i gior¬ 
nalisti, siano pienamente fon¬ 
dati. Si sa, ad esempio, che gii 
anglo-americani hanno indica¬ 
to tra le questioni più « matu¬ 
re » per un’intesa quella della 
non-dilTusione delle armi nu¬ 
cleari, e che i sovietici hanno 
risposto positivamente all’aomi- 
ce. Ma, nella discussione, gli 
occidentali • hanno preteso di 
presentare come un passo ver¬ 
so la non-diiTusione delle ato¬ 
miche il loro progetto'rii for¬ 
za nucleare della NATO, ela¬ 
boralo con il fondamentale 
obiettivo di assicurare a Bonn 
l’accesso alle armi di stermi¬ 
nio; • l'URSS avrebbe dovuto 
pertanto, secondo loro, rinun¬ 
ciare alle sue obbiezioni. Il go¬ 
verno sovietico ha sottolineato 
ieri, con la sua nota, l’assurdi¬ 
tà di questo ragionamento. s 
Sii un altero punto importan¬ 
te della discussione est-ovest, 
la cronaca ha portalo ieri, per 
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L'Algeria vuole Raccordo ma si prepara anche a 
una lotta lunga — Concentramenti di truppe 
marocchine in vari punti della frontiera 


le truppe di 


Dal nostro inviato dalla mancata paitecipazio- gli attacchi bile frontiere al- 
, ne del ■ rappresentante ma- gerinc — e cioè l’indeboli- 

-ii: t ALGERI, 21 • tocchino al Consiglio della mento interno’ del governo 
Due elementi nuovi e fra Lega Araba riunito espres- Ben Bellà — appare chiara- 
loro contrastanti, hanno ca- samente al Cairo) - che la mente frustrato. Mentre è da 
ratterizzato la giornata odier- pressione diplomatica dei un prolungamento della crisi 
na, in riferimento al conflit- paesi africani possa fermare che quelle stesse forze e in 
to -algero- marocchino, che la mano agli aggressori ma- primo luogo la Francia, po- 

resta tuttora il punto centra- rocchini, ponendo ' fine ad trebbero trovare la occasio- 

... . . ... ,. , , . _ __•_1 _ .1* _ .. ' • 


quanto riguarda ,. i atteggia- ^ de n’ a ttività diplomatica e uno spargimento di sangue ne per una ingerenza diretta 
mento americano, indicazioni 0 jm ca di tutti gli Stati afri- che può risultare utile solo nella crisi (tipico ad esem- 
negative hi era discusso a - e de , vicino Oriente; alle forze del neo - colonia- pio, il richiamo delle auto- 
New York e a Washington del- p arrivo ad Algeri di Hailé lismo. ; rità francesi di Colomb-Bé- 

la possibilità di adottare misti- Selassi é, l'Imperatore di Una grande folla, oltre citar ai vincoli derivanti da¬ 
re di disarmo parziali, come la EU ia j n m i ss ione di buoni trecentomila persone, ha at- fili accordi di Evian), ponen. 
rimozione delle armi mitica- ufficj e i* annunc i 0 che nuo- teso pe r le strade di Algeri do condizioni ricattatorie al- 

7 -, w . ZOn ri- n l > I ,( ! s,,n . memc V i concentramenti di truppe il passaggio del corteo im- l’Algeria sul piano della so- 
delimitate. Gli americani han- marocchine si s0no verificati periale. Il . presidente Ben vranità politica e soprattutto 
no posto questo problema tra alrestremo nord del confine Bella, in tenuta militare ed sul terreno economico, onde 
quel i « non maturi», causa a jg ero . maroccino e precisa- accompagnato da tutto il go. bloccare le importanti ini- 
l opposizione di Konn. mente nella zona di Oujda. verno, dallo Stato maggiore ziative che in questo ultimo 

Ma ora il Peniagono annun- j Jsita di H ailé Selassié dell’Armata popolare e dai periodo hanno caratterizzato 


Hanno perso cinquanta uomini 
e un elicottero 


(opposizione di llonn. 

Ma ora il Peniagono annun- '"ì”' vis iVa d i Hailé Sel nssié deil’Armata' popolare e” dai periodo hanno caratterizzatoI 
eia che, in seguito ad accordi „j un g e inaspettala ed assu- rappresentanti del corpo di- l’indirizzo del governo Ben 
presi con gli al eat, « moricr- ^ particolare rilievo in plomatico, ha salutato al- Bella. 

lussi un pezzi di artiglieria » q uanto f a se guito ad una vi- l’aeroporto l’imperatore « di ■ qui ad Algeri se chta- 
atonuea, tra cui missili ber- sita g Rabat da dove rim - Etiopia. Senza rilasciare al- ramente si agisce per favo- 
gcnrtt e. tediate .per obici, \er- perat0 re ' aveva inviato un cuna dichiarazione, i due rire una soluzione pronta e 
ranno inviati in Europa per £ essaggio la C ui risposta <> Capi di Statosi 5 on 0 dirotti pacifica della crisi, con al¬ 
le rafforzare la potenza di firn- ta ,. ecata dire ttamente dal al Palazzo del Popolo dove, trettanta chiarezza et si pre- 
en » dei repar i americani di- m j n j s t ro algerino degli affa- mentre trasmettiamo sono in P? ra an che alla eventualità 
slocati in Germania occidenta- r - ester j t Buteflika. ■ corso i colloqui. dt -una lotta dura : e lunga, 

le. Ce chi dice che questa nu- „ infatti ■. mo-n ,i; Woìió In questo senso vanno le mi¬ 
sura preluda ad ima riduzione _ t S^i ad Ai Be ri forma HinSmi sUre annunciat e 'ieri sera da! 

desìi effettivi di quei reparti. at i® s ? , Algeri, in > arma Selassie, 1 attività diploma- m i n i stro dell’economia Bu- 
auspirata nei giorni scorsi dal- ufficiale, so o per il o ttea ha registrato oggi nume- maza P j rca una nUova rego- 
Pex-presiden.e Fasenhower e tobre. quando, nella tarda r(? se altre iniziative: il mi- kJmIntazione delle trasflfte 
vivamente avverata da Bonn: mat mata d. oggi, e stato da- n istr 0 degl, Ester, del Glia- ^ all’estera ^ 

e Ciò non è da escludere. Dif- »o l’annuncio che l’impera- na, presente ad Alfieri da ol- S ro Sare otìifforSa di sa- 
ficilmente, tuttavìa, si può so- tore avrebbe raggiunto la tre 48 ore. ha dichiarato che °^i iorma ai sa 

stenere che misure del genere 


m 


ficìi^:,;\una^: si può*;;. ; re 48 ore ; ,ha .dichiarato che —— 

stenere che misure del genere captale alge,jna t c 1 la sua attività tende a tro mettere in crisi le risorse 
contribuiscano al disarmo, o finta .d, Buteflika per Jer- vare un compromesso tra la finanz j arie de n 0 Stato alge- 

alla distensione: mandare.più mars > ass . ai posinone alertna, che propo- rino La annunciata regola- 

missili in ' Europa vuol dire solo -un giorno . n e 1 immediata -cessazione m entarionfe vtiole èssere, se- 

soltanto rare a Bonn una con- mirteto non ha mancato d del fuoco ed U ritiro deUe ^ govemo non una 

cessione di più. sollevare vivo interesse: si truope di ambedue t paesi « 




e. p. 


Le agitazioni sociali 

. ' •. •- :t -■ 1 r ' 

ontani 


primo sciopero: 
bloccate le ferrovìe 

Appello dei sindacati cattolici di Lens per una 
i azione su scala nazionale 


sollevare vivo interesse: si truope di ambedue i paesi i„t e r d i2ib»e-deUe attività fi- 
sono riaccese le speranze su lle posizioni occupate an- ® . controllò" 

(ulteriormente frustrate ier, teriormente al ;3 ottobre, e es sa permetterà 5 con^lidal 

quella marocchina che e per V * “ . 

V. ... ». m . anlcnimento , del,e P° si - indi^rfal’e n«i5,al1?zai e 

Z ,on, ora occupato neuTstesS. (“rapo dart mo- 

- Inoltre, il presidente Bur- do a quella parte della bor- 
- ... V-:-.-.;. . . ghiba ha inviato un nuovo ghe fia e della piccola bor- 

. ‘ - '1 . : messaggio a Ben Bella, per ghesia nazionali che rifiuta¬ 
va • im sollecitare la già proposta n0 ogni avventura contro- 

riunione dei ministri degli rivoluzionaria, di avere un 
esteri dei tre paesi magh.re- ruo ] 0 importante nella co- 
bini; dal canto loro i min,- s truzÌone di un’Algeria libe- 
stri degli esteri del Senegai ra e democratica, 
e della Repubblica - malga- 

- scia, hanno fatto sapere di - AlWSinaro LUttl 

0 essere favorevoli ad una riu- 

K B BB a nione dei ministri degli èste- 11 1 ■■■_— 

w ri di tutti gli Stati africani. 

- Una delegazione irachena ed R D T 

" ' 0 un inviato del governo con- __. . 

WÉW000 0M M 40 golese sono attesi ad Alge- _■ ' ’ ! 

I I ll w BBr ri, fra poche ore. Questo fer. ’’ ElAtfa Ifl >■ 

■ ■ w_ U%0 / yore di iniziative, e, in par- iU 

ticolare, il personale interes- hmaim 

II fiiìltt npr lllìfl samento di Hailé Selassié. lUIOVO Wam^rO 

“tltt porteranno ad una rapida e 

mola soddisfacente soluzione della ' QBI DOpOIO ’ 

lllolv grave crisi? E’ questo 1 in- . . f .*■.? BERUNO 21 ~ 

■ .V ; - ’ . : ■ ' terrogativo che stasera cir- si sono svolte ieri nella RDT 



A 


IBS ri, fra poche ore. Questo fer. Elottfl Ifl ^ f, BÀO CONG — Una immagine delle feroci < repressioni pubblica», istituendo una mi- cis }? ni c l te l ?} n c ° lpo 

ticolare, il personale interes- cont f,° * contadini e i P^ 1 . 8 ani del^cong, .che hanno f n r e a s .S" 5 '* 0 " i st P a ,11 aU men- possibilità di accordo: 

1*111151 samento di Hailé Selassié. nUOYfl VfllVI0ra earafterizzato^anche questuila operazione deBetrup- “ tale sarebbe appunto la crea. 

1* Und porteranno ad una rapida e ; . |. .... Pf dl Diem, • Stavolta, pero, essa si e conclusa con una tare una voce d. spesa può es delle cf ^ 2e m ulfilate. 

soddisfacente soluzione della V «I |MpOlO ' y y Sta preposta di ri- ‘ 

grave crisi. E questo 1 in- .f -/ BERLINO, 21 ^ v-sv.-.- ; .- V- ' ‘ ■' - duzione per importo almeno Si può segnalare a questo 

terrogativo che stasera c ,r- si sono svolte ieri nella RDT - Nostro semzio trl s ® no stati colpiti e co- ugua]e in altre voci». Tale punto come la stampa sovie- 

dato manda - cola insistente fra gli osser- i e elezioni per la Camera po- ■ ■. - ■ stretti a rientrare, con feri- misura dice il pro°etto ten- * ,Cfl °obta riferito in termini 

di prendere vatori stranieri presenti ad polare e per i consigli locali. ^ % SAIGON, 21. ; ti a bordo, alle basi. Uguale de rebbe oltreché a "una razio- Gioito pacati e sostanziai - 

> non soltan. Algeri e fra le masse popo- I candidati erano stati scelti o„ ha ,n ‘«rnrsn - ha avuto sorte è toccata ad un appa- nalirzazione della sDesi anche mente positivi anche Vulti - 

seguono con passio- SEli'S luogouL bauagiind, «uè- recchio americano.^ r IdSipaèe subit^presso^gn >»” 

esaminare la "f„L° ,f v0lgers ' deg e ' brìfa, di villaggio, di quartie- ma violenza fra truppe go- Anche al comando amen- operalori un preconcetto ti- !,Pz Tf' fd .^2.™ 




Nonni essi discussi in sede di trat- 

ivcnm . tativa per il governo) il prò- 1 
potrà avere, dato il rapporto getto 1 socialista chiede: 1) : 
di . forza esistente nel PS1. Legge urbanistica (con accet- 
Commentando poi il polemico tazione > del principio del- ‘ 
discorso di Fanfani a Folloni- •’« esproprio preventivo a 
ca (nel quale l’ex Presidente (Z '« oibdjoui ip uou izzaad 
del consiglio ha polemizzato Scuola (adozióne delle mìsu- 
con Moro ed ha ammesso che re di immediata urgenza, con ^ 
i comunisti erano stati « buo- il massimo grado di priorità), 
ni profeti » prevedendo un ri- 3) Riforma della Federconsor- 
dimensionamento politico del z i e riforma dei mercati al-. 
centrosinistra dopo la esclu- l’ingrosso. 4) Istituzione d^gli 
sione di Fanfani dal governo) Enti di sviluppo in agricoltura. 
l’ARi definiva » premature » 5). Riforma delle società per 
le voci sparse nei giorni scor- azioni e legge antimonopoli- 
si su un accordo Moro-Fanfa- stica. f-* , 

XJrJVSSSfS iftS L’ON. LEONE ALLA STAMPA 

tativa fra i partiti si prevede KTCDA : ’ " ■' v 

difficile. Particolare difficoltà Rispondendo ad alcu- 

dovrebbe incontrare il prohle. ne domande di corrisponden- 
m a della teorizzazione dell’an- ti stranieri - convenuti a ban- ' 
ticomunismo sotto la vote « de. chetto, Leone ha ieri afferma- 
liinitazione della maggioran- to che «in generale i gover- 
za » che, così come è stalo ni minoritari monocolori non 
espresso da Moro « è poco prò- sono da postulare ». Egli ha 
babile possa 1 essere accettato espresso l’opinione che la pros- 
dai socialisti ad eccezione del sìma maggioranza sarà di 
piccolo gruppo capitanato da centrosinistra ■ anche se, ha^ 
Corona e da Cattani ». - detto, secondo la Costituzione 

DOCUMENTO P. S. I. SULIA 3“ Le^neTf poTdetfo spi: 

mWnimTIIDA ranzoso che una stabilità pos- 

t-UllulUIHUKA ieri è stato dif- sa acquistarsi rendendo inuti-, 
fuso il documento economico le il ricorso alle elezioni e ha 
del PSI sulla congiuntura e affermato che, accanto alle mi-, 
sulla ' situazione ■_ economica, sure « di contingenza » esisto- i 
formulato da una commissio- no « problemi di legislatura », 
ne diretta da Lombardi. 11 do- con compiti che spettano sol: 
cumento delinea la traccia di tanto al governo futuro. , 

alcuni «interventi immedia- DATORI D.C. ^nche i se¬ 
ti », partendo dal presupposto , . , , . , ncae ... & 

che «il potenziale dell’econo- natori de, dopo 1 deputati, han* 
mia italiana è tale da poter no iniziato ieri la discussione 
soddisfare una domanda filo- sulla situazione economica e 
baie anche maggiore di quel* politica, presenti Moro (che 
la attuale ». Perciò, dice il P ar l a oggi) e Leone (che ha 
documento, « le restrizioni ripetuto ieri il discorso fatto 
monetarie di carattere gene- a * deputati). Nel solito pano* 
rale sono decisamente da re- rama degli interventi, domi- 
spingersi ». 11 documento af- natl Afilla tendenza morodoro- 
ferma poi che « le riforme de- tea, si sono avuti diversi at- 
stinate a curare i difetti e le tacchi (Rubmacci e Zonca, m 
tensioni strutturali non risol- particolare) al gruppo « lom- 
vono da sole il problema posto bardiano » del PSI. Il capo dei 
dall’attuale pressione inflazio- senatori, Gava, ha espresso pa- 
nistica », il che richiede mi- role di solidarietà per Mirro 
sure e • « garanzie » che solo e , . chiesto, con linguaggio 
un governo di centrosinistra che riecheggia le posizioni dei 
può - dare «rovesciando 'le dorotei alla Piccoli, «estrema 
prospettive - per la • specula- chiarezza » nella prossima 
zione » (posta alla base della trattativa col PSI. < 

lievitazione dei prezzi e della ' 

tensione finanziaria) e quindi ■■ •, 

«ristabilire la fiducia». IVIOSCa 

Il progetto del PSI prevede ’ - 

poi una serie di misure atte che anche quegli incontri da~ 
a dare « precise garanzie » rebbero ben pochi risultati 
contro gli aumenti dei generi qualora la NATO ■ dovesse 
essenziali (latte, burro, carne, mettere in pratica i suoi prò» 
uòva) proponendo misure di getti. ' tj ’ 

vendite all’ingrosso nell’ambi- H comunicato TASS p re* 
to di ■ « una speciale ; sezione rìsa, del resto, anche Topi?, 
autonoma soggetta a partico- nione sovietica sulla preseti- 
lari controlli da istituirsi pres- te fase dei negoziati con le 
so la Federconsorzi » e con il potenze occidentali. L’atmo- - 
rafforzamento della rete delle sfera favorevole creata dal 
véndite al minuto negli spac- trattato di Mosca non e . 
ci a prezzo fisso dell’ECA. Per scomparsa: il governo di Mo- 
i fìtti, il progetto propone il sca quindi pensa che si deb- 
blocco fino al 31 dicembre ’64, ba ancora approfittarne per 
la statuizione di un « equo riuovi progressi in una gra - 
canone » differenziato territo- duale opera di pace. Con 
rialmente, da applicarsi ai questa premessa i suoi rap~ 
primi affìtti e (a partire dal presentanti sono intervenuti 
. 1“ gennaio 1965) agli alloggi alVONU: negli incontri con 
già affittati. americani e inglesi hanno . 

Contro la speculazione sulle insistentemente cercato 
aree, inoltre, si propone « la d* preparare * nuovi ppssl 
■ selezione del credito immobi- verso la distensione e il coiu 
liare, limitando l’accettazione solidamento della poce ». 
delle garanzie ipotecarie sui Circa la risposta che que- 
terreni édificabili per costrin- *** tentativi hanno tnconirft- 
gere i proprietari alla edifica- to< V eT il momento non st 
zione oppure alla cessione del esprimono giudizi. La sola 
terreno». Secondo il progetto ca ? a , che esplicitamente st 
socialista, inoltre, occorre rior- chiede agli interlocutori del - 
dinare il sistema della « spesa * pvest e ai non prendere de » 


BERLINO, 21 

Si sono svolte ieri nella RDT 


n.l nA .i M • *«»„ so elargisce graziosamente vari di Lens . che hanno dato manda - cola insistente fra gli osser- i e elezioni per la Camera po- •. - : 

isai nostro inviato miliardi olla dinastia del trono to ai loro dirigenti di prendere vatori stranieri presenti ad polare e per i consigli locali. —, - y. SAIGON, 

PARIGI. 21. dei pavone. • - contatto immediato non soltan. Algeri e fra le masse popo- I candidati erano stati scelti q ah -itn \mr «n ha a 

La settimana »dura- è co- ’ per calmare le acque . Pom- io con gli altri sindacati mine- i ari che seguono con passio- e desipat direttamente nelle J aDai o n J. “ 

mi^ciatai^srionernae^rale pidou stesso prenderà la paro- rari ma con quelli del settore ne i 0 svolgersi degli avve- migliaia diassemblee di fa> luogo una battaglia di e 

Z terràvifri è un fitto ^auL la o alla Televisione o aìl’As- nazionalizzato, per esaminare la "intenti “ brica di villaggio, di quar le- ma violenza fra truppe 

sito- comxncerà mercoledì olle 4 sembleo. nel corso della discus- possibilità concreta di scatena- amenti. - . re svoltesi nel periodo preelet- vemative del Sud Vietn; 

del maUino Dopodomani la pa- sione sul bilancio che è già co- re’una unica offensiva su tutto Certo. • elementi negativi tarale. In queste assemblee i guer riglieri del Vietconi 
ramdTi traffico sarà quasi *to- linciata, per una » dichiarazio- il fronte salariale. , non mancano come già ab- de a p “£Vo ^ra^scidSto han^ò battaglia sì è Conclusa 

tale, dunque, a Parigi e in tut- ue sulla situazione sociale *». < - Dalla pmnaoera scorsa non si b iamo accennato, ad oscura- sottonosto al siudizio dei loro una disfatta delle forze 

Iti SlvSettrtcSù del aa! dei cali sarà riproposto al Paese dal della base cattolica si inserì- 1 arrivo dell imperatore elio- te la trascorsa legislatura ed hanno lasciato sul terreo 

difendenti bancari e infine i Primo ministro, con un successo sce oggi in un malcontento del- pico. Innanzitutto le notizie 1 cittadini hanno poi proceduto meno cinquanta morti 

minatori — si Drewirano a altrettanto scarso, riteniamo. In. | a massa cosi forte e reale, che vengono da Colomb-Bé- al rinnovo del mandato o alla hanno avuto un centina 


contro i contadini e i partigiani del Vietcong, che hanno 
caratterizzato anche quest’ultima operazione delle trup¬ 
pe di Diem. Stavolta, però, essa si è conclusa con una 
clamorosa sconfitta-Z - ; : . 


Nostro servizio 


battaglia si è'conclusa con stata la piu violenta e san- por t a to alla prodigalità 
una disfatta delle forze del fimnosa battaglia svoltasi ne- speS a ». 


punto per questo , però, ri 
temono le conseguenze che i 
piani della NATO potrebbe » 
ro avere. Perché questi sia¬ 
no dannosi è già stato detto 


;|scelta di un nuovo rappresen- 


vutfoggì i^rapprSntSnti^ei ^cióp^ro generale »è stala in- u^pianT’-V l percórsi' ’ òrano^-CÒlomb^Bé: tenuto U 99,95 per cento dei fornite oggi dalle autorità '.n.T 

sindacati insegnanti e dei pub- tanto oggi pronunciata al Con- u r à, egli ha aperto un caso c har e Algeri - Colomb - Bé- -»n» militari di Saigon che sono ? - ^ C ^- e J 5 . ” 

Rni/inmnYki aresso regionale dei minatori polìtico senza precedenti sotto r-h-tr cinti Sciti dnl. I gli elet . tQ ri si e presentata alleI .. costrett _ ad ammettere le dei guerriglieri, ma anche 


* nanno avuto un ceminaio ut- - ■- — - .. , o nìt>ne> rìnetutn 

: feriti. Sono rimasti feriti an- mon j a d .«" alto addestra- obbligazioni pubbliche e priva- jn rìsvLt^ alleC^msuU 
? che quindici militari ameri- mento militare e d una sor- 1? da parte di Istituti di As- t^Aumesverti afl^tirì a 

=- cani che partecipavano alla Prendente efficienza. sicurazione e Previdenza), il p ar - ia - t Qiiclfo della forza 

- azione con elicotteri. Le noti- ^rdélFaUnccò n coman' < multinazionale U un plano 

■- zie sulla battaglia sono state j‘ ro ^ a .l aiiacco. 11 ca man- ma d , investimento e finanzia- essenzialmente ■ al cir- 

i fomite oggi dalle autorità do, dieimsta tentava di in- men to delle imprese a parte- Si? mfSfS di wLwniS» 

^ militari di Saigon che sono viare forze fresche alle spai. c ipazione statale Si tratta di * d{ ™onn Esso errime la 

. state costrette ad ammettere dei guerriglieri, ma anche < un programma addizionale di _;—„ . j* 


hanno, in modo un po’ piu ce¬ 
rimonioso del solito, recitato 
tuttavia il solito ritornello: l’au¬ 
mento dei salari non può essere 
superiore all’l per cento (pas¬ 
sando dal 3 al 4 per cento) in 
tutto il perìodo della cosiddetta 
stabilizzazione , che è quello del¬ 
la messa In cantiere del piano 
economico. Netta primavera 
prossima, quando le róndini tor¬ 
neranno, e il piano avrà dato i 
suoi frutti, le cose possono es¬ 
sere riesaminate e tutto il pro¬ 
blema dei salari sarà conside¬ 
rato su nuove basi. Il governo 
vuole insomma temporeggiare. 
Per esso è un fatto vitale guada¬ 
gnare tempo scavalcando iduri 
-mesi inceriteli, che maggior- 


f Questa • personalizzazione - del- fine immediatamente a nord - 

/ 3(1 CCDSSO la politica non rappresenta tan- di Colomb Bechar. ed esatta- _ , 

- - to il manifestarsi di crisi indi- mente nella zona di Dguij AIUTI Oli A 

J I n S*_Il viduaìi. quanto è il segno in- s j sarebbero avuti scontri - 

del I 9 V* - nelle vece . di una, impotenza pohti- fra i a popolazione marocchi- ’ ’ Vfellff 1 flÉK 

SmìfeS P na. avveba al proseguimen- fWI1 

elezioni del Lo sciopero dei ferrovieri, do- rpaf^La^ittà^f DguiT <n- $OVÌBtÌCl .fl 

vlVftlVIII podomani. rappresenta una sor- re ?“- u ‘ f. j s , . 

•-, ta di test decisivo tanto per sag- rebbe tuttora accerchiata da L’A\ 

I MrrnmllHrflA giare la combattività delle mas- reparli speciali dell’esercito II corrispondente 

LBSMnilDUrgU se quanto per comprendere se di Hàssan II e rappresaglie del giornale Rivoli 

* sindacati possono ingaggiare si sarebbero avute contro le macche venti navi 

’ * :£ .' : m > ' una cera pr 9 ua di/orza contro popolazioni a seguito di una sovietiche, con soci 

Un telegramma del- ji^SSMSS SW-S ?“ fi SErtSTSèS 

I* C^Mtaria tfel PCI Segretario generale . Benoit CIV ''» contro un reparto d, deU’URSS e stani 

■* a r , rw Frachon. ha dichiarato che, » la paracadutisti delle truppe rot ta verso Cuba. 

^ 1 ' CGT intende fare fronte con reali. *. . . * , - 

A Oujda, infine, dove, se-, — . - -- 


Aiuti dir Avana: 
vanti mercantili 
sovietici a Cuba 


pressi def vii aggio di Loc delI ° scontro • raggiungendo men U t non possono ricorrere Zi 
S’DaVrlesuJwqtèa^- le »n, che■ Saiaor, non é in all-auUnanziamento. co mC , 

fa Arann imnoanati nulla llfv- al COTI IrOI 1310 1 mOnOpOll» J-*_« a _ 


nf » lena» enn determinazione tedesca , di 
dVfficnUà chc S 1ncnn arrivare oradualmente al pos- 
finrei nS' ^sso delle armi atomiche. 

ncr Mnrn fiSS ° ra ’ S ° n ° P r °P rì ° <*** StÌ 
tf C nntcnn 1 ^f ?feSS * Circoli tedeschi che SÌ 

andamento come i °PP°ngono alle nuove pro- 
anziamento, come 1 poste di distensione, st tratti 
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i sindacati possono ingaggiare si sarebbero avute contro lejm 3 . 0 * 1 ® venti navi ua canco cevettero l’ordine di attacca- 

una vera prova di forza contro popolazioni a seguito di una| sovie . tlc * ,e - ® on so ^°?? 1 Pef . re le posizioni su cui nei 
il governo. La CGT appare e- _„ii, ..province cubane colpite dal ci- j_i 

stremamente decisa. Ieri il suo ,I T , ? 1 < ! scat ® ^, esa clone hanno lasciato i porti f/f, 1 ]"!, 

Segretario generale . Benoit civili contro un reparto di. de ipuRss e stanno facendo Vietcong si erano attestati. 


SSSiWES&K -r "*TuUe ll ’queste ‘ misure, ape- " JJ®,* ^SSSSR 

hanno partecipato allo, scon- cor P’ dl pl, 1 ^ rr, ^ ,eri F}~ sa alla politica di programma- { co j trattato di Mosca. 

tro 400-500 uomini masti uccisi nella battaglia z i 0 ne economica * da avviare ^ _.»a _ JZelrZZ 

Alle prime luci dell’alba di J 1 Sj* J.°" impediva alle au- « dopo un periodo di transi- { t p proclama- 

sabato le truppe di Diem ri- t( ? nta . dl . SaiR°n di affermare ZIO ne durante il quale saran- % da „ n \a to Ja propria in- 

«venero l’ordine di annera- ' '»» ‘ ,vv » r ?»™ no varai, . provvediment, n- di^r? fin < olla 

re le posizioni su cui nei crano «na trentina. cordati ». Nel campo degli «in- CQr$a QgU armamcnt {, come 

gionii precedenti reparti del . D Smith 3 lun °° termin( L* appunto fa il trattato di Mo- 

Vietcon tr sì erano attestati. • * . (che dovranno essere anche con a tì 9 ni tm tinr/r» nrftnnMm 


mente faranno sentire sui fmn. inviato ieri un telegramma di del governò di superare le prò- _ ondn u racconto di un erun- 
cesi il peso dell’altissimo costo rallegramenti al C.C. del Par. prie difficoltà gettandole sulle ^® nd ? “. 


della aita. 


rauegramenu ai v-.y. uci *-«r. prie aujtcoita gettanaoie suue -ile A 

tito comunista del Lussembur- t palle della classe operaia ». ed P?..^ .^Y 1 , maroccn ni fug- USA 

__»>«rw\i»tntn _ r . . •* ». - . «vita od Amari n CtQ rAnharn 


Come si vede, le basi di un go per il_ successo riportato na parlato di un accordo, in Piai fidi ad Algeri, si starebbero _ 

dialogo sono oggi • inesistenti: nelle elezioni amministrative dj - essere concluso, tra comuni- concentrando ingenti forze 

mentre il potere cerca di hi an- svoltesi domenica scorsa, sti. socialisti, radicali e catto- dell’esercito reale, sono stati 

dire i sindacati e chiede loro « Congratulazioni vivissime UcL che sancirebbe una unità di effettuati arresti in massa di - 

di dargli una mano in campo dice il telegramma — per bnl- glorie operante contro i piani rivi]; , ostili al governo dì . mcaIim ——- gliatrici. Il combattimento 

L an ff t fnerairsSsSfto P a rU sL cc ° nòmici del governo _ Ha^n lì, nonché trasferì- «SOlVU 4/3 l»egn divampava ^ varie ore, 

so 1 coiUrarìo^cSgSendo rocca - nistra. Il ristato delle eie- U» r j» A MaCCÌOCchì menti di popolazioni verso WASHINGTON. 21. perchè le forze del Vietcong 

sione loro offerta da una poli- zioni lussemburghesi conferma ; Wir,a WWCCIOCCm rinterno La Córte suprema federale nuscivano ad impedire ai ne- 

t ica * economica odiata, che si ripresa in Europa occidentale ’ v _____ ’ _ Se a queste notizie si ag- tri° mÌCÌ "" a celer l m anovradi 

basa sul blocco dei solan, per di una profonda spinta per po- ! ; giunge la dichiarazione fat- 2f.n a if sganciamento che poteva in- 

chiamare alla lotta le masse. E litica di pace e rinnovamento • ./»■»»» ■ ta ministro degli esteri SS «ne essere effettuata, ma con 

?uTs^izz^f%odd?s"aztot d Srcr P itale SOC i a, com^isti LWSS YUadeBI ^*£dS^l ìnonfen “de" O^nge^'n^^XdeSa gravissime perdite Va detto 
da ogni^poro - le sue p asseg- sono saliti dal 3.3 per cento ■ Il C: M | Mau lin la partenza di Hailé Selassié Carolina meridionale, ad una che secondo informazioni 

aiate ver Teheran sul cocchio (1957) al 5,9, riconquistando 01^00 0110 riniaiMllfl pe r Algeri (dichiarazione dimostrazione. uscite dagli ambienti diplo- 

imperiale la gente che gridava, nel consiglio comunale un seg- che - suona testualmente : .^e condanne stesse erano matici di Saigon, le cifre for. 

al suo passaggio. - viva il re, gio, mentre i socialisti sono , T ’ * _ . “^CA. 21 €Nien t e è cambiato nelle no- fta_te__confennate dalla^Corfe njte da Diem — 50 morti e 


la Corte Suprema 


presso il villaggio di Loc 
Ninch. Superata-la fase di 
avvicinamento e mentre sta-, 
vano apprestandosi a sfer¬ 
rare l’attacco i diemisti ve¬ 
nivano investiti da un vio¬ 
lentissimo fuoco di sbarra¬ 
mento effettuato con cannoni 
a tiro rapido e con mitra¬ 
gliatrici. Il combattimento 
divampava per varie ore, 
perchè le forze del Vietcong 
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sca, e d’altra parte provocare 
una più ampia diffusione 
delle armi nucleari, accò¬ 
gliendo proprio le rivendica¬ 
zioni dei generali tedeschi. 


Incontro 

Pkcioni-Kieisky " 
per l'Alto Adige • 

- - * GINEVRA, 21. | 
Il ministro degli esteri italia¬ 
no Piccioni, e il suo collega au¬ 
striaco. Kreisky. si incontrerai), 
no a Ginevra mercoledì prossi¬ 
mo per discutere la questione 
dell’Alto Adige, 

Si tratta del quinto incontro^ 
in meno di tre anni (il primo 
ebbe luogo nei giorni 27 e 28 
gennaio 1961). fra i ■ miniata! 
degli esteri dei due paesi 
pegnati alla soluzione della 
controversia per il sud-Tirolo, 
resa più acuta dalla recrude¬ 
scenza dell’attività dei terrori¬ 
sti, sostenuti dai revaatdMi di 
Boba 
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Il tecnico deiristitbio di idrauli- 
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ca dell 7 Università di ruova era 
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accusato di aver sottrane^ una 
perizia 
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Assolto 


LDOVA — Lorenzo Rizzato sul banco degli imputati. (Telefoto Ansa a «l’Unità») 
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- PADOVA, 21. 

! Il compagno Lorenzo Riz¬ 
zato, disegnatore dipendente 
. dell’Istituto di idraulica del¬ 
l’Università di Padova, è sta¬ 
to 1 assolto. Era accusato di 
aver sottratto documenti re¬ 
lativi ( ad uno studio speri 
mentale sulla diga del Va- 
jont effettuato dal professor 
Ghetti dello stesso istituto. 

Il Tribunale, che era pre¬ 
sieduto dal dott. Setari, ha 
pronunciato la sentenza do¬ 
po . una permanenza - in ca¬ 
mera di consiglio di 55 mi 
nuti. Il compagno Rizzato è 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove, ma la formula 
adottata dai giudici fa crol¬ 
lare • comunque una monta¬ 
tura che la ■ stampa padro¬ 
nale e di destra ha tentato 
disperatamente di ordire, nel 
• tentativo di distogliere l’at¬ 
tenzione della pubblica opi¬ 
nione dalle gravi responsa¬ 
bilità che sono emerse a ca¬ 
rico della SADE e degli or¬ 
gani - governativi ■ nella tre¬ 
menda sciagii^à -.‘del : Vajont. 

Che : 1’ azione ' intrapresa 
. contro il compagno Rizzato 
avesse un chiaro sapore per¬ 
secutorio era stato convali¬ 
dato, proprio ieri l’altro, da 
una circostanza significativa: 
il prof. Ghetti aveva presen¬ 
tato querela contro Rizzato. 
Così facendo il docente uni¬ 
versitario voleva assicurarsi 
in ogni modo che il processo 
avrebbe avuto luogo. Il rea¬ 
to, infatti, i che. si imputava 
ai giovane disegnatore sotto 
il profilo giuridico è qualifi¬ 
cato come « furto d’uso ». Il 
Rizzato, secondo le accuse 
che sono cosi clamorosamen¬ 
te crollate, avrebbe sottratto 
dall'Istituto dell’Università 
il ' lucido dello studio com¬ 
piuto sulla diga ' del Vajont 
per poi ' però rimetterlo al 
suo posto la mattina succes¬ 
siva. In questo caso il codi¬ 
ce non prevede .l’arresto e le 
pene sono minime. Per cui, 
ammesso e non concesso che 
il « furto d’uso » fosse stato 
realmente 1 - consumato, non 
solo l’accusato avrebbe do¬ 
vuto restare in libertà prov¬ 
visoria ma — nel caso che 
il tribunale lo avesse . rico¬ 
nosciuto colpevole — avreb¬ 
be potuto beneficiare di tut¬ 
te le attenuanti previste dal¬ 
la • legge per un reato così 
lieve. ?v< • :-. 4 - «•* • • ■ 

Proprio per impedire una 
soluzione di questo genere fu 
presentata la querela del 
prof. Ghetti. Si era cioè si¬ 
curi che il Tribunale avreb¬ 
be condannato. E con la que¬ 
rela si voleva costringere la 
legge a tenere in carcere il 
giovane disegnatore sino al 
giorno della sentenza. Cosa 
che è regolarmente avvenu¬ 
ta Solo che il Tribunale, co¬ 
me abbiamo detto, si è dimo¬ 
strato di diverso parere ed 
ha mandato assolto Lorenzo 
Rizzato. . j r 


rimproverato. Quella matti¬ 
na però la cosa era diversa: 
l’operazione spionaggio • era 
stata appena varata. E si dis¬ 
se dunque che Rizzato ave¬ 
va un contegno « sospetto », 
die il suo sguardo era « sfug¬ 
gente », che '■* « nascondeva 
senza alcun dubbio un rotolo 
di carte sotto la giacca ». 

■ Si trattava di indizi tal¬ 
mente labili ed inconsistenti 
che il Tribunale ha impie¬ 
gato meno di un’ora per af¬ 
fermarne la nullità. ■!••• 
* La sentenza è stata emessa 
in serata. Il processo aveva 
avuto inizio questa mattina 
alle 10 precise. Rizzato era 
stato introdotto in aula alle 
9, ma in un’ora il Tribunale 
ha x celebrato nitri processi 
minori in ruolo per la gior¬ 
nata. . . : • . , •• 


’ Nel suo interrogatorio, lo 
imputato ha confermato ciò 
che aveva già detto nella 
istruttoria sommaria. Ha ne¬ 
gato cioè di aver ' preso il 
lucido della relazione che 
era conservato nel 1 iìUo uf¬ 
ficio, in una vetrina aperta 
a tutti, e del quale egli co¬ 
nosceva resistenza e il con¬ 
tenuto. ' > • • . 


' Al mattino del lunedì 14, 
Rizzato — ' secondo quanto 
lui stesso ha riferito — era 
entrato con ritardo in uf¬ 
ficio. : y~; ' ’ r ; ■ v.. 


i Alla relativa domanda del 
presidente, ha negato di 
aver tenuto, • quel mattino, 
un atteggiamento comunque 
sospetto, e di aver nascosto 
qualcosa sotto la giacca: egli 
entrò da solo nel pròprio uf¬ 
ficio dove rimase per qual¬ 
che minuto. 


'< a . • y 


E’ accaduto in un albergoNa Belluno 




nmaniai 


se non 
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se ne vanno 


La Giunta di Longarone unanime 


Inchiesta parlamentare 


e azione 


? * 


' Vi è solo da notare che il 
prof. Ghetti, alle cui dipen¬ 
denze lavorava il Rizzato, è 
il figlio di un ex-direttore 
generale della SADE e che 
suo fratello svolge attual¬ 
mente una funzione dirigen¬ 
te nella stessa società di re¬ 
cente - assorbita dall* ENEL. 
H compagno Rizzato non 
aveva mai nascosto la sua 
qualità di attivo militante 
del nostro Partito. Per cui. 
non appena sia sulle colon¬ 
ne del nostro giornale che 
rella relazione del compa¬ 
gno on. Busetto, < apparvero 
: primi accenni allo studio 
condotto dallo Istituto . di 
idraulica dell’Università di 
Padova, si provvide imme¬ 
diatamente a montare lo 
scandalo. * 

L’indice accusatore si pun¬ 
tò subito sul nostro compa¬ 
gno. Egli ebbe il torto un 
mattino di arrivare in uf¬ 
ficio con qualche ritardo.,Re¬ 
cita. da - dilettante, in una 
piccola compagnia teatrale e 
spesso gli capita di far tar¬ 
di. Altre volte gli era ac¬ 
caduto di giungere al lavo¬ 
ra con qualche ritardo, ma 
di dò mai nessuno lo aveva 


' L’interrogatorio si è con¬ 
cluso ■ con alcune domande 
del P.M. e della difesa, - re¬ 
lative anche al compenso 
percepito da Rizzato per il 
suo lavoro. L’imputato rice¬ 
veva 54 mila lire mensili, 
compresi gli assegni fami¬ 
liari, dall’Università. - e 30 
mila lire, contro ' ricevuta, 
dal prof. Ghetti, ad integra¬ 
zione dello stipendio. : 

* Primo , testé ” ascoltato 1 è 
stato il prof. Augusto Ghet¬ 
ti, il quale ha narrato i fat¬ 
ti come sono già stati rife¬ 
riti: la constatazione della 
scomparsa del lucido è av¬ 
venuta sabato, nel primo po¬ 
meriggio: durante la matti¬ 
nata, il documento era stato 
visto al suo posto, nel corsoi 
di una ricognizione. Il ritro¬ 
vamento Avvenne il mattino 
successivo, lunedì, cioè dopo 
due giorni, e dopo che Riz¬ 
zato era riapparso in ufficio 
L’ing. Benedini, uno degli 
assistenti dell’Istituto di co¬ 
struzioni idrauliche, ha det¬ 
to nel corso della sua depo¬ 
sizione che la mattina di lu¬ 
nedì sentì arrivare il Rizza¬ 
to e lo riconobbe grazie al 
ritmo dei suoi passi. Dopo 
pochi istanti, quando il geo¬ 
metra era già nel 6uo ufficio, 
lo raggiunse: gli sembrò un 
po’ impacciato e credette di 
notare un leggero rigonfia¬ 
mento alla giacca, come se 
Rizzato nascondesse qualco¬ 
sa. « Ma non fu che un’im¬ 
pressione ». Altre ■ volte ; il 
Rizzato era giunto in ritar¬ 
do, ma sempre — ha preci-, 
sato'il Benedini a richiesta! 
del presidente — nei limiti 
giustificabili di un quarto 
d’ora, o tutt’al più. di mez¬ 
z'ora; mai di due ore e qua¬ 
ranta minuti come avvenne 
quel lunedi mattina. Rizzato 
disse all'ing. Benedini in 
quella occasione che aveva, 
ritardato per cause di forz 
maggiore. - 4 

Sono seguite le testimo¬ 
nianze del prof. Datei, dei- 
ring. Cola, dell'ing. ■ Rolla, 
del bidello Fabris e del com¬ 
missario Lupoli, su varie cir¬ 
costanze riguardanti i mo¬ 
vimenti dello imputato in 
quella giornata e gli accer¬ 
tamenti eseguiti successiva¬ 
mente dalla polizia. * • 
L’udienza è stata poi so¬ 
spesa e rinviata al pomerig¬ 
gio. In serata è stata emessa 
la sentenza. 


■ r V.r x / LONGARONE, 21. 

La Giunta comunale di Longarone ha adottato que- 
. sta delibera: • • • • • 

I - Sentita la relazione del vice sindaco, signor Ar- 
. duini Terenzio, sulla immane tragedia che ha, con- 
; l’alluvione del Vajont e la eliminazione dél capoluogo 
di Longarone e delle frazioni di Villanova, Pirago, 

! Faè, Rivalta e parte ‘ di Codissago di Castellavazzo, 

I ; . colpito l’Italia e il mondo intero: ritenuto che a tutela ' 
dei . morti e dei vìvi sia necessario fare piena luce 
:.su tutte le responsabilità di quanti ; possano avere 
contribuito al verificarsi della tragedia; ad unanimità ; 
di voti, espressi a scrutinio segreto, d’urgenza con 

I i. poteri del Consiglio, delibera di incaricare il vice 
sindaco di invitare il Parlamento affinchè voglia prov 
i; muovere un’inchiesta parlamentare sul disastro por 
. individuare le responsabilità della sciagura: di inb&- 
prendere tutte le azioni legali ;in ‘ ssde civile, anmil-' 

I nistrativa e penale nonché la costituzione disparte!. 
civile nel procedimento penale che venisse ad instali- 1 
> rarsi a seguito della catastrofe del Vajont abbattutasi 
' su Longarone la sera del 9 ottobre u.s.,. iiucaricando... 
,,-del patrocinio gli avvocati Bertòlissi Antonio, Losso 

I Manlio, ■ Ronchi Nello,. Dalle Mule Flavio e Corona 
Giacomo, con facoltà ■ di farsi sòstituioS -e di farsi ' 

, affiancare da altri legali di fiducia ed^n particolare : 
avvalendosi della consulenza dell’on. avvocato Alberto < 

. Carocci per le questioni di diritto civile, dell’avvocato i 
Lucio Luzzatto per le questioni dr diritto ammini- 
I strativo e degli avvocati Emilio Rnini.e Ettore Gallo 
I 7 per le questioni di diritto penaleyfd amministrativo 







Dal nostro inviato 
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; BELLUNO, 21. ’ 

Hanno chiuso. la .chiesa di 
Vallesella di Cadore. St 
mattina sono arrivati i ufe¬ 
nici del Genio civile. JNon 
c’è voluto molto pejr com¬ 
prendere che Vedifimo è in 
condizioni tali daJfon poter 
più essere usato sm ì tecnici, 
come primo prwvvedimento. 
hanno deciso m ordinarne la 
chiusura. 

C’è voluUf l’agitata assem¬ 
blea > popolare di giovedì 
scorso jfer far muovere il 
Genio/Civile. Forse, nemme¬ 
no wtesta volta il Genio ct- 
viljpsi sarebbe mosso ; ma la 
fgnta aperta con la frana del 
onte Toc sanguina ancora 
e « le superióri autorità » de¬ 
vono dimostrare di essere 
senstbili alle preoccupazioni 
della gente, e Purché — di¬ 
cono quelli di Vallesella — 
non credano di aver risolto 
il problema con la chiusura 
della chiesa, quasi sia Que¬ 
sta sola in procinto di crol¬ 
lare ». -r : -,-i C ■ . ' * "• ' 

Lo scetticismo su quanto 
le autorità faranno dopo la 
tragica lezione di Longarone 
è il sentimento più diffuso 
tra la gente di queste valla¬ 
te. E’ uno scetticismo più che 
giustificato dal modo come 
stanno andando ' le cose. Si 
sa delle proteste degli erta - 
ni per il modo come vengo¬ 
no assistiti. SI sa del mal¬ 
contento diffuso per il fatto 
che nessuno dei responsabf. 
li del disastro — oli uomini 
della SADE, quelli del ■ Ge¬ 
nio civile, le autorità di go¬ 
verno — sia stato finora chia¬ 
mato a ! rispondere del suo 
operato. C’è un’inchiesta' mi¬ 
nisteriale in corso, si obiet¬ 
terà, c’è pure una inchiesta 
giudiziaria. E’ vero. Ma finn 
ad oggi in galera e finito iou 
tanto un tecnico dell’univer¬ 
sità di Padova - accusalo di 
aver sottratto un doctimen- 
to. nel quale si dimostra che 
la SADE sapeva che il mon¬ 
te Toc sarebbe crollato nel 
bacino. ■> - -- - 

E ’ facile parlare di specu¬ 
lazione comunista. Ma sono 
ji fatti a . dare ragione ai co¬ 
munisti. Lo si è visto oggi 
a Belluno In un albergo fra 
i più noti della città. Cera, 
ad .un tavolo del ristorante 
un gruppo di persone: alca - 
ni noti professionisti di Bel¬ 
luno. che avevano parenti a 
Longarone, gente che « con¬ 
ta ». Ad un tratto a quel ta¬ 
volo si è fatto silenzio e tutti 
si sono voltati verso la porta 
del ristorante. Due signori 
stavano entrando. Quelli del 
tavolo si sono alzati e, pal¬ 
lidi in volto, si sono fatti in¬ 
contro ai sopravvenult. Cè 
stato un attimo di confuslo. 
ne. La gente, non capiva. Poi 
si è udita netta una frase: 
« Come osate farvi vedere 
in giro? Uscite subito di 


LONGARONE — Uà imbianchino dipinge le pareti 
della scuola di Longarone. Dalla finestra si intravede 
lo squallido spettacolo delle macerie. . v 

(Telefoto «Italia» a «l’Unità») 


qui! ». Si è visto un ufficiale 


dej carabinieri andare verso 
il gruppo, persuadere i due 
ad allontanarsi. Erano Hn- 
aegnere Caruso, direttore 
dell’ENEL-SADE del medio 
Piave e l’ing. Biadene' di¬ 
rettore ' generale dell’ufficio 
lavori della stessa società. 
Due di quelli che sapevano 
e che i sopravvissuti non 
perdoneranno mal, anche se 


dovale risultare che non so- 
n<yTVo i principali respon- 
biltS 

Conùmque ia gente di qui 
vuole cl\ver la tragedia del 
Vajont svÌMadà fino in fon. 
do. Per questo i superstiti 
di Longarone, ’ Rivalta, Có- 
dissago, Viltanova, Pirago, 
Faè, di Ertoli^ delle altra 
frazioni si sonotfatti promo¬ 
tori di una petizione popo¬ 
lare che verrà diffusa in tut¬ 
ta Italia. La pettltone, che 
reca già settecento jìrTrie di 
parenti delle vittime^hiede 
al Parlamento e al governo 
che • oengano accolte * l\ se¬ 
guenti rivendicazioni: 

I) assicurare il massifico 
di atuio a tutti t superstit 
ai lavoratori, alle famiglie J 
agli emigranti, indennizzi e 
risarcimenti ■ agli aventi di¬ 
ritto, e garantire che l'assi¬ 
stenza venga diretta e at¬ 
tuata dai consigli comunali 
delle zone colpite con la col¬ 
laborazione dei capi e dei 
comitati di frazione e delle 
organizzazioni sindacali eoo- : 
perative ed assistenziali: 

• 2) adottare • immediata¬ 
mente tutte le misure rela¬ 
tive allo stato dèlia diga e , 
del bacino del Vajont perchè 
sia ' garantita . la - sicurezza 
delle popolazioni e di quanti 
operano nelle zone colpite, \ 
contro i pericoli di un crollo 
della diga e. di una nuova 
tragedia. Si dichiari definiti¬ 
vamente inutilizzabile rim¬ 
pianto del Vajont quale coti- ■ 
dizione fondamentale per il 
risorgere degli abitati col¬ 
piti e distrutti di Erto, Cas¬ 
so e del Longaronese ; r . ■- 

3) accertare sollecita- '. 
mente, attraverso l’opera di 
una : commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta tutte le re¬ 
sponsabilità della SADE . de!. 
l’ENEL-SADE. degli organi 
politici ed ammini&ràtivi 
dello Stato in ordine alla ca- : 
tastrofe e. come misura .m- ‘ 
mediata e cautelativa, bloc¬ 
care gli indennizzi che lo 
ENEL è tenuta a versare al¬ 
la SADE in conseguenza del¬ 
la nazionalizzazione della in. 
dustria elettrica. ' ’ ' - 

’ 4) studiare ed appronta¬ 
re un piano di ricostruzione 
dei centri colpiti secondo la 
volontà e le proposte delle 
popolazioni ■ interessate con 
la direzione degli enti locali 
ed il sostegno dei comitali 
di iniziativa popolare. - -- 

Fernando Strambaci 


IN 


I 


francesi • italiani 


per ii Vajost 


Il Comitato Centrale del sin¬ 
dacato ferrovieri CGIL, riunito 
a Roma i giorni 18 e 19 ottobre, 
nello stigmatizzare le chiare 
responsabilità governative * e 
nell'espriniere la profonda soli¬ 
darietà della categoria per la 
catastrofe del Vajont. ha de¬ 
ciso di inviare alla Camera del 
Lavoro d{ Belluno U somma 
di 250 mila lire da utilizzare 
per gli aiuti ai superstiti della 
grave sciagura. 

Nello stesso tempo, ha tra¬ 
smesso lire 250 mila , sottoscrit¬ 
te per f sinistrati, dal sindacato 
ferrovieri francesi. 


i 

i < * ;j f . \ 







Usila copi alla 
candidama repub- 
bliqarfa, il leader 
la estrema de¬ 
stra ha distanzia¬ 
to Rockefeller e 
Nixon - La tattica 
della Casa Bianca 



Barry Goldwater 


Chi 5 sarà l’avversario^ di ■ Kennedy 
nelle elezioni presidenziali del ’64 e 
su quali questioni si svilupperà là 
battaglia? L’interrogativo può sem¬ 
brare inattuale, a un anno dalla con¬ 
sultazione e a sei mesi dalla designa- 
' zione • ufficiale dei candidati. Ma il 
problema > domina già la scena poli¬ 
tica, in stretta relazione con i fatti 
nuovi manifestatisi in politica estera ’ 
e con le brucianti questioni di politica 
interna: la lotta dei negri per i diritti 

• civili, i problemi economici, la disoc- 
jcupazione. Si discutono nomi e orien- 

i 1 tamenti, si interroga l’opinione pub¬ 
blica, si delineano candidature. 

- Secondo un’inchiesta di Newsweek, 
Kennedy si è assicurato, grazie alla 
sua politica in generale, l’appoggio di 

, undici milioni di americani che nel 
’60 votarono per Nixon, ma ha perso 
sei milioni e mezzo di voti democra¬ 
tici. Ciò significa che, se si votasse 
oggi, \ egli : potrebbe '• battere ’ il ■ suo 
^avversario di quattro milioni e mezzo 
i voti. In particolare, Kennedy avreb- 
conquistato nel sud un milione di 
vd^ negri, ma avrebbe perduto quat- 
troVnilioni e mezzo di elettori tra i 
bianahi razzisti, tra i quali è « il pre¬ 
sidenti più detestato degli ultimi cin- 
quantaXanni ».- Il principale benefi¬ 
ciario a^le sue perdite, negli undici 
Stati meridionali, sarebbe il senatore 
repubblica^» Barry • Goldwater, del- 
TArizona, bqn noto per i suoi legami 
con la destrXfascisteggiante. > » - 
L’ascesa de\senatore~ Goldwater è 
; il fatto nuovo cb maggior, rilievo an- 
che all’interno pel partito repubbli- 
jii cane. PersonaggioVii fama e fortune 
7 politiche relativamiXte recenti (è sta¬ 
to eletto nel ’52 e Solo negli ultimi ; 
. anni la sua figura hXacquistato un 
rilievo nazionale), egli si è assicurato 
nelle ultime statistiche un vantaggio 
di cinque a uno rispetto ^ìomini di 
oriraó piano come Nelson Rockefeller, 
governatore di New York, e nXdistan-, 

- ziato Nixon di ^variate lunghette. Lo 
' sostengono ex-ministri di EisennWer, 

come Humphrey, Sommerfield e Ben- 
son, uomini-chiave della macchina 
litico-elettorale repubblicana, come 
. senatore Cotton, del New Hampshire, 
già ' membro : dello « stato maggiore » 
di Rockefeller, e numerosi capi repub¬ 
blicani del New Jersey, fino a ieri 
y feudo incontrastato di quest'ultimo. 
Quale - programma presenta '• Gold- 
watèr? Egli stesso ne ha indicato, in : 
un’intervista-fiume a U. S. News and 
H ’orld Report, i punti fondamentali. 
Tn politica estera, egli afferma che gli 
Stati Uniti devono non soltanto aste¬ 
nersi dal concludere accordi * come 
quello di Mosca, ma ritirare il rico- 
; noscimento diplomatico dell’URSS e 
impostare la « coesistenza » (intesa co¬ 
me -uno stato di fatto) come un duro 
. attacco al « sistema comunista >; im- 
, porre nuovamente il blocco a Cuba, 
unificare i numerosi e dispersi movi- 

• : menti.di transfughi sotto un solo « go¬ 

verno in esilio », promuovere e ap¬ 
poggiare a fondo iniziative militari: 
rivedere e tagliare il piano di aiuti, 
'considerandolo un po’ come il mezzo 
per consolidare amicizie « sicure », un 
po’ come.«un fucile» da puntare con¬ 
tro l’influenza del mondo socialista, là 
dove essa si estende. , , 

Sul problema razziale, il senatore 
V dell’Arizona è piuttosto evasivo. Egli 
afferma che il problema non è quello 
' dell’integrazione (anche se si vanta 
di averla realizzata nelle aziende da 
luì dipendenti e nel suo settore della 
amministrazione statale), bensì quello 
dèlia discriminazione sul lavoro; per- 
• sonalmente, è per la liquidazione di 
questa pratica. Ma, ed è questo il 
punto per lui decisivo, il problema 
‘ dai diritti civili è di esclusiva perti¬ 


nenza degli Stati; perciò osteggia il 
progetto di legge presentato dall’am¬ 
ministrazione Kennedy al Congresso e 
qualsiasi « ingerenza » del governo fe¬ 
derale nella sfera del potere locale. 
Qui, anzi, come sui problemi econo¬ 
mici e su quelli del lavoro, la sua po¬ 
lemica con l’amministrazione Kennedy 
si fa veemente e include accuse come 
quelle di creare unp « Stato di polizia 
federale » e di aspirare a.« poteri senza • 
limiti sulla vita quotidiana dei citta¬ 
dini». : • •.>/!'• <\.y 

' Queste affermazioni sono sufficienti 
a indicare il terreno su cui è germo¬ 
gliato e cresciuto il « fenomeno Gold¬ 
water ». Il probabile candidato repub¬ 
blicano è stato paragonato da alcuni 
al sinistro senatore McCarthy, che eb- 
! be un’analoga fortuna negli anni della 
guerra fredda; da altri a Taft, il leader 
ultra-coriservatore cui i repubblicani 
preferirono Eisenhower nel.*52.. Ma il 
conservatorismo- di Goldwater, .ha 
scritto rinviato idei Sunday Times, è 
« molto meno intellettuale » dì quello 
di Taft e « molto ; più onorevole di 
quello di un ribaldo come McCarthy »; 
è « il conservatorismo delle masse » 
piuttosto che quello di ' Wall Street 
(rispetto a Kennedy, o a Rockefeller, 
Goldwater è solo un «piccolo» mi¬ 
lionario) ed è in sostanza « la politica 
di -coloro che non amano l’America 
moderna». Sotto questo aspetto, è in¬ 
fantile e senza prospettive, ma rispon¬ 
de ad’ uno stato d’animo reale e dif¬ 
fuso. • .-'-7 •'•• i■ 

Goldwater si richiama, in altri ter¬ 
mini, al senso di frustrazione, all’ama¬ 
rezza, alla protesta della « piccola gen¬ 
te» del Middle West e del West, contro, 
le ferree e meccaniche leggi della più 
avanzata civiltà industriale della costa 
orientale (l’Est, egli dice, « farebbe 
bene a staccarsi dal resto del paese 
e ad andarsene per suo conto sulle 
onde dell’Atlantico»); contro le osi- 
. genze di progresso unitario che l’at¬ 
tuale presidente cerca di far valere, 
contro le tasse e contro le « capitola¬ 
zioni » che la nuova realtà internazio¬ 
nale -impone; in difesa dell’antico, 
«sano» spirito delle comunità amer¬ 
icane. rispettose dell’identità del sin- 

S a tutti i nostalgici del 
di cose una sua qua- 
illusoria « frontiera ». 
dire quali chances di 
ivo profeta della rea- 
piattaforma assicurino 
x»sizione. Molti repub- 
)no conto che il tenta¬ 
rla corrente sarà forse 
assai lungo e che la povera filosofia 
del senatore dell’Arizona, malgrado i 
suoi successi, non è la più adatta a 
favorire l’unità del partito. Ci si sfor¬ 
za cosi, da una parte di utilizzare i 
consensi di cui il nuovo leader dispona. 
dall’altra di rendere quest’ultimo « più 
presentabile » e di promuovere un av¬ 
vicinamento tra le di lui posizioni e 
quelle di Rockefeller, il quale critica 
Kennedy soprattutto per Cuba e per i 
« rischi » della sua politica in Europa, 
ma approva la tregua atomica e la 
legge sui diritti civili. 

' Quanto' alla Casa Bianca, essa ti 
serve di Goldwater, a quanto osserva 
il New York Times, come di una «ar¬ 
ma segreta » per indurre gli alleati 
a mitigare i loro attacchi, ma è con¬ 
vinta ■ che egli abbia ancora molta 
strada da fare. Gli ultimi sondaggi 
danno a Kennedy un vantaggio assai 
largo, anche se minore rispetto ai mesi 
scorsi. Per fronteggiare la tendenza, 
l’amministrazione cerca, in politica 
estera come nel campo dei diritti .ci¬ 
vili, di ristabilire una limitata piatta¬ 
forma bipartitica. 
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i ragazzi di Corridonia 


MATERA: dopo cinque anni di inutili appelli 


-. / 


Frana a Pisticci: 



Edifici pericolanti a Pisticci 

Da] nostro corrispondente I 

. • • . .... \..x, PISTICCI 21 ' ! 

Una fetta dell'abitato di Pisticci sta 
travolgendo 204 abitazioni che con una 
ordinanza del sindaco sono state tempe¬ 
stivamente sgombrate. Molte altre case:, 
nelle zone adiacenti sono pure minac. 
ciate dalla frana. Si - tratte del •* rione v 
Croce che. cominciato a cadere fin dal 
. 1959 a causa di una profonda frattura 
del terreno, ha ripreso a franare improv¬ 
visamente — come ha accertato il- Ge¬ 
nio Civile — in seguito ai violenti nu- : 
bifragi dei giorni scorsi, aggravando no¬ 
tevolmente le condizioni delle case che 
già il comune aveva fatto puntellare per ■ 
tempo all’indomani ' dei primi smotta- r 
menti. Con raggravarsi della minaccia 
il sindaco di Pisticci che in tre anni ha 
tempestato il prefetto di Matera, il Ge¬ 
nio Civile, il Ministero e il * Provvedi, 
rato alle opere pubbliche con una se¬ 
rie di telegrammi, lettere, voti del Con- 
, siglio, telefonate e pressioni varie nel 
tentativo di sollecitarne l’interessamento 
' e ottenere il consolidamento dell’abitato, •' 
ha potuto finalmente indurre il prefetto 
di Matera ad emettere un’ordinanza per. 
lo sgombero di tutte le case lesionate- 
provvedendo quindi a far recintare l’in¬ 


tero rione e ad ordinare l’abbattimento : 
delle case più pericolanti. • m ; . ' , V 

A ciò si è giunti finalmente dopo cin-. 
que anni di ' ripetuti * solleciti caduti 
. nel vuoto- dietro l’energico e telegrafico 
allarme lanciato dal sindaco ancora una 
volta alcuni giorni fa al Genio Civile 
e al Prefetto di Matera. 

Convocato d’urgenza, il Consiglio co¬ 
munale ha deliberato una serie di ri¬ 
chieste che una ■ commissione composta 
dallo stesso sindaco e da altri consiglieri , 
comunali avanzerà a Roma ai vari gruppi ■ 
parlamentari e ai competenti ministri 
per provvedimenti drastici e tempestivi 
a favore dei sinistrati del rione Croci. 
Mentre intanto l’Amministrazione demo- . 
cratica ha preso l’impegno di fare ese¬ 
guire a proprie spese il trasferimento 
. delle masserizie, il Consiglio comunale 
ha approvato all’unanimità un odg pro¬ 
posto dal parlamentare comunista Ca¬ 
taldo nel quale vengono fatti voti affin-. 
chè ai sinistrati sia offerto un consisten- 
te contributo immediato in denaro, oltre 
all’assegnazione provvisoria delle case 
che viene eseguita • in cambio degli al- • 
loggi sgomberati. - 

/ j Domenico Notarangelo ; 


I produttori chiedono l'aumento del prezzo • 

Bari: la città 


senza 
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«Code» davanti alle latterie di Bari 


’ - * • BARI, 21. 

II latte è diventato l’assillo per le fami¬ 
glie baresi. La Centrale del latte riesce 
ad assicurare solo il 40% del fabbisogno. 
I produttori chiedono l’aumento del prez¬ 
zo e nell’attesa preferiscono vendere il 
latte ai caseifici che lo comprano a prèz¬ 
zo più elevato. Per potersi assicurare 
mezzo litro di latte indispensabile parti¬ 
colarmente per i vecchi e' per i bambini, 
la gente è costretta a sottoporsi a lunghe 
ore di coda. E’ una vera e propria caccia 
al latte che inizia verso le 16-17 del 
pomeriggio, parecchio tempo prima del¬ 
l’ora in cui la Centrale consegna il latte 
ai rivenditori. Il più delle volte, dopo la 
lunga ed estenuante attesa, si toma a ca¬ 
sa a mani vuote. Nonostante che questo 
stato di cose duri da quasi due settimane 
ancora non sì interviene per mettere ri¬ 
paro alla situazione. ' - ■ 

Il gruppo comunista al Consiglio co¬ 
munale ha presentato una mozione al 
sindaco con cui si chiede di discutere il 
problema dell’approvvigionamento del 
latte in Consiglio comunale. Nella mozio¬ 
ne si impegna la Giunta a portare in 
Consiglio un progetto tecnico finanziario 
per la costituzione dell’Azienda speciale 
municipalizzata per la gestione della 
Centrale del latte (la Centrale è attual¬ 


mente a gestione diretta del Comune). 
-Inoltre si impegna la Giunta ad assicu¬ 
rare la regolare e sufficiente distribuzio¬ 
ne del latte alla cittadinanza e a predi- 
■ sporre un piano di distribuzione gra¬ 
tuito per i bambini, vecchi e malati bi¬ 
sognosi. 1 

-• Fra le altre richieste contenute nella 
mozione vi è quella del 1 ripristino del 
gabinetto chimico tecnicamente attrez¬ 
zato presso la Centrale del Latte e un 
controllo sulle stalle di produzione. '* 

Il Comitato cittadino del PCI ha pre- 
, so posizione con un pubblico manife¬ 
sto in cui chiede un intervento delle au¬ 
torità affinchè non si giunga ad un au¬ 
mento del prezzo. Questo significherebbe 
. un altro grave colpo al tenore di vita dei 
lavoratori che hanno subito recentemen¬ 
te l’aumento del prezzo del pane e subi¬ 
ranno quello delle tariffe dei trasporti 
pubblici (di prossima - attuazione). Si 
tratta di vedere come la Centrale del 
Latte può andare incontro ai piccoli 
. produttori, quelli che possiedono pochi 
: capi di bestiame, con incentivi per aiu- 
• tare costoro a migliorare la produzione 
e il patrimonio zootecnico. L’Alleanza 
provinciale dei contadini ha presentato 
a questo proposito concrete proposte. 


Intanto il Genio Ci¬ 
vili farà ; demolire 
la palestra - Inte- 
1 rossamente del no¬ 
stro partito 

Nostro servizio 

; ‘ CORRIDONIA, 21. 

‘ Sia sabato che oggi, lu¬ 
nedì, gli alunni di Corri- 
donia hanno pressoché to¬ 
talmente disertato i banchi. 
scolastici: su cinquecento, ! 
I infatti, soltanto una cim 
quantina si sono presentati 
alle lezioni. A ciò si è 
giunti dopo la nostra de¬ 
nuncia su queste colonne 
delle condizioni in cui ver¬ 
sa ■ il « nuovo -• complesso 
scolastico' » sito nel • popo¬ 
loso quartiere del Cerque^ 
to. Condizioni quanto mai 
preoccupanti, per non dire 
allarmanti, poiché sia l’edi¬ 
ficio — costruito appéna 
quattro anni or sono — che 
le sottostanti mura Castel¬ 
lane, presentano lesioni di¬ 
estrema gravità tanto da 
indurre una folta delega¬ 
zione di genitori a recarsi 
dal direttore . del plesso 
scolastico per annunciargli 
che non avrebbero manda¬ 
lo i propri figli a scuola. - 

Il fatto che quasi mezzo 
migliaio di ragazzi non si 
presènti a scuola da due 
giórni (e chissà per quanti 
altri ancóra) ha òvviameii- 
te acdentuàtò la gravità 
dulia situazione,’ che • ha 
confermato gli interroga¬ 
tivi preoccupanti emersi 
da diverso tèmpo p ripor¬ 
tati con tutta franchezza 
^ dal nostro giornale, la cui 
edizione di domenica ' a 
Corridonia è andata a 
ruba. 

11 pericolo che la scuola 
possa ' crollare, insomma, 
esiste tuttora con tutti i 
suoi aspetti drammatici. Di 
nuovo il compagno onore¬ 
vole Argeo Gambflli si . è 
rivolto allà -Freféttura sol¬ 
lecitando immediati inter¬ 
venti. Il capò gabinetto ha 
risposto che la Prefettura 
ha ottenuto assicurazioni 
dal Genio Civile sulla de¬ 
molizione della - palestra 
— mai utilizzata, dét re¬ 
stò - 7 - poiché questa costi¬ 
tuisce un pericolo per la 
incolumità degli scolari e 
dei cittadini. ••* > 1 
’ : Quanto alle condizioni 
di stabilità della scuola, 11 
capo gabinetto ha riferito 
al parlamentare comunista 
che l’ingegnere capo, del 
Genio Civile presenterà 
quanto prima una detta¬ 
gliata relazione tecnica 
che sarà resa di pubblico 
dominio. Ciò che nrin si 
giustifica, invece, è la posi¬ 
zione assunta dalla Giunta 
comunale, da tutti accusa¬ 
ta di aver gettato al vento 
110 milioni per un’opera 
estremamente utile, ma 
tecnicamente sbagliata. Es¬ 
sa si ostina a non rispon¬ 
dere alla precisa richiesta, 
avanzata dal consigliere 
comunista Tappatà, per la 
immediata ' convocazione' 

. del ^ Consiglio comunale, 
allo'scopo di nominare una 
commissione • d’inchiesta . 
formata da tecnici- (è non 
da un solo tecnico, come 
propone la Prefettura) - e 
In grado di confermare o 
meno , se l’edificio scola¬ 
stico. e le mura castellane, 
offrono garanzie di stabili¬ 
tà. Evidentemente la Giun¬ 
ta de vuole restare ancora 
nell’ambiguo — come lo è 
restata 1 in . tutti questi 
anni — mentre 450 bimbi 
su 500 disertano le lezioni. 
Come se questo non con¬ 
tasse nulla. Fino a quando 
intende mantenere un si¬ 
mile atteggiamento? 

^Silvano Cinque 






• Nostro servizio v . 

'.SENISE, 27. Y 
1 ' Si è - conclusa a Senise 
(Potenza) ', la fase * della, 
presentazione delle liste 
per le elezioni amministra¬ 
tive che si svolgeranno il 
10 e VII novembre prossi¬ 
mo. Senise è posto al cen¬ 
tro della Valle del Sinni 
ed è* uno dei piu grossi co¬ 
muni della zona. La suà 
; popolazione < attualmente 
conta ; 7.209 abitanti; gli 
elettori iscritti = nelle liste 
sono 3.914, di cui 1.901 ma¬ 
schi e 2.013 femmine. 

Confrontando questi da¬ 
ti con gli iscritti nelle liste 
elettorali per le elezioni 
del 28 di aprile scorso, si 
ha una diminuzione di 89 
'elettori, i quali sono emi¬ 
grati stabilmente, in questi 
ultimi mesi. Essendo Seni¬ 
se inferiore ai diecimila 
abitanti " vige - il sistema 
maggioritario, per cui la 
competizione elettorale am¬ 
ministrativa si svolge es- 
< «énziahtieritefra il PCle la • 
DC. v.vv.y: 
v La DC ha retto per 4 an¬ 
ni e mezzo il Comune e , 
si presenta oggi al giudizio 
degli elettori con un bi¬ 
lancio fallimentare. Ciò è 
dimostrato dai travaglio in- 

■ ternp che essa ha avuto 
circa la - formazione ideila 
lista . che non . comprende 
ben 14 ex consiglièri comu- 

• nati che vennero eletti nel 
maggio del 1959:. con que¬ 
sta manovra la de vorreb- 
- be presentarsi alVelèttora- 
to con un volto ; c rlnnò- 

■ vato ». . v - ; ■ •_ > 

.Velia realtà le cose stan¬ 
no In modo diverso. Agi- 
? «cono alVinterno della lo¬ 
cale DC gruppi di potere 
i quali, sono riusciti ad 
imporre la presentazione 
di uomini-di loro fiducia, 

.,•* */ , 1» -V i » ; .4. . - - • .i, ■ . 


escludendo tutti i vecchi 
consiglieri comunali. 

' Con fr l‘attività politica 
■ che il nostro Partito svolge 
l in questo periodò , bel con¬ 
tatto con tutto Velettorato, 

1 non manca la sottolineatu¬ 
ra di questo elemento che 
caratterizza tutta l’attuale 
campagna elettorale. Infat¬ 
ti, sul terreno della lotta 
amministrativa sono con¬ 
fluite nella DC una parte 
delle destre che il 28 apri¬ 
le, • a Senise, - raccolsero 
184 voti. Sono i rappresen¬ 
tanti di queste forze che 
manovrano tutta la situa¬ 
zione nella DC. 

La situazione si presenta 
cosi, caratterizzata da una 
sterzata a destra della DC, 
la quale, non ha potuto fa- ' 
re a meno di mantenere 
nella lista il Sindaco e il . 
Vice-Slhdaco, all’unico sco¬ 
po di farli assolvere alla 
funzióne di specchietto per 
le allodole. ’ • -v 

•*i II nostro Partito si pre- 
' senta agli elettori con un 
programma di vasto respi- 

• to politico, che partendo • 
dalla realtà economica, so¬ 
ciale e politica, rivolge il 
discorso a tutti gli elettori 

• compreso quel ceto medio 

. cittadino, che la DC è sem¬ 
pre riuscita finora a man¬ 
tenere in uno stato di 1 sog¬ 
gezione. x , ■ -• 

• Questo fatto, impegna i 
comunisti senisesi, a porta¬ 
re avanti la lotta, elettora¬ 
le su di un terreno politico 
più elevato, per isolare i 
gruppi di potere nascosti 
- nella DC, sconfiggere la 
prepotenza ed il nepotismo, 

• per dare ai cittadini una 
Amministrazione democra¬ 
tica e popolare, capace di 
creare migliori condizioni 
.di esistenza di benessere e 
di sviluppo economico. 

Savino Gentile 




In provincia di Ancona 




di 24 




Viefri sol Mare: 
denunciato un 
dipendente comunale 

' ' SALERNO, 21 

L’Amministrazione de del 
Comune di Vietri sul Mare che 
giorni fa è rimasta scossa nel- 
rapprendere che un - proprio 
assessore era stato condanna¬ 
to al pagamento di mezzo mi¬ 
lione di multa per aver for¬ 
nito vino addizionato con so¬ 
stanze antifermentative orga¬ 
niche, oggi è nuovamente in 
allarme per un episodio, sotto 
altri aspetti, ancora più grave 
che getta sinistri sospetti su 
un noto galoppino de. Costui, 
pare per favorire uno stretto 
parente, avrebbe falsificato di 
sana pianta contenuto e firma 
un certificato di residenza. Ri¬ 
fatti, il Sindaco, venuto a co¬ 
noscenza dell’accaduto, ha già 
provveduto ad inoltrare alla 
Autorità Giudiziaria regolare 
denunzia. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 21. 

Martedì 22 i mezzadri del¬ 
la provincia di Ancona di¬ 
mostreranno, con uno scio r 
pero generale di 24.ore (du¬ 
rante il quale sarà sospesa 
ogni attività nei campi, non 
sarà portato bestiame, ver¬ 
dura e altre merci sui mer¬ 
cati), contro l’atteggiamento 
degli agrari, i quali, hanno 
bloccato.ogni possibile sboc¬ 
co favorevole : alla .vertenza 
da lungo tempo in atto per 
il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale di mezzadria. - ■ 

-■ ET sull’unione agricoltori e 
sul governo — è detto in un 
manifesto della Federmezza- 
dri — che ricadono le re¬ 
sponsabilità di questa inevi¬ 
tabile decisione. La trattati¬ 
va, infatti, malgrado gli im¬ 
pegni sottoscritti dalla de¬ 
legazione padronale è stata 
dalla medesima interrotta 
adottando una puerile scusa. 
I mezzadri con la loro ma¬ 
nifestazione di protesta ri¬ 
vendicano una rapida e con¬ 
creta trattativa per la sti¬ 
pula di un moderno e demo¬ 
cratico rapporto di lavoro, 
l’istituzione di Enti di svi¬ 
luppo, aiuti e finanziamenti, 
la parificazione previdenziale 
e assistenziale, alle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori. ^ V 

Sulla situazione agricola 
va altresi segnalata una im¬ 
portante presa di posizione 
del Consiglio Provinciale di 
Ancona il quale, durante la 
seduta del 15 u.s. ha votato 
un ordine del giorno; pre¬ 
sentato dal compagno Emi¬ 
lio Ferretti (Segretario pro¬ 
vinciale della Federmezzadri 
di Ancona), e dal compagno 
socialista Levantesi, pure di¬ 
rigente della Federmezzadri, 
poi fatto proprio anche dai 
gruppi consiliari del PRI, 
PSDI e della DC. 

Nel documento si auspica, 
fra l’altro, la liquidazione 
della mezzadria con il pas¬ 
saggio della terra in proprie¬ 
tà contadina; l’istituzione di 
Enti Regionali di sviluppo 
agricolo ,ecc. 

L’ordine del giorno dice; 
« Il Consiglio .provinciale di 
Ancona riunito in seduta or¬ 
dinaria il giorno 15 ottobre 








della sinistra J 


MAGLIE 


Ecco la lista presentata dal P.C.I. per le elezioni 
amministrative di Maglie (Lecce) che avranno luogo 
il 17 novembre: ■ •*' ! ’' J 

1) Ademuccio Luigi; 2) Abate Luigi; 3) Acerno Vit¬ 
torio; 4) Borgia Rocco; 5) Caputo Nicola; 6) Cariuc¬ 
cio Antonio; 7) Coluccia Salvatore; 8) Corsini Anto- , 
nio; 9) De Donno Giuseppe; 10) De Donno Vincenzo; ‘ 
11) Ferramosca Salvatore; 12) Glannuzzi Giuseppe; 
13) Giordano Vincenzo; 14) Leucci Salvatore; 13) Mar- < 
rocco Germano; 16) Maruccio Giuseppe; 17) Matrlco- 
ti Salvatore; 18) Montagna Donato; 19) Picclnno An¬ 
tonio; 20) Poilzzo Francesco; 21) Rubichi Vincenzo; 
22) Sticchl Michele; 23) Stradottl Giuseppe; 24) To¬ 
ma Antonio; 25) Toma Giovanni; 26) Toma Giuseppe; 
27) Toma Luigi; 28) Toma Paolo; 29) Toma Salvatore; 
30) Treglia Giovanni. 


BISCEGLIE 


- Ecco la lista dei candidati del Partito Comunista 
Italiano (N. 1) presentata a Bisceglie (Bari):;- 

1) Porcelli Nicola; 2) Angarano Pietro; 3) Arcieri 
Pantaleo; 4) Bianco Michele; 5) Cangelii Antonio; 6) 
Cocola Nicola; 7) Coiamartlno Pietro; 8) D’Addato 
Gaetano; 9) D'Ambrosio Pietro; 10) Dell'Olio Antonio; 
11) DeH’OIlo Mauro; 12) De Martino Sebastiano; 13) 
D| Benedetto Francesco; 14) Di Benedetto Pasquale; 
15) Di Ceglie Domenico; 16) Di Dio Vincenzo; 17) 
Evangelista Giacomo; 18) Ferrarese Pasquale; 19) Ga¬ 
lantine Antonio; 20) Ganga! Pantaleo; 21) Grosso Vin¬ 
cenzo; 22) Lops Michele; 23) Losapio Pantaleo; 24) 
Mastrapasqna Salvatore; 25) Parisi Antonia; 26) Por¬ 
celli Ginseppe; 27) Porcelli Luca; 28) Preziosa Anto¬ 
nio; 29) Rana Francesco; 30) Rossi Antonio; 31) Scia¬ 
scia Carlo; 32) Simone Mauro; 33) Storelli Leonardo; 
34) Trione Mauro; 35) Valente Giuseppe; 36) Valente 
Mauro; 37) Valente Mauro; 38) Valente Vito; 39) Vel- 
Jetrl Domenico; 40) Ventura Vincenzo. 


AVELLINO 


TE 


lLlU 


1963, considerata la sempre 
più grave situazione esisten¬ 
te nelle campagne, che co¬ 
stringe migliaia di famiglie 
contadine ad una vita impos¬ 
sibile e soffoca lo sviluppo 
economico della intera Re¬ 
gione, ritiene indilazionabile 
l’emanazione di provvedi¬ 
menti legislativi per: — . La 
istituzione di un fondo na¬ 
zionale destinato al risarci¬ 
mento' dei danni provocati 
dalle avversità atmosferiche; 

— La trasformazione della 
mezzadria in proprietà con¬ 
tadina singola ' o associata, 
mediante mutui quaranten¬ 
nali al tasso dell’l per cento; 

— la istituzione di Enti Re¬ 
gionali di sviluppo agrìcolo 
con funzioni di programma¬ 
zione, di assistenza tecnica, 
finanziaria e di promozione 
di forme consortili per la 
creazione di impianti desti¬ 
nati alla conservazione, tra¬ 
sformazione e - distribuzione 
dei prodotti agricoli; — La 
liquidazione del contratto di 
mezzadria e degli articoli fa¬ 
scisti del Codice Civile che, 
anacronisticamente, : regola¬ 
no ancora i rapporti in agri¬ 
coltura; — La parificazione, 
subito, per i contadini degli 
Istituti di assistenza e previ¬ 
denza alle altre categorie di 
lavoratori e una sollecita 
riorganizzazione dei sistema 
di sicurezza sociale nel suo 
insieme. 

- Pertanto invita il Parla¬ 
mento ed il Governo a pre¬ 
disporre in merito, con la 
massima sollecitudine appo¬ 
site leggi ». 


assembleo 
cantre il carovita 

" CATANZARO, 21 
” Mercoledì 23 a Catanzaro 
nel Supereinema avrà luogo 
un’assembea popolare contro 
Q carovita. L’assemblea è sta¬ 
ta indetta dalla CCdL. Prende¬ 
ranno la parola Bruno Genco, 
segretario provinciale della 
CGIL e l’on. Pasquale Poerio 
del comitato direttivo nazione, 
le della CGIL. \ 


Per le amministrative che si svolgeranno il 10 no¬ 
vembre il nostro Partito si' presenta in 11 Comuni. Ec¬ 
co alcune liste: . 

MERCOGLIANO 

(lista col simbolo del PCI al primo posto) . 

1) Amore Silvestro; 2) Correale Alfonso; 3) Cop¬ 
pola Michele; 4) Della Pia Stefano; 5) Dello Busso 
Arturo; 6) Dello Russo Carmine; 7) Dello Russo Qui¬ 
rino; 8) Di Grexia Carmine; 9) Di Grecia Giuseppe; 
10) Di Grexia Michele; 11) Ercolino Raffaele; 12) Lena 
Liberatore: 13) Lena Antonio; 14) Vincenzo Napole¬ 
tano; 15) Pescatore Alfonso; 16) Salvo Stefano. 

; In questo comune amministrato fino ad oggi dalla 
DC questo Partito non ha presentato lista. 

SERINO 

(simbolo del PCI al primo posto) 

' 1) Mariconda Salvatore; 2) Agnes Fiore; 3) Arcopo- 
gita Amedeo; 4) De Feo Cannine; 5) De Feo Domeni- 
. co; 6) Galizia Pasquale; 7) lannelli Donato; 8) Mare¬ 
na Artnro; 9) Mariconda Carmine; 10) Martino Car¬ 
mine; 11) Martone Francesco; 12) -Pelosi Antonio; 13) 
Rocco Antonio; 14) Rocco Alfredo; 15) Rodia Lorenzo; 
16) Vincenzo Urciuoli. 

LUOGOSANO 

(simbolo del PCI al primo posto) ( 

k 1) Rinaldi Michele; 2) Colucci Generoso (indipen¬ 
dente); 3) Bubani Quirino (indipendente); 4) Buono 
Giuseppe; 5) Carbone Gaetano; 6) Di Gregorio Pietro; 

7) Di Maio Antonio; 8) DI Stasio Romeo; 9) Marano 

Carmine; 10) Ricca Emilio; 11) Ricci Michele; 12) To¬ 
di se o Michele.. 4 - 

ANDRETTA ; 

(simbolo Tromba - al primo posto ) 

1) Papa Alfonso (PSI); 2) Acocella Nicola; 3) 
Ciancioli! Giuseppe (PSI); 4) Ciancioni Michele; 5) 
Clasca Vincenzo; 6) Cosimo Antonio; 7) Carino Gio¬ 
vanni; 8) DI Matteo Aurelio; 9) Morano Angelo; 10) 
Miele Antonio; 11) Pennella Gerardo; 12) Rizzo Ma¬ 
rio; 13) Rosso Francesco; 14) Scavano Generoso; 15) 
Sperduto Pasquale; 16X Terllzzi Giovanni, 

Anche in questo comune, amministrato* fino a ieri 
dalla DC, non v'è lista con lo scudo crociato. 

POTENZA 

TRECCHINA 

(Usta comunista presentata con simbolo PCI) 

1) Fio re usano Biagio; Zi Domenico Lamboglla; 3) 
Agretti Biagio; 4) Sortii otti Biagio; 5) Casetta Fran¬ 
cesco; •) Favierf Giacomo Antonio; 7) laria Antonio; 

8) La banca Ginseppe; 9) Maimone Giuseppe; 18) Pe¬ 
sce Aldo; lf) Ricciardi Egidio; 12) Schettino Giacomo 
Antonio. 

MARSICONUOVO 

(lista unitaria PCI-PSI presentata 
con simbolo «falce e martello») 

1) Romania Lionello; 2) A zzato Saverio; 3) Blasi 
Giancarlo; 4) Giano Michele; 5) Laurenza Mario; 6) 
Logiarato Mario; 7) Pasqaariello Augnatale: 8) Fa- 
squarlello Gianaario; 9) Petrarca Raffaele; 18) Tem¬ 
po ne Vito; 11) Vanito Raffaele. 

CAMPOMAGGIORE 

(Usta unitaria PCI-PSI presentata - 

con simbolo « falce e martello ») 

1) Giudice Gaetano; 2) Berta celo Vito; 3) Fanelli 
Vito Felice; 4) Guarino Pietro Gaetano; 5) Lo Perfido 
F rancesc o Mario; 8) Molinoli Ginseppe; 7) Fernette 
Ginseppe; 8) Poverino Luigi; 9) Trancante Innocen¬ 
zo; 18) Trtvlgno Vincenzo; 11) Eotta Franeeece; 12) 
Enuc leilo Paolo. 

VAGLIO DI BASILICATA 

(Usta unitaria PCI-PSI presentata 
con simbolo «tromba») 

I) Giglio Michele; 2) Savino Bocce; 3) Bnbblee 
Ginseppe; 4) Cnmmarota Francesco; 5) D’Albore An¬ 
gelo; 8) Evangelista Becco; 7) Giglio Faustino; 8) Mat¬ 
teo Ginseppe; 9) Milano Pasqaale; 18) Saatarisere 
Salvatore; li) Scotto Di Santolo Vito; 12) Sprovlcro 
Pasquale. 


L 
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Nostro servizio 

- ■ • > BISCEGLIE, 21. ’ • ; 

1 Fra i centri della provincia', 
di Bari ove il 10 novembre si ' 
svolgeranno le elezioni per il 
rinnovo dei consigli comunali 
Bisceglie, dopo Andria, è il ' 
comune più importante come • 
popolazione. Con oltre 42.000 
abitanti rappresenta un centro 
importante per la esportazione 
" della produzione ortofrutticola 
~ della zona, una attività che si ; 
estende fino alla provincia di : 
Foggia, di Taranto e di Lecce. . 
E’ la località ove meglio si può 
constatare la rapina che si 
svolge ai danni di decine di 
migliaia di piccoli produttori 
sia di uva che di insalata. Buo¬ 
na parte dell'economia della 
‘ città è nel suo retroterra, ric¬ 
co di colture specializzate, frut¬ 
to del lavoro di tutto Vanno dei 
; pìccoli contadini coltivatori. 
Quando arrivano i mesi di 
settembre-ottobre questi si tro - 
pano a combattere da soli con- j,, 
tro la speculazione di esporta- ; 
tori e di cosidetti mediatori 
che fanno razzia del prodotto 
imponendo prezzo e condizioni. ■ , 
Pagata ai contadini, per esem¬ 
pio. Vuva « regina » a 60 lire U 
chilogrammo, questa prende la 
j via delia Germania, dell'Au- ■ 
stria e deU’lnghilterra, attra¬ 
verso un'organizzazione che è 
per intero nelle mani degli 
esportatori che fanno ii bello 
e il cattivo tempo. ' ‘ 

Cosa si può e si deve fare 
per sostenere i contadini in 
questa lotta per la difesa del 
loro prodotto, è uno dei prò- : 
blemi più importanti che ha di 
fronte un'amministrazione: dal- ' 
l'atteggiamento della quote 
; possono dipendere sorti miglio- 
ri per migliaia di coltivatori. •' 
E su questa politica che va ri- . 
volto il maggiore atto di ac¬ 
cusa sia contro U governo che 
contro la Giunta de del comu¬ 
ne di Bisceglie che questo prò- 1 
• b tema non ha mai affrontato . c ; 
O se lo ha affrontato, lo ha % 
fatto in malo modo, cioè più. . 
per assecondare gli interessi 
degli esportatori e speculatori ■. 
_ che quelli dei contadini prò- . 
duttori. L’esempio lampante ce 
io dà la centrale ortofrutticola > 
. che è in corso di costruzione .. 
a Bisceglie Si tratta di una 
iniziativa deUa Camera di Com¬ 
mercio di Bari, dell'Ente tiijor¬ 
ma, dell’Amministrazione prò- -, 
trinciale, del Comune e degli 
esportatori. Ci sono tutti, in- ' 
somma, meno che i produttori 
agricoli, i veri protagonisti di 
questa ricchezza della zona. ■ - 
La via chè doveva intrapren¬ 
dere il Comune e la DC, che ha 
la maggiore responsabilità del¬ 
la vita amministrativa, doveva 
essere ben altra, se veramente 
si vogliono difendere gli inte¬ 
ressi dei piccoli coltivatori, si 
deve aiutarli, col contributo 
dello Stato, a unirsi in consor¬ 
zio di miglioramento fondia¬ 
rio della fascia costiera ove è 
ricca là produzione ortofrutta. 
Questa potrebbe essere un’arma 
nelle mani dei contadini per 
. sottrarsi ai prezzi ricattatori 
degli speculatori. La costruzio¬ 
ne di appositi magazzini nei 
pressi della stazione ferroviaria 
(gestiti dai contadini) potreb¬ 
be essere un altro aiuto per 
sfuggire, nelle giornate del rac¬ 
colto del prodotto, alla rapina 
degli speculatori. ■ ■ 

Su questa strada la DC non 
ha marciato per U passato e 
' non intende marciare per U fu¬ 
turo, forte della sua maggio¬ 
ranza quasi assoluta che ora 
vorrebbe riconquistare dopo 
aver cucito alcune grosse frat¬ 
ture interne che nel passolo 
portarono a operazioni trasfor¬ 
mistiche. - ' - — ' • •' 

I comunisti nei loro program¬ 
ma, fra i punti di maggiore 
importanza, pongono il proble¬ 
ma del - rinnovamento delle 
strutture di mercato dell’agri¬ 
coltura, intorno a cui gira quasi . 
tutta l’economia cittadina. & il 
settore in cui la DC, e sul pia - . 
no nazionale e su quello lo¬ 
cale, ha le maggiori responsa¬ 
bilità. Oltre a queile che ri¬ 
guardano la vita democratica 
della città, il suo sviluppo edi¬ 
lizio (16 mila abitanti vivono 
ancora in case inabitabili della 
parte ■ vecchia di Bisceglie 
mentre non si vuol dare più 
‘ nita ad un piano programma 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare). 

Italo Palasciano 


Avellino: 
dimissionari 
sindaco o giuria 

„ ' AVELLINO, 21 

Il sindaco e la Giunta de 
del capoluogo sono stati co¬ 
stretti a dimettersi. 

Già nei giorni scorgi, U 
PSDI aveva ritirato il proprio 
appoggio « denunciando alla 
opinione pubblica — come si 
afferma in un comunicato 
stampa di quel partito — il 
comportamento dei rappre s esi» 
tanti della DC quali unici re¬ 
sponsabili della profonda stasi 
amministrativa che, purtrop¬ 
po, • ha mantenuto per oltre 
cinque mesi l’Amministrazio¬ 
ne nell’immobilismo più scon¬ 
certante... ». Si pensi, per fare 
un esempio, che il bilancio di 
previsione del 1963 è stato di¬ 
scusso solo nei giorni scorni. 

A Cervinara uno dei comÒM 
più importanti della provincia 
resperimento del centro-sini¬ 
stra, l’unico a livello comu¬ 
nale, è fallito, n PSI ha riti¬ 
rato i propri assessori dalla 
Giunta per protestare contro i 
metodi e le prepotenaa della 

1A.» — ■ 


bfdKt,. V r v 


•: ’ >. 






































